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Il piano 

della Confindustria 


ERZA ROTTURA di trattative fra sindacati e Con- 
findustria: dopo undici mesi di discussioni e agitazioni, 
un milione di metallurgici si appresta di nuovo a scio¬ 
perare unitariamente per il contralto di lavoro. La più 
importante vertenza aperta nell’industria sta superan¬ 
do in lunghezza e in ampiezza quella, ormai storica, 
del lflf)2-(i.‘L Altre ruotano intorno a essa, ugualmente 
inasprite dalla resistenza dei padroni: dagli alimen¬ 
taristi agli edili. E i chimici, la categoria più concen¬ 
trata. stanno per iniziare la loro battaglia mentre i 
metallurgici, la categoria più forte, stanno per ripren¬ 
derla. 

Su cosa resiste la Coulindustria? Essenzialmente, 
sui due aspetti centrali delle rivendicazioni comuni dei 
metallurgici: la paga dei lavoratori e i poteri del sin¬ 
dacato. La Confindustria offre un ritocco salariale del 
4°/n condito da arrotondamenti del 2% in due rate: la 
prima fra un anno, la seconda fra due anni e neppure 
a tutti. Nel 19(15. con la bassa congiuntura, questa era 
un’elemosina inaccettabile. Adesso è addirittura im¬ 
proponibile. 11 governo esalta la ripresa produttiva, il 
rendimento medio del lavoro è in ascesa, il costo uni¬ 
tario del lavoro in discesa. I salari italiani, fra il ’58 e 
il ’fi5, risultano in coda nel MEC come livello e come 
incremento. Questi sono i fatti, anche se gli industriali 
giudicano « insopportabili » gli aumenti strappati dai 
lavoratori in tale periodo, e se il Piano governativo 
non pone tale squilibrio fra quelli da eliminare. 

La Confindustria respinge il diritto del sindacato a 
funzionare in fabbrica mediante le assemblee, una 
■ sede, la propaganda e così via. Respinge il potere del 
“sindacato di contrattare in fabbrica: cottimi clic col¬ 
legllino la paga allo sforzo: premi che la leghino al 
rendimento: qualifiche che compensino la capacità: 
orari che assicurino il riposo: organici che tutelino 
roccupazione: ambienti clic salvaguardino la salute. 
I padroni — come disse Costa alla TV — non vogliono 
intralci e turbative in casa loro. II sindacato in fab¬ 
brica è visto come un attentato al potere padronale: 
se funziona disturba, se contratta danneggia. In Italia 
il potere contrattuale riconosciuto è tanto basso quan¬ 
to alto è — grazie alla lotta operaia e all’unità sinda¬ 
cale — quello effettivo. Ma la Confindustria preferisce 
permanga questo dislivello. Perciò in Italia la strut¬ 
tura contrattuale è arretrata quanto i livelli salariali. 

L A PROGRAMMAZIONE che la Confindustria vuole 
c il centro-sinistra propone, si basa su salari che non 
intacchino il profitto capitalistico nella società, e su 
[sindacati che non contrastino lo sfruttamento padro¬ 
nale nella fabbrica. E così, confrontando i due mo¬ 
menti del contratto e del Piano, abbiamo capito per 
chi dovrebbe essere questa programmazione del cen¬ 
tro-sinistra, che secondo La Stampa « impone con¬ 
cordia ». 

La programmazione c’entra più di quanto non sem- 
>ri, nel comportamento della Confindustria. Essa resi¬ 
ste a costo di veder serpeggiare la ribellione fra le 
jroprie file, che gli industriali della carne in scatola 
janno già abbandonato. Premono le ordinazioni men- 

! re ricominciano le agitazioni. Perché la Confindustria 
i è presentata a queste ultime trattative con proposte 
losì « eque » — secondo 24 Ore — che i sindacati se 
ile son venuti via subito? Non va dimenticato che tutte 
vertenze con i metallurgici sono condotte in prima 
persona dalla Confindustria. Se essa mantiene tale in- 
ransigenza. qualcosa spera di ottenere. E non soltanto 
^n logorio della combattività operaia e dell’unità sin¬ 
dacale. L’una c l’altra si sono anzi rafforzate: le fer¬ 
iate aziendali sono già riprese, mentre a non rompere 
^ono rimasti il sindacato fascista e il « sindacato » del- 
rauto. 


A CONFINDUSTRIA vuole uscire da questa ver- 
?nza-pilota e da questa fase di lotte, con un risultato 
|he affianchi alla programmazione governativa (svuo¬ 
ila di ogni carattere democratico), una programma- 
ione rivendicativa, anche questa decisa al vertice 
?nza i lavoratori e lontano dalle fabbriche. Lo dinio- 
tra la lettera inviata ieri da Costa alle tre Confede- 
izioni. La Confindustria vuole centralizzare qualche 
spetto della contrattazione: un accordo-quadro de¬ 
tonale sui diritti sindacali: un intervento confederale 
ìe « allinei » e « selezioni » le richieste delle varie 
itegorie: una gabbia generale per le procedure di 
ìgoziato: una carta complessiva dei costi di ogni con¬ 
i-atto e di tutti i contratti: un principio di incatena- 
lento fra rivendicazioni contrattuali e situazione eco- 
imica, come primo passo verso una « politica dei 
Iditi ». Insomma. qualcosa che consenta alla Con- 
ìdustna di rendere ordinato e omogeneo, program- 
lato e prevedibile, randumwiiio dello scontro di clas- 
— economico, politica sociale — intorno ai con¬ 
tatti di lavoro. 

In questo gioco manovrato e insidioso, il padronato 
rivato cerca di tenere intrappolate le aziende pub- 
|iche. Dopo i primi diritti e potori accordati ai sin- 
icati dei metallurgici, flntersind si è infatti irrigi- 
>ta. come se fosse stata richiamata dalla Confìndu- 
ria a una solidarietà imprenditoriale. Davanti all’In- 
^rsind, cioè al governo, stanno due strade: o andare 
.anti in quella direzione, o sopportare gli scioperi 
)a decisi per le aziende private. Quanto alla Confin 
istria. sarà la lotta a dirle che non si cede su salari 
poteri, come non si svende l'autonomia rivendica¬ 
la - delle varie categorie, dei lavoratori tutti e del 
idacato stesso — nei confronti di ogni programma¬ 
rne e in particolare di questo Piano. Oltretutto. il 
idacato può influire positivamente sulla program- 
izione solo se mantiene, appunto, questa autonomia. 

Aris Accomero 


La relazione economica approvata 
dal Consiglio dei ministri 

Il reddito nazionale 

aumenta del 5,3% 

I salari restano fermi 

I dati della relazione provano che il peso della ripresa produttiva lo stanno sostenendo i lavo¬ 
ratori — In vista un aumento delle imposte di consumo per complessivi 80 miliardi di lire 


PER OTTO MILIONI PI RAGAZZI 

Stamane primo 
giorno di scuola 

Saragat nel suo messaggio augurale definisce ancora lon¬ 
tana la mèta della scuola accessibile a tutti 


Il reddito nazionale dopo due 
anni di incrementi quasi im¬ 
percettibili torna ora ad avere 
un aumento consistente; ma non 
sono i lavoratori ad avvantag 
giarsi di questo che viene qua 
liticato il più vistoso sintomo 
di una ripresa economica Que 
sto è. in sintesi, il giudizio di 
fondo che si ricava dalla « re 
lozione previsionale e program 
matica per il 1967 » che nella 
sua prima parte contiene una 
analisi dello sviluppo economi 
co per Tanno ancora in corso. 
Il documento è stato approvato 
ieri dal Consiglio dei ministri 


riunitosi a Palazzo Chigi e nel¬ 
la serata il ministro del Bilan¬ 
cio. on. Pieraccini, lo ha conse¬ 
gnato al Parlamento. 

Per il 1966 — in base ai dati 
finora disponibili — si stima che 
il reddito nazionale aumenterà 
del 5.3%. Analizzando questo 
risultato si osserva che la com 
ponente più forte rimane la 
« domanda estera ». vale a dire 
le esportazioni, con un incrc 
mento del 13%; i consumi pri 
vati registrano un aumento del 
5% e i consumi pubblici un in 
cremento del 5.5%. Per quanto 
riguarda la bilancia commercia¬ 


le i risultati sono: importazioni 
aumentate del 16%. esportazioni 
del 13%. 

Chi guadagna dall'aumento 
del reddito nazionale? Dal do 
cumento approvato dal governo 
si ricavano alcuni dati significa 
tivi I disoccupati sono ancora 
circa un milione e questa è solo 
la cifra degli iscritti agli elen 
chi; in realtà la disoccupazione 
è più vasta anche tenendo con 
to che vi è un minor esodo 
dalTagricoltura per il fatto che 
le industrie non assumono nuo 
va manodopera. Ma molti lavo¬ 
ratori che rimangono nel setto- 


PER I CANTIERI IL GOVERNO SOTTO ACCUSA 

Genova: fermo l'Ansaldo 
Il 7 sciopero generale 


Alle Confederazioni 


Contratti: 

Costa 

propone un 
incontro 

I rilievi della CGIL all'Ini¬ 
ziativa - Si preparano gli 
scioperi dei metallurgici e 
chimici - Ripresa dei con¬ 
tatti con l'Intersind 


Il presidente della Confmdu 
stria. Angelo Costa, ha invitato 
ieri le Confederazioni CGIL. 
CISL e UIL a un incontro da 
concordare per la prossima set¬ 
timana. allo scopo di discutere 
il complesso delle vertenze con¬ 
trattuali aperte nell'industria. La 
proposta, accettata dalle Confo 
dera/iom. segue di un giorno la 
terza rottura unitaria dello trai 
tatuo per i metallureici. e la 
pioclaina/ionc di una nuova 
massiccia fase di lotta per un 
milione di lavoratori delle azien¬ 
de private del «cttore; Tinizia 
tfva precede inoltre di pochi 
giorni il primo sciopero contrat¬ 
tuale dei 200 mila chimici e far 
maceutici. 

Dato il carattere dell'iniziati¬ 
va di Costa, la CGIL ha dato una 
prima valutazione che consente 
di poter interpretare le tesi di 
Costa « come un tentativo non 
nuovo di sottrarre alle catego 
rie la determinazione di proble 
mi che sono di loro indiscutibile 
competenza » Cosia infatti affer 
ma che molte delle rivendica 
/inni oo^te dai metallurgici, chi 
mici ecc non -uno risolvibili 
i -cttore i*cr M-ttorc *■ trattandoci 
‘di materia che dovrebbe essere 
di comi>etfn7a e^ctu-iva delle 
Confederazioni » Costa protmne 
pertanto un esame sulle quest io 
ni ccnerali e sui rapporti sinda 
cali di categoria e di azienda; 
ai sindacati di categoria dovreb 
he restare soltanto la possibilità 
di intervenire sulla parte eco 
nomica dei contratti, però... « in¬ 
quadrata in direttive di carattere 
generale ». 

Di fronte a questo attacco al 
l'autonomia rivendicativa delle 
varie categorie la CGIL osser 
va; « l.a ripresa della lotta di 
grandi categorie come quella dei 
mctallurcici. provocata da prò 
poste inaccettabili avanzate dal 
la controparte sull'intera piatta 
forma contrattuale. dimostra 
daltra parte la necessità che in 
ogni caso a questi settori si ga 
rantisca una piena autonomia di 
contrattazione » I-i COTI, fa poi 
osservare che. prima dell'inonn- 
tro proposto da Costa, avrà luo- 

' (segue in ultima pagina) 


Anche Trieste e La Spezia verso scioperi cittadini 
Martedì ferma tre ore unitariamente la navalmec¬ 
canica IRI - Documentate denunce al Senato con¬ 
tro il piano di ridimensionamento - Oggi a Trieste 
il convegno del PCI sull’economia marittima 


La reazione dei lavoratori e 
dell'opinione pubblica contro la 
linea governativa sul ridimcnsio 
uamento dell'industria navalmec¬ 
canica di Stato — vigorosamente 
contestata ieri al Senato dai coni- 
pagai Aliamoli e Vidali — sta 
diventando sempre più forte ed 
estesa. A Genova, dove già ieri 
i lavoratori deli'Ansaldo hanno 
attuato una prima forte asten 
sione percorrendo in corteo !c 
vie cittadine, i tre sindacati han 
no fissato la data dello sciopero 
generale già proclamato per mer¬ 
coledì prossimo. Il porto e le in¬ 
dustrie più direttamente minac¬ 
ciate dai programmi governativi 
saranno bloccati. Alla protesta, 
nel pomeriggio, prenderanno par¬ 
te anche i lavoratori dei tra¬ 
sporti. L'altra sera, su proposta 
de! viccs.indaco socialista Mac¬ 
chiaceli!. il Consiglio comunale 
del capoluogo ligure ha sospeso 
la seduta per impedire che c a 
Roma — come ha detto Macchia- 
velli — si prendano decisioni gra 
v i. tali da determinare le sorti 
della fondamentale industria ce 
noiose » 

Alla Sjiczia e a Trieste. in di¬ 
fesa del Muggiano c del San Mar¬ 
co. la spìnta operaia e popolare 
sta aprendo la via a proteste ce 
nerali. Alla Spezia al termine di 
tuia affollata assemblea di diri¬ 
genti e attivisti della CGIL è sta 
lo dcci'o di proporre agli altri 
sindacati la proclamazione di uno 
sciopero cittadino di tutte le ca¬ 
tegorie. 

Verso uno sciopero generale si 
va anche a Trieste, dove ogci 
si riuniscono CGIL. CISL e UIL 
per concordare l'azione da svdup 
pare martedì in concomitanza con 
lo sciopero generale di 3 ore 
della navalmeccanica pubblica 
proclamato com’è noto dalla 
FlOM CGIL. FIM CISL e l'II.M 
ITI* 

In questo quadro di lotte e di 
iniziative unitarie mentre (>e.- oc 
ci il ministro Pieraccini ha con 
locato tardivamente « sindacati, 
assume particolare importanza il 
convegno nazionale indetto dal 
PCI sull'economia marittima che 
si terrà a Trieste oggi e domani 
con la partecipazione del com 
pagno Ingrao. 

Particolarmente significativo, ol 
tretutto. il fatto che si sta ormai 
superando l'artificiosa disputa sul 
la sede della Italcantieri. Anche 1 
nello schieramento di centro si 
nistra. come dimostra la posi 
/ione del PRI triestino, si fa 
strada la convinzione che non 
si tratta di decidere dove e come 
verrà ubicato un organismo tecm 
co burocratico, ma di impedire 

( erette in ultima pagina ) 


La Direzione del P.C.1. è 
convocala per giovedì 6 ot¬ 
tobre atte ore 9. 


Per il XVII della 
Repubblica popolare 

Telegramma 
del PCI 
al Partito 
comunista cinese 


Il Comitato centrale del PCI 
ha inviato il seguente tele¬ 
gramma al Comitato centrate 
del PCC. < Giungano al po¬ 
polo cinese nell'anniversario 
della fondazione della Repub¬ 
blica popolare gli auguri dei 
comunisti italiani per lo svi¬ 
luppo socialista del Paese e 
il rinnovato nostro impegno 
a operare per il riconosci¬ 
mento della Cira popolare da 
parie del governo italiano e 
per la restituzione dei suoi 
diritti legittimi in seno alla 
Organizzazione delle Nazioni 
Unite ». 


re agricolo sono m realtà dei 
sottoccupati. 

Quanto ai redditi da lavoro 
dipendente la relazione afferma 
genericamente che essi « han 
no manifestato una evoluzione 
positiva, che deriva — dice il ; 
documento - sia dal migliora J 
mento delle retribuz.oni orarti- 1 
sia dall'aumento delle ore la 
corate » L'aumento retributivo 
si manterrebbe - ilice la rela 
zione - nei limiti della produt 
tività (per l'industria, in realtà, 
è largamente al disotto). I dati 
disponibili (non riportati dal ilo 
cumento) sono quelli dellTSTAT 
relativi al primo semestre del 
1906. Confrontati con Io stesso 
periodo dell'anno precedente 
questi dati dicono che i salari 
reali sono aumentati del 3.7% 
in agricoltura, dell’1,4% nella 
industria. dellT.6% nel com¬ 
mercio, dello 0.8% net traspor¬ 
ti. Pubblicando questi dati l'ul¬ 
timo numero del quindicinale 
della CGIL giustamente com 
menta: «Si tratta, come si ve¬ 
de. di un vero e proprio blocco 
salariale ». 

La produzione industriale, 
complessivamente, è in ripresa. 
L’incremento del 1966 è per ora 
stimato — dalla relazione gover 
nativa — nel 7% che sale al 10% 
se non si tiene conto deli’edili 
zia. il settore che rimane in 
aperta crisi produttiva. Ma an¬ 
che questo dato viene illumina 
to da altre considerazioni solo 
in parte contenute nella rela¬ 
zione. Si registra una ulterio¬ 
re diminuzione, deil'8.5%. della 
incidenza dei salari nominali 
sull’unità di prodotto, dato al 
quale si uniscono quelli relativi 
alia stasi salariale e al perma¬ 
nere di una forte disoccupazio 
ne. Per quanto riguarda l’agri¬ 
coltura l’unico dato disponibile 
— e suscettibile di qualche mi¬ 
glioramento se i prossimi rac¬ 
colti saranno soddisfacenti — 
segna una stagnazione produt¬ 
tiva: l’incremento del 1966 sa¬ 
rebbe soltanto deITI.5%. 

In sostanza un primo com 
mento sull’andamento economi¬ 
co del 1966 può essere cosi pun¬ 
tualizzato: l) Il peso della ri¬ 
presa produttiva lo stanno so¬ 
stenendo per intero i lavoratori. 
2) L’alternativa che più volte 
è stata posta: o aumentano i 
salari e allora cresceranno i di¬ 
soccupati. o freniamo i salari 
e allora ci sarà più occupazio 
ne è un'alternativa che alla 
stregua dei fatti si dimostra 
completamente falsa. 3) E* Fal¬ 
so altresì che i padroni non sia¬ 
no in grado di concedere au 
menti salariali. 4) La stessa ri¬ 
presa produttiva rimane incerta 
dal momento che la domanda 
dei consumatori italiani dà se 
gni di ripresa debolissimi, sii¬ 
ci. I. 

(segar in all ima pagina) 



Firenze: in crisi 
in Giunta 
H centrosinistra 

Gii assessori socialisti si sono dimessi dopo il vo¬ 
to qualificante del PLI e del MSI al bilancio presen¬ 
tato dalla Giunta - Gli interventi dei compagni Fa¬ 
biani, Marmugi e Cecchi - Proposte del PCI per 
una convergenza fra le forze democratiche 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 30 

La Giunta minoritaria di cen¬ 
tro-sinistra si è dimessa. La 
delegazione socialista, in se¬ 
guito al voto espresso dal PLI 
e dal MSI sul bilancio di pre¬ 
visione per il 1966. ha rassegna¬ 
to immediatamente le dimis¬ 
sioni motivando di non poter 
accettare il voto qualificante 
dei partiti della destra. 

Dopo una sospensione della 
seduta, anche la delegazione 
socialdemocratica ha rassegna 
to le proprie dimissioni con una 
analoga motivazione. Ciò ha co¬ 
stretto il sindaco BargeUini a 
dimettersi dalla carica, poiché 
« vengono a mancare — egli 
ha detto — due partiti della 
coalizione ». In segno di soli 
darietà col sindaco, anche la 
delegazione de ha rassegnato 
le dimissioni. Come si può os 
servare, dunque. la DC si è di¬ 
messa con una motivazione di¬ 
versa che non respinge i voti 
delle destre 

Questa spaccatura all'interno 
del centrosinistra al niomen 
to della crisi, è stata rimarcata 
dal compaeno senatore Mario 
Fabiani il quale, dopo aver 
criticato l'operato delia Ginn 
ta — che si è ostinatamente ri 
fiutata di presentare al Consi 


Precise accuse francesi all'aggressore 

Couve: nel '65 Hanoi era pronta 
a trattare ma Johnson rifiutò 

•<E’ inevitabile che l’iniziativa della pace spetti 
oggi a Washington » dice il ministro 


.NEW YORK. 30. 

Il nv.rwstro degli esteri fran¬ 
cese. Couve de Munì ile, ha di 
chiarate che gli Stati Uniti re¬ 
spinsero. agli inizi del 1965. la 
idea di una trattativa per ri¬ 
solvere pacificamente la crisi 
vietnamita, sebbene i vietna.m 
ti fossero pronti a parteciparvi 
e diedero invece il via allag 
pressione aerea contro la RD\ 

Couve ha fatto tali dichiara 
z;oni in una conferenza stampa 
tenuta all'ambasciata francese 
a Ottawa, dopo aver concluso 
una serie di colloqui non uffi¬ 
ciali con il suo collega canade¬ 
se, Martin, sul problema del 


Vietnam c su altre questioni in¬ 
temazionali. Egli si è rifiutato di 
entrare in dettagli c si è limi¬ 
tato a rispondere ai tentativi di 
confutazione di un giornalista 
americano: « Tutto ciò era di 
dominio pubblico > 

Come si ricorderà, indiscre 
zioni secondo le quali gli Stati 
Uniti respinsero per ben quattro 
vo.te la possibilità di avviare 
una discussione con i vicinami 
ti. emersa dalla mediazione di 
U ThanL erano filtrale alla fine 
dell'anno scorso, dopo la scom¬ 
parsa di Adlai Stevenson. I vari 
tentativi, si disse allora, si era¬ 
no protratti fino alla fine del 


'64. prima e do(>o le elezioni 
americane. 

Le dichiarazioni fatte dal mi¬ 
nistro francese sembrano rife 
nrsi ad un tentativo ulteriore, 
compiuto dopo la provocazione 
americana nel Golfo del Tonchi 
no ma prima dcH’inizio dei bon> 
bardarnenti sulla RDV. E' pos 
cibile che la visita compiuta 
dallo stesso Couve a Wa'hington 
dal IK al 22 febbraio 1965. abbia 
avuto una parte negli sforzi eser 
citati da più parti per bloccare :l 
meccanismo della « scalata ». 

Richiamandosi a questa espe¬ 
rienza. Couve de Murville ha ri- 

(segue in ultima pagina) 


j glio, sia ni momento ilella pio 
pria costituzione, sia oggi, una 
dichiarazione politica e pro¬ 
grammatica clic indicasse le 
direttrici di marcia lungo le 
quali ci si voleva muovere, e 
dopo aver ricordato gli sforzi 
e le proposte costruttive avim- j 
zatc dal PCI per affrontare — 
in un democratico rapporto fra 
governo e opposizione — i prò 
blcmi della città e del com 
prcnsorio. ha affermato che la 
situazione creatasi in Palazzo 
Vecchio non deve comunque es 
sere drammatizzata. 

La crisi di una amministra¬ 
zione non significa la fine del 
Consiglio comunale. Occorre, al 
contrario. oj>erarc per dare 
alla città una nuova ammini¬ 
strazione. Qui. questa sera — 
ha dichiarato Fabiani — si c 
verificato un fatto importante: 
la inconciliabilità di una con¬ 
vergenza fra destra. PSI e 
PSDI. 

Come si è detto, il gruppo 
consiliare comunista — che ha 
riconfermato la propria dispo¬ 
nibilità ad un discorso costrut¬ 
tivo — aveva criticato severa¬ 
mente il bilancio presentato 
dalla Giunta come un fatto pu 
rumente tettino amministrati¬ 
vo. disimpegnato pohiicamen 
te. poiché realizzato dal com¬ 
missario prefettizio dottor Mo 
narca. Si trattava, invece, per 
il PCI e per il PSIUP di un bi¬ 
lancio che si muove lungo una 
determinata direzione politica 
e che poggia (come ha dichia 
rato il compagno Marmugi) su 
due presupposti inaccettabili: 
compressione della spesa pub 
blica e dilatazione delle entra¬ 
te. a danno delle categorie Ia- 

I foratrici. 

! 11 PCI aveva avanzato una 

'Cne di proposte sulle quali po 
tesso manifestarsi la volontà 
innovatrice della Giunta e rea 
lizzarsi una convergenza fra le 
forze democratiche. Tali prò 
poste sono state però respinte 
dalle forze di centrosinistra e 
dallo stesso PSI che si sono ri¬ 
volti a lutto il Consiglio per un 
voto di assemblea. Mentre il 
PCI e il PSIUP votavano con¬ 
tro il bilancio (la dichiarazione 
del PCI è stata svolta dal com¬ 
pagno Cecchi), liberali e mis¬ 
sini votavano a favore, ponen 
do così la loro ipoteca sull’alti- 
vità della Giunta. 

Subito dopo le dimissioni dei 
socialisti, ij segretario provin 
ciale del PSI rilasciava una di 
esarazione con la quale si pre 
annuncia una riunione degli or 
eani dirigenti del PSI per esa 
minare le conseguenze dell’at¬ 
teggiamento politico assunto 
dalle forze in Consiglio comu¬ 
nale. 

m. I. 


Uggì, piova geuei ali per 
circa otto milioni di alunni: 
le scuole di ogni ordine e gra 
do riaprono i battenti Dicia¬ 
mo « prova generale » perchè 
ogni primo ottobre rappresen¬ 
ta un Capodanno scolastico 
formale e ufficiale: quest'an¬ 
no, poi, capita di sabato e. 
se si tiene conto del fatto clic 
il quattro ottobre è di nuovo 
vacanza per la festività di 
San Francesco patrono d’Ita¬ 
lia. si può affermare senz’al¬ 
tro clie solo mercoledì pros¬ 
simo l’anno scolastico 1966 67 
avrà inizio. Altri ritardi sa¬ 
ranno inevitabili jier le diffi¬ 
coltà di sistemazione degli 
orari, di reperimento delle 
aule mancanti, tulli problemi 
clic trovano - chissà perchè 
ogni anno — In nostra orga¬ 
nizzazione scolasiica più im¬ 
preparata (leali alunni alla or¬ 
mai consueta data dei 1 ot¬ 
tobri 1 

Salutati da un telegramma 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca e da un messaggio del mi- 
nistrn della Pubblica Istruzio¬ 
ne. gli olio milioni di ragaz¬ 
zi tornano comunque oggi a 
scuola 1 più della metà circa 
4 milioni e 650 miln sono i 
bambini dcllp elementari (cir¬ 
ca 130 mila in più rispetto 
allo scorso anno): un milione 
e R90 mila, i ragazzi della 
scuola media unica (circa 100 
mila in più): 550 mila ilei licci 
scicnlifici e degli istituii Re¬ 
nici (circa 15 mila in più): 
193 mila 161 degli istituii ma¬ 
gistrali (circa 30 mila in più): 
182 mila e 143 dei ginnasi e 
licci classici (appena 10 mila 
in più): e infine 173 mila de-' 
gli istituti professionali, l’uni¬ 
co ordine di studi che vede 
diminuita la sua affluenza ri¬ 
spetto allo scorso anno 

I tipi di scuoia clic registra¬ 
no In maggiore percentuale di 
incremento sono gli istituti 
tecnici industriali e il liceo 

(segue in ultima pagina) 


A Milano 

Promossa per 
il 4 ottobre 
la « Giornata di 
mobilitazione 
per la pace 


» 


MILANO tu 

Un gruppo (li personalità Iella 
cultura e dell arte — Dario Fo. 
Bruno Cassmari Renato (intruso, 
Rodolfo Margana Cesare Musat¬ 
ti. Franca Rame Ernesto Ro- 
cer.s. Franco Russoli Erne-to 
Treccani - <i ó fatto prurro ore 
di una «giornata (fi mob.l tuz.one 
per la pace c la libertà del po 
polo vietnamita » fissata per mar¬ 
tedì prossimo. 4 ottobre 

Le personalità citate sono le 
prime firmatarie di un manifesto 
delia Consulta milanese della 
Pace nel quale. * aderendo con 
entusiasmo all appello di Paolo 
VI » e alle recenti dichiarazioni 
di U Thant. e sottolineando come 
« sia necessario mobilitare tutte 
le coscienze per promuovere ina 
azione efficace» «: affermi im- 
bisogna dire « basta ai ri 

e alle distruzioni di .ntere 
(azioni ». li manifesto tori, lite 
con l'invito a far si < h( - i. t 
ottobre sia pei tilt t giornata li 
protesta contro la guerra t li 
lotta per la pace » e auspica che 
* il governo italiano esprima con 
chiarezza questo desiderio del pa 
polo e si adoperi più efficacemen¬ 
te e con maggiore impegno per 
cooperare alle iniziative in corto 
per fare cessare la guerra e 
promuovere una paco «taratura 
nel mondo ». 
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*ag. 2 / vita italiana 


l'Unità / sabato 1 ottobre 1966 


UN COMUNICATO DELLA DIREZIONE 

Si mobiliti il PCI 
per le elezioni 
di novembre 

Ribadita la richiesta che i comizi siano convo¬ 
cati in tutti i comuni dove il centro sinistra 
ha provocato lo scioglimento o la paralisi dei 

consigli 


L A DIREZIONI! del Par¬ 
lilo eormini.ila e i »rgrc» 
lari delle Federazioni impe¬ 
gnale nella prossima eonsid- 
la/inne elettorale lianno esa¬ 
minalo la preparazione del¬ 
la rampatila amministrali va 
del 27 nnwndiie. 

I.a Direzione eonnmisia 
emisideia (ir.ue e inammis- 
t»i I si It? l'alle^(!Ìamenlo del 
governo elle eontinua a li- 
liuiursi di assumere il pie- 
riso impegno di eonvoeare 
le elezioni in tulli i renili 
dove le assemldee elettivo 
sono da tempo paralizzale 
da condizioni di crisi per¬ 
manente e perfino devo es¬ 
se sono siale sciolte e sotto¬ 
poste a Keslione commissa¬ 
riale. 

Il governo e i parlili di 
maggioranza attraverso il 
prolungarsi di gestioni com¬ 
missariali, lasciando scade¬ 
re i termini di convocazio¬ 
ne dei consigli, ostacolando 
la formazione ili ammini¬ 
strazioni locali, col solo 
pretesto die la volontà 
espressa dagli elettori non è 
omogeneo alla coalizione 
elio costituisce il governo 
nazionale, priva i cittadini 
della possibilità di ogni for¬ 
ma di controllo, colpisce e 
umilia la democrazia, an¬ 
nulla ili fatto l'autonomia 
degli enti locali. 

I comunisti chiedono che 
il 27 novembre si voti an¬ 
che a Siena, a Spoleto, a 
Crotone, ad Andriu. a Mon¬ 
tevarchi e in tulli «pici co¬ 
muni dove la degenerazione 
del centro-sinistra o la po¬ 
litica di rottura delle giun¬ 
to unitarie di sinistra ha 
provocato lo scioglimento 
o la paralisi dei Consigli. 

Questa ampia consullazio- 
no elettorale, richiesta da 
lutti i democratici, è un di¬ 
ritto per il quale i comuni¬ 
sti si batteranno nel Parla¬ 
mento e nel Paese. 

Ogni forza politica è chia¬ 
mala ad assumersi, ili frini¬ 
to a tulli i cittadini inte¬ 
ressali al funzionamento dei 
loro comuni e delle loro 
province, precisi impegni e 
chiaro responsabilità. ad 
esprimersi sulla possibilità 
ili assumere attraverso le ele¬ 
zioni. amministrazioni costi¬ 
tuite sulla base della volon¬ 
tà espressa dagli rlrllori. 
per risnlvere problemi clic 
stanno di fronte ai cittadini, 
condannando discriminazio¬ 
ni cd esclusioni clic tendono 
di fallo soltanto a garantire 
il predominio dei gruppi di 
potere ennservaluri. 

I.a situazione di grave 
anormalità e di arbitrio uu- 
tideinoeraliro concorre a 
rendere più evidente la si¬ 
tuazione di crisi crescente 
delle autonomie lorali. Pa¬ 
ralizzati dalla politica di for¬ 
ti tagli della spesa c dalla 
mancala riforma della finan¬ 
za locale e della legislazio¬ 
ne minimale e provinciale, 
vessali da controlli sempre 
più pesanti, soprattutto da 
parte della Commissione 
centrale per la finanza loca¬ 
le, i Comuni e le Province 
d'Italia richiedono oggi, per¬ 
ché possa sopravvivere e svi¬ 
lupparsi l'ordinamento auto¬ 
nomistico previsto dalla Co¬ 
stituzione. un profondo mu¬ 
tamento degli indirizzi se¬ 
guili il.il governo di rentro- 
sinislra. 


Attuare subito le regioni 
n statuto ordinario, rifor¬ 
mare la finanza locale, pre¬ 
disporre una nuova legge 
urbanistica, garantite il ra- 
ratiere demncraliro della 
programmazione attraverso 
la pai Iccipazione responsa¬ 
bile degli enti locali: questi 
sono oggi i punti fondami-n- 
lali ed urgenti di un pro¬ 
gramma di difesa e di svi¬ 
luppo delle autonomie. 

Per questo programma si 
balleranno i comunisti nel¬ 
le prossime elezioni ade¬ 
guandolo allo più impor¬ 
tanti esigenze di sviluppo 
delle comunità locali, pro¬ 
ponendo, soprattutto nel 
Mezzogiorno, interventi im¬ 
mediati per affrontare le 
necessità più urgenti parti¬ 
colarmente nel campo del¬ 
l'occupazione, della scuola, 
della sanità, del progresso 
sociale e civile nelle cam¬ 
pagne, dei trasporli. Sii 
questi temi, sulle scelte da 
compiere per un program¬ 
ma drmnrraliro di sviluppo 
ecouoiniro e sociale è possi¬ 
bile oggi un confronto e un 
incontro utile anche tra for¬ 
ze politiche diverse. 

La Direzione del PCI ri¬ 
volge un appello a tutti i 
comunisti cd ai giovani co¬ 
munisti perchè si mobilitino 
subito, con slancio ed entu¬ 
siasmo. per fare della batta¬ 
glia elettorale del 27 novem¬ 
bre un momento importante 
nelle impegnative lolle che 
il Parlilo conduce per la 
pace. contro l'aggressione 
US\ nel Vietnam, per una 
nuova polilica estera italiana 

La battaglia elettorale di 
novembre coinciderà miche 
con importanti scadenze del¬ 
la vita politica italiana e 
con momenti decisivi del¬ 
l'aspro scontro sociale io 
allo nelle fabbriche e nelle 
campagne. 

Dalla battaglia elettorale, 
dai programmi che verran¬ 
no proposti, risulterà anco¬ 
ra una volta l'opposizione 
nostra alla politica del ceu- 
irò.sinistra, la funzione di 
questa opposizione nella lot¬ 
ta contro la degenerazione 
del regime democratico pro¬ 
vocata dai metodi e dagli 
indirizzi che la DC impone 
alla coalizione di maggio¬ 
ranza e allo stesso proces¬ 
so della unificazione P5I- 

PSDl. 

Al tempo stesso si espri¬ 
merà, di fronte all'nrgciiza 
di risnlvere i più vivi pro¬ 
blemi della nostra società 
e di difendere e sviluppare 
la democrazia, la posizione 
unitaria del nostro partito 
nei confronti di tutte le for¬ 
ze che per affrontare questi 
proldrmi intendono collo¬ 
carsi sul terreno ili un cor¬ 
retto rapporto tra maggio¬ 
ranza ed opposizione con¬ 
tribuire alla ricerca ili un 
rappnrlo nuovo Ira le forze 
di sinistra, partecipare alla 
formazione di maggioranze 
capaci di fronteggiare gli at¬ 
tuali processi degenerativi 
della democrazia e delle au¬ 
tonomie e di imprimere nlla 
vita locale e nazionale un 
indirizzo nuovo e progres¬ 
sivo. 

LA DIREZIONE 
DEL P C I. 
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I 21 di Vibo Valentia 


Avvelenati con 
l'insetticida 
soarso dall'aereo? 


Per sventare le manovre della DC 


VIBO VALENTIA. 30. 

Una gravissima circostanza 
che spiegherebbe il mislerio 
so avvelenamento di cui sono 
rimaste vittime ventuno perso 
ne — un giovane è morto — 
nella borgata di Francina. è 
emersa oggi durante Finchie 
sta che la magistratura sta 
svolgendo. Come d noto finora 
non sì era riusciti a dare una 
spiegazione plausibile del fat¬ 
to che ben tre famiglie fosse¬ 
ro state colte dai gravi sinto¬ 
mi di avvelenamento a poche 
ore Cuna dall'altra. Finora si 
pensava che la causa delFin- 
tossicamente fosse un chilo di 
alici guaste comperato nel mer¬ 
cato di Vibo domenica scorsa 
e che tutti le ventuno persone 
avevano, chi più chi meno, as 
saggiato Era comunque piutto 
sto strano che una così piceo 
la quantitA di cibo avesse cau 
salo un simile disastro 
Ebbene molti In paese si sono 
ricordati stamane di una cir¬ 
costanza particolarmente signi 
ficativa Martedì mattina — e 
lo sostiene anche il padre del 
giovane morto. Pasquale Pi 
perno — tutti coloro che sono 
stati poi colti dagli atroci do¬ 
lori dell'avvelenamento collet¬ 


tivo si trovavano a lavorare 
nel fondo di uno dei più ricchi 
agrari della zona. Pasquale 
Barello. Costui, quello stesso 
giorno, aveva dato ordine di 
irrorare i suoi oliveti con enti 
parassitari: per far questo, ol 
tre all’impiego normale di uo¬ 
mini si era servito addirittura 
di un elicottero dal quale il 
veleno era stato sparso su tut¬ 
to il podere. TI pericolosissimo 
anticrittogamico sarebbe cosi 
caduto sul cibo che i lavoratori 
avevano portato con loro, per 
consumarlo durante una pausa 
di lavoro. 

Non si capisce perchè Fepì 
sodio non sla stato riferito da 
nessuno dei venti ricoverati cl 
l’ospedale di Vibo Valentia Si 
sa perù che 1 medici, sebbene 
sostengano che i sintomi della 
grave intossicazione non siano 
tali da far pensare ad antipa 
rassitari. hanno somministrato 
ai degenti dell'ospedale anche 
un antidoto per avvelenamento 
causato da simili sostanze. Il 
ministro della Sanità ha intan 
to inviato sul posto un ispet 
tore, il quale dovrà prendere 
in esame anche questa nuova, 
importantissima ipotesi. 


Il P.C.I. sollecita la 
relazione su Agrigento 

Un intervento del compagno De Pasquale alla Camera — Interessante 
articolo di Ferruccio Porri su » Astrolabio » — Le ACLI per l'equo canone 


Ieri mattina, in fine di se¬ 
duta alla Camera, il compa¬ 
gno De Pasquale ha sollecita¬ 
to a nome del gruppo comu¬ 
nista la presentazione della 
relazione ministeriale sullo 
scandalo di Agrigento Come 
si ricorderà, essa avrebbe do 
vuto aver luogo ieri, secondo 
l’impegno formale preso il 
4 agosto scorso dal ministro 
Mancini; ma poi, dietro ri¬ 
chiesta del presidente della 
commissione d’inchiesta Mar- 
fuscelli, lo stesso ministro 
dei LL.PP. ha consentito un 
breve rinvio, dovuto, a quan¬ 
to si è detto, ad un motivo 
puramente tecnico, cioè alla 
necessità di un supplemento 
di tempo per la stesura della 
relazione. 

L’intervento del compagno 
De Pasquale ha voluto ora 
sottolineare la necessità che 
questa dilazione venga man¬ 
tenuta entro i termini stret¬ 
tamente indispensabili — al 
Senato Mancini parlò di un 
rinvio « di qualche giorno - 
— e la sollecitazione è appar¬ 
sa tanto più opportuna in 
quanto non hanno mai smes¬ 
so di circolare le voci allar¬ 
manti di una massiccia pres¬ 
sione della DC per « contene¬ 
re » l’azione del ministro dei 
LL.PP. Fatto ancora più gra¬ 
ve, ha detto a questo propo¬ 
sito De Pasquale, si va dicen¬ 
do oggi che il ministro Manci¬ 
ni, invece di presentarsi in 
aula con la relazione aprendo 
su di essa un dibattito, conse 
gnerà un documento scritto 
alle presidenze delle due Ca¬ 
mere, e che di ciò si profit¬ 
terebbe per dilazionare al 
massimo la discussione sui 
fatti di Agrigento. Nel caso 
che queste voci risultassero 
vere, e che entro il 5 ottobre 
la relazione Mancini, ha detto 
De Pasquale, non venisse por¬ 
tata in discussione, il gruppo 
del PCI chiede (in d’ora che 
la presidenza della Camera 
fissi per lo stesso giorno il 
dibattito sull’interpellanza su 
Agrigento che — a scopo cau¬ 
telativo — i comunisti aveva¬ 
no a suo tempo presentato. 

La presidenza della Came¬ 
ra ha dato assicurazione al 
compagno De Pasquale che 
solleciterà nel senso indicato 
il governo e riferirà quindi 
all’assemblea. Sembra ora che 
della questione si occuperà il 
Consiglio dei ministri nella 
sua riunione che avrà luogo 
martedì prossimo. 

PARRI u S en. Ferruccio Par- 
ri ha scritto per Astrolabio 
un commento, a proposito 
della « crisi » del PCI, che si 
distingue nettamente, per le 
sue caratteristiche di serietà 
e di equilibrio, dalla massa 
dei giudizi, in gran parte pro¬ 
vocatori e più spesso stupidi, 
che seguitano a pubblicarsi 
sullo stesso argomento in 
campo non comunista. Parri 
cita le cifre di diffusione del- 
IT/nifà, ricordando fra l’altro 
che la domenica il nostro 
giornale arriva in 650.000 fa¬ 
miglie, più del Corriere della 
Sera e del Messnqgcro messi 
insieme, e cita anche i risul¬ 
tati della sottoscrizione per la 
stampa comunista; fa giusti¬ 
zia inoltre delle speculazioni 
che si vorrebbero trarre dallo 
sforzo di riflessione dei comu¬ 
nisti sui problemi della loro 
stampa, ricordando giusta¬ 
mente che « è umoristico dis¬ 
sertare di libertà di stampa, 
quando è in gioco la possibili¬ 
tà di usarne ». 

Dopo aver negato che vi 
siano • segni esteriori di gros¬ 
se incrinature », nè in base 
ai risultali delle ultime am¬ 
ministrative. nè del tessera¬ 
mento nè per quanto riguar¬ 
da l’azione sindacale, Parri 
polemizza poi col partito so¬ 
cialista, che ha voluto stare 
all’avanguardia nella polemi¬ 
ca sulla » crisi » del PCI, con 
una « tattica miope e angu¬ 
sta. che si ritorcerà contro 
dopo la dimostrazione dei fat¬ 
ti ». Ad avviso di Parri, le ra¬ 
gioni della • crisi » dovrebbe¬ 
ro invece essere cercate al¬ 
trove e cioè, sostanzialmente, 
nella • difficoltà di scegliere 
c definire rispetto alla base, 
alle tradizioni, ai modelli una 
strategia che ponga entro ra 
gionevoli scadenze di tempo 
la vittoria di una organica c 
rinnovatrice politica di sini¬ 
stra su una base popolare di 
adeguata larghezza ». Un’opi¬ 
nione che non ci sembra ri¬ 
specchiare la realtà, ma che 
comunque ha anch’essa il me¬ 
rito di essere formulata con 
serietà c senza la saccente 
presunzione di cui sono pieni 
qualche volta, oltre a quelli 
della stampa padronale, I 
commenti di parte socialista 

Hc\ PSI Alcune precisazioni 
sulla posizione della mino¬ 
ranza del PSI alla vigilia del 
dibattito congressuale sono 
state fatte ieri dall’on. Ric¬ 
cardo Lombardi. Egli ha ri¬ 
ferito che, nella riunione dei 
quadri nazionali svoltasi gio¬ 
vedì a Roma, è stato ricon¬ 
fermato che il gruppo Ioni- 
bardiano, pur dando la sua 
adesione al partito unificato, 
ribadirà in tutte le sedi del 


partito il suo giudizio nega¬ 
tivo sulla « carta ideologica », 
e si batterà per « contribuire 
alla formazione della linea 
politica ». Esso presenterà 
quindi nelle assemblee e nei 
congressi provinciali ordini 
del giorno sui problemi po¬ 
litici, economici e sindacali 
più importanti. Circa il modo 
di concludere il dibattito al 
congresso nazionale il gruppo 
sarebbe disposto a votare in 
tale sede un ordine dei gior¬ 
no in cui semplicemente si 
enunci la decisione dei socia¬ 
listi di costituire il partito 
unificato. 

A quanto risulta, nel corso 


della stessa riunione parecchi 
rappresentanti di federazioni 
avrebbero però insistito sulla 
gravità delle iniziative sei>- 
sionista che la destra del PSI 
seguita a portare avanti, sia 
nel campo degli enti locali sia 
in quello delle organizzazioni 
di massa. 

EQUO CANONE , (ll . |llllali 

aclisti che seguono la questio¬ 
ne dei fitti si sono riuniti ieri 
e hanno chiesto all’on. Bre- 
ganze, presidente della com¬ 
missione speciale che si oc¬ 
cupa della questione, di met¬ 
tere in discussione nel comi¬ 


tato ristretto gli emendamen¬ 
ti presentati a nome del grup¬ 
po dall’on. Buttò. In essi si 
chiede l'accoglimento Ud¬ 
ranno canone. I deputati acli¬ 
sti hanno inoltre fatto pre¬ 
sente che « sta riprendendo 
nel paese e nelle organizza- 
i /ioni dei lavoratori una giu¬ 
sta pressione affinché il Par¬ 
lamento non ratifichi il prò 
getto del governo se non ver¬ 
rà contemporaneamente isti¬ 
tuito un meccanismo elle im¬ 
pedisca l’aumento indiscrimi¬ 
nato dei canoni ». 

gH. 


Positiva conclusione della 
2 d Assemblea dei Comuni democratici 


Una più estesa unità 
autonomista per risolvere 
la crisi degli Cari locali 

L’attuazione deH’ordinamento costituzionale e ia liquidazione dell'accen¬ 
tramento condizioni dello sviluppo democratico e della programmazione 
economica — Obiettivi primari: le Regioni e la riforma urbanistica e 
finanziaria — La lega accentua il suo carattere autonomo ed aperto 


m. 


l.,i 11 A"rmli!iM .imiti.iU- della 
foga dt’j cornimi m t* clini'.! :c... 
dopo un l iceo itili.iti ilo, con un 
voto unanime su un «klg clic in¬ 
carica l.i Direzione di olatmra'o 
un documento riassuntivo dei la¬ 
vori nel quale siano specialmente 
puntualizzate le richieste da ri¬ 
volgere al governo e le proposte 
unitarie verso le altre associa- 


r 




Mario Alleata alle celebrazioni 


n 


) del Ventennale della Repubblica 

Domani la manifestazione 
meridionalista a Napoli 

I Rinviato per una lieve indisposizione di Amendola il convegno sui problemi della prò-1 
I grammazione nel Mezzogiorno — Vasta mobilitazione del Partilo per l'incontro di domani 


I 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 30. 

Il Convegno sui problemi della prò 
grammazione nel Mezzogiorno elle il 
Centro Studi di Politica Economica del 
PCI aveva convocato a Napoli per In 
nedì 3 ottobre è stato rinviato a data 
da destinarsi per sopraggiunta indispo 
sizione del compagno on. Giorgio Amen¬ 
dola che avrebbe dovuto trarre le con 
ciusioni del Convegno. 

Alla manifestazione indetta dal Par¬ 
tito per domenica 2 ottobre a Napoli, 
nel quadro delle celebrazioni del Ven¬ 
tennale della Repubblica, interverrà e 
prenderà la parola il compagno onore¬ 
vole Mario Alicata. 

Decine e decine di compagni sono 


a) lavoro da alcuni giorni al pnlazzetto 
dello Sport per preparare la grandi 
manifestazione popolare di domenica. 
Nelle sezioni del Partito della città e 
della provincia non meno intenso è il 
lavoro di centinaia di compagni, teso 
ad assicurare alla manifestazione me¬ 
ridionalista del Partito un pieno site 
cesso. 

Due i temi sui quali è incentrata la 
manifestazione: impegno unitario del 
PCI per i| rinnovamento del Mezzo¬ 
giorno e la eroica lotta del popolo viet¬ 
namita per la pace e l'indipendenza. 
Questi due temi saranno illustrati ai cit¬ 
tadini e ai lavoratori di Napoli, alle 
delegazioni della Regione e del Mezzo- 
- giorno. . ■ 


I lavoratori e i cittadini di Napoli ^ 

faranno ancora una volta sentire la I 
loro voce per la libertà del po|M)lo viet I 
Marnila Saranno raccolte. infatti, fir • 
me per la pace e fondi per l'acquisto j 
di i cassette » di medicinali ria inviare 
ai combattenti vietnamiti. j 

La mostra del Partito illustra le bai- 1 
taglie, le lotte dal dopoguerra ai no¬ 
stri giorni per il progresso democratico 
e civile del Paese e del Mezzogiorno 

II programma artistico e culturale 
comprende tra l’altro Iti presentazione 
dello spettacolo « Chitarre contro la 
guerra ». il recital di Sergio Kndrign 
e la presentazione di celebri poesie I 
di Raffaele Viviani e Eduardo De Fi- * 
lippo lette dall'attore Antonio Casa | 
grande. 


Penosa autodifesa davanti all'Assemblea per la sottrazione dei documenti su Palermo 

Cardio scarica ogni 
colpa sull’ispettore 


Camera 


Modificate le norme 
per i ricorsi in 
materia elettorale 


Con U voto dei comunisti, del 
PSIUP e della maggioranza go¬ 
vernativa è stata approvata ieri 
dai deputati la legge che itk> 
difica le norme sul contenzioso 
elettorale amministrativo. Si trat¬ 
ta della complessa questione dei 
ricorsi :r materia elettorale ri¬ 
guardante sia il diritto eletto 
rale attuo (capacità elettora 
le del cittadino) sia l'cleggibt- 
lìtà. sia infine l'ooerazione elet¬ 
torale. A tutt'oggi « ricorsi pen¬ 
denti. sono nel complesso 145 
per le questioni di eleggibilità e 
203 per questioni attinenti alle 
operazioni elettorali. Una sene 
di leggi approvate m questo do¬ 
poguerra regolava ques'o pro¬ 
blema de: ricorsi e de: giudizi 
in campo eiettora.e. affidando 
m prima '.stanza alle assemblee 
elettive (consigli comunali e pro¬ 
vinciali» il giudizio e nelle istan 
ze successive ai vari gradi giu 
n^d'/ionali ordinari. 

La Corte Cosutuziona.e però, 
con sentenza dei dicembre I9ò5 
affermò che le disposizion; :egi 
siamo che affidavano alle as- 
semb.e elette il giudizio su: ri¬ 
corsi - ai prima istanza, erano 
« illegittime » tn quanto te as- 
somble stesse « direttamente ;n 
tercssate al risultato non sono 
organi ^dipendenti e imparziali ». 

Si è quindi provveduto con la 
legge approvata prima dal Sena 
to e ieri dalla Camera a modifi 
care la legge precedente La leg 
ge approvata ieri alla Camera è 
stata comunque emendata e dovrà 
quindi tornare all'Assemblea di 
Palazzo Madama. 

li compagno BORSARI na ieri 
efficacemente illustrato i moti¬ 
vi dei si comunista a questa 
.egge. Le nuove disposizioni sta 
qiliscono che i procedimenti van 
no sottoposti diretiamente al in 
binale n prima istanza. Per 
quanto riguarda la eleggibilità 
si è cosi sottratto un potere alla 
giunta provinciale amministra¬ 
tiva; per quanto poi riguarda la 
parte relativa alle operazioni elet¬ 
torali. si è creata una nuova 
istituzione assai interessante, il 
tribunale amministrativo regio¬ 


nale che rappresenta una prima 
« figura » giuridica concreta dello 
ordinamento regionale futuro. I 
comunisti, ha precisato Borsari, 
dopo avere soltol.neato questi 
due aspetti nettamente positivi 
della legge avrebbero certo pre 
ferito che U giudizio di prima 
istanza fosse rimasto alle as 
sembiee popolari elette, tanto 
più che la sentenza della Corte 
Costituzionale non imponeva ne¬ 
cessariamente di escludere un 
tale giudizio; inoltre, ha sempre 
detto Borsari, sarebbe stato bene 
mettere a Presidente del Tribù 
naie regionale di nuova istttuzio 
ne. un magistrato invece che un 
funzionano del dicastero deil'ln 
torno. Nel complesso comun 
que la legge è posi! va. 

Fra l'altro s: è arche ottenu 
to — a mag?io*e garanzia di 
imparzialità — che :1 funziona 
rio sce.to per pre^ edere il Tri 
trinaie rei.«male venia ’o.to dai 
ruoli e qjodi dalla carr.era ge 
rarchica. Indubbiamente, ha det¬ 
to Borsari. ii rei«>.amen*o de. 
conico/. o-=o elc-fora.e e n aspe*, 
to importante sa a: fm: d: un 
regolare svoig.mento deile eie 
ZKT 1 I sia ai fini delia forma/.o 
ne di assemb.ee sottratte a qua 
lunque interferenza esterna e 
pienamente nspoocenti alla vo¬ 
lontà popolare espressa. Questa 
legge inoltre avvia a soluzione il 
problema della riforma degli or 
gani di tutela e dei sistemi di 
controllo sugli enti locali, ade¬ 
guando.! a»^a Costituz.ooe 

E' importante che su una ta.e 
.egge. ha concluso Borsari, ci sia 
stata una convergenza e una prò 
ftcua collaborazione fra maggio 
ranza e opposizione: j corrvjn.au 
auspicano che una simile pras 
si, soprattutto in materie deci 
si ve come (attuazione di preceiu 
della Costituzione uscita dall'unità 
antifascista, diventi costante. 

Il compagno LUZZATTO per il 
PSIUP ha spiegato anch’egli le 
ragioni del giudizio positivo sul¬ 
la legge dato dal suo gruppo. 


li funzionario non era neppure qualificato a com¬ 
piere l'indagine! - A Palermo per l'Antimafia il vice 
questore Troisi per requisire i fascicoli - In fami¬ 
glia (de) le assunzioni dei cottimisti alla Provincia 


u. 


b. 


PALERMO, 30. 

L'assessore regionale demo- 
stiano agli Enti locali, Carol- 
Io. messo sotto accusa dinanzi 
all'Assemblea siciliana, ha cer¬ 
cato di scaricare sul funzio¬ 
nario ogni responsabilità per 
il prelievo dagli archivi della 
Provincia di Palermo dei do¬ 
cumenti sugli illeciti appaiti 
per la manutenzione stradale, 
che sono siati cosi sottratti 
alla Sottocommissione dell'an¬ 
timafia che indagava suila ma¬ 
teria. Il presidente della Com¬ 
missione. sen. Pafundi, dal 
canto .-UO ha confermato di 
aver formalmente richiesto il 
dossier al governo regionale; 
contemporaneamente è giunto 
a Palermo il vicequestore An 
tonino Troisi. dal Nucleo di 
polizia giudiziaria dell'Anti¬ 
mafia. che ha il compito di re 
quisire gii incartamenti e pro¬ 
babilmente di svolgere accer¬ 
tamenti sulle persone che in 
questo periodo li hanno avuti 
nelle loro mani. 

Infine, va segnalato che mer¬ 
coledì la Commissione antima 
fia si riunirà in seduta piena 
ria: in quella sede è prevedi 
bile che venga chiesto che 
fon. Carello sta chiamato a 
deporrc. 

A questi fatti si aggiunge la 
rivelazione drll Om riguardo 
alle illegali assunzioni di cir¬ 
ca 400 cottimisti alla Provincia 
di Palermo. L'elenco sarebbe 
anch'esso in possesso dello 
ispettore regionale. Fra questi 
cottimisti sarebbero — afferma 
il giornale — galoppini elet¬ 
torali. addirittura consiglieri 
comunali (assunti su richiesta 
di assessori) naturalmente del 
partito di maggioranza. 

Di fronte a qieste gravissi 
me rivelazioni, l'assessore Ca 
rollo ha fatto oggi una stupe 
facente dichiarazione. Egli ha 
dithiarato davanti all'Assem¬ 
blea di essere « completamente 
all’oscuro del fatto che esiste 
un fascicolo in vistone all'ispet¬ 
tore. che è stato richiesto dal¬ 
la Commissione antimafia ». 
Con tono melodrammatico ha 
fatto appello ai parlamentari 
perchè essi «confessino» di non 
avergli mai richiesto personal¬ 


mente il fascicolo. Ila annuii 
ciato — si poteva dubitare? — 
una sua indagine per conosce¬ 
re Io <l esatto svolgimento dei 
fatti e per accertare se il fun¬ 
zionario è andato al di là dei 
compiti affidatigli ». 

Ma proprio Carollo è andato 
al di là dei suoi compiti. Il 
compagno La Torre, replican 
do a Carollo. ha rivelato che 
il dott. La Manna — che ha 
operato materialmente il se¬ 
questro dei documenti alla 
Provincia — non appartiene al¬ 
l'Ufficio ispettivo dcll’Assesso 
rato diretto dall'esponente de., 
e in base alla legge i con¬ 
trolli sugli enti locali possono 
essere affidati solo a detto uf¬ 
ficio. Il funzionario — nei con¬ 
fronti del quale Carollo ha 
espresso calorosi elogi per 
precedenti inchieste — non 
era quindi qualificato per l'in¬ 
tervento presso l’Amministra¬ 
zione provinciale di Palermo. 

Appare evidente, ha osser¬ 
vato La Torre, che anche alla 
luce di queste novità, s intrec¬ 
ciano con maggiore evidenza 
le responsabilità dellon. Ca¬ 
rollo, direttamente indicato co 
me- colui che ha sistematica¬ 
mente coperto le violazioni di 
legge operate d3lla Provincia 
a proposito della proroga degli 
appalti stradali. 

Ieri sera La Torre, aprendo 
il dibattilo, aveva affermato 
che nell'iniziativa di Carollo 
per Palermo « c'è l'aggravan 
te. rispetto al caso di Agri¬ 
gento. che i fascicoli prelevati 
dall'ispettore inviato dall as¬ 
sessore, riguardano pratiche in 
cui l'assessore è imputato in¬ 
sieme con gli amministratori 
provinciali Quindi smettiamo 
la di parlare, come si è fatto 
in una nota ufficiosa, di nor¬ 
male svolgimento dell'attività 
ispettiva dell'Assessorato. Qui 
ci si trova di fronte ad atti 
di gangsterismo politico e am 
ministrativo e di fronte a fatti 
inauditi c inammissibili ». 

Dai canto suo. il presidente 
della Regione. Coniglio, inve¬ 
stito della questione, ha nic 
chiato, dicendo che ci sono 
indagini da fare, chiarimenti 
da avere. 


/ioni. Vari oratoli dell .i (lina se 
(iuta, il compagno Sanlarela :,cl 

10 -aio conclusioni, o il sen. ilo 
Macina in una breve dichiarazione 
hanno -.otto!meato la portata e 

11 significato positivo di questa 
assemblea che risiedono non solo 
neU'aver ulteriormente [x-ife/io 
nate le analisi e le posizioni «le! 
sodalizio dinanzi ai problemi do 
gli Enti locali, ma sopra!tufo 
nelTaver consolidato una piatta 
forma associativa generale auto¬ 
noma: e ciò in un momento tu 
cui mutamenti della scena poh 
tica o indirizzi di governo potè 
vano mettere in discussione, se 
non gravemente pregiudica: e. il 
patrimonio ideale e politico cai 
la t.ogH si ispira. Come ha no 
tato Santarelli, con questa as¬ 
semblea la Lega ha dato una 
risposili preventiva ai problemi 
che si porranno al congresso del 
l'AN'Cl e a seguito deH'umfic.i- 
/ione fra PSI e ESDI. K' stata 
una risposta non improvvisato, 
non * strumentale t ma in 1 nea 
con la tradizione e l'elahorazionc 
compiuta al Congresso di Firenze 
e nella I Assemblea annuale. 

Quali sono i cardini di questa 
risposta? 

Essi erano contenuti già nolJa 
relazione introduttiva di Mona 
cimi, la cui linea rispecchi.n a 
l'opinione collegiale della D«re 
zìone e che è stata fatta propria 
dall'assemblea l’unto di pan-n/a 
è la crisi istituzionale e finali 
ziaria dell'ente locale I u:i«m 
menti di questa rrisi sono 'ah 
da conivi»'gore l'essenza stes-n 
ileU ordiiiameiito statale (un ordì 
■lamento — ha notato il sen. Mac- 
camme — sostanzialmente pre 
costituzionale) in quanto espres 
sione di lina contraddizione insa¬ 
nabile fra l'orientamento autono¬ 
mistico sancito nella Costituzione 
e la pratica esasperazione d«‘l- 
l'oricntamento centralistico nella 
politica del potere nazionale. 1 
controlli vessatori, la limitatezza 
dei poteri concessi agli Enti io 
cali, la crescente centralizzazione 
finanziaria, la carenza di is'Jiuti 
costituzionali di autogoverno «pri 
un» fra tutti le Regioni) delincano 
tino stato di carenza e di avv li- 
mento dei poteri autonomi da to¬ 
gliere ogni significato all'asMMito 
pluralismo deirorganizzazione sta¬ 
tale. E' questo un asiietto. interno 
allo Stato, di quella crisi deila 
democrazia elle investe anche la 
società civile. Si iscrive in que¬ 
sto quadro, come fattore politico 
aggravante, l'attuale fenomeno 
definito della r concentrazione » 
fra potere centrale e potere io 
cale che rischia di assommare 
alla crisi istituzionale una crisi 
più propriamente politica del'e 
autonomie e della democrazia in 
generale. 

Ciò che dà ora un risulto qua 
litoti vomente nuovo e dramma 
tico a questa situazione è il fatto 
che. in tali condizioni, si va al- 
rnttuazione della programmazione 
economica. Anche a prescindete 
da ogni giudizio di merito sugli 
obiettivi del Piano, ciò che ri¬ 
salta è il fatto che lo Stato si 
appresta a « programmare » in 
assenza dei necessari strumenti 
di potere decentrato (prima di 
tutto le Regioni, ma anche senza 
un’investitura di poteri per gh 
Enti locali). Qui sorge — come 
ha notato Maccarrore — un im¬ 
mediato e delicato problema di 
procedura della programmazione 
che. nelle condizioni attuali, non 
può die tradursi in un « iter » 
burocratico e non democratico. 
Tutto ciò pone in primo piano 
l'esigenza di una svolta nel ruoto 
degh Enti locali nell a ssetto sta 
tonte e nel rajuxirto fra maro 
pubblica e interessi privati. Que- 
sto è il primo fondamentale punta 
di approdo dell'Assemblea: o si 
afferma la stretta contestualità 
fra Programmazione. Regioni e 
nuovi poteri dogli Enti locali ,>;> 
Pare *: avrà il duplice risultato 
<h un aggravamento della crisi 
doi potori autonomi o di una piu 
marcata sulxirdinazione deila ma 
no pubblica agli interessi delle 
forze economiche dominanti. 

La ricerca di una nuova unga 


autonomistica 
una adeguata 
risposta che 
drammaticità 


e lo sviluppo di 
iniziativa sono in 
la Lega d.i alla 
della situazione. 


Contenuti c forme dcH’umtà — 
ha notato Santarelli — sono cor¬ 
relativi. L'unità non può che es¬ 
sere costruita attorno ad obiettivi 
che si possono riassumere nella 
formula: integrale attuazione oel- 
l'ordinamento costituzionaie In 
questo modo può essere ev.'oto 
il pericolo elio, nei rapporto La 
e vane associazioni rappresen¬ 
tative degli Enti locali, abbiano 
a picvalere discriminanti i in¬ 
dine ideologico proprio ircn.ro 
l'esperienza induce a rimuovere, 
o mitigare, gli effetti di qne.ia 
frammentarietà assoeiativ a che 
si è finora tra iotta in ima grave 
jicrdita di peso politico e nel 
prevalere, in tubine associa/ion , 
di delti; ma/mni corporative e set¬ 
toriali. 

Per suo conto la Lega dei Co¬ 
muni democratici proinuoverà 
un'iniziativa (il cui momento sa¬ 
liente sarà la richiesta al go 
verno di una conferenza con 
associa/iom per definire un'agen¬ 
da impegnativa di adempimenti 
legislativi) che t>or il suo conte¬ 
nuto unitario dovrà contribuire * 
fare della Lega s'es'i un «uva- 
(listilo pnliticamen'e ed anche or¬ 
ganizzativamente aperto Ke<->' al¬ 
lora assume''*’ nomo e vi': -"n 

«il 


ita 


croio Mimi tirato r-ip'e'! 
collaborazione rivolto i «i e grup¬ 
pi cattolici rcniibh!i("<ni <■ si«-«-»l 
democratici e* e banco >e«i"r''to 
maggior sonsjh’h'à nei " «zane 
autonomistica Ed ecco «I vi'orc 
dell'auspicio. espresso nelle ro'i 
ciusioni dc!r.\s'omb!ea: ■ Voeli i 
Ilio credere rim nello schieran e » 
to autonomistico vi sin sufflc ente 
spirito ili lilxTtà jH'r con-eiri-e 
ai singoli amministratori i: ..de 
rire alla Lega che. nel mimo 
articolo do! suo Statuto, ha pn* 
clamato la finalità doll'attua/ioir 
deH'ordinamento eo-titu/ionalc «. 

Questo il senso generate del¬ 
l’Assemblea. La (ina''’, oer litro, 
non ha lavorato solo nMivin* afe 
grandi linee della sua strateghi 
unitaria ma ha nuntu.ili//a‘o pò 
si zumi c prono-'e spi .iii''u!i m'o 
Memi: In svilntnn dell'ai'ri-o-v a 
parlamentare attorno all'ordina- 
mento regionale, il risanamento 
doU’indebit amento comunale e 
provinciale, la revisione dei con¬ 
trolli. la struttura dei bi’ancL 
la battaglia per la mnrali//:i/.uv«e 
della vita pubblica locale. In si¬ 
tuazione del [H'i sonale e lo » sta¬ 
tus *• degli amministratori, i'.n - 
zintiva culturale e (piena per la 
pace e le relazioni internazionali. 

Sono stati anche approvati odg 
di specifico contenuto: uno contro 
l'indebita sopravvivenza delle ge 
stioni commissariali c quindi i>er 
la convocazione dei comizi elet¬ 
torali in autunno in tutti indiatili 
tamentc i comuni retti da un 
Commissario: mi altro di prò 
testa per i tagli vessatori siste¬ 
maticamente apportati ai bilanci 
e di conseguenza alle stesse re 
tritjuzioni del personale. 

e. r. 


Grave lutto 
del collega 
Ettore Della Riccia 

IJn grave lutto ha colpito il 
collega Ettore Della Riccia, se¬ 
gretario deli'As-sociazione Stam¬ 
pa Romana, l'improvvisa scom¬ 
parsa della mamma, signora 
Alice De Paz. Al collega, in 
questo doloroso momento, giun 
gano le sentite condoglianze 
deli'* Unità ». 


-- 


«Cinesi» e «anticinesi» 
(di comodo) 


Da molti giorni a questa 
parte, grazie alle c veline » e 
ai t suggerimenti » distribuiti 
in gran copia da ambienti 
vicini alla polizia e a chi la 
polizia è in grado di influen¬ 
zare. nielli giornali borghc-i 
. si sono lanciati alla scoperta 
! dei cosiddetti gruppi filocine- 
' si nel PCI per « documenta- 

■ re » la preteso crisi che Ira 
| vagherebbe il nostro partito 

e tentare di rigonfiare quel 
I calunnioso e ormai logoro 
I palloncino anticomunista che 
• neppure le sfiatate dichiara 
[ rioni del senatore De Luca 
1 sorto riuscite a tenere in ana 
I per più di un mattino. 

| L'impresa, come si sa. à 
ardua per non dire subito 
| rana. Tuttavia ieri quegli 
» stessi ambienti hanno offerto 

■ al Giornale d'Italia, foglio 
I confindustriale, la occasione 

per tornare sull'argomento, 
I questa volta non montando la 
| esistenza di gruppetti filoci¬ 
nesi, ma trasformando fi PCI 
in una scita impegnata unica¬ 
mente in una polemica gros- 
^jtolono contro questi gruppetti 


e contro la Repubblica popo¬ 
lare cinese. Ia hanno fatto 
con un manifesto falso, com¬ 
parso misteriosamente sui 
muri di cinta della rappresen¬ 
tanza commerciale della Cma 
popolare a Roma, abbassan¬ 
dosi ancora dalla menzogna 
alla provocazione. L'episodio 
in s<* è talmente squallido 
che non vorrebbe commenti, 
anche perchè ha già fatto la 
fine di tutti gli altri che lo 
hanno preceduto: ossia, ha 
lasciato il tempo che ha Irò 
tato. Però, per rinfrescare la 
memoria di chi tanto si af 
fanno inutilmente, vogliamo 
ricordare di nuovo che mai 
il Partito comunista italiano 
si à nascosto nelle sue prese 
di posizione, dietro il fumo 
dell'anonimato; neppure ai 
tempi in cui ciò signifcara 
finire doranti al Tribunale 
speciale fascista e gli autori 
della ridicola « campagna » 
attuale non si sa bene con 
quali compiti e a quali fini 
allora si muovessero. 

* 
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tfT'H Bé£~ Lui 9' Longo la consegnerà questa mattina 

^ 8WA ^ US>A nella sede del Comitato Centrale del PCI 

L’onda di cemento assedia La stella garibaldina 
il Teatro greco e le Latomie m P art, 9 ,am sovietici 
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119 partigiani che combatterono in Italia hanno visitato i centri della 
Resistenza in Toscana, Emilia, Liguria e Piemonte 


Le costruzioni sorgono a caso in assenza di un piano regolatore e violando il regolamento edi¬ 
lizio - La solita tecnica del «racket» edilizio - 300 abitanti per ettaro - Il monopolio e l’Italconsult 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA. 30. 

Continuimi) a rotolare 1 , .sem¬ 
pre più vicini, i cingoli dei 
«bulldozer*: rintronano nel 
millenario, sensibilissimo, o 
rocchio di Dionisio... E il 
teatro greco? I,e nuove costru¬ 
zioni allungano il collo verso le 
sue gradinate corno tanti spet¬ 
tatori senza biglietto, arrampi¬ 
cati sugli alberi. 

Pure in tutta questa zona do 
vrebbe, secondo vecchie e mio 
ve leggi, dominare il verde del¬ 
le piante isolando monumenti 
Ira i più singolari e ineantevo 
li del mondo, scavati nel sasso 
con misteriosa maestria, gioco 
di echi sensibilissimi e di per 
letta risonanza Una volta qual 
elle decennio fa. vi furono co 
striati dei villini; se ne impose 
però subito dopo la demolizio¬ 
ne in difesa del paesaggio e 
della zona panoramica. Ora bi¬ 
sognerebbe distruggere non solo 
pochi villini ma un gruppo di¬ 
sordinato di palazzi, avanguar¬ 
dia di quella l'olla di costruzioni 
in cemento armato che è dila¬ 
gata in dieci anni fra la zona 
di viale Zecchino c il corso 
Gelone. Malgrado l'incredibile 
affollamento (Siracusa conta 
una media di trecento abitanti 
per ettaro contro, por esempio, 
i IDI di Milano) oltre il VAì'.o 
delle costruzioni della città bari 
no meno di quindici anni di vita 
sorte come sono in una irrego¬ 
lare raggiera, al di fuori del- 
l’isolotto di Ortigia sul quale è 
arrampicata la antica Siracusa 
con le sue case di tufo rose dal 


correre la « nuova * Siracusa si 
ha l'impressione di una confu 
sione enorme: vie strette e con 
torte ad un tratto mozzale da 
un'alta costruzione, palazzi di 
dieci e tredici piani incombenti 
accanto a villini e poi a caso 
pole e ancora a nuove cosini 
/.ioni con porticati, a orti, a 
giardini (gli ultimi rimasti)... 

C’è tuttavia una logica in tan¬ 
ta confusione? Certo. Potremmo 
dire con un tecnico che questo 
è un caso di impianto t trozze 
rale » di una città, di sviluppo 
cioè al di fuori di qualunque 


spetto » fra una costruzione e 
l'altra eccetera) seguendo il re¬ 
ticolo ili viottoli poderali (tra/ 
zere) esistenti tra le varie prò 
prietà fondiarie quando ancora 
i terreni erano usati |x*r pian 
torci ortaggi o uva da tavola. 
Non per nulla la nuova Siracu¬ 
sa sorge in una zona chiamata 
— nel passato e oggi — « Zec¬ 
chino •>: la chiamavano così i 
vecchi contadini |>erché la ter¬ 
ra coltivata vi valeva tanti zec¬ 
chini d'oro, hanno continuato a 
chiamarla così — e a maggior 
ragione — gli speculatoli della 


piano regolatore (o magari solo I t ‘ ( b''zia i quali M sono guai 
. . . . .. . , i dati tiene dallo sprecare del 

/li mi p/.if<domioilo n/l 11 ■ / w i r>lio I 4 


di un regolamento edilizio che 
detti limiti e norme di altezza 
e di cubatura, che stabilisca la 
larghezza delle strade, e il « ri- 


Londra 


Nuova 


m cemento armalo eoe u una- # x 

gata in dieci anni fra la zona DrODNGtfl DGr 
di viale Zecchino c il corso " 

Gelone. Malgrado l’incredibile - 

affollamento (Siracusa conta |l « 

una media di trecento abitanti 1 ■IllVJ 

per ettaro contro, per esempio. tn 

i 11)1 di Milano) oltre il (A)-o j| rn j(irirdario canadese lord 
delle costruzioni della città Ilari Thomson lui rilevato la più pre¬ 
no meno di quindici anni di vita stigiosa testata giornalistica d In 
, gioitemi, il t limes» di Londra, 

sorte come sono in una irrogo- ..... . , 

. . Il giornale ha annunciato la 

lare raggiera, al di fuori del propria fusione con il «Sunday 

l’isolotto di Ortigia sul quale è Times* di Thomson per la dea- 
arrampicata la antica Siracusa zinne di una nuova società edi- 
con le sue case di tufo rose dal 

vento di mare, con i suoi antichi aziorii e | a «Times Puhlishing 


palazzi barocchi e alcuni splen¬ 
didi esempi di architettura cliia- 
ramontese. 

Una nuova città dunque è na¬ 
ia. e una città che non si po 
Irebbe neanche dire violi l'uria 
o l’altra legge edilizia in quan¬ 
to non tiene conto alcuno 
di tutte le limitazioni e delle 
norme dettate dall'esperienza e 
dalla necessità di difendere il 
minimo di interessi collettivi: 
lina città fuorilegge. Cosi a per 


Company » il rimanente 15 per 
cento. La responsabilità per la 
linea del giornale sarà di un 
consiglio di direzione di 11 per¬ 
sone e cioè il direttore, quattro 
personalità inglesi indipendenti e 
sei designati da Thomson e da 
Gavin Astor, l’attuale presidente 
del « Times ». 

Thomson già controlla giornaji 
della provincia, stazioni televi¬ 
sive e case editrici, e ha forti 
interessi in altre imprese edi- 
[ loriali nel Canada, negli Stati 
Uniti e in Africa. 
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Zingarelli 
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Edizione maggiore: 113.000 voci - 2.600 
forestierismi, neologismi e tecnicismi - 
450 abbreviazioni, sigle e simboli - 2.000 
illustrazioni L. 6.400 


Zanichelli 


lembi di proprietà privata fumi 
vale dunque oro /cechino?) per 
allargare o modificare le strade, 
per fare delle piazze, per la 
sciare degli angoli a zona ver 
de: col risultato, naturalmente, 
di rendere pressoché inabitabili 
tutta questa « nuova città 

Noi l’abbiamo v isitata nel cor¬ 
so di una mattinata, incomin¬ 
ciando col sole e lo scirocco e 
finendo con un breve, violento 
acquazzone. Abbiamo visto così 
le vie lastricate tornare in pochi 
minuti fangose traz/cre. riga¬ 
gnoli gonfi d'acqua in certe 
zone stagnante e in certe zone 
violentemente spinta dal declivio 
verso le case più basse e verso 
il mare. Ogni parvenza ili citta 
moderna si è rapidamente di 
sfatta nel fango malgrado l’ac 
qiin/zone fosse durato non più 
di un quarto d’ora; il fatto è 
che molte zone — la gran parte 
delle vie — mancano ancora 
delle opere di urbanizzazione 
(l'acqua potabile, per esempio 
vi deve essere trasportala — a 
pagamento — con lo autobotti) 
e nessuno comunque si è occu¬ 
pato di altro che di scavare 
fondamenta e di alzare muri 
abbattendo qualunque ostacolo 
(compresi gli ostacoli... archeo¬ 
logici come in un certo angolo 
di via Arsenale dove un bel 
mattino è sparito ogni segno 
delle « Terme Bizantine » lino 
alla sera prima indicate con 
tanto di cartello dell'Elite Tu¬ 
rismo. per fare luogo alle fon 
(lamenta di un palazzo di otto 
piani). 

Caos, dunque, cieca corsa al 
profitto, arbitrio e prcpotere di 
jMiebì contro ogni forma di limi¬ 
tazione in difesa della colletti 
v ità. 

Siracusa — è detto nel * Pia¬ 
no territoriale dell’area di svi 
lupjx) industriale » redatto a cu¬ 
ra detl’Italconsutt — « si pre¬ 
senta come una struttura urba¬ 
nistica in «risi, una struttura 
che non riesce ad acquistare 
una fisionomia nuova in armo 
nia con la nuova dimensione or¬ 
mai da tempo raggiunta; e non 
è tanto la "cintura di ferro". la 
ferrovia che cinge e attraversa 
la città a creare la stonatura e 
il disordine ma l’cdiJi/ia rocco 
te. gli strani e inutili intensivi 
che bloccano a Ortigia. la rete 
stradale urbana fuori dell’Orti 
già... K’ una città che. allo 
aspetto esterno, sembra avere 
rinunciato per il momento al 
ruolo che le spetta di centro 
rappresentativo di culture anti¬ 
che e, adesso, di una cultura 


gico tacciare i gruppi dirigenti 
democristiani (li Siracusa di in 
capacità, portando come docu¬ 
mentazione proprio il tipo di 
sviluppo edilizio che es->i bai) 
no proposto e difeso? Kd è — 
di contro — solo una esigenza 
ili maggiore capacità che bis» 
gna rivendicare? Non vi è del¬ 
l'altro? Queste ? maggiori ca¬ 
pacità » se messi* al servizio 
dello stesso sistema non prò 
dorranno frutti altrettanto vele¬ 
nosi di quelli del passato, un 
prevalere cioè del profitto nm 
nopolistieo mi tutta l'area delle 
necessità sociali e itegli intercs 
si collcttivi? No. questa analisi 
è sbagliata già nelfapprezza j 
mento del passato. j 

I democristiani di Siracusa 
non sono particolarmente inca¬ 
paci; essi non sono stati secon¬ 
di a quelli delle altre città si¬ 
ciliane e della penisola nel met¬ 
tere a frutto nella ricerca del 
massimo profitto sui suoli urba¬ 
ni e sulle costruzioni tutte le 
contingenze e le particolarità 
locali. Essi hanno affossato il 
piano regolatore nel momento 
stesso in cui facevano dell’edi¬ 
lizia il centro della loro politi¬ 
ca comunale, ballilo poi violato 
regolarmente sia il vecchio re¬ 
golamento edilizio che le « nor¬ 
me di salvaguardia » da loro 
stessi approvate: hanno cioè ap 
plicato la tecnica solita del 

racket » edilizio. 

La stessa sorte politica dei 
loro uomini più rappresentativi 
segue certe parabole ormai no 
te a chi abbia esperienza di 
Agrigento, di Palermo, di Ca¬ 
tania eccetera. Valga l’esem¬ 
pio: dal ’58 al ’(M (il periodo 
aureo della speculazione edili 
zia) Siracusa ha avuto come 
sindaco d.c. l’ex assessore ai 
Lavori Pubblici avvocato Ca¬ 
racciolo |X)i non più presentalo 
in lista insieme al suo assessore 
ai Lavori Pubblici, dottor Schia¬ 
vo (più inespiato ma non peg¬ 
giore degli altri) contro il qua¬ 
le pendeva giudizio per truffa 
aggravata e falso ideologico. 
Un altro assessore ai Lavori j 
Pubblici, intanto, elei periodo 
Caracciolo — ('ingegnere Capo 
dicaci — diventava uno dei più 
grossi imprenditori della provin¬ 
cia; un terzo assessore ai Lavo 
ri Pubblici, il cancelliere di j 
Pretura Giuliano, diventava in¬ 
vece sindaco elevando alla re¬ 
sponsabilità del suo assessorato 
il dottor Nicita. Intervengono a 
questo punto lotte durissime a 
colpi di maggioranza e... di tri 
tolo. Il gnipi>o consiliare d.c. 
(venti consiglieri sii quaranta) j 


Giuliano né Rizza *) e dà la 
palma al professor Tedeschi — 
uomo estraneo ai due schiera 
nienti — conservando però al 
posto di assessore ai Lavori 
Pubblici il candidato di Gin 
liano. Nicita. La crisi si coni 
pine co-si ma già si avvia ad 
un insuperabili' traguardo: 
quello del prossimo primo no 
vernine. Per quell’» poca infatti 
gli imprenditori edili di Siracii 
sa liaiino chiesto — con un vero 
e proprio ultimatum — che sia 
ridata la poltrona »li sindaco a 
Giuliano dt-I qual»* apprezzano 
la competen/a se non come c an 
celliere di Pretura come ex a< 
sessore ai Lavori Pubblici. Di 
queste vicende si può ben dire 
c he esprimano una classe diri 
gente di speculatori che si scoli 
tra feroce intorno a! piatto del 
profitto, non certo c he esprima¬ 
no solo gruppi * stupidi •>. «gret¬ 
ti», « incapaci di una visione 


organica e più generale dei prò 1 
blemi ». Si può anzi avanzare il I 
sospetto elle un tale giudizio j 
|xiss;i qualificare innanzitutto 
c hi lo dà i* rivelarne l'obicttivo 
che non è ciucilo ili ristabilire 
il diritto della collettività ma 
ili alTtonlare con più alta pio i 
duttività. con includo che non ! 
si limiti all’edilizia e con v isio I 
ne più lungimirante degli iute- | 
ressi del profitto, i problemi del I 
la zona di Siracusa. Né, per | 
l'avvenire della città, c'è da 
moltiplicare l'eflìc ienza dell’at j 
Inali* sistema gangsteristico; hi | 
sogna giungere ad un lappato j 
nuovo fra gli interessi della col ! 
lettività t* gli interessi privati. | 
individuali o monopolistici che 
siano; bisogna dare infine la 
preminenza agli interessi dei 
siracusani, difenderli dalla vec 
ohia e dalla nuova aggressione. 

Aldo De Jaco 


1 Questa mattina alle 11. nel sa I rendere orna 
Ione del Comitato Centrale del I A Bologna, i 
PCI il compagno Luigi Dingo chinatisi ilav 
decorerà della Stella Garibal dei partigiai 
dina al Valore alcuni partigia za Nettuno, 
ni sovietici chi* combatterono in | ’e ad una gì 
Italia nelle formazioni garibal 1 ne pupila:» 
dine. IVI.stà 

j II grupp») di partigiani savie -\] , j; 

• tici, guidato dal comandante u nte di lla 
| Kidorov, due volti* insignito del i t,i «vi t.inu nt 
j titolo di ». Er.x* dell'Unione So j dei Cervi et 
| vietila oggi ministro d»*lla J KeM-'en/.i : 


rendere omaggi») a papà Cervi, voluto 
A Bologna, martedì scorsi), in aveva 
chinatisi davanti al l.apiilarium H.uBt 
dei partigiani caduti, in Pia/, maz .ii 
za Nettuno, avevano preso par- emù 
te ad una grandi* manifesta/io i.ivev. 
ne pot)»i!a:»‘ nel •'.iloti»* del visioni 


Sanità il»*lla Repubblica Cerai 
na. era giunto a I»'*ima una s«*t- 
tiniana la. o-pite dell ANPI na 
zinnale ed in questi giorni ave¬ 
va visitato mimeiMse città ita¬ 
liane ilnve era «.tato al centro 
di genuine m.inifest.iziom di 
amicizia iul»> soviet ica e di 
unità antifascista. 

Kedoruv <* i suoi IH rompa 
gni (operai, tecnici, specialisti, 
ingegnanti » intellettuali! dono 
una giornata trascorsa a l*’i 
lenze — dove erano stati ospiti 
a Palazzo Medici Riccardi d.il 
presidente della Provochi Kit») 
Gabuggiani — avevano fatto 
una più lunga sosta in Umilia : 
prima a Bologna e |xii nella 
campagna di Reggio Emilia per 


Ma i! momento più cornino ! 
venti* della loro visita era sta : 
to certamintc la visita alia casa 
dei Cervi che negli anni della 
Resi-ten/.a aveva »ispitat»> tra ì 


gli altri molti soldati sov it tici 
eva-i dai camiti ili prigionia 
ciie avevano trovato qui !a via 
sicura per raggiungere !»* for 
inazioni partigiai)»-. 

Dei 1!) partigiani sovietici nu¬ 
merosi infatti hanno («unh.i’tti 
to in Emilia come — mi .--em 
pio tra tutti — il capuano IV 
r.-laduv, leegi'Mii trio partigia 
*i»i comandarne d»-! !> maglione 
Russi, un») (ivi forni.iteri »> di 
tVtiMiri della Remabh'tca di 
.Montelioriito. nel Modenese. 

Giovedì il gru;)tM d» i parti 
gialli siivietici si era tempo 
rancamente .sciolto poiché ogmi 
no di*i suoi compoiicnti aveva 


voluto visitare i luoghi dove 
aveva combattuto, durante la 
Resistenza. aH'ititcrno delle far- 
maz'oni partigiani* italiane. Al¬ 
cuni sono andati in Liguria 
lavevan») i-.nnliattuto nella di 
visione Pi’ia*i l'ic'ii*!») par ren- 
| k*!e omaggio alla tomba della 
; madagiia d'or») Piiictacv. t*r»x“ 

• d. li'Cnione Sov letica, altri in 
! Pi-m.inti-, altri anctira m vari 
j centri »l»-ìl'Kmilìa »* della To- 
] si-aii.i 

j D»iv niique i paitigi.im sovie- 
’ici somi stati aceoiti i-»m ea- 
loros». m.rufestazioni di simpa- 
t ■ a e d. amicizia, di rmnov ata 
le leltà e .nli'siotie agli ricali 
«Iella lè-'i'tenza e ileU'in:ifa- 
seism.i La cerimonia di questa 
nuli ina compì itili»" à dunque 
questo soggiorno clic non ha 
| voluto ess» ic un pellegri- 
! Maggio sui luoghi di min 
battimento ma mi rinnovato 
tiipogM»» i proseguire la lotta 
p r i »•»imit'i; ideali *1: I-bvrtà. 
I; dc:n«t»-r.i/ia e di par» 

Danieli ca il gruppo »I* parti¬ 
giani rea l»*rà omaggo ai •radu¬ 
ti delle Forse Ardeatme » lune 
dì ripartirà m aereo [x-r l'Utiio- 
ne Sovietica. 


Crescente incertezza sulla sorte del governo Erhard 


CROLLA IL MITO DELLA 
« STABILITA » DI BONN 

Infuriano le lotte dei gruppi e dei gruppetti politici — Ridda di voci sul rim¬ 
pasto: anche Erhard in pericolo ? — Le pressioni della Bundeswehr 


Dai nostro inviato 

BONN. 30. 

Il cancelliere Erhard è, rien¬ 
trala da Washington e la Bonn 
politica studia quelli che la 
stampa comincia apertamente a 
definire i « magri risultati » tiri 
riaqqio. L'atmosfera è impliciti. 


doli e scandaletti. capo dell'ol¬ 
tranzista PC bavarese (CSC), 
è rientrato solo oggi da un 
viaggio in Persia, ma anche 
da lontano la sua ombra lui 
dominalo l'atmosfera. 1 social 
democratici, alla apposizione, 
dònno l'impressione del gatto 


limisi torbida. La città, scelta [ che fissa la preda .Voii forni»* 
da Adenauer a sua tempo come molto chiasso, ma sentono di 
« capitale provvisoria » di umi ' avere il vento in poppa. Dopo 
■- stato provvisorio » (perché ! 1(1 vittoria nelle elezioni regio 
con la sua quieta aria provili itali nella i\'ord Bemntia West¬ 
rude e piccolo borghese non fatiti, sperano in analoghi ri 


usabilità del suo assessorato potesse accampare in un da 
oltor Nicita. Intervengono a mani, allora ritenuto malto ri 
sto punto lotte durissime a ' cimi, alcuna pretesa di con 
)i di maggioranza e... di tri- ! corremo nei confronti dello 
). Il grupi») consiliare d.c. « grande Berlino ■> ritornata ca 
nti consiglieri su quaranta) , pitale di una '■grande derma 
spacca; per otto illesi cluni | nia » e perche, in fondo, gli 


Non si può non essere d’ac 
cordo; |mt la cronaca però ag .. 
giungiamo che il piano di-U'Ual I 
consult — in nome se non di !. 
una * cultura nu.iva ». di iute- j| 
ressi di mon<»|)oli<> che vadano 
ben più in là di una limitata j| 
spccul.i/ioiie edilizia — finisce * 
col propine addirittura la li | 
quidnzione dell’attuale centro | 
abitato c»i-ù come si è storica- . 
niente format») e la su.-, ristrut j 
tura/ione — insieme ad altri 
centri e nell'ambito di una ip»> I 
tesi di futura industriali//. ì/:»* I 
ne — come una città nuova per . 
la cpi.de è pronto anche il no | 
nic: Ibla. 

A parte la impressione che un j| 
tanto e cosi astratto pianificare * 
abbia un valore assai limitato I 
(che ins.mima debba poi rapida I 
mente essere c»>rretto se non ■ 
vanificato nello scontro con gii j| 
interessi concreti e aneli»* con I 
le realtà sociali esistenti) è evi I 
dente che il futuro vedrà pre ' 
j valere le esigenze di co»»rdm.i I 
I mento zonale se* non regionale jl 
I>er uno sviluppi* delle industrie ■ 
già esistenti (Augii.-ta) e un 
loro cixirdinamcnto con quel 
le che ne deriveranno. Hs»* jl 
gna avere dunc|ue le ukv cliia 
re su ciò che si vuole realizzale !| 
e su ciò che si ritiene nt-o-.s.-.i jl 
rio mollificare. Sino in nxiiti. j■ 
per esempio, oggi a Siracusa a i| 
dare credito ad una assai pe j 
ricolosa analisi della situazione, il 
una analisi che — non essendo j* 
possibile negare la gravità »ii 1 
j ciò che è avvenuto nell’ultim»» I 
quindicennio — ne getta le te 1. 
sponsahilità su particolari i »n i| 
capacità » del gruppo dirigente I 
d.c. e propone di inquadrare I 
ogni prospettiva futura nell’am 1 
bito di una organica e pianifica- I 
ta espansione monopolistica l 
portatrice di una superiore csi- • 
genia di ordine e di funzionalità | 
(cose delle quali c’è già molto 
bisogno). 1 

Ma A t-anmanta m In. ■ 


una battaglia fra fautori del 
Giuliano e fautori ilei dottor 
Rizza alto funzionario ilell’Ain 
miiii-tia/.iiiii»- piiiv inciale e con 
sigliert* comunale. Al momento 
delle decisioni tre cariche di 
esplolivo .-.compias>;mo — vero 
e proprio avvertimento malioso 
— la v illa in co.stmzione di que 
st’ultimo; altre violenze subì 
scoilo due su<)i sostenitori. 

La DC. a questo punto, è co 
stretta ad accogliere le pres¬ 
santi richieste dell’opinione pub 
bliea e deH'»)[)j)»*.sizione (* né 


faceva comodo avere la sede 
della cancelleria a due passi 
dalla sua casa di Colonia > dà 
la sensazione di essere in al 
lesa di ore drammatiche. 

Le riunioni dei gruppi e grnp 
fletti nei quali la maggioranza 
di governo de-liberale si è fruii 
Imitata, i contatti più o meno 


saltali a novembre nell'Assia e 
in Baviera. 

Le voci, i sussurri, le : indi 
screziata i- si accavallano e si 
contraddicono. Registrarle tilt 
te sarebbe limi impresa ingrata. 
Ve citiamo solo qualcuna. 
Erhard. dice la prima voce, 
non ha nessuna intenzione di 
procederi■ ad un rimpasto di 
governo e laseerà tutto come 
prima. Egli sostituirà il ministri, 
alla cancelleria Westrick (di 
missionario) con un persnnag 
gin gualsiasi. ma se lo terrà 
come « consigliere speciale r. 


segreti. le « colazioni di lavoro -- j So, ribatte un'altra voce, il can 


Ira l'uno e l'altro esponente 
politico, non si contano più. 

Ognuno si guarda diffidente 
alle spalle. Franz Jnsef Strauss. 
il massiccio macinatorc di scori- 


celliere non può evitare il rim 
pasto: si terrà voti llassel al 
ministero della Difesa per non 
cedere ai generali che ne vo 
gl inno la lesta, ma imbarcherà 


nel carrozzone del gabinetto 
anche Strauss, magari facen¬ 
dolo super-ministro economica, 
nella speranza che nel governo 
egli sia meno pericoloso che 
fuori. Macché, incalza una ter 
za vare. Erhrard non può pre*/ 
dersi Strauss nel governo per 
che il bollente bavarese si ma 
einerehhe anche lui Egli rer 
citerà iterò di fare contenti i 
generali, manderà a spasso vo il 
llassel e farà ministro della 
Difesa G erhard Stoltenherg. un 
giovane tecnico olla McXama 
ra. oggi ministro per la ricerca 
scientifica. 

Ancora un'altra voce: il can 
celliere non sacrificherà con 
llassel ma il ministro degli 
Esteri Schrneder. troppo coni 
promesso per la sua ostilità a 
De (Umile ed olla Francia. 

Ma riuscirà Frinirti a soprar 
vivere'.’ ].'interrogativo rimane 
senza risposta, e pur tuttavia 
si fanno già i nomi dei possi 
bili successori: Eutieii (ìersten 
maier. Fani Luccke. Il primo 
è presidente del Bundestag, 
antinazista ma reazionario ed 
oltranzista, un personaggio alla 
Adenauer. ma protestante, e 
quindi senza le infatuazioni 
messianiche del cattolico « ter¬ 
ribile vecchio ». 

Gerstenmaier ha fatto smeli 


tire ieri la notizia che ieri in 
una riunione segreta di nota 
bili de. si sia dichiarato pronto 
a prendere lo Cancelleria: ma 


E poi oc la Bttndesuehr. 
questo figlio della Germania di 
Adenauer. nato come un bastar¬ 
do sotto il segno del « senza di 


non è un segreto per nessuno I ni e » (era la parola d'ordine di 
che. come a suo tempo Leone I quanti non voleeano il riarmo 
in Italia, egli non ha nessuno * della Germania > e che oggi. 
| intenzione di rimnnt're sempre : cresciuto, fa la voce grassa. 

* . .. ..... /•!. . Il . » - 


suln lìrrsirirntr della ('antera i 


ensa rutile Iti easta utili- 


SULL'ULTIMO NUMERO DI RINASCITA 

Napolitano sul dibattito nel Partito 

I comunisti italiani e gli avvenimenti cinesi — Un documento delia Sezione femminile del C. C. 
sui divorzio — Editoriale di Barca su « programmazione e trasformazione sociale » 


Il primo numero d: ottobre 
di Rinascila offre ai lettori 
ima scelta interessante c sti¬ 
molante di argomenti |>o.i- 
t iti. economici e culturali. 
Segnaliamo prima «li tutto 
fui:uni.» (i: Giorgio Xaimli 
«ano sul diluitilo m c»»:so a! 
'.'interno de*. IVI (ne riferire 
ino p ii ampiamente nel ror- 
s»i (ii <|m*M.i presentazione*: 
l'editoriale di L»;< iano Barca 
-ii r l’rogr.imnu/ioue e tra- 
«formazione -«n ialc > che fa 
i! pinti* miI d.tuTt.t»* svolto 
si alla c»>mm.'«!(*tie bilancio 
della Camera sul « program¬ 
ma quinquennale di svilup 
!>■* s e. di non minore aitua- 
li'à. il testo del dnturr.ento 
r» «latto dalla Sezione femmi¬ 
nile ilei C.C. del IVI che il¬ 
lustra i princ.p: informatori 
del progetto di legge «ni di 
v.ir/a* di prossima presenta¬ 
zione alla Camera da parte 
del GnipjK* parlamentare dei 
nostro Partito. Di indubbio 
interesse documentano, in¬ 
fine. il discorso tenuto da T»- 
!»» a; dirigenti di una regio 
ne della repubblica slovena 
sui « Compiti politici e batta¬ 
glia ideale dei comunisti ju¬ 
goslavi *. 

Come reagiscono t comu¬ 
nisti italiani al grande dibat¬ 
tito ideale in corso nel mo¬ 
vimento comunista intemazio¬ 


nale? C«.:i.e discutono sui 
problemi della ixice c- del mo- 
vimenlo »'|K.-r.ii<)7 A quoti 
interrogai .vi. clic- interessano 
un'area di opinione pubblica 
txii più v.i-ta «fello s<|,.era- 
mento del nostro partito e ai 
quali la -t.iiim.-i lxvreh«-s«» «'• 
in *. Ciwiusi gara» ixr «tare 
ris[x«-te il più i*>ssihde ten 
denzinse e prov«natone, ri¬ 
sponde G.nrein Napolitano con 
farfirolo « Nessuna rinun¬ 
cia >. 

Intanto, nota NapoLtar.o 
dal dibattito in (orso in tutte 
le istanze d: pardo — dibat¬ 
tito c»*scì» ii!e della Complessi¬ 
tà e gì av :à delia situaz o-e 
intcrnazmna.e — s- deve con¬ 
statare die « il quadro di par¬ 
do reagisce in modo vivo a 
fatti, come quelli che stanno 
.‘«('«adendo in Cina, «he pu- 
r«* potrebbero generare non 
solo turlvimento, ma scora¬ 
mento, rinuncia, passività». 

Due dati scrive N'-«pnl:ta 
no. vanno messi in r.lieve: 
il pr nio è «he il nostro parti 
to. davanti ai contrasti nn 
che dramnvatici che insorgo¬ 
no sulla via del consolidamen¬ 
to del socialismo nel mondo, 
non manifesta * nessuna ten¬ 
tazione di chiudersi in un an¬ 
gusto ed assurdo recinto na¬ 
zionale ». Il secondo è che. 
per quanto forti siano i nostri 


legami con la rivoluzione ci¬ 
nese. * l'attuale |x*!:ti«a de! 
I«ir;,io comunista cinese non 
trova adesione » ed anzi è 
netta a* tutti i compagni la 
«•«scienza del pcricoi«> che 
rappu-'eiita l'azione di r»>t 
dira «lei dingrnti cinesi. K 
questo |*-t:c»»lo r.guarda pri 
ma di lutto il Vietnam, attra¬ 
verso *■! rifiuto e.m-se di ogni 
forma di coordinamento e di 
intesa tra i ixiesi social.sp p, r 
aiutarne .'a l«*ita. 

Analoga discussale im;»c- 
gna il i*ar!ito anche in rap 
(xirto alla jxù.tiia dei diri¬ 
genti cinedi all'interno «iella 
C.na. 

Il tentativo delle forze rea 
zmnar.e. «In- abbiamo re 
spinto e respingiamo di pre 
senta re faftua'e attegg:a:r.en 
;o del governo c.ne-t- come 
responsabile del prolungarsi 
di urv3 guerra che s«,no gh 
americani ad aver scatenato e 
a condurre < non ci può in* 

I«edite di criticare no! m«KÌo 
più fi-rn.o la lutea che i diri 
genti cinesi stanno portando 
avanti sul piano internaziona 
le c a cui cosi strettamente 
è collegata l'attuale s.tuazio 
ne interna della Cina e del 
partito cinese ». 

I compagni vogliono sape¬ 
re cosa accade in Cina. Il par¬ 
tito, attraverso la sua stam- 


ju. s, «.t.i iiu|xgn,m»!o .-ni 
analizzare, ail inforniate, «li¬ 
me del re.-fo ita sempre fan»,, 
in merlo irnjx-gnato al Comi¬ 
tato «entrale deliOttobre l!*ùt. 
!*-r «ssemp-*». o <»i| m.-tnonale 
»Ii Va!ta. 

t I.';m:*-»it.inte — e» nc tu 
«le N.qxihtano le qui rqxir- 
ti.m.o l'intero p.is-«, finale 
«Iell atl« «ilo ani Ite su pr«- 
ghiera «lei «-«xiipagni ili Rina 
s< fa. Segna!,mdo «iie «--o 
atipare ir.« «»mpreii«i!»i!e nt I 
la rivi-ta es-«nd<* cadute in 
tqiografia due righe cosi «*n 
alterarne il «ni'iil — «’• « ho 
i! «libando nelle no-tn* file 
s;.t foiti-ux-nte ancurat»* all»- 
s«.-:te di prmc pio «.* di linea 
rih.nlite dalla direzione rie! 
putito; e che al rhbolUlo si 
intrecci Vnzm-l'un concre¬ 
ta e crmhaqna az.one po- 
l.tìca iin.inna che al»b:a tra 
i suoi obiettivi anche quello 
del rironosc,mento della Ci 
na e del p<t-t»* <)ie le si*etta. 
e p»*ggi anche sulla eonv inzio 
ne flit- p ù si andrà avanti e 
si otterranno sui cessi sul ter 
reno della lotta contro fini 
perialismo e per la pace, più 
potranno determinarsi nix» 
ve. favorevoli tendenze nel 
l'evoluzione della situazione 
cinese e per funità del mo¬ 
vimento comunista intemazio¬ 
nale ». 


ilei deputati. Oggi comunque I 
la sua sortita oli ha provocato j 
unii lavata di testa nel corso ! 
della riunione ilellu presidenza j 
democristiana Fani Luccke. è | 
Varcarlo ministro degli Interni 
che sta rendendo digeribile, an 
che per i sorinldcmncrntiri, le 
leggi eccezionali. Ma Luccke 
j diventa sempre più l'uomo di 
i riserva per l'eventuale z /irmi 
| de coalizione ■ cioè un governo 
de socialdemocratici, e forti cor \ 
i remi nella (‘DI sono coni rune | 
' olla alleanza con laSRl) ficr j 
» che. forse non a torto, hanno 
j paura che il partita ne meireh 
j he. alle finissime elezioni, dimi I 
I muto. Fate la - grande eo i j 
i Viziane ■» -- dicono i libera | 

! li — vedrete ero’ noi. al j 
j le elezioni del come uni | 

j co parlilo ih opposizione, rad j 
j doppieremo i nostri voti. 
j All'osservatore straniero Vite 
I cumularsi di tpieste voci dà la 
sensazione di trovarsi in un 
labirinto senza un filo di Arimi 
| na. L’unica conclusione che ne 
1 può trarre è che il mito di mia 
, Germania occidentale politica- 
1 mente stabile e sicura di sé. 
j soddisfatta del suo benessere. 

appartiene ormai ari un pus 
1 salo che si alhtnlana sempre 
più. Il predente è soltanto in¬ 
certezza. inquietudine. 

; 1.'economia comincia ad are 

re il respira pesarle: i prezzi 
j aumentano, l'industria del car 
bone e dell'acciaio è in crisi, 
si annulli nino licenziamenti, ri 
| dazioni di orario. I respousa 
bili dell'ecoiiomin assicurano: 

> non r'r da preocciqiarsi. in ago- 
' sto la spirale dell'aumento dei 
prezzi e stata fermata; fino a 
| che le automobili si fanno con 
le lamiere di ferro e non di fila 
stiea. anche nell industria side 
rurgna nulla è f.erduto ed i 
licenziamenti oggi annunciali 
veni ir.ndifu ano la realtà che i 
V t.\ ti rii lavoro scoperti ammon 
lana sempre ad alcune centinaia 
di migli na. Sarà, ma intanto * 

; colpiti dai licenziamenti sono 
( i lavoratori più anziani, quelli 
, che nei primi anni del dopo 
i guerra rimisero in piedi l'indù 
' stria. 

|i Insieme al mito di una Ger- 
: mania occidentale stabile poli 
Reamente ed economicamente. 

• »• crollato anche il mito di 
li Erhard. definito a suo tempo 
; padre del miracolo economico. 

| Erhard appare sempre più un 
|j vecchio permaloso e capriccio 
so. allergico alle critiche ed 
| incapace di mettere ordine in 
casa. Iai sua maggioranza par 
lamentare è a pezzi, e l'ombra 
di una nuova destra nazisla si 
I allunga sinistramente. Selle ul- 
I lime elezioni, la XPD (parlilo 

I nazinnal-democralico, ufficiale 
erede del partito nazista) ha 


I lare che già due volle ni questo 
j secala ha messo a ferro e futi- 
i co l'Europa e che per due volte 
i sconfitta, è scalfire risuscitata 
| come un'idra dalle innumerevoli 

! teste'.' 


soRno). --- ----- A raccolto qua e là risultali al- 

Mt è veramente giusto e io- '_ _ _ _ _ _ ___ _ _ ___ _ __|1 tarmanti. 


Da più parli, fier mettere iti 

* guardia contro i generali, si 
’ invoca giustamente lo speltra 
i della repubblica di Weimar. Ma 

il paragone non (' sufficiente. 

* (bigi, la casta militare di Bonn 
i fa ancora più fintini Xella 

* | repubblica di Weimar i gene- 
I iati erano politicamente forti. 

, | ma militarmente deboli e si 
I afipoggiarono ad Rider per 
| avere i milioni di nomini in tini- 
i forme che desideravano Oggi. 
j la Rumiceli ehr c militarmente 
| polente, il piii fiolentc esercita 
dell'oonienti’ europeo, e gli 
! uomini discifiHuatt ed addestra¬ 
ti e pronti a marciare, ci sano 
già Che co-a vogliono dunque 
t i generali: Eòi falere politico. 
j si dice: e si inroi a come via 
di uscita l' unni') forte ». U 
, miraggio, il desiderio dell V uo¬ 
mo forte s ha sempre falsalo 
la vita politica tedesca In agni 
caso, etti vuole /’•: uomo forte * 
dimostra di non essere sicuro 
di se. ed in effetti l'elemento 
caratteristico di oggi, nella 
(icrviania di Bonn è. come 
detto nll'iui:io. la insicurezza. 

Xella campagna elettorale di 
t fioro più di un anno fa. lo slo¬ 
gan della ' sicurezza ■> domina¬ 
va: sicurezza prometteva la 
DC. sicurezza promettevano i 
socialdemocratici c sicurezza 
. promettevano i liberali. Oggi, 
' l'elettorato si sente turlupinato, 
■ ed ha ragione, ma non perché 
la ’ sicurezza » promessa non 
i e venuta, bensì perché nessuno 
dei tre maggiori fxirtiti, i soli 
rappresentali nel Bundestag, 
mentre il partito comunista da 

* dieci anni <’■ costretto olla illega- 
! blà. ebbe d coraggio di fargli 
1 un di.srnr.so chiaro Xe.ssuno dei 

tre j hi ri iti ebbe d coraggio di 
(l dirgli che la situazione europea 
1 e mondiale è cambiala, che al- 
I CfH,ca dei granitici biacchi mi- 
1 Viari contrapposti subentrava 
un'epoca rii movimento. Xessu- 
no fiottò con franchezza, per¬ 
ché nessuno aveva una politica 
alternativa da proporre. Per¬ 
ché e qui la crmsa prima della 
. crisi che ha investito Borni: da 
i una jxirte tutto è movimento, 
o si creano nuovi pericoli nel 
mondo ma si cercano anche 
n strado nuove, nuovi rapporti; 

1 e dall’altra la Gei mania fede- 
I rale rimane aggrappata cieca- 
u melile ai suoi sogni tanto peri¬ 
colosi quanto irreali, sogni che 
ti si chiamano annessione della 
i RDT. riconquista, magari a col- 
•* pi di lomiche, dei territori 
o orientali per ritornare nei con- 
e fini del '37. egemonia su tutta 
a l'Europa, 


Romolo Caccavai# 





















PAG. 4 / economia e lavoro 


In sciopero 
per la previdenza 

Le navi 
italiane 
ferme 
per 24 ore 

Fn> domimi e il 10 ottobre 
tutte le novi italiane in parte» 
za dai porti italiani ed esteri 

effettueranno una fermata ili . , . , , 

24 ore per protestare contro Dal nostro corrispondente 
Ih posizione del poverini sulla NOVARA. 30 

riforma della previdenza ina , , hlsc , lUlflcin ,»„. 

Kn'xi'rK S . I,,( *‘Y ( ' fi! Novara. scapalo ieri 

MLM CISL e UIM nel nano f/ „ ||p „ iaPstmn2Pi continua, 

nieare lo sciopero, ri levano che S|fI , m , w esentanti dello 

r.""" m,con : n, f ""l l " Commissione «derno, accampa- 

1 am rdo nterimmstenale che - , . lfni 

permetta di sottoporre a eppe ,, i .n„ 

* ,i|. -, . - rari e {taschini dirif/enti dello 

sulla prev dei za a Lonsie io -, , , ' . 

. • • • , • ,, ‘ ( omero del Lavoro, si sono re¬ 
tici ministri e a a conscguente ... ... , , . , ... 

„„„„ • , , eoli dal ore etto ol Oliale han 

approvazione parlamentare *. , ' . . .. .. '■ 

, ',|. . 1 r . . i no denunciato l illegittima ri- 

Inoltre si sta profi andò a ,, , , ,, , . 

.. , 1 i. corso olio serrato dello fall 

iMissibilita « che non so tanto . . ... , 

‘. „ . lirico do porle del padrone, e 

non vengano accolte le oro ,, ... ,• , 

„ . olio (linde le lavoratrici hanno 

(Misto migliorative avanzate dal ' . 

, • il. risposto con l occupazione del 

le organizzazioni sindacali a , . ' , .. , 

.. , . . I azienda / rappresentanti dei 

I ultima bozza di eppe ine . . . . '' . , ... 

, , , , , . . ? i , lavoratoli hanno chiesto i in 

sentala dal ministro do f.avo . . , , .... 

ii-., i . i lerrento del rappresentante del 

ro. ma addirittura clic tale 

bozza possa ossee ulte,.or "" n ; r ""- >>" '« rmpertun, w, 

mente peppiurnla - I smdaeati mt ‘ ,U ! ,ìn l (, '" n ! lhhr,ra ) m,s '” 
„ .. ll4% ,, . canali altresì I inizia di serie 

noi rivollero un appi Ilo ai poti . 41 4 .. ... 

sinuati in attesa di un aumento «* . "vendicazmn, 

rivendicato da moltissimi! toni ( <n s " l(at(l 1 

po. e ai marittimi, annunciano , r " U> 

ehe in tutti i centri di arma ' «' Mu \° 

mento e in tutte le località di Ut > ,or “ U, t r,( \ sl ‘ r(,Ul ,h 

residenza di marittimi e di telefoniamo """ ««; 

pensionati saranno effettuate <-mmnanm ancoro I esito, b. 

manifestazioni unitarie. Infine. " h(l,so ”- ™ n Ul * U(l > ,n 

annunciano che una manifesta "'"f • chi \ /’ 

zinne sarà orpa.ii/zata r,oan {“"'"‘J 100 fl >l>‘‘»? ,( ’"" lM 

lo prima a Itoma con di letta {«‘•nMi/frm Paves, di Novara. 

zinni da tutta Italia h stata infatti la direzione gè 

aerale di Milana emanazione 

diretta del mnnnpalin. che ieri 
* pomeriggio ha derisa la serra¬ 
ta della Inhhhrica novarese II 

attimi p marr-hinari disegno al mimine 

aitimi e maccmnari (ll mtP provocazioni intimi 

i/o/or/e di seminare la scara 
_ - mento tra le morsi rame, ili in 

Rmrende darle a rinunciare a una sa- 

wllliw erosanta e leiiittima hatlaalia 

# I a rivendicai ira. può però dirsi 

Af|f|| Iffl lottfl fallito. «Quanti milioni avrà 

* 111 perduto la Edison per dirci di 

||| • no. dopo un anno di api fazioni. 

alla Lanerossi ,s f,i,>n,i (iì sri,> * ,er ° fat,i in 

questa mese, le decise fermate 
■ • di questi piar ni ed ora la ser- 

fl| VlCGnZCI rata? 2 ,, si chiedeva oppi un 

operaio sottintendendo d’essere 
VIGENZA. 30 consapevole che il monopolio 

I lavoratori depli stabilititeli- ha messo in pinco iielln verten- 
I.n ne rossi Rocchelti* 3 di Vi za un preciso obicttivo politico. 
nza scenderanno niiovamen <» Ifesisteremo un piamo di 
in sciopero di ventilinoti ro più della Edison r. (iridavano 

e a incoinineiare dal primo stanotte le lavoratrici, rimaste 
rno di domani; altro venti a presidiare la fabbrica. «Vo- 
attrn ore ili lotta sono stale pìiama il contratta, vopliamn 
lette unitariamente dalle tre essere trattate non da automi 
panizzazioini sindacali per ma da esseri umani, che non 
Prossima settimana. Ut ri sin cronometrato ambe il tem- 
esn della lotta è stata deci per andare al qabinettn. vo 
in sepuito alla rottura ilei oliamo discutere sulle (pialifi 

trattative avvenuto nella not che. sui premi, sui collimi, sui 
la di venerili. ritmi di lavoro*. 

Nel corso della settimana i Ver tutta la notte e durante 
ppresentanti doll'ASAP ave fa piornata odierna le manife 
no eluso in vario modo pii stazioni operaie si sono siis.se 
ipepni con i sindacati tan i/uite anche all'esterno della 
che un primo sciopero, pia fabbrica, dove ad opni turno 
oclnmatn per oppi, è stato si sono presentale centinaia di 
speso all ultimo momento in lavoratrici. 1 cancelli dell’azien- 
puito a un ripensamento della da sana sbarrati: la direzione 
rczione. I. incontro ha pero è scappata ma hanno lasciato 
mostrato che I azienda non in- alle pnardie private riaprala 
ride per il momento trattare campito di impedire l'inpressn 
riamente i problemi messi in ai dipendenti e. a quanta pa 
scassinile dai sindacati: as re. anche di preparare una li 
pnaz.inne di macchinario, sta nera dei più hatlaqlicri. per 
mpi. cottimi c condizioni ani le rappresaplir del futuro Que- 
entali di lavoro. A Schio frat sta notizia completa il riima 
nto un importante schiera prnrncatnrio instaurato dnl po 
mento politico, il «comitato drane che due giorni fa si 
zona per 1 unificazione so era espresso anche con ininac 
'lista PSI l’SDI e «socia ce di licenziamento oab stessi 
iti autonomi ti senza tes commissari di fabbrica. 
ra). ha mn^o pesanti eriti In serata il prefetto ha ri¬ 
to all operato dell azienda di convocato i sindacati e i rap¬ 
alo e alla l)( presentanti della Pavesi per r; 

La stessa LISI, sembra in 1 ferire su di un sondaggio da 


Violenza contro le ragioni degli alimentaristi 

Decisa dalla Edison 
la serrata alla Pavesi 


__ l’Unità / sabato 1 ottobre Y966 

Risposta sindacale di massa su collocamento e previdenza 

* ■ i 

Le evasioni degli agrari 
saranno documentate 


Incontro in prefettura — Chiesta la 
immediata riapertura della fabbrica 
La decisione degli operai di resistere 


COSTA MENO IL LAVORO 


Cottimi e macchinari 

Riprende 
oggi la lotta 
alla Lanerossi 
di Vicenza 

VICENZA. 30 

I lavoratori depli stabilimen¬ 
ti Lanerossi Rocchetto 3 di Vi 
coriza scenderanno niiovamen 
te in sciopero di ventiquattro 
ore a incominciare dal primo 
turno di domani; altro venti 
quattro ore di lotta sono stale 
indette unitariamente dalle tre 
orpanizzazioini sindacali per 
la prossima settimana. Ut ri¬ 
presa della lotta è stata deci 
sa in sepuito alla rottura del 
le trattative avvenute nella not 
tata di venerili. 

Nel corso della settimana i 
rappresentanti doH'.AS.AP ave 
vano eluso in vario modo pii 
impcpili con i sindacati tan 
to che un primo sciopero, pia 
proclamato per oppi, è stato 
sospeso all’ultimo momento in 
sepuito a un ripensamento della 
direzione. L’incontro ha però 
dimostrato che l'azienda non in¬ 
tende per il momento trattare 
seriamente i problemi messi in 
discussione dai sindacati: as 
sepn,azione di macchinario, 
tempi, cottimi e condizioni ani 
hicntali di lavoro. A Schio frat 
tanto un importante schiera 
ramento politico, il «comitato 
ili zona per runilicazione so 
cialista i-, PSI PSDI e «socia 
listi autonomi fi senza tes 
sera), ha mn^o pesanti oriti 
che all’operato dcU'nzicnda di 
Stato e alla !)(’. 


voratori e i sindacati in assetti 
bica esamineranno la situazio 
ne e intanto la lotta continua 

Pretendevano che noi modi 
finissimo pii scioperi, acci i 
sandoci (li usare sistemi il 
leciti, ma non era farse ille 
cito il loro tentatilo di reni 
peroro la produzione perduta 
per le fermate facendo pirare 
a velocità sempre più insoste 
nibile le macchine confeziona 
trici? Si chiede indipnata una 
(/incanissimo operaia, f'er le 
operaie che sono rimaste in job 
lirica, a testimoniare In colmi 
lii dei WflO pavesila di prose 
piare la loro hattaplia rivai 
(hdilivo. è sorta spontanea la 
solidarietà dei compopni di la 
varo, dei familiari, delle or 
ponizzazioni democratiche e 
cittadine e i rifornimenti in 
viveri stanno affluendo in con 
ti mi Uà. 

La Federazione comunista 
ha diffuso un manifesto con il 
quale denuncia questa serrata 
come un ennesima episodio 
dell'offensiva in atto da porle 
del padronato novarese, contro 
i diritti dei lavoratori, contro 
l'occupazione, per far passare 
la proprammozione dei padro 
ni e la politico dei redditi ro 
Itila dal poverno. Lo dimostra 
no i fatti (Iella Co bianchi, del 
la Oleose, del CVS di Trovate, 
della Scolli e lirinselli, dello 
Saccardi. Circoli e cooperative, 
sezioni comuniste e del ESIUI \ 
lavoratori di altre fabbriche 
cittadine esprimono concreta 
mente il loro sostegno 

Ezio Rondolini 


+ 14 % 


Ogni mese il sindacato rimetterà gli elenchi 
delle giornate lavorate dai braccianti e chie¬ 
derà che si obblighino i padroni a pagare il 
contributo — La CISL promuove una « gior¬ 
nata nazionale per la riforma della previ¬ 
denza in agricoltura » 


+ 3,9% 


+2.4% 




+1.4% 





costo 
de i salari 
per uni to' 
di prodotti 


I braccianti piv-icntcranno. 
tramite i loro sindacati, la de 
luincia mensile delle piornate 
lavorate da valere apli effetti 
previdenziali in contrasto con 
le denunce fasulle depli agrari. 
I” noto che pii apiari, conni¬ 
vente il governo, stanno eva¬ 
dendo in massa i contributi 
previdenziali; nella sola Puglia 
sono stati evasi i contributi re 
latici ad alcuni milioni di gior¬ 
nate lavorate con una perdita 
per l’INPS di 1K miliardi. Tut 


Ma la denuncia in massa non 
ha solo questo scopo. Essa, per 
il fatto di avvenire tramite il 
sindacato, tende ad affermare 
di fatto il controllo sindacale 
sulla formazione della posi 
zinne assicurativa del lavorato¬ 
re e sul collocamento. Questo 
controllo è la premessa per le 
stillare agli uffici di colloca 
mento statali una funzione rea 
le dell’avvio al lavoro della 
manodopera agricola, stroncali 
do non solo il trad'/.ionale 


produzione solari 
per addetto nominoli 


Costo 
dello vita 


salari 

reali 


li) cattMKi (Irgli organi puh j * mercato di piazza v della ma 


- 8 ,&% 


Questo grafico parla chiaro. Nel 1965 la produzione per addetto 
è aumentata del 14Vt>, i salari reali sono rimasti pressoché fermi, 
il costo dei salari per unità di prodotti è diminuito deir8,S'i . 
Ciò significa che la ripresa economica che va accentuandosi 
viene pagata dai lavoratori. E la Confindustria vorrebbe ora 
« saldare il conto » concedendo aumenti del 4'.< 


i filici interessati — Uffici di cui 
' locamento. ('(immissioni conni 
nati, prefetti, la stessa INPS — 
unti hanno mosso un dito ver¬ 
so la proprietà terriera mentre 
si denunciano i braccianti alla 
magistratura facendoli passa¬ 
re per truffatori delle presta¬ 
zioni previdenziali, (/iniziati 
va dei braccianti lui come pri 
mo scopo di mettere con le 
spalle al muro pii autori di 
questa catena ili omertà, di 
smascherarla, difendendo il di 
ritto dei lavoratori agricoli 
(compresi quelli che riescono a 
lavorare soltanto un numero 
limitato di giornate opni anno o 
c he alternano le prestazioni co 
me operai al lavoro su niccoli 
appezzamenti individuali) ad 
avere prestazioni previdenziali 
degne di questo nome. 


iiodopera meridionale ma anche 


i tentativi di introdurre forme i addirittura 


lo lamio reclutandoli diretta 
mente in barba al controllo sta¬ 
tale del collocamento. 

La rimozione di questa «ec¬ 
cezione *. che al momento del 
la formulazione della legge (si 
era nel 19-111) aveva un valore 
diverso da oppi, e il riconosci¬ 
mento ili precisi diritti d'inter¬ 
vento sindacale nella fase del 
collocamento e deH'acceita 
mento, urterebbe — secondo la 
interessata interpretazioni' mi 
nisteriale -- con i regolamenti 
del MEG sulla libera circola/io 
ne della manodopera e sarebbe 


di capornlnto che si stanno ve 
liticando in alcune zoili' dii 
nord. Glie questo sia il punto 
cruciale della riforma previ 
deliziale in agricoltura è (limo 
strato dalla fiera opposizione 
che forze conservatrici stanno 
sviluppando, in seno al gover¬ 
no. per impedire che venga eli¬ 
minata dalla legge sul colloca 
mento la norma di ■« eccezione » 
secondo la quale è accettata la 
richiesta nominativa padrona 
le da parte di tutte le aziende 
che hanno fino a 5 dipendenti 
fissi. In questa categoria ridi 
trano infatti la maggioranza 
delle aziende capitalistiche elle, 
oltre ai 5 dipendenti rissi, ne 
occupano decine di altri in ma¬ 
niera pressoché continuativa c 


Lotte contrattuali 

Cementieri: 
da ieri 

nuovi scioperi 

Scioperi degli alimentaristi - Ferve la preparazio¬ 
ne per l'inizio delia battaglia dei 200 mila chimici 


Conseguenze degli accordi MEC 

Altri 20 miliardi 

agli zuccherieri 

Questo ii regaio che ogni anno sarà fatto ai monopoli — L’Europa si 
unifica ma ii prezzo no: gii italiani dovrebbero pagare lo zucchero 55 

lire in più che negli altri paesi 


tenzionatn a battersi per la 
realizzazione di una serie di 
provvedimenti che conducano 
ad un sostanziale mutamento 
della politica svolta dal govor 
no in direzione del settore tes 
sile In tal sen o infatti van 
no interpretate le prc-r di po 
sizione della G|SI. vicentina 
(vedi convegno di Thiene) a 
favore di importanti emenda 
menti da introdurre nella leg 
ge tessile, che cosi rom'é stata 
abbozzata va quasi esclusiva 
mente a favorire ì prandi crup 
pi chimico tessili privati. 

Gianluigi Maddalena 


lui esepiiito presso la parte po 
drmiate Si è cosi appreso che 
la direzione è disposta a ria 
prire la fabbrica, impepnandosi 
a non aumentare i ritmi e a 
non assumere provvedimenti di 
sciplinari. in sepuito olla tesa 
situazione esistente rii fabbrica, 
ma ho ribadito il suo rifiuto o 
discutere sulle richieste azien 
doli La posizione della dire 
zinne è stata definita dai sin 
darnti deludente e sostanziai 
mente negatil a poiché è proprio 
la situazione aziendale che vede 
Ir più macroscopiche violazioni 
contrattuali da parte del padro 
nato. Comunque domattina i la 


K' iniziato ieri un nuovo scio¬ 
pero ili 4K ore dei 24 mila la 
voratori del cemento e dell’a¬ 
mianto cemento, che rivendicano 
il rinnovo del contratto tu totale 
sono 35 le giornate di sciopero 
attuate dalla categoria dall’iniz.io 
della vertenza, oltre un anno fa. 
L'intransigenza padronale non ha 
motivo di esseie — Tanno notare 
i sindacati — dal momento che 
la « crisi in base ai (iati dei 
primi otto mesi del Cti. è asso 
latamente superata: infatti la 
produzione ha raggiunto cifre as 
sai elevate, nonostante il calo 
dell'occupazione. Questi alcuni 
dati sullo sciopero di ieri: Co 
mentir: Livorno tMCr. Maddaloni 
UH: Italccincnti: Genova TT, Ci 
vidale del Frulli 70. Vittorio Ve 
lieto 100. Firenze 00. Senigallia 
!)5. Carrara 93. Salerno 9H: Sa 
celit : Senigallia H7: Marchino: 
Morano 30. Sant arcangelo Roma 
eoa 100, Settimello 1W; Segni: 
Vignala 9.7. Colli-ferro 30. Vibo 
Valentia !•)!: Eternit: Casale Mnn 
ferrato: Eternit 90 Haennli 30 

ALIMENTARISTI - Sui prò 

tilemi dell'unità dazione e sul 
l'unità organica ha ieri di'-cu-'-o 
l'K'-eculivo della FI 1.7.1 AT CGIL: 
oggi verrà reso noto un dmu 
mento. I tre sindacati hanno in 
tanto concordato gli «cmiieri dei 
to mila dolciari (giovedì e ve 
nerdi). dei Oli mila lattierora^e.iri 
(ITI e il 131. dei 37 mila degli 
alimentari vari <72 ore entro il 
171. Ieri hanno scioperato i do! 
eiari della Motta di Milano e 
della Venchi Gnica di Torino. 


Per iniziativa del PCI 


Artigiani: credito 
agevolato di IO milioni 

Raddoppiati la somma e il periodo di ammortamento 
(dieci invece di cinque anni) - Dichiarazione di Raffaeli! 


meni re prosegue l'occupazione 
della Pavesi di Novara. Il pa¬ 
dronato dolciario, messo in dif¬ 
ficoltà dalle forti lotte dei lavo 
rotori, galvanizzati dal recente 
successo ottenuto nel settore del¬ 
le conserve animali, tenta di di 
videro la categoria offrendo au¬ 
menti taliellari alla Motta e alla 
Alemagna, e tentando di attuare 
la serrata alla Pavesi. 

CHIMICI - P i «segue intensa 
la preparazione dello sciopero na 
zinnale unitario dei 23)1.000 lavo¬ 
ratori chimici e farmaceutici 
proclamato per martedì e mer¬ 
coledì. A Novara i tre sindacati 
hanno elaborato un volantino co 
mune i>er Io sciopero e si som» 
derisi comizi unitari alta Ku 
mianca di Pieve Vcrgonto, alla 
ItndinthiK'c di Villadossola. alla 
Fiasa di Domodossola c al grup 
po Kodiathnee Montecatini di No 
tara. A Pisa è stato affisso un 
volantino unitario Ad .-Messati 
dna un vo'antmo unitario è stato 
elaborato e diffuso dalla FII.GKP i 
c dalla Frdrrchim'ci Comizi sono 
l |u ugrarnm.il i alla Mootecatini-E 
d-'Oii ili Spinetta Marengo ad 
Arunata Scrivi.i. a Novi Ligure, 
a Milano fra le altre iniziative. 

( nmi/i unitari con la partecipa¬ 
zione della FILCEPrOlL e delia 
Federchimiri sono in programma ! 
alla Saffa di Magenta, alla Sher- i 
ing. alla Carie Erba di Rodano | 
c alla Rr.Krn All' Ama di Cesano ! 
Moderno avrà luogo un'as=em- 
bica unitaria nei locali della 
mensa. Pratica attuazione ha 
avuto inoltre la decisione - dei 
sindacati sulla sospensione fino 
•a nuova dispos-zìone delle ore 
eccedenti il normale orario di 
lavoro in atto nelle aziende, men 
tre vengono respinte unitaria 
mente ed energicamente oel'e 
fabbriche altri dentativi di -mite 
e fazione padronale mes=i in 
atto neM'inVnfo di dividere il 
fronte dei lavoratori e rii dimi ] 
unire le capar'tà di letta i 

STATALI - E* inÌ7i,Vo ieri 


BOLOGNA, 30 attuata nel settore agricolo dei 
Anche nei prossimi anni, al- sei Paesi aderenti sarà subor- 
lorchè entreranno in funzione dinata alle decisioni della Co¬ 
gli accordi di Bruxelles, pii ita- muri ita. Tra gli accordi, quel 
Halli conserveranno il privile- lo che riguarda il settore delle 
pio di pagare lo zucchero 57 li- bietole da zucchero, è forse 
re in più al chilo rispetto a uno dei più indicativi perchè 
tutti gli altri Paesi della co la produzione saccarifera, in 
munita europea. In totale do tutti i Paesi del MEC , è in mo¬ 
rranno sborsare in più qualche no a forti gruppi monopolistici, 
cosa come Gii 70 miliardi di lì E' vero, come si è detto c 
re all anno. Dal canto loro ; ripetuto, che all'Italia c stato 
bieticoltori subiranno una per■ assegnato un contingente prò 
dita del 10 per cento che :in- duttiro annuo superiore a (/nel 
(Irebbe a tutto vantaggio degli g, g, precedenza pro/msto (cir- 
industriali trasformatori del j ca j-> milioni di q.li di zucche 
prodotto, ai quali sarà pentii - | rn all'anno invece dei IO ini 
mentp donata una somma di 20 - fjorò di q.li annui a cui Fruii- 
miliardi di lire all'anno che sa j c i a e Belgio in particolàre, ro 
rà praticamente spartita tra j levano ridurre la produzione ! 
Ire o quattro prandi gruppi | italiana >. Ma va aggiunto su 
monopolistici. Si tratta di una j hltn cht , l(llp qwìta rfI j prr 
grossa operazione, tipicamente scffr annate agrarie a partire 
■: italiana r. che merita di es j ,/„/ / /.WS', corrisponde 

sere denunciata prima che sia j grosso modo olio superficie ai- 
fatta scattare definitivamente. ] inai mente coltivata a lacinie e 
Da notare che essa si riferì■ j n lla produzione di zucchero (li¬ 
sce ad un alimento base. ilei tnale del nostra Paese: nel \ 


I (piale gli italiani sono scarsi 
| consumatori, r non certo per 
| colpa loro . rispetto almeno ai/li 
J altri Paesi europei. 

I tecnici del Mercato Coma 
[ ne hanno cominciato a lavora 
* re pe r tradurre in precisi re 
I palamenti gli accordi presi a 
Bruxelles, nel luglio scorso, per 
dare il via al mercato agrico¬ 
lo comune: il MFC verde. Dal 
1. luglio I9G S tutta la politica 


Oggi i premi 
per Tesporfazione 


unire le capar-tà d'i Ietta ! rni: ' J - :e ” 

... . I neli.i Protomoteca le. Cam;»do 

STATALI - E mi7i.ro icn . Moro weznerà 3. 

uno sciopero di 48_ ore dei di peri j () ^ K :Vv;»r.i/««w ad¬ 
denti della Pubblica ignizione.. a Vtf , c ,, q; . f-., ;f *j, 

che rivendicano miglioramenti ... c por -.'«al a ori e nati*» 
TRATTATIVE — 1 sindacati I p y i., rg.in.-vrc (•c:r.i»ì'.:o a..o 

di un milione d; edili debbono de. coni-.'re.o ;:.»l;arx> 

valutare le posizioni dei padroni rl0i n >x»*!o. 

einer.-e alluliinva sessione di trai j; «Mercanti.* doro» tqjosto 
tative; sono in corso gli incontri £ ,i nome del primo) e vaio 
l>er il rinnovo del contratto dei assegnato fra g.i a.:r: a: mr.-stn 
70 mila cavatori e dei 9 nula j Natali (per l'apporto della fila¬ 
li i pendenti delia RAI-TV; giovedì ; 0 !:a al nostro commerce es'e- 


La legge che stabilisce il ere 
dito agevolato i»er I artigianato, 
approvata in sesie deliberante 
dada commissione Finanze e Te 
soro della Camera, grazie al 1 » 
iniziativa comunista è stata ;v» 
sguarnente modnuain in due 
punti: a) il credito concesso al 
le singole aziende e stato eie 
vaio da 7 a IO milioni, e il i»e 
nodo di ammortamento raddo,» 
piato (IO anziché 5 anni); hi 
il tasso di interesse è stato lìs 
sato nella misura del 3*7 (il go 
verno si riservava d diritto di 
fissarlo, anche oltre il 3*7 1. 

Sulle modifiche al ddL gover¬ 


nativo. il compagno on. Leonello 
Raffaeli! ci ha dichiarato: 

« Si tratta di una decisione un 
l'urtante, nel senso che la Con» 
missione con il nostro detenni 
nanle aprirlo ha migliorato 
profondamente uri di'Vgno di 
legge del governo, come al soli 
io limitalo c insudiciente Noi 
abbiamo pr«t»osto di elevare a 
10 ann: il periodo di animorta 
monto o a 10 milioni il limite 
per l'importo dei mutui. E’ una 
nostra proposta sostenuta da 
anni c siamo lieti di aver tro 
vato questa volta l'adesione dei 
deputati della D.C. c del P.S.I. ». 


Inoltro va sottolineato che 
t viene accolta cosi una rivendi 
razione sostenma da molti anni 
dalla Confederazione nazionale 
dell Artigianato o da tutti gli 
artigiani U) nuova legge con 
sentirà un maggio: hnanziameii 
!o alle imprese artigiane alla 
condizione che i finanziamenti 
previsti d.illa legge Mano alme 
no raddoppiati. E' questa Lulle 
riore strozzatura che bisogna ora 
eliminare, vincendo le resistenze 
del governo; noi abbiamo Adii 
eia che con il concorso delle 
categorie artigianali si possa 
ottenere anche questo risultato. 


e venerdì avrà luogo una nuova 
sessione di trattative per il con 
tratto dei 4f) mila frenatori; ve 
n»-rdi rm/.ern ìa trattativa por 
le mansioni e le qualifiche dei 
dipendenti ospedalieri. 

Gli incontri di duo giorni fa 
e di ieri |ht la vertenza contiat 
tua le degli elettrici delle munì 
oipaliz/ate *| «odo ri-nlti in un 
nulla di fatto |H-r l'introns genza 
della FNAEM il sottosegretario 
al l.avorn ha chiesto un aggior¬ 
namento della riunione a mer 
coledi. 

FORNACIAI - Nuov I scioperi 
debbono essere decisi dai tre 
sindacati per gli 80 mila Torna 
ciai clic rivendicano il rinnovo 
del contratto. 


sessione di trai j; «Mercanti.* doro» (questo 
>rso gli incontri £ il nome del premo) e vaio 
:| contratto dei assegnato fra g.i a.tr: a: mr.-stn 
e dei 9 nula Natali (per /apporto della fila- 
(AI-T\ ; giovedì ;o!;a a| nostro commercio es'e- 
rogo una nuova ro ) e Cor.wia (per :i turismo), 
live per il con j] prof. Boldrn:. presidente de. 
i nvnaton; ve .'ENI. al prof. Valletta, pre.-s 
trattativa p:r dente della FIAT. a. dr. Caran 
qualifiche dei dm. presidente «F'/’AlitaUa. a. 
•beri. j dr. Marcili, pres.dente della SAK. 

due giorni fa j fra'c.l: Bario«»:ne*>. M chele 
ertenza conriat I \ cola e Mario Mcnza d : Tran: 
tei delle munì f ditta Frae.l: Para co ani d 
in ri-olti in un s. Benedetto de. Tronto a. rre 
l'introns genza s;dente dei cavalieri de: faivoro 
sottosegretanr, Enrico Pozzani d; Rem.» al.a 
esto un aggior Crir: Z.icchi d: .Arezzo a. dr. Sa 
unione a mer racemo presidente della Motta. De 
Paolis (c.r.ematografia) di Roma 
Nuovi scioperi i Giacomo Costa (armatoriale) d. 
decisi dai tre ] Genova, Nicola lacovitti. presi 
80 mila Torna dente della CLASA fpetrolieri) 
ano il rinnovo Roma, aile Cernente.-c dj Bar- 
1 letta. 


j l'JGG infatti sono stati coltivati | 
j a bietola da zucchero circa 3:*0 
I mila ettari che dorrebbero cor 
rispondere od una produzione 
| di zucchero intorno ai 12 mi 
i boni di quintali, in predirci '/ 
governo italiano ha accettato 
un blocco della superficie col 
tirala e della produzione e 
questo, proprio in un momen¬ 
to. in cui il settore è in svi¬ 
luppo. E mentre gli stessi uf¬ 
fici comunitari prevedono che 
nel 1970. cìcm'" tra soli 4 anni, il 
fabbisogno di zucchero annuo 
degli italiani, sarà di 16 17 mi 
j Unni di quintali. 
j Ixi libera circolazione dello 
J zucchero da Ixirbabictoìa. se 
j rondo quanto decido a Bruivi 
ìes. si avrà a partire dall'an 
nata agraria 197■> '76 Art -et 
J fr anni precedenti funzionerò 
un regime protezionistico tran 
s’torm. Sette anni, denominati 
- perirlo di adattamento -. che 
dovrebbero servire a rendere 
competitivo, efficiente il setto 
re. Il discorso grosso si apre 
i a questo punto. Il prezzo efe./r 
barbabietole, comprensivo de 
gli aiuti di « adattamento ». do 
crebbe essere per l'Italia ai 
I 219 lire al quintale, cioè 77.19 
lire per grado polarimetrico. 
wrece delle 77.77 lire pagate 
attualmente Questo per i.' pe 
rivedo 1 96$ 71 e considerando 
delle barbabietole a 16 gradi 
f mentre la produzione italiana 
m genere arrivo ogni come 
massimo ai 1 5 gradi) F' pos 
sibilo però che il prezzo pa 
goto sia ancora inferiore, scen¬ 
da cioè a 1.128 lire al q le fque 
sto nel caso in cui manchi uno 
dei contributi previsti, cioè il 
premio per il prezzo rcqinna 
fé). Esiste dunque il pericolo 


per i produttori di una dimi ma previdi 
unzione del 10 per cento. Il stem;i di 
prezzo pagalo ai bieticoltori ita mettere in 
Unni lamio passato infatti è *c tutte qi 
slato di 1.171 lire al q.le. Al crete che. i 
l'industria saccarifera, invece, cisioni del 
dorrebbe andare un « aiuto * giudo di t 
di Hi,Il lire per ogni chilo di dei Invor.iti 
zucchero prodotto (9.11 lire ro v ita nel u 
me aiuto di adattamento a cui studio che 
si aggiungono 7 lire per quel mA pinne» c 
la parte di melassa e di zite ; ,|li, j, 1( |j v j ( j 
chero che. come si sa. non veti operative c 
gono pagate ai bieticoltori: in- m ....... 

fatti in Italia mentre si estrae , , 

da ogni (/.le di bietole l'85 per \ * 11,1 

. .. . , , niz/urc. co 

cento di zucchero, ai produt¬ 
tori si paga solo il 77 per cen l*“W» del 
to). In questo modo nel 1969 ,nin 9 ’ornnt 
il valore del prodotto non na voratori pe 
goto è stato di S miliardi previdenza 
Ma c'è di più: il prezzo in- ‘ s,on i*isu 
dicaliro franco fabbrica fissa esecutivi di 
to in sede comunitaria è di HO I la testa le 
lire per ogni chilo di zucchero. I no fatto ine 
mentre il prezzo medio al con ! le posizioni 
stimo uri Paesi della Comuni j mese fa ni 
tà si aggirerà sulle ISO lire II | via non è 
go remo italiano invece, n qumi I muoversi; 
to si è saputo sembra deriso a ! tardi per 
lasciare fermo il prezzo al con I giornata pe 
suino alle attuali 233 lire al j previdenza 
chilogrammo per nrarnrnc in ! unitario, in 
questo modo le fonti di Iman- t <mitro e d 
zinmento per gli aiuti. j (ielle posi/i 


lazione all'autoiioniia privata 
La pretestuosità di questo mo 
tivazioni balza agli occhi: sa 
rchlio come din* elio alcuni 
cardini della stessa Costitu/.in 
tu' italiana urtano con l’intc 
resse privato e i regolamenti 
MFC; ed anche in tal caso 
spetterebbe a questi ultimi soc¬ 
combere. 

l/ultmin numero del giorno 
le del sindacato braccianti del 
la CISL < l'TSR.A CISL) dedica 
ampio spazio a un convegno 
sui problemi della previdenza 
tenuto a Firenze. Il convegno 
lui anelli' approvato un'ampia 
mozione di ordine generale sui 
problemi della prev idenza. Non 
precisata ancora, invece, è la 
posizione della CISL sui proble¬ 
mi posti dalla scadenza della 
proroga degli elenchi previden¬ 
ziali bloccali al 1. gennaio 
prossimo e dall'ondata di cari 
collazioni promossa dal gover¬ 
no in tale prospettiva. Poiché 
l'attacco ai diritti dei lavorato 
ri rischia di minare le basi 
stesse della riforma, è chiaro 
che non si può andare verso 
una nuova proroga. La Coni 
missione ministeriale, del re¬ 
sto, terminerà i lavori in otto¬ 
bre mentre In Commissione La¬ 
voro del Senato è da tempo 
pronta per l'esame della rifor¬ 
ma. Questo è il momento di 
agire e di pronunciarsi per tutti 
i sindacati. 

La mozione del convegno 
FISBA CISL. tuttavia, ha affi¬ 
dato agli organi dirigenti tre 
precise direttive: «1) seguire 
l'evoluzione nel processo di tra 
sformazione dell'attuale siste¬ 
ma previdenziale verso un si¬ 
stema di sicurezza sociale e 
mettere in atto tempestivamen¬ 
te tutte quelle iniziative cull¬ 
erete che. nella fedeltà alle do 
cisioni del convegno, siano in 
grado di tutelare gli interessi 
dei lavoratori agricoli; 2) dare 
vita ad una commissione di 
studio che |w>ssa contribuire, 
sili piano conoscitivo c tècnico, 
alla individuazione delle scelte 
operative che dovranno essere 
messe man inailo in atto dalla ’ 
segreteria Foderale; 3i orga 
niz/aro. con l'adesione e l'ap 
| |>oggio della Confederazione. 
una giornata nazionale fra i la¬ 
voratori per la riforma della 
previdenza in agricoltura ». 

Non risulta che gli organi 
esecutivi della FISICA, con al 
I la testa Fon. Zanibelii. abbia 
! no fatto molto in direzione del 
! le |)osi/ioni enucleate oltre un 
j mese fa nella mozione. Tutta 
! via non è ancora tardi per 
muoversi; e sopratutto non è 
‘ tardi per trasformare la 
I giornata per la riforma della i 
j previdenza agricola in un fatto ' 
! unitario, in un'occasione d in 
Contro e di sereno confronto , 


Lina Anghel 


j delle posizioni fra tutte le or 
ganizza/.ioni sindacali degli 
I operai agricoli. 


Manifestazioni 
contadine 
in tutta Italia 

S: conclude domani la * setti¬ 
mana ili lotta » dei contadini. Il 
quadro della mobilitazione è a« 
'.ii v.i'tu. 

TOSCANA — In provincia rt; 
l’i'.i si som» >io]ti convegni co 
mimali a Biontina, Cascine di 
liuti c S. Maria a Monte. A Siena 
'i svolge oggi una grande mani¬ 
festazione eont.ulini-nuv/adri du¬ 
ranti' la quale par’(Tanno Fon. 
Ogmlx'iie ('d Fano Bonifazi. 

LAZIO — Decine di assemblee 
ixt /allrancatone delle coloni* 
miglioratane si stanno tenendo 
celle province di Fresinone. Vi¬ 
terbo e Latina. In provincia di 
Roma 'i som* tenute assemblo* 
nei nmrni! di Tolta. Genoano. 
Segni. Albano c Gavieuano. 

CAMPANIA — Si sta svolgendo 
un programma di 17 comizi • 
il) a" 0 ii)!>!(V comunali di tifa 
voli pe: chiedere la riduzione dei 
cani m di fitto e nuova capl'ola!.. 
l'na mnnifO'ta/ioiH' che inteiossn 
tutto il N'o’ano Ita luogo oggi a 
Giecniuo per gli atlittuari Do 
mani ad Avellino si terrà una 
'granile tnanif'e'tazione provincia 
lo per r.dTmnca/ione delle oidi 
telisi con la legge 007; parlerà 
Fon Pietro Grifone. 

PUGLIA — Domani avrà luogo 
a Bitonto un convegno provinciale 
dei iittavoli baresi. 

EMILIA - l na manirosta/iotie 
comunale si è svolta ieri a Ca 
vo//a (Modena) 

SARDEGNA — Due mando ta- 
ziom sono in preparazione a Por¬ 
to Maggiori' e Bonorva per chie¬ 
dere una legge sui litti <b pascolo. 

SICILIA — Domani ad Agr’s'en 
to si terrà il convegno regnimi* 
degli assegnatari della riforma 
agraria; vi parteciperà il > ice 
presidente dell'Alleanza Gaetano 
Di Marino. 


I Istituto 
I di Sanità : 

sciopero 
I martedì e 

I mercoledì 

I I dipendenti dell'Istituto Su 
| periore di Sanità hanno de- 
ciso, con l'appoggio unitario 
dei sindacati, di riprendere (a 

• lotta per la riforma rii slrut- 

■ tura dell'Istituto, attuando uno 
sciopero di 48 ore martedì e 
mercoledì. 

• Nel comunicato conc'nsivo 

■ dell'assemblea viene sottoli. 
neato che quello della riforma 
dell'Istituto è un impegno — 
non mantenuto — assunto da 
Moro nelle dichiarazioni prò 
grammatiche del governo in 
carica; si rileva, inoltre, ch« 
dopo anni di inutili attese — 
anche a causa delle artificiose 
difficoltà frapposte dal Tesoro 
e dalla Riforma burocratica 
— si è giunti al punto da 
ignorare finanche le ripetute 
richieste di una ripresa di 
trattative. Per questi motivi 
il personale è deciso a inten¬ 
sificare l'azione sindacai';, ccn 
continue astensioni infrasetti¬ 
manali. 

Anche in altri settori del 
pubblico impiego vi è uno 
stato di disagio per il man¬ 
cato inizio delle trattative per 
la riforma della P. A., e per 
l'intenzione del governo di 
portare avanti I suoi diseoni 
di legge per te FS e le PTT, 
avversali dai sindacali. La 
Fcdcrstatali riunisce oggi la 
propria direzione per l'esame 
della situazione. Anche la 
CISL statali ha sollecitalo la 
convocazione dei sindacali prr 
il concreto avvio della discus 
sionc sui problemi della rifot- 
ma. Giovedì e venerdì, infine, 
si riunirà il comitato centra'e 
dei postelegrafonici aderenti 
alla CGIL per decidere le : m 
zialive alte a sbloccare la s» 
tuaziore di stagnazione che si 
registra per i problemi del 


Conclusa la vertenza 

Firmoto il nuovo 
contratto 
dei termali 

S: è ( t.ri< hi'. - » I.» vertenza contrattuale tì»-i 
lavoratori (ielle aziende termali con la firma 
deli'accnrrin. presso FlnlCrsind. da parto dei tre 
Mudatati. Il nuovo contratto prevede l'aumento 
del 7 'r oe: ni nimi tabellari e la riduzione di 
onora nell orario di lavoro (44 ore): I numi nto 
dd preir.'O speciale a 100 ore annue f-*■ 2-7 ore); 
la re-,l'.or.e degli scatti oprrai con la coMi 
tuzione di un quarto scatto del 2'« e /aumento 
dello 0 r -0 per cento del primo .scatto, la con 
'er. azione del 50'«- ricRli scatti maturati in 
caso di pnssagg.o di categoria; /aumento di tre 
C'orni sai vari scaglioni delle ferie e la rido 
none di ur. anno del I' scaglione, un migliora 
m<i.to analogo sull'indennità di licenziamento; 
la co'ti’uzione di un unica fascia di contratta 
/i-*ne p,-r i! premio rii produzione dal 4 al 13 » 
i) !;m3i nrcccrienti erano compresi tra ri 3 « 
il ’.i i). la istituzione di una norma sul tratta 
mento rii malattia non pievista dal precedente 
contratte: la costituzione dei comitati tecnici 
paritetici per le vertenze individuali e collettive 
in materia di qualifiche. 

In materia di diritti sindacali la discussione é 
stala rinviata per tenere conto dei risultati che 
saranno acquisiti da altre categorie. 


sindacali degl. ;| pe ' rsonaIe ; | 

Washington 

Concluso il 
congresso del 
Fondo monetorio 

WASHINGTON, 30 

l'im (lu Liaia/ioni del plesiricntf del FStF 
Se hvveit/cr e del presidente della Ranca Mon 
diale Uoods si <■ conclusa oggi. dotM» cincin* 
giorni, la ventesima assemblea del Fondo Mone 
tara» Internazionale, a cui hanno partecipato i 
ministri delle Finanze di 107 |mesi. L'anno pros 
si ino l'assemblea si riunirà a Rio de Janeiro. 

, lai sessione non ha consentito di raggiunger* 
nessuna decisione, né /accordo sii alcuno dei 
problemi in esame. Occorre o non preparare una 
moneta di ri'Crva sostitutiva o integrativa del 
dollaro e del/oro? Si deve tener fede alla base 
aurea? Aumentare d prezzo dell'oro? Accettare 
o respingere la spinta inflazionistica che viene 
dalla economia USA? A tali questioni sono state 
date molte risate- diverse, e d tentativo — a! 

I quale si s un ,, dedicati molti osservatori e ero 
ni'ti americani — di descrivere come Folate le 
i.o-iz.oni francesi u» una concordia pressoché 
generale, non si può dire riuscito: anche quelli 
che formalmente hanno accettato le tesi USA. 
hanno Però manifestato riserve, avanzato pro¬ 
blemi. e allargato la tematica piuttosto che chiu¬ 
derla come volevano gli USA. l,a conclusione è. 
c ome si é detto, che nessun orientamento definito 
è emerso 
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Cuba investita dal ciclone 

Evacuazione in massa 
dalla provincia d’Oriente 

La popolazione e il bestiame trovano rilugio sugli altipiani - Castro e Dorticos comandano le 
operazioni di soccorso - Mille studenti interrompono una marcia di addestramento e si por¬ 
tano nella zona colpita - Dopo Inez è previsto l'arrivo del ciclone Judith 


Dal nostro corrispondente 

CUBA. 30 

Da qualche ora un potente 
uragano, Ine/, ha investito la 
zona orientale di Cuba. Il pre¬ 
sidente della Repubblica Dor¬ 
ticos, il primo ministro Fidel 
Castro e altri membri del 
Consiglio dei ministri e della 
direzione del Partito comuni¬ 
sta si trovano sul posto da 
ieri e dirigono le operazioni di 
difesa. 

Alle dieci di sera rii giove¬ 
dì (4 del mattino per l’Italia) 
il ciclone si trovava a circa 
100 miglia a sud est della 
baia di Guantanamo ed è giun 
to sul territorio cubano nel po 
meriggio di oggi. Nella zona 
ciclonica i venti raggiungeva¬ 
no la notte scorsa velocità 
prossime ai 250 chilometri ora 
ri. Dietro a Inez si è formato 
un secondo ciclone, Judith. 

Il governo cullano ha ordi¬ 
nato l’evacuazione immediata 
di intere popolazioni e di man 
dric di bestiame dalle regio¬ 
ni die tre anni fa vennero 
inondate dal passaggio del ter 
ribile ciclone Flora: allora mi 
gliaia di persone furono sai 
vate dal tempestivo impiego di 
tutti i possibili mezzi di soc 
corso, aereo c terrestri*. Mo 
rirono ugualmente oltre 1.500 
persone. 

Il prevedibile percorso de¬ 
gli uragani passa per le stes¬ 
se terre che vennero sconvol¬ 
te da Flora, dove da tempo 
sono state ricostruite case e 
strade e ripristinate tutte le 
coltivazioni. Parlando ieri ab 
l’anniversario dei Comitati di 
difesa della rivoluzione Castro 
ha detto che bisogna abituar¬ 
si a calcolare anche perdite 
annuali fisse causate dai ci¬ 
cloni senza che l'economia in¬ 
tera debba soffrirne. Ma è do¬ 
loroso constatare clic Ria due 
cicloni hanno colpito quest’an¬ 
no Cuba in giugno nella prò 
vincia dell’Avana , e . ora in 
quella (l’Oriente. 

Tn una breve intervista ra¬ 
diofonica dalla zona che sta¬ 
va per essere investita dai ci¬ 
cloni Fidel Castro ha racco 
mandato a lutti, ieri sera, di 
allontanarsi dalle zone piu 
esposte alle inondazioni utiliz¬ 
zando qualsiasi mezzo di tra¬ 
sporto e di trovare riparo su¬ 
gli altipiani. 

La cattiva sorte non intimi 
disce i cubani: essi sanno che 
la rivoluzione consente di met¬ 
tere in opera ogni mezzo per 
la salvezza di tutti i cittadi 
ni cubani che si trovano in 
pericolo: non c’è privilegio per 
nessuno, i dirigenti si trova¬ 
no nella zona dm e probabil 
mente si abbatteranno i ci¬ 
cloni. Mille studenti che sta 
vano compiendo una marcia 
dì addestramento nella regio 
ne dell’estremo Oriente si so 
no portati anch’essi net cuo 
re della zona in pericolo. 

Saverio lutino 


Centinaia 
di morti e 
gravissimi 
danni 

nelle Antille 

MIAMI. .10. 

L'uragano < Inez ? ha supera¬ 
to Cuba c si dirige ora \er>o le 
Bahamas. Sebbene la sua rolla 
sia piuttosto irregolare, si pre¬ 
vede che risparmierà la Flori¬ 
da. I venti dell'uragano hanno 
una velocità che oscilla fra i 
160 e i 220 chilometri orari. 

Gravissimi sono i danni ripor¬ 
tati dalle altre isole caraibiche. 
A Santo Domingo, i morti sono 
110. e alcune cittadine dell'inter- 
r.o sono rimaste totalmente di¬ 
strutte: si parla di vera e pro¬ 
pria < tragedia nazionale -*. Per 
quanto riguarda Haiti, mancano 
dati precisi, ma anche qui si 
parla di < danni enormi e di un 
gran numero di vittime*. Parec¬ 
chie località sono isolate e nella 
capitale Pori a u Brince manca¬ 
no acqua e luce. Nella Guada- 
lupa. si contano una novantina 
fra morti e di-qvrM. senza con 
tare i feriti e i senzatetto, clic 
sono migliata. 


AVVISI SANITARI 


VIOLENTO NUBIFRAGIO IERI A MEZZOGIORNO 


Libro-scandalo a New York 


USA: ogni anno 
200.000 uccisi 
dai medici? 


Secondo l’autore della singolare inchiesta i clinici 
sarebbero « una delle principali cause di morte e 
malattie delia nostra epoca» 



CATANIA — Decine di automobili sono rimaste bloccate 
centrale via Etnea 


fiume d'acqua 


invaso 


Mezzo metro d'acqua 
nelle vie di Catania 


La via Etnea completamente allagata • Devastati 
negozi ed abitazioni - Auto trascinate dalle acque 
Bloccati i treni * Rilevanti danni alle colture 


ENDOCRINE 

Ganineiio meri ice pei i» cura 
delle « soie • disfunzioni e de 
Nile/ze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica endocrina ineu 
rasienia dertcìen/e ect anoma 
Ile sessuali! Visite premali imo 
ninn non r monaco Homi 
Via Virruna'e « iM ./ione I *-r 
mimi - Scala ministra piano se 
condo Ini e Orano s-ll l*-U 
escluso il sanato pomeriggio e 
nei «tomi festivi Fuori orarlo 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi *1 riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel <71.110 ( Aul 

Cora Roma lòdi9 del 25 otto 


1956). 


CATANIA, 30. 

Un temiKir.iIe di breve durata 
ma di grande violenza si è ab¬ 
battuto stanarne tra le 10.30 e le 
12.30 sii Catania. L'intera città 
è rimasta pressoché completa¬ 
mente paralizzata. Alla pioggia 
si sono accompagnate scariche 
elettriche particolarmente forti 
e grandine. 1 fulmini hanno col¬ 
pito alcune linee elettriche pro¬ 
vocando la sospensione dell'eroga¬ 
zione dell'energia con il consc¬ 
guente blocco delle vetture filo¬ 
viarie in mezzo alle strade alla¬ 
gate. 

La grande massa d'acqua ha 
trasformato in breve la principale 
strada della città. la via Etnea 
(che ha una notevole pendenza 
da nord verso sud), in un fiume 
impetuoso, alto almeno mezzo me¬ 
tro. che sfociava in piazza Duo 
mo intasandone completamente le 
condutture fognanti. Sono rima¬ 
sti allagati numerosi negozi ed 
abitazioni private, specialmente 
nei quartieri « l’iaja » e « San 
Cristoforo » e nei pressi dell'aero- 
:>orto. I vigili del fuoco sono 
*tati chiamati a compie r e oltre 
c millanta interventi In via E'nca. 
la violenza JoU'aoqai è stata 
•ale che hi 'risanato per varie 
decine di rretn numerose auto-no i 
lo li: una ■ f>00 -> è -tata 'battuta , 
lai io. unti* .anace. oso coitioj 
due letture tilt»'. :arie rapiste pa 
raliz/ate ri mezzo alla strada. 

In molti tratti di via Etnea c 
delle strade adiacenti lo scori ere 
torrenziale dell'acqua ha divelto 
e trasportato altrove migliaia di 
cubetti del porfido di rnestimcn- 
to (ogni cubetto pesa un pa o di 
chili) portando alio scoperto la 
massicciata di fondo: squadre 
della manutenzione stradale del 
comune si sono poste immedia¬ 
tamente al lavoro recintando i 
tratti più danneggiati. 

In una situazione precaria so¬ 
no venuti a trovarsi, tn via Etnea, 
gli occupanti di ina « 600 »' in 
sacerdote e tre dorme. La furia 
deil’acqua :n quel momento era 
tale da •-.l'.Mrtatc d. pe-o . auto 
da un niarciap.ede all'altro, nn 
uacci.in-to .. :a:.a t.inre «.o.T.ro 
qualche 'tan.le. 1 n f.mz.onarto 
oc.l amm.n.'traz one provine.a.e 
e uscito aa. palazzo del governo, 
dove .'. trovava .n quel monuii 
;o al lavoro, ed ha tratto n salvo 
i quattro viaggiatori. 

Sjlia -traua.e ira \cicasto..o e 
S. Gregorio una « Volkswagen > 
v stata ti asportata fuori 'tr.iua 
dalla furia dell’acqua ed è stata 
sbattuta «.ontio un muro: i. gm 
datore. Alessandro Stramondo. di 
37 anni, ha riportato una ferita 
alia fronte guaribile m sette 
giorni mentre la sorella. Anna 
Maria, se lè cavata con ima 
contusione leggera al viso 

Il nubifragio na creato anche 
notevoli difficoltà alle comunica 
ziom: la linea ferroviaria Cata 
ma Palermo è rimasta interrot¬ 
ta nel tratto Dittairx>Raddy«a. è 
stato necessario sospendere mo¬ 
mentaneamente il traffico all’ae¬ 
roporto di Fontanorossa ed anche 
le comunicazioni telegrafiche e 
telefoniche hanno subito limita¬ 


zioni ed interruzioni. 

II repentino abbassarsi della 
temperatura ha provocato la ca¬ 
duta della prima neve sulla parte 
più aita dell'Etna. Verso le 3 
la situuz'one si è cominciata a 
normalizzare e nel pomeriggio è 
uscito il sole. 

La violenta grandinata ha pro¬ 
vocato notevoli danni anche in 
tutta la zona circostante. Molti 
dei vigneti pregiati che sono im¬ 
piantati alle falde dell'Etna sono 
stati devastati e l’uva, ormai 
matura, è andata interamente 
perduta Altri danni vengono se¬ 
gnalati dalla Piana di Catania 
dove la linea ferroviaria, nei 
pressi della stazione dj Motta 
S. Anastasia, è rimasta compieta- 
mente ostruita da tronchi d’al¬ 
bero divelti dalla furia dei vari 
torrenti m piena. 

All'aeroporto di Fontanarossa, 
il maltemiK) ha sorpreso sulla pi¬ 
sta un aereo di linea già pronto 
per il decollo: la partenza è sta¬ 
ta sospesa ed è poi avvenuta 
con oltre un'ora di ritardo, meli 
tre un altro aereo di linea elle 
doveva atterrare a Catania alle 
11.33. ha dovuto a" inde re. sor 
volando la zona temporule-ru. che 
,'i p!acj"e la furia degli cle¬ 
menti. 


Gli altri 
provvedimenti 
del Consiglio 
dei ministri 


Dolio l’approvazione della re¬ 
lazione del ministro Pieraccini. 
il consiglio dei ministri ha ascol¬ 
tato una relazione del ministro 
Pastore sugli interventi straordi 
n;iri nel Mezzogiorno; anch’rssa 
è stata approvata e sarà pre¬ 
sentata in Parlamento. 

Il Consiglio dei ministri lia 
confermato che la legge speciale 
per la Calabria sarà prorogata 
e ha quindi approvato: 1) sii 
proposta del ministro per la 
Difesa, on. Tremelloni. un di¬ 
segno di legge col quale le di¬ 
sposizioni vigenti per le pensioni 
di guerra sono estese a van¬ 
taggio dei genitori dei militari 
caduti in azione di servizio o 
ix*r ferita contratta in azione 
di servizio: 2) su proposta del 
ministro dei Lavori Pubblici, 
on Mancini, un disegno di legge 
concernente l'integrazione di 
fondi per l'esecuzione, a cura 
deli'ANAS. di lavori rii sistema 
zinne, miglioramento e adegua¬ 
mento delle strade statali di 
primaria importanza. 


Nostro servizio 

NEW YORK. 30. 

I medici americani sono * una 
delle principali cause di morie 
e di malattie della no->tra avo¬ 
ca »? Cosi è scritto, e senza pun¬ 
to interrogativo, in un libro che 
ha visto le stampe m questi gior¬ 
ni negli Stati Uniti. / medici, di i 
Martin (ìro'S. L'autore ha inter | 
vinato centinaia di inalici e ha 
'Volto inchieste in Università j 
O'pedali. ambulatoli. Inoltre ha I 
ampiamente utilizzato rappoiti | 
j ufficiali sulla 'aiuta negli Stati j 
i Uniti e arinoli di medici pubbli • 
Itati su riviste specialistiche. 

‘ Il bino ha fatto un certo seni- 
i iKire. e ancora i pareri in pro¬ 
posito alla sua attendibilità sono i 
, discordanti. In parti colme si pie- 
. vede una levala di .scudi delle 
associazioni dei medici america¬ 
ni. che vengono colpiti dall'auto 
re in modo davvero spietato. 

La pubblicistica medica, in que¬ 
sti ultimi tempi, ci aveva pre¬ 
sentato altri asjiett! del clinico 
mode in USA: grandi esperimen¬ 
ti. trapianti, interventi difficolto¬ 
si. Si. la maggior parte delle 
volte questi tentativi si conclude¬ 
vano con la morte del paziente, 
ma si trattava di casi giudicati 
comunque incurabili e lo stesso 
mantenere m vita qualche giorno 
di più l'ammalato con un proce¬ 
dimento nuovo e di caratteristi¬ 
che avanzate veniva salutato co 
me un successo della scienza me 
dica. 

Gli stessi medici. jk>i. avevano 
latto presente che le loto attrez¬ 
zature sono oggi le più moderne 
desiderabili, sia nel carni» deila 
diagnostica che in quello della 
cura. Tali precisazioni erano sta¬ 
te messe a punto in seguito a 
una serie di articoli del U. S. 
News & World Report. che notava 
come dal ’47 al '(H il costo della 
vita negli Stati Uniti sia cresciu¬ 
to del 40'3 mentre, per lo stesso 
jieriodo. quello delle cure medi¬ 
che è cresciuto circa del doppio, 
cioè del 71.5 per cento. 

Seymour E. Ilarris, docente al¬ 
l'Università di Harward. sostiene 
nel suo volume Aspetti economici 
della medicina americana che « il 
medico è oggi in America il li¬ 
bero professionista più pagato. Il 
suo reddito medio... è di 25.000 
dollari {quindici milioni e mezzo 
di lire annue - n.d.r.) e pone i 
medici al di sopra dei valori 
medi di introiti degli avvocati e 
dei commercianti ». 

1 medici sostennero, contro que¬ 
sto dato (che non confutarono, 
però) che sono aumentate le spe¬ 
se « |K*r le accresciute esigenze 
della medicina moderna ». 

Quel che non hanno detto, pe¬ 
rò. è che le maggiori banche 
americane hanno introdotto, per 
i medici, un nuovo serv izio elet¬ 
tronico interamente automatizza¬ 
to: il medico ha a (hs|x>sizione. 
in casa, una trasmittente elet¬ 
tronica abbinata a una calcolata 
ce per accreditare e controllare 
continuamente gli introiti. La cal¬ 
colatrice spedisce anche le par¬ 
celle al paziente. Inoltre c capace 
di fornire periodicamente estratti- 
conto, ecc. s Le accresciute esi¬ 
genze della medicina moderna », 
msomnia, sono abbinate alle ac¬ 
cresciute capacità della tecnica 
del conto in banca... 

E il libro di Martin Gross. in 
effetti, attacca il medico ameri¬ 
cano anche per questa sua mec¬ 
canizzazione. per questa sua 
spersonalizzazione. Citiamo te¬ 
stualmente un passo: * (il medi¬ 
co) in genere non è affatto qua 
liticato nò «ni piano scientifico, 
nè su quello intellettuale nè su 
quello umano - I medici ameri¬ 
cani «arebliero resvonsabili. se 
concio l'autore (e questa cifra è 


il dato più sconcertante del li¬ 
bro) della morie di un numcio 
di persone che si aggira tra le 
100 mila e le 200 mila all'anno. 

Indirettamente le tesi di Mar¬ 
tin Gross trovano una conferma 
in una studici di George Harding, 
dell'università deH'Ohio. Lo stu¬ 
dio riguarda le mogli dei medici: 
negli Stati Uniti es«o sembrano 
essere tra le più attive pazienti 
degli psichiatri e consumatrici ac 
canitc eh stupefacenti. E non solo 
perchè hanno un armadietto di 
medicinali più fornito bensì per 
ohè il medico avrebbe continui 
dubbi, incertezze, timori e li ri 
volgerebbe sulla moglie, causali 
Iole uno stato di nevrosi. 

Samuel Evergood 


Era il a medico » di Auschwitz 

Un telefilm mostra 
il nazista Mengele 
libero in Argentina 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 30 

La televisione cecoslovacca 
Ila trasmesso questa seta un 
documentario di eccezionale 
interesse, clic sta a dimostrare 
che il dottor Joseph Mengele. 
il famoso medico nazista di 
Auschwitz, che ha sulla co¬ 
scienza l’assassinio di centi 
naia di migliaia di persone, è 
rifugiato in Argentina. Nel do 
cumcntario. infatti, appare 
chiara li» lìgura dì Mengele. 
filmato per alcuni istilliti men¬ 
tre cammina. 

Il film, presentato alla tele 
\ isione cecoslovacca questa sc¬ 
rii. è stato girato dal giorna¬ 
lista brasiliano Adolfo Cicero 
nel marzo scorso. Il giornalisti! 
aveva raccolto voci secondo le 
quali un uomo che somigliava 
a Melicele era stato visto ve 
| aire più volti* nella località 
Eldorado, nei pressi del confi 
ne trii l'Argentina e il Para¬ 
guay. Si è recato sul posto e. 
dopo alcuni giorni di attesa. 


è riuscito a filmare l’uomo 
clic cercava insieme con l'im¬ 
barcazione a bordo della quale 
crii giunto. 

L'uomo filmato, però, riuscì 
a dileguarsi rapidamente e a 
sottrarsi aliti macchina da 
presa. La televisione ha pre¬ 
sentato questa sera il breve 
film, nonché una istantanea 
particolarmente nitida e ri¬ 
quadrata. tratta dal film stes 
so. nella quale si vede la fac 
eia di Mengele. 

11 medico nazista è stato 
riconosciuto da deportati ce¬ 
coslovacchi del campo di con 
centramento di Auschwitz, par 
Uvularmente qualificati perché 
lo avevano visto molte volti* 
da vicino durante il periodo di 
prigionia. Essi hanno dichiara¬ 
to a un redattore della telex i 
l sionc di non avere dubbi in 
| merito, anche se molti anni 
sono trascorsi dalla loro libi* 
razione* da Auschwitz. 


f. 


Z. 


Il consiglio dei ministri non ha concesso l'agibilità postale 

Senza valore i francobolli 
del sovrano Ordine di Malta 


Praga 


A 55 ANNI TROPPO 
VECCHI I PILOTI 

Congresso internazionale sui problemi del volo aereo 

Dal nostro corrispondente 


PRAGA. 30 

Il doti. Berry. capo dei cosmo 
nauti americani, che partecipa a 
Frana al congresso mternaziona 
le di medicina aeronautica e co¬ 
smonautica. ha dichiarato che oh 
USA stanno preparando dei voli 
con la partecipazione di equi¬ 
parai con più membri, senza pe¬ 
raltro precisare il numero esatto. 
41 eonqresso. cui prendono parte 
29S specialisti di ventisette Paesi, 
e che si concluderà alla fine di 
questa settimana, sono state te¬ 
nute relazioni di notcrole impor¬ 
tanza. 

I risultati sono attesi anche 
dalle società di nariaazione ae¬ 
rea perché avranno pure interes 
se dal punto di vista della ge 
stione economica e della sicurez 
za dei voli. Risulta infatti che 
raramente gli incidenti aerei so¬ 
no causati da guasti meccanici; 
essi sono dovuti piuttosto a er¬ 
rori commessi dai piloti, sotto¬ 
posti a sforzi fisici e psichici trop¬ 


po prandi per C'-ere normalmen¬ 
te sopportati. Il conqreS'O si sta 
occupando appunto della prepa 
razione fisica c psichica dei pi 
loti, della loro età ideale, ecc.. 
cercando di trovare le condizioni 
che garantiscano la massima si¬ 
curezza possibile. 

Il dott. Berry ha detto che non 
esiste una età ideale, ne per il 
pilota di aerei né per i cosmo 
nauti. 

Molto importante è il loro alle 
namento. decisiva è l’età « fisio¬ 
logica » Per i roh cosmonautici, 
il problema principale è stabili 
re la reazione dell'uomo « all'am 
biente senza peso ». Finora, dii 
rante gli esperimenti fatti in tal 
senso l'uomo è rimasto in tali 
ambienti fino a H giorni, ma 
potrebbe rimanerci anche un an 
no quando venissero risolti certi 
problemi le cui soluzioni sono 
allo studio. 

Dei piloti anziani, dell'uomo, 
cioè di qvarant'anni. ha parlato 
il dottor Ross (USA) rendendo 
noto ehm il loro numero cresce 


continuamente. U esperienza di 
questi piloti compensa le man 
chevoìezze dovute all'età avan 
zata. Il limite invalicabile è co 
mur.que quello di cinquantaciri- 
que anni. 

Von Beckh (USA) ha parlato 
dell'esperienza m ambienti con 
atmosfera estremamente rarefat¬ 
ta. Gli scimpanzè collocati in 
siffatti ambienti, quasi nei ruoto, 
hanno sopportato bene respen 
mento dopo il quale hanno di¬ 
mostrato di possedere la stessa 
capacità fisca di prima. Inte 
Tassanti comunicazioni sono state 
fatte dai media sovietici Popov. 
sulla capacità di lavoro dei piloti 
m momenti di alla tensione psi 
chica: Alov. sui mutamenti che 
avvengono nell'organismo umano 
sottoposto a grande pressio 
ne. Molta attesa c'è per la co 
municazione del sovietico Ego- 
r or, runico medico che abbia fi¬ 
nora partecipato a un colo co¬ 
smonautico. 

f. Z. 


L’iniziativa aveva susci¬ 
tato notevoli perplessità 
negli ambienti filatelici 
italiani e stranieri 


E‘ ormai praticamente sicuro: 
il consiglio dei ministri non da¬ 
rà il permesso di agibilità agli 
annunciati francobolli dell'Ordi¬ 
ne di Malta. Il che vuol dire 
che centinaia e forse migliaia di 
filatelici che avevano già preno¬ 
tato la serie completa o riusci¬ 
ranno a farsi rimborsare o avran¬ 
no perduto i loro soldi. Nel mi¬ 
gliore dei casi avranno acquista¬ 
to etichette colorate di nessun 
valore. 

Le cose sono andate in questo 
modo: l'Ordine, fin dalla scorsa 
primavera, aveva aperio un ser¬ 
vizio postale e un ufficio filate¬ 
lico provvisorio in via Condotti 
a Roma, E un vero e proprio sta¬ 
bile era in via di progettazione 
sull’A ventino. L'iniziativa, che 
aveva suscitato critiche severe in 
ambienti filatelici italiani e stra¬ 
niera. aveva trovato in Italia 
un solo commerciante disposto a 
favorirla. 

A quanti chiedevano, però, se 
le poste italiane avessero con 
cesso già il permesso a emettere j 
francobolli validi per l'affranca 
tura di corris|x>ndenza sul ter¬ 
ritorio italiano, la risposta degli 
impiegati dell'Ordine di Malta 
era negativa: no. il permesso non 
c’era ancora. Ma la cosa era in 
discussione... Inanima, si mani 
Testava un cerio ottimismo. I; 
permesso non è stalo dato: l'Or¬ 
dine può battere moneta, innal 
za re j] proprio vessillo su navi, 
avere una squadra aerea, ma non 
è autorizzato a far circolare 
francobolli propri. 

La serie era annunciata per me 
tn novembre. Sarebbe stata di no 
ve francobolli, per un valore di 
540 lire italiane complessive. Il 
valore sarebbe stato espresso in 
scudi, grani e tni sarebbero 
state emesse duecentomila serie 
complete e un notevole quantita¬ 
tivo di valori minori, sciolti. 

Di formato unico 27\35. non fi¬ 
ligranati. commissionati alla D,t 
ta De La Ruc di Londra, i fran¬ 
cobolli dell'Ordine di Malta era¬ 
no già «tati inseriti ne! calalo 
go Sassone per il 1967. 

Ecco le future rappresentate: 
la cupola di San P.ctro vista dal 
buco della serratura della por¬ 
ta a'il'Avcnltno. la bolla dell'Or¬ 
dine di Malta, una stretta di ma¬ 
no con gli stemmi di Malta e 
dell'Ordine, la medaglia del Gran 
maestro La Valette e la pianta 
dell’omonima città. l'icona della 
Madonna di Monte Filcrmo. il 
Gran maestro e San Giovanni. 
San Giovanni predicatore, lo stem¬ 
ma del Gran Maestro regnante e 
la croce dell'Ordine con rosario. 

Questa sarebbe stata soltanto 
la prima emissione: successiva¬ 
mente ne sarebbero state lan¬ 
ciate un'altra cinquantina. Non 
si sa «e dopo la decisione del 
consiglio dei ministri italiano 
l'Ordine vorrà mantenere i suoi 
propositi: le lettere affrancate 
con i francobolli magistrali, in¬ 
fatti. potrebbero essere traspor¬ 
tate «okanto a mezzo fattorino 
anpO' tamenie insani ato Come 
un v cedro bigl etto galante. 


Giovane impiegata newyorkese 

Sgozzata nel «viale 
degli innamorati» 



NEW A OKh. 30 
La polizia federale cercava la 
giovane impiegala di una banca, 
Irene Brandi, accusata di aver 
rubalo 21 mila dollari dai cassetti 
dell'istituto di credilo dove la¬ 
vorava: l'hanno trovata cadavere, 
j ta gola squarciata, senza vesti, 
galleggiante in una roggia che 
scorre nel sobborgo di Massa- 
pequa, in una località deserta 
che tutti chiamano « il viale de¬ 
gli innamorati ». La ragazza ave¬ 
va le mani e i piedi legati, fe¬ 
rite e contusioni in tutto il cor¬ 


po, come fosse stata torturata 
prima di essere finita a coltella¬ 
te e gettata nel canale. Dei sol¬ 
di che avrebbe dovuto avere 
con sé, nessuna traccia: la po¬ 
lizia cerca un suo amico, barista 
in un locate notturno dove Irene 
Brandt era stala scritturata co¬ 
me ballerina. Infatti la sera la 
giovane donna lavorava nel 
night: aveva ambizioni artisti¬ 
che e avrebbe lasciato l'impiego 
in banca appena avesse « sfon¬ 
dato > nel mondo dello spetta¬ 
colo. Nella telefoto: un'immagi¬ 
ne della bella Irene Brandt. 


Stasera i vincitori 
del premio Chianciano 


Si costituiscono 
quattro membri 
di « Cosa Nostra » 

NEW YORK. 30. 

Quattro membri della « Fa. 
miglia Bonanno ». tacerne capo 
aia organizzazione cnmnosa di 
« Cosa Nostra ». si seno con** 
gnau all'ufficio de. procuratore 
distrettuale di Brook.yn per scon 
tare 30 giorni di reclusione per 
o.traggio alia mag'Stratura 11 21 
ìugbo scorso erano stati con 
damati per essersi rifiutati di 
deporre di fronte a un gran 
jury che stava conducerdo una 
inchiesta su una sparatoria nella 
quale era stata coinvolta la < Fa¬ 
miglia Bonanno». 


Dal nostro inviato 

CHIANCIANO. 30 

Domani sera, nel salone delle 
feste delle Terme, verranno pro¬ 
clamali i \ ir.cjtori deila IR. edizio¬ 
ne del premio nazionale cthian 
Liano » per la poesia c la na-- 
rativa. Ix* due giurie del premio 
— quella per la narrativa e quel¬ 
la per la jxx/.sia — hanno prati¬ 
camente già conchi'O il loro la¬ 
voro e quc-'io pomeriggio nella 
hall dell'albergo (li Chianciano 
che ospita i componenti deile 
commissioni giudicarne i corre¬ 
vano già le prime ind.«erezioni. 
Ma per conoscere le decisioni 
della giuria bisognerà attendere 
la cerimonia di domani sera. 

Comunque, pare che la com¬ 
missione giudicatrice per il pre¬ 
mio di narrativa — presieduta 
da Bonaventura Tecchi e com¬ 
posta da Carlo Bemari. Arnaldo 
Boccili. Lino Curci (segretario). 
Enrico Falqui. Lorenzo Gigli. Ma¬ 
rio Guidoni. Leonida Repaci, (as¬ 
sente da Chianciano perchè am¬ 
malato. ma comunque presente 
con il suo giudizio giunto in una 
lunga lettera). Mario Tobino. Bi¬ 
no Samminiatelli e l’assessore 
alla P.I. del comune di Chiancia¬ 


no. Renato Giglioni - dopo una 
ampia discussione «u!!e 41 opere 
concorrenti, «i stia orientando 
per l'assegnazione del premio a 
un’ojxra fuori cor»eor«o. E’ un 
fatto nuovo per il * Premio -, ma 
i! suo statuto con«ente una si¬ 
mile deci s,one. 

Per quanto riguarda la poesia, 
invece, d vincitore dovrebbe 
uscire da questa c rosa »: Elio 
Filippo Accroeca (« Inncstogram 
mi: corrispondenze »). Giorgio 
Barberi Sguaratto (I-a declama-, 
zione onesta). Arnaldo Beccaria 
(Sull'orlo del cratere). Gino No- 
gara (Detto con ironia). Sergio 
Salvi <Le croci di Cartesio) e 
Roberto Semesi (Rapporto infor¬ 
mativo). 

Salvatore Quasimodo che pre¬ 
siede la giuria per la poesia. Li¬ 
no Curci, Luca Di Schiena. Vir¬ 
gilio Lazzeroni. Davide Lajolo. 
Aldo Lusini. Giacinto Spagnolet¬ 
ti e Renato Giglioni hanno sof¬ 
fermato la loro attenzione anche 
sulle opere di tre giovani poe¬ 
ti: Piercarlo Ponzini. Gabriele 
Sellini e Dacia Marami (per la 
prima \olta alle prese con questo 
genere letterario). 

c. d. 


Stati Uniti 

Rapporto 
Warren : 
un'inchiesta del 
Congresso? 


UN DEPUTATO CHIEDE CHE 
IL GOVERNO RENDA DI¬ 
SPONIBILI I DOCUMENTI 
TENUTI SEGRETI 

WASHINGTON. 3(1 

IJn’mchiostn congiunta del 
Senato e della Camera dui 
rappresentanti sul rapporto 
Warren. concernente le circo¬ 
stanze dell assassinio del pre¬ 
sidente Kennedy, è stata sol¬ 
lecitata dal rappresentante re- 
pubblicano Theodore R Kup- 
l’eiman di New York, in con¬ 
siderazione delle sempre più 
frequenti e convincenti conte- 
stazioni di cui il contenuto del 
rapporto è oggetto 

Kupferman ha citato, tra le 
altre testimonianze, i libri 
i Inquest », di Edward J Ep 
stein. c « Whitewash ». di Ha- 
rold Weisberg. che sottopongo 
no ad una critica serrata i me¬ 
todi di lavoro e le conclusioni 
della Commissione Warren. ri 
levando le elimini ose contrad¬ 
dizioni (iel rapporto, il libro 
« Rnsh to judgement ». dell'av¬ 
vocato Mark Lane, noto per 
ampie ricerche svolto sul gial¬ 
lo di Dallas, e il libro « The 
sccnnd Osvvald ». di Richard 
Pnpkin. 

Secondo la richiesta del rap¬ 
presentante repubblicano, le 
due Camere dovrebbero* 

1) nominare una commis¬ 
sione mista di dieci membri 
per « rivedere * il lavoro della 
Commissione Warren alla lu¬ 
ce di queste critiche e testi¬ 
monianze; 

2) ove i dubbi sull'operato 
del giudice Warren e dei suoi 
collaboratori risultassero fon¬ 
dati. affidare alla commissio¬ 
ne mista l'incarico di svolgere 
essa stessa nuove indagini «sul 
complesso dei fatti e delle cir¬ 
costanze che circondano gli 
eventi del 22 novembre 1DG3 *. 
a Dallas: 

3) ottenere che i documenti 
sottratti al pubblico in quanto 
classificati come segreti venga¬ 
no messi a disposizione degli 
inquirenti 

È’ la prima volta che la ver¬ 
sione ufficiale dell’assassinio di 
Kennedv. secondo la quale il 
debito fu l'opera di uno squi¬ 
librato e non già il frutto di 
una congiura politica, viene 
messa in dubbio dinanzi al 
Congresso. Si dubita d'altra 
parie che la richiesta possa 
avere buon esito, anche per¬ 
chè della Commissione Warren 
fecero parte quattro membri 
influenti del Congresso stesso: 
il leader del gruppo repubbli¬ 
cano. Gerald Ford il rappre- 
scnlnnle democratico fiale 
Boggs. e i senatori Richard 
B Russell (democratico) e 
John Sherman Cooper (repub 
blieano). 


Senato: il PCI 
chiede una 
discussione sulla 
politica monetaria 
del governo italiano 

Ieri il compagno «on. Bertoli. 
a nome del gruppo comunista, ha 
avanzato a! presidente della Com¬ 
missione finanze e tesoro del Se¬ 
nato. Bertone, la richiesta di fis¬ 
sare con il m.nistro del Tesoro on. 
Colombo una speciale seduta del¬ 
la commissione per discutere dei 
problemi della politica moneta¬ 
ria del governo, soprattutto in ri¬ 
ferimento alle motivazioni e agli 
scopi del recente rilevante pre¬ 
stito accorda'o a! governo degli 
S’ati Uniti d'America nonché in 
rifer.mento agli .ndirizzi della 
pol.tiea di te.-orer.a e all'attività 
del governatore delia Banca 
d'Ital.a. 


Tre morfi 
in un incidenfe 
stradale a Foggia 

SERRACAPRIOLA (Foggia). 30 
Tre persone sono morte ed una 
è rimasta gravemente ferita in 
un incidente accaduto a cinque 
chilometri da Serracapriola, nei 
pressi del fiume Fortore, sulla 
statale 16. 

Il ferito si chiama Benito Pen¬ 
nacchio ed è ricoverato nell’ospe¬ 
dale di Termoli con riserva della 
prognosi e grave stato di choc. 

Ix* tre vittime non amo alate 
ancora identificai*. , 


i . i. 
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| Dai rappresentanti di quasi tutti i gruppi 
| 


Prorogato di cinque giorni il fermo di Bruno Rosati 


I 


Celebrati in Campidoglio i 60 i Insufficienti per la Procura 


anni del movimento sindacale 

Giunti sottolinea l’esigenza di un sindacato unitario e autonomo * Le 
parole di Maffioletti, Ippolito, Bertucci e Bozzi - La Giunta si associa 







I \ 



Oi Vittorio, Buozzl e Grandi, 
i protagonisti della ripresa 
del sindacato unitario. 


Il Consiglio comunale ha 
ricordato ieri sera, in un 
clima di vasta adesione le 
lotto condotte dai lavorato¬ 
ri per la libertà, la demo¬ 
crazia e la giustizia socia¬ 
le. il sessantesimo anniver¬ 
sario della fondazione del¬ 
la Confederazione Generale 
del Ignoro e del Segreta 
riato generale unioni prò 
fessionali, prima fonila di 
organizzazione delle leghe 
sindacali di ispirazione cat¬ 
tolica. 

La funzione del movimen¬ 
to sindacale è stata esal¬ 
tata dai rappresentanti dei 
gruppi consiliari democra¬ 
tici come una funzione es¬ 
senziale, svolta, attraverso 
lotte e sacrifici, por affer¬ 
mare nel nostro Paese la 
dignità umana, la giustizia, 
la libertà e la pace. 

Sono ri.iiionati rosi nel 
l’aula di Giulio Cesari* i 
nomi dei più gratuli diri¬ 
genti del nostro sindacali¬ 
smo. i nomi di Giuseppe Di 
Vittorio, di Bruno Ruoz/.i. 
Achille Grandi artefici del 
patto unitario firmato nel 
momento della sconfitta ilei 
fascismo. 

Hanno parlato- por ricor¬ 
dare il sessantennio, il com¬ 
pagno Aldo Giunti, segreta¬ 
rio della CCdL. il cosegre- 
tario camerale Marianetti. 


il segretario della Federa¬ 
zione romana del PSIUP 
Maffioletti, il capogruppo 
del PSDI Ippolito, il presi¬ 
dente provinc iale delle AGLI 
Bertucci e il liberale onde 
Bozzi. 

L’omaggio reso da ciascu¬ 
no degli oratori al movi¬ 
mento sindacale non è stato 
formale. « Nel celebrare 
<inala data — ha detto fra 
l’altro il compagno Giunti 
— misuriamo i passi in 
aranti compiuti, misuriamo 
(pielli da compiere, partico¬ 
larmente nell'attuale aspra 
jase di rapporti sindacali 
con il suo carico di sacri¬ 
fici. (ria anche di ferma vo¬ 
lontà: misuriamo le espe¬ 
rienze realizzate e le esi¬ 
genze che si ponr/ono: in 
primo lungo quelle della 
unità di tutti i lavoratori, in 
un sindacalo unico, demo 
crcdico. autonomo dai pa¬ 
droni. dai (inverni, dai par¬ 
titi ». 

Marianetti, dal canto suo. 
ha esaltato l'importanza del 
ruolo che assume oggi il sin 
ducato di fronte ai grossi 
problemi che lo svilupixi de¬ 
mocratico del Paese impone 
di risolvere con la parteci¬ 
pazione attiva dei lavorato¬ 
ri. mentre Maffioletti ha 
messo in luce — fra l’altro 


— la grande funzione svol¬ 
ta dalla CGIL nella lotta 
per aprire nel Paese la 
strada alla libertà e alla 
democrazia. 

Il capogruppo del PSDI, 
Ippolito. Iia puntualizzato i 
momenti salienti de) indu¬ 
mento sindacale e delle sue 
lotte affermando clic " oggi 
nella speranza e neH’impe 
gnu di tutti creare le con 
dizioni per una più vasta 
unità fra i lavoratori. Il pie 
sidente delle ACLI. Bertuc¬ 
ci. ba ricordato il ruolo 
svolto dal sindacalismo cat¬ 
tolico e dal suo massimo di 
rigente Achille Grandi. La 
classe operaia — ha detto 

— è portatrice di libertà e 
democrazia e la sua lotta 
è stata ed è determinante 
|x*r consolidare le libertà 
democratiche. Sono una no 
sti a aspirazione e un nostro 
impegno poter giungere, in 
questo clima di libertà e di 
democrazia, alla creazione 
di un sindacato autonomo 
dai padroni e dai partiti. 

Anche il liberale Bozzi ha 
reso omaggio al movimento 
sindacale. 

A conclusione degli inter 
venti, il sindaco Petrucci. a 
nome dell;» Giunta, si è as 
sociato alle parole pronun 
ciato dagli oratori. 


*» "“«v 
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gli indizi contro 
lo straccivendolo 

Il Procuratore Generale della Repubblica ha ordinato nuove indagini sul delitto 
di via Flaminia ed ha chiesto le prove della colpevolezza del giovane sospettato 




* lé? 
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I Salvatore Di Carlo, cognato di 

I Bruno Rosati, è stato Interro¬ 
gato a lungo anche ieri dai 

( carabinieri, li giovane, a quan¬ 
to sembra, non solo ha con¬ 
fermato l'alibi dello stracci- 

I vendoto, ma ha anche fornito 
agli investigatori nuovi ele- 

I menti che avvalorano la sto¬ 
ria raccontata dal Rosati 


Per il Procuratore generale- 
delia Repubblica di Roma gli 
indizi raccolti dai carabinieri 
non bastano per incriminare 
Bruno Rosati, lo straccivendo¬ 
lo. sospettato di aver ucciso 
Lucia Caputo. 11 professor Ve¬ 
lotti. che ba anticipato il suo 
ritorno dalle ferie per prende¬ 
re personalmente in mano il 
« caso », ba infettii disposto che 
il fermo del giovane venga pro¬ 
rogato (ino a martedì (il massi¬ 
mo concesso dal Codice penale) 
ed ba chiesto agli investigato¬ 
ri prove, e non solo indizi. La 
posizione di Bruno Rosati, chiu¬ 
so a Regina Coeli ormai da tre 
giorni, non risulta, insomma 
compromessa. Il giovane con¬ 
tinua a negare di aver ucciso 
la domestica claudicante, si ag¬ 
grappa al suo alibi (conferma¬ 
to da numerosi testimoni), ne¬ 
ga di aver visto la ragazza nei 
giorni precedenti il delitto. 

Altri fatti, intanto, stanno 
rendendo più diffìcile l’opera 
dei carabinieri, tesa ormai sol¬ 
tanto a dimostrare che l’omici¬ 
da è Bruno Rosati. Ieri si è 
lilialmente saputo (il particola¬ 


re era stato taciuto in tutti 
questi giorni) che nella borset¬ 
ti! dell’uccisa era stato trovato 
un biglietto dcll’ATAC. Dalla 
direzione dell nzienda dei tra¬ 
sporti si è saputo elio è stato 
emesso dal tuttofino in servi¬ 
zio sulla linea 4!) (il vecchio 
-i celere I>) a Monteverde, tra 
le 10 e le 20 di venerdì. Proba¬ 
bilmente la domestica è scosti 
al capolinea della stazione Ter¬ 
mini. Aveva li l'appuntamento 
con il suo assassino? Si* è cosi 
Bruno Rosati risulterebbe del 
lutto scagionato- alle 20.là. in 
fatti era sicuramente in rasa 
di alcuni suoi parenti alla bor¬ 
gata Fugacela, aU’estmna pe¬ 
riferia della città, a tre quarti 
d’ora (a dir poco) d’auto dalla 
stazione. 

Insomma se non tutto è da 
rifare, è certo clic l’Autorità 
giudiziaria, in persona del pro¬ 
curatore capo della Repubbli¬ 
ca. noti vuol preparare liti pro¬ 
cesso indiziario e chiede die 
li* accuse al giovane stracci- 
venduto vengano appoggiate da 
almeno una prava e da una te¬ 
stimonianza concreta e soste¬ 


nibile fino in fondo dal Pubbli¬ 
co ministero. Il colonnello Gen¬ 
tile e il dottor Scirè. capo del¬ 
la Squadra mobile, sono stati 
ricevuti ieri verso le i) dall’al 
to magistrato. Cosa si siano 
detti, naturalmente, non si sa. 
Ma subito do|x» si è saputo che 
il fermo di Brutto Rosati, elu* 
avrebbe dovuto scadere ieri se 
ra. era stato prorogato. K’ sta¬ 
ta cioè accolta la richiesta del¬ 
la Mobile, in contrasto con 
quella dei carabinieri, secondo 
i quali non c’era più nulla da 
indagate, ormai essendo chi i 
re le responsabilità dello strne- 
eivendolo. Il giovane resterà 
quindi in carcere lino a marie 
dì sera: poi dovrà essere ri¬ 
messo in libertà o incriminato. 

Per ore i carabinieri hanno 
cercato di convincere i gioì* 
tallisti di avere in maini la 
prova decisiva ». Poi hanno 
tirato fuori quella die dove 
va essere la notizia e bomba \ : 
nella man» destra della ragaz¬ 
za uccisa erano stati trovati 
un paio d’occhiali, appartenuti, 
senza dubbio, al giovane strae 
vicendolo. K’ stata la moglie 


E' stata così sventata una manovra delle destre 


Tre giovani davanti a numerosi passanti 


Decisioni per i piani della «167» passano Tritone, ore 15 : «spaccano » 


grazie al voto IBIBMalaaiIlllM 

nanna) Ingrao e Trivelli 

di PCI B PSIUP domenica 9 all’Adriano 


la vetrina e rubano gioielli 


Soltanto 30 consiglieri dei centro-sinistra erano 
presenti - Mancavano i de oppositori del piano 

Quattordici deliberazioni ri- I otto commissioni permanenti 


guardanti l'applicazione dei pia¬ 
ni ili 701151 della * 107 » nel 
comprensorio di Spinacelo e 


consiliari, mentre in apertura 
di seduta la Giunta ha risposto 
— fra l'altro — ad una inter 


Tor de’ Cenci sono state rati-j rogazione dei compagni Gi 

G_* .1-1 f L._: ^t: rflinf»; « C»l«U n : .Millo rituniin 


beate dal Consiglio comunale 
con il voto determinante d»*i 
consiglieri comunisti e del 
PSIUP. 

Le quattordici deliberazioni. 


gliotti e Soldini sulla situazio 
ne debitoria dell’ATAC e della 
STEFER. nei confronti del 
l’INPS. 

Il debito doll'ATAC assomma 


nella sostanza, listano la tvir i a 12 miliardi e mezzo, quello 


mativn per la cessione delle 
aree destinate ad edifìci ri-si 
deliziali, per le* gare di appailo 
dei terreni dii vendere ad enti 
o a privati, per l'assegnazione 
dei lotti a 5(5 cooperative, e 
l'appalto dei lavori per il ri 
modellamento del ’errcno di 
Spinaceto. 

Le quattordici dolibcra/inm 
sono state ratificate con l'J voti 
favorevoli (centro .sinistra. PCI 
e PSIUP) e 12 contrari < libe¬ 
rali e missini). La votazione, 
su richiesta delle desti e. e av¬ 
venuta mediante appello nomi 
naie. Solo 30 dei 41 consiglieri 
di centro sinistra erano pi esen¬ 
ti (fra gli assenti alcuni r.q» 
presentanti della destra «le. no | 
ioniamente ostili alla » 167 >. i 
quali fon. Greggi) (x*r un solo 
il voto favorevole (lei iihn 
glieri dell opinisi/mi.e di sim 


della STEFER a 7 miliardi e 
mezzo Dalla risposta dell’as 
«esporr è risultato che ATAC e 
STEFER hanno trovato un ac¬ 
cordo con l’INPS 


c Con la stampa comunista, per 
la pace e la libertà del Vietnam, 
per l'unità delle forze lavoratri¬ 
ci e democratiche ■: su questi 
temi si terrà domenica 9 otto¬ 
bre, al cinema Adriano, una ma¬ 
nifestazione cittadina organizza¬ 
ta dalla Federazione romana. 
Parleranno i compagni Pietro 
Ingrao, della direzione del Par¬ 
tito, e Renzo Trivelli, segreta¬ 
rio della Federazione di Roma. 

La manifestazione del 9 vorrà 
sottolineare l'impegno dei comu¬ 
nisti romani nella diffusione del¬ 
la stampa, nella creazione di 
uno stabile contatto tra l'opinio¬ 
ne pubblica e la stampa comu¬ 
nista. Un impegno che è stato 
particolarmente sentito nel me¬ 
se di settembre in cui si sono 


tenute numerose feste dell'c Uni¬ 
tà > In città e nella provincia, 
manifestazioni che hanno avuto 
tutte un significativo successo 
(espresso anche da un aumento 
percentuale del 20% nella diffu¬ 
sione dell'» Unità », e da impor¬ 
tanti successi nel reclutamento 
al parlilo e alla FGCI). 

Nella sua ultima riunione il 
Comitato federale, in considera¬ 
zione della situazione politica 
che richiede un forte intervento 
e una immediata risposta demo¬ 
cratica, ha deciso di trasforma¬ 
re la annunciata manifestazione 
culturale e ricreativa In una as¬ 
semblea in cui vengano sottoli¬ 
neati i temi fondamentali della 
nostra battaglia politica. Per 
questo il Comitato Federale ha 


impegnato tutte le organizzazioni 
a un lavoro intenso per propa¬ 
gandare e organizzare la par¬ 
tecipazione dei cittadini alla ma¬ 
nifestazione dell'Adriano. 

In vista deila manifestazione 
molte sezioni hanno già annun¬ 
ciato che per il nove ottobre 
sarà completata la sottoscrizio¬ 
ne e sarà raggiunto il 100% nel 
tesseramento. Tutte le sezioni per 
quella data sono impegnate al 
raggiungimento degli obiettivi. A 
questo scopo, presso il teatro, 
nel giorno della manifestazione 
funzionerà un ufficio della com 
missione di amministrazione per 
raccogliere i versamenti. 

In questo quadro di ulteriore 
impegno, la cellula ENEL ha rac¬ 
colto la somma di 1 milione e 
36 mila lire, pari al 136%. 


« Da 20 anni ci siete vicini » 


Per la denuncia di tre azionisti 


i 

La «Bonìfica e Lavoro» j Sequestro di documenti 
sottoscrive per I Unità i a || a soc ; e fà Pan tane Ila 


L.i Coopcr.it iva •'Bonifica c Lavoro» di Tor Sapienza, 
i cui componenti. dojx> aver trasformato <* reso fertili i 
terreni della principesca Grazioli, da anni lottano per avere 
il diritto di continuare a coltivare la terra, ci ha inviato. 


«tra ha pertnes-o che si potes 1 n diritto di continuare a coltivare la terra, ci ha inviato, 
se raggiungere la maggioranza I insieme a 10 000 lire di sottoscrizione per il no-tro giornale. I 

necessaria dei .'Il voti I questa bella letti ru - 

Prima del voto ì missini ave | «Cara l'nità. Ti chiediamo di voler accettare, da parte I 

vano chiesto, con argomenti I della nostra Cooperativa "Bonifica e Lavoro" di Tor Sa • 

pretestuosi il rinvio delle deli . pienza questo modesto contributo quale segno di stima e | 

berazioni all'esame della com | dì riconoscenza 1 

missione consiliare comj»eten « L'Unitd ci è vicina ormai da più di 20 anni. Il giorna . 

te. mentre i liberali avevano I le ci ha sostenute nella dura e lunga lotta por ottenere — | 

avanzato una serie di critiche ' in base alla legge — la concessione dei terreni che la prò- 

sui criteri di assegnazione dei I prictaria. principessa Grazioli, lasciava incoiti da decenni: I 

terreni, critiche che miravano 1 ha continuato ad esserci vicino, in questi ultimi anni, nella 

a frapporre ostacoli ■ difesa del possesso di questi terreni da noi migliorati e I 

Il compagno Della Seta, dal | resi produttivi. .... 

canto suo. annunciando il voto . «Finora starno riusciti ad averta vitua sull ingiustizia, i 

favorevole del gruppo comuni I nonostante le continue provocazioni ofx'r.ite s U l terreno I 
sta. ha rilevate il torte ritardo della Cooperativa da parte di gente mandata dalla Gra/:..!i . 
con cui vengono attuati i piani I * Attendiamo ora con an*oa che d prefetto rinnovi il de J 

di zona della s 1(57 ». ricevendo * creta di proroga ventennale al fine di p*»Vr continuare 

da parte dell assessore Cre I tranquillamente la nostra opera di coltivazione e miglioria I 

sccnzi una risposta mollo vaga. I su quel terreno nel quale per 20 anni abbiamo p.* .u-o la- 

Crescenzi ha tuttavia assunto • vero, risparmi, speranze ». j 

un preciso impegno: i lavori di | Li lettera è firmata dal presidente della cooperativa I 

urbanizzazione e le scuole sa . Guerrino Mulazzi. I 


Prima del voto i missini ave 
vano chiesto, con argomenti 
pretestuosi, il rinvio delle deli¬ 
berazioni all'esame della com 
missione consiliare comj/Cten 
te. mentre i liberali avevano 
avanzato una serie di critiche 
sui criteri di assegnazione dei 
terreni, critiche che miravano 
a frapporre ostacoli 

Il compagno Della Seta, dal 
canto suo. annunciando il voto 
favorevole del gruppo comuni 
sta. ha rilevate il forte ritardo 
con cui vengono attuati i piani 
di zona della * 1(57 ». ricevendo 
da parte dell assessore Cre 
sccnzi una risposto mollo vaga. 
Crescenzi ha tuttavia assunto 
un preciso impegno: i lavori di 
urbanizzazione e le scuole sa 
ranno realizzate a Spinaceto 
entro la metà del 68, epoca in 
cui dovrebbero essere pronte 
anche gran parte delle abita¬ 
zioni. Non è questo il primo 
impegno che viene assunto dal 
centrosinistra, e non tutti gli 
impegni presi sono stali man 
tenuti. Lo stesso episodio di 
ieri sera che ha visto la mag 
gioranza incapace di assieu 
rare I approvazione delle quat 
tonfici deliberazioni di csecu 
zinne del piano, dimostra l esi 
stenza. all interno del centro 
sinistra, di forze che non sono 
molto disposte a marciare sulla 
strada dello sviluppo dcH’cdi- 
lizia pubblica. 

Il Consiglio comunale ha an¬ 
che eletto i componenti delle 


Inconfro con i 
consiglieri comunali 
a Cinecittà 

Nel quadro della festa dcli'l'ni 


Gara tra 
stornellatori 
a Trastevere 


Domani. 


quadro 


tà della sezione di Cinecittà (che man) f eS ( a7I0n , allestite in occa 
Si terrà domani alle ore IO in _ . . e.,...,. », 


via della Circonvallaziore Augii 
Ma) questa «era alle ore 18.30 


Mone del FeMival dellT'nità. la 
sezione Trastevere ha organizza 


presso la sezione di Cinecittà avrà to una gara tra stornellatori 
luogo un incontro con i consiglieri | concorrenti dovranno improv- 
comunali Alberto Fredda, Piero visare delle stornellate miI tema 
Della Seta c Franco Aitali del- ... 

l’Associazione dei commercianti pace. Le 1 ' 

sui problemi del quartiere in par- aperte fino alle ore 18 di do- 
ticolare riferimento alla metro- monica nella sede di via Bcr- 
polttana, alla scuola e al verde, Uni 2. 


Il sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Mario Zcma 
ha ordinato il sequestro di libri 
contabili e documenti ammini¬ 
strativi presso la «ocietà t»er 
azioni « Pantanella ». Il prov¬ 
vedimento fa segu.to ad una 
denuncia presentata da Aldo c 
Alessandro Pantanella — porta¬ 
tori assieme alla madre Luisa 
Paroletti del 11.7 per cento delle 
azioni — nei confronti di Tom¬ 
maso Pantanella. eia consigliere 
delegato della società per azioni 
dei Sii: e Magazzini Generali 
di Civitavecchia, con uffici in 
via Flaminia 750 

Nella denuncia «i rilevava 
che il consigliere delegato, v.ni 
la mente alla, v Bocca ra avrei» 
Le < o-lilti lo una -oca'a a re 
«po-i-.ibili'a limita*.! - Fanti, 
nella -. la quale .»|x-rando negli 
s»e««i locali avvalt-nrio'i delle 
«te«*«* attrezzature e dello «i(--«o 
pcr<-ona!e. avrebbe «cito m c<<i 
correnza con la società per 
azioni. I denunciar»: . poltre, 
sostenevano che nc-Uassemblea 
del 30 aprile 1963. per l'appro¬ 
vazione del bilancio 1964. ri¬ 
sulta verbalizzata la parteci¬ 
pazione dell'intero capitale so¬ 
ciale. mentre la «ignora Paro¬ 
letti non era presente, nò la 
comocaz.one era stata pubbli¬ 
cata sulla Gazzetta Ufficiale. 

Infine il tribunale civile, con 
una sentenza del 26 luglio scorso, 
rivelò che il nuovo ammini 
stratore delegato ing Paolo Gra 
zioli. al quale Tommaso Pan 
lancila trasmise le «ue azioni 
non fece alcuna indugine sulla 
gestioni- passata per accertare 
>e ; fatti denunciati dai tre 
azionisti fossero sussistenti. Do 
po l'esame dei documenti se¬ 
questrati il sostituto procuratore 
deciderà l'ulteriore azione giu¬ 
diziaria. 


il partito 


CONFERENZA - Domani mat¬ 
tina alle ore 10,30 avrà luogo 
presso la sezione Tiburtlna, net- 
l'ambilo del programma della fe¬ 
sta de « l'Unità , una conferen¬ 
za su: « 1 comunisti nella storia 
d'Italia » la recente iniziativa 
editoriale del Calendario del Po¬ 
polo che sta ottenendo grande 
successo. 

L’opera, che com'è noto esce 
a dispense settimanali, sarà pre 
sentala e illustrala dall'on. E. 
D’Onofrio e dal compagno Ita¬ 
liani, redattore del • Calendario 
del Popolo ». 

ATAC: In Federazione, ore 17, 
riunione segreteria sezione e di¬ 
rigenti sindacali con Fredduzzi. 

TIVOLI — Domenica alle ore 
9,30 al cinema « Castello » di Ca- 
sape, indetta dal Comitato di 
Zona di Tivoli, si svolgerà una 
pubblica assemblea di coloni mi¬ 
gliorataci e di enfifeuti per di¬ 
scutere l'applicazione della legge 
recentemente approvala dal Par¬ 
lamento sui canoni e il diritto di 
affrancazione della terra. All'as¬ 
semblea, parleranno i compagni 
Mario Mammucarì c Olivio Man 
cìni. 

CONVOCAZIONI - Pascolaro, 
ore 19, CD. con Cochi; Lanuvio, 
ore 18,30, CD. con Marini; Tor 
Lupara, ore 19, comizio con 
Mammucarì e Cirillo; Mentana, 
ore 19, comizio con Ranalli e 
Pasqui; Torre Gaia, ore 19, ass. 
con Tozzetti; Licenza, ore 20, 
ass. con Panosetti; Nemi, ore 11, 
ass. con Cesaroni; Tiburtina, 
ore 20, comizio con Baglioni e 
proiezione documentari * Cielo e 
terra set Con l'Unità ». 


Invano il padrone del 
negozio e la figlia han¬ 
no tentato di bloccare 
i rapinatori — Due mi¬ 
lioni il bottino 


Per la terza volta nello .spazio 
di dieci mesi, una giuccheria di 
via del Tritone è stata assaltata: 
questa volta i ladri, tic. hanno 
« spaccato ». durante la chiusura 
pomeridiana, la vetrina ed hanno 
messo le mani su anelli e brac¬ 
ciali per un paio di milioni. In 
vano, il proprietario, la figlia e 
il fidanzato della ragazza barino 
cercato di bloccare gli sconosciu¬ 
ti. che sono fuggiti a bordo della 
solita » giuba » rubata. 

E* accaduto ieri, verso le 15. 
Nella gioielleria c'era il signor 
I.iLgi Avori, marito della proprie 
tari.i. Maria Patentini : da (pian¬ 
do. dieci mesi or»ono. alcuni la 
dri penetrarono nel locate, seni 
pre durante la chiusura pomeri¬ 
diana. con il sistema del <* buco » 
e rubarono preziosi per circa die 
ei milioni di lire, uno dei padroni 
rimane chiuso all’interno, dalle 
13 alle 16. « Ero seduto vicino 
alla vetrina — ha raccontato 
l’uomo — ho sentito improvvisa¬ 
mente un gran col;>o ed ho «-.li¬ 
bito capito cosa stava succe¬ 
dendo *. 

I ladri erano giunti a bordo di 
una e giuba » bianca, lon targa 
di cartone: due erano rimasti 
sull'auto ed uno er.i sceso, r con 
un violento colivi di cr.ck. aveva 
mandato in frantumi la vetro.a. 
Poi Ila cominciato .«ri afferrare : 
gioielli e .1 ir.etteili m tasi a: d 
pronto intervento «lei Menor Avori 
gli ba alipedi»» comunque di far 
razzia 11 gioiellici e e infatti <.<■:- 
si» fuori, ha anche .ilTorr.ito ;n-r 
un braccio il giovane, ma q,.C':i 
«1 è divincolato, e ri-allto mi. la 
c giuba ». Propr o in quel ri..» ! 
mento stava arrivando la bg...t \ 
del signor Avori. Gabella, con i! 
fidanzato. Walter Papa: i giova 
ni si sono lanciati contro la « -Vi 
lia r. rischiando di «--«ere inve¬ 
stii. Pochi attiro, dopo. la p«» 
tento vettura era già r< ompar-.i 
verso piazza Barberini. 

Anche una settimana fa. il si¬ 
gnor Avon era rimasto vittima di 
altro furio. Dae stranieri si era 
no presentati nel negozio, chie¬ 
dendo di povr vedere Jt gl. and- 
1 ii: approntando rii un a'timo di 
j disattenzione di un commesso, 
erano riusciti a far sporire un 
anello con [v-rla d«-l valori- «I: tre- 
v e:.tornila a » . 

Sella 'oro. .a v.tt.m.i ralla 
g<»s*llera d,»>, ;» ««,»»( c.va s. 

RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

E’ possibile acquistare presso 
le Farmacie un nuovo disinfet¬ 
tante. largamente «penmentato, 
adatto all'uso familiare, partici» 
larmente indicato per i bambini, 
le persone ipersensibili e per tutti 
coloro che. dovendo disinfettarsi, 
preferiscono non sopportare il 
doloroso bruciore caratteristico 
dei disinfettanti comuni. 

Questo ritrovato, denominato 
- C.tralkon ». può adoperarsi a’ 

I posto dello )->i o. alcool. »e».,a 
o-sigenata e *c. nella -fi*.nf**/..v-e i 
!*• e fer *e dt-l’c- hricia’.re. de I 
Jl. 'foghi, nella pratica dell-» m.»-- 
ziom, ecc. Non arreca alcun do¬ 
lore. non macchia ed è profumato. 
Un flac. da 100 g. costa L. 300. 
Aut. Min. Sanità 2841 del 23- 
3-60 - G.U. N. 94 del 16 4 60. 



Un camionista 


Una vedova 


«Perde» il Chiede in 

rimorchio questura la 

ma non foto del 

se ne accorge marito morto 


' I n tagliando anche per il ri 
more Ino . ». 

«Quale rimorchio'* io non |<» 
v i-do . ». 

\ndn-a Pftreila. 3» anni. p. r 
iiti attimo ila iw-n-ato (In- il < a 
sellante «li servizio ad uno de 
gli ingre-M «!« ir.into tr.ida Ito 
ma Napoli vo'«s«(. «c'a-r/aM - poi 
gli « Velluto U11 (i'.hbio. S) , ;1 

corda'o clic- il rancori marciava 
vel«»ci-. «inz.i f.Mn a anche « e 
avesse- un p« sarge rimorchici da 
trainare ha messo la tc-sfa fuori 
della cabina di guida ed ba guar¬ 
date» «latro Era p-oprio vero: 
il '«mere Ino non e’* ra 

Eppure, quando era partito, il 
rimorchio c'era, dietro la me» 
tnre Cosi Andrea Pctrella ha 
fa'*o mare,a rida-t-o <■ «• <• me¬ 
si» alla caccia dii suo rimor 
chic» Ha fx-rcorso. -dl'ind otre», 
(«.(fa la strada e irf«n<- lo ha 
ritrovati'», al! alte-//i d« l vi rN-n- 
rro rhdct-r.c-*ro de I R.ic < ord«» Era 
s* mplu c menti a«c aMi.lo eie. 
i hi-s.i |^ r q i.ilc mo' vo. il r.- 
ri«»rcl. o si ( r., «:,»ca*o nr.prov - 
v is,;«- ,-n'e s. i>/a et e il » atr.’i» 
ra-’a «e r .ino-p "<■ P» r fo* 
’.i.-ii s| .-ra spanciato r. n«i trat¬ 
te» rettili*'e «» < Piala». -» : /a prò 
v «« ai< me -d» uti 


l'na vedova «i è presentata 
ieri mattina negli uffici della 
Mobile ed Ini chiesto di p«»iere 
av*-fe- lilla foto «i-giiali tic a di ! 
manici, molto m caicii»- giorni 
ni '(ino: m ca-a. n«»n ne aveva 
neppure una e non s.p^.v,, quindi 
<o:p«- i»i,Ter ordinali ad una iht 
tu di ono-an/i fura tiri d ilirli,'- 
da ( olloi ari* s dìa fi»*«.I»a 

La vedova *j ( Inali a Laura 
Adami, ha anni e vive in via 
I vinto, al Quarti»eio'o: il ma 
rito. Mano Esposto (Vru«.i. era 
stato arrestato pili volte per fur¬ 
to e s| spento a Regina Coeh, 
jxr una bronchite cronica. Ave¬ 
va 6? anni: L, rhiamavaro il 
^ ( hitarraro » jx r la «m-, abilita 
neb'aerordure e «nonare la chi¬ 
tarra. 

Sul momento la vedova ba te 
mi.'c» eli non jx/c-r risolvere- il 
problema nemmeno rc»p la « se- 
gnulctie a » • d funzionario, che 
IT.a ricevuta infatti non ha tre, 
v;‘o il fascicolo del Cerasa. E' 
sf.-V, imi possibile accertare che 

• r.i st,i*o s- K fJ|'(> -)L .|| ,me Invi del 
la *c r ondo «hvi-ione «il |x>1mu 
giudi/!, -ina r i Vi uri ix»*rà 

avere- cosi l.i fo'o del mante» - 
s.rà il c oMirris-ariato del «no 
cpiar!«ere a cor.segmirgl’ela. r.on 
.ipjx-na P.ivrà avuta 


1 Hi»».)<>iiii»iiiiiiiiiiii>ii<iin’M.»t»;.uiiiniiiiiniiiiiiiiiiiiii.iiiti:iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii ai..,annulliti 

LIBRI SCOLASTICI I 

1 D’OCCASIONE 3 

I COMPRA-VENDITA I 

i LIBRERIA BORZI i 

| VIA VOGHERA. 29/A (PIAZZA LODI) | 

1 I LIBRI SONO RIVENDUTI CONTROLLATI I 
| E IGIENICAMENTE RIPARATI 1 

| REPARTO LIBRI NUOVI \ 

1 SPEDIZIONI CONTRASSEGNO OVUNQUE J 
i?i«miniinnuiiimnnmnnfinimminninnnmiininnnininininiiiiuni]iinHininniiiiinifinniii^ 


del giovano a diro qualcosa 
sullo lenti: c Certo, ciano di 
mio marito. Li aveva regalati 
a Ih tino Lucia Caputo, ma poi 
si erano rotti, ed erano stati 
restituiti alla ragazza perche* 
li facesse riparare dall'ottico 
che glieli aveva vendali ». T 
carabinieri, a questa storia, 
non oi credono: ma non hanno 
{incora controllato se è vera 

Sii fatti conio questo dogli 
occhiali, insomma, si basa In 
<r com inzinno » ilei carabinieri 
elio Bruno Rosali sia colpcvo 
le 11 giovano ba presentititi un 
alibi: non è stato credulo, no 
olio so numeroso persone, tra 
parenti o amici, hanno confer¬ 
malo ohe il giovane, la sera 
del delitto, è sempre stato in 
loro compagnia, tra lo Hi o lp 
211 passato Por il resto di Ila 
serata garantiscono moglie e 
suocera dcll'indiziato, ma por 
gli investigatori, evidentemen¬ 
te. non sono tosti attendibili. 
La signora Rosati, in partico¬ 
lare. è stata interrogata por 
trenta oro filato, al Nucleo dei 
carabinieri, alla ricerca di una 
contraddizione, «v Non ho mai 
potuto dormire - ba racconta¬ 
to la donna alla lino — min mi 
hanno mai fatto mani/iarc. 
(piando ho chiesto do bere mi 
hanno detto che l'acqua non 
era potabile: ma io ho bevuto 
ugualmente. Non mi hanno mai 
lasciata sola, ncpvurc al aethi 
netto... ». Ieri la donna è stata 
di nuovo sentita, insieme con 
la madre. 

L’alibi del giovano, cornuti 
quo ba rotto. Suo cognato. eb<» 
abita nella stessa casa, ba det¬ 
ti» di averlo trovato a letto, mi¬ 
nando dal lavoro alle 23.311 Po 
trebbi» aver avuto il ti mp<> di 
andare e tornare al Finimmo, 
dove è stata uccisa Lucia Un 
pillo, entro quell'eira, partendo 
dall'altro capo della città dopo 
le 20.30? «t in mito o con il fur¬ 
gone può averla fattoi, «oste 
nevatio lino a ieri i carabinieri. 
Ma poi quel biglietto (l'auto¬ 
bus, al quale non avevano evi 
dentemento dato importanza, 
ha parlato Lucia Caputo è un 
data cortamente alla staziono 
c forse fino al luogo del delitto 
con mezzi pubblici E in auto 
bus. con il traffico romano, è 
impossibile andare dal Por 
tuonse. al Flaminio, e vice 
versa, in meno di un’ora. 

E’ giusto, insomma, continua 
re lo indagini Bruno Roseli 
può ossoro il colpevoli** ma 
non basta esserne <* convinti » 
por mandarlo all’ergastolo Gi 
vuole qualcosa di più: ed è 
quanto chiedo anche il magi 
strato. 


50 i fermati 

Retata di 
«capelloni» 
a piazza 
di Spagna 

La t gufi ra -• ai c.»ix»l!on' è ri- 
pics.i: ioii iMunci iggio \,-nti ,i«j#n- 
tr hanno ( inondato la Miri «viglio 
*« «cairn.ita che. da piazza di 
Spaglia, sale a Trinità dr*i Monti 
» «I hanno fermato cin«iuant« g,o 
v.inr. clic hanno poi tra-a in,ito m 
que-tin.» 

L opCi a/i«Hi(- -. (hi- i fu'i/inr,a 
ri hanno assordami lite di lindo 
(li • I»«nilira » e clic è *‘ata n r - 
gamzzata con una pignole! i.i a <» 
Imamente fuor di luogo, e m at 
tata alle 18 Dicci agenti hanno 
raggiunto la cima della «calmata, 
dieci la base: poi. al segnale con 
venuto, quelli rii sopra hanno co 
mine iato a -cendere e quelli di 
«<»tto a salire. Si sono incontrati 
al centr" e nella rete sono rima¬ 
sti cinquanta capelloni che «oro 
«tati caricati su tre cellulari, co¬ 
inè malfattori, e trascinati a San 
Vitale. 

In questura «j e «volta la ri¬ 
tuale « cerimonia » rie ll'irlc ntifira- 
7. «tre («documenti, come vivi, di 
dove «o i ) concluda dal rituale. 
«• brutale, invito a tornare ai 
p.:«*«i (l'origine I na ri* c ina di 
stranieri, tedeschi in maggiorali 
za. «provviMi «li * mezzi di si*- 
«i«ten/a j. «wo «mti muniti rii 
fogli di via. altri, cimili («>n i 
quattrini. * »no «tati disfidati a 
non farsi piu vedere sulla sca¬ 
linata. 

\a- accuso ai capelloni erano 
le solite: schiamazzavano, impor¬ 
tunavano la gente, rrcnditavano. 
Qualcuno, hanno detto scandaliz¬ 
zati i poliziotti, suonava addirit¬ 
tura la chiatarra in pubblico. 


Rumori 

Nel quadro rie»ia campagna 
per La repressione dei rumori, gli 
appartenenti al Gorp» dei Vigili 
Urbani hanno elevato, nel peno 
do dal 18 al 24 settembre s.-or-o. 
489 contravvenzioni <om su:ld, 
vise: art. 112 C.d.S. (Iimitaz.o- 
ne rumori causata da autovoiot»- 
li): n. 177: art. 113 C.d.S. (abu-’ 
so dispositivi segnalazioni acu¬ 
stiche): n. 261; art. 14 P.U. (grida 
e schiamazzi); m. il. 
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VENERDÌ' 

7 ottobre 


TELEVISIONE 1* 


VWWWWI 


Preparatevi a... 


BOLOGNA: CORSA TRIS Ol TROTTO 

SEGNALE ORARIO ■ TELEGIORNALE - Girotondo 

LA TV DEI RAGAZZI: Le imprese dell'uomo. Diari di 

grandi spedizioni. La terra dei giganti. « Magilla Gorilla ». 

Spettacolo di cartoni animati • Gong 

CIRCOLO CHIUSO. Racconto scenggiato. Regia di Jerry 

Hopper 

CONCERTO SINFONICO, diretto da Gabriele Ferro 
TELEGIORNALE SPORT * Tic-Tac - Segnale orario . Cro 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno • 
Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE. Edizione della sera . Carosello 
VERTU. Tre atti di Stanislao A. Steeman. Traduzione di 
Roberto Cortese, con Gabriele Ferzetti. Ave Ninchi. Silvia 
Monelli, Margherita Guzzinati. Tino Buazzelli. Regìa di 
Alessandro Rrissoni 

GLI ARGONAUTI. Racconto sceneggiato. 

TELEGIORNALE. Edizione della notte 


Debullo della Guzzinali (TV T, ore 21) 



♦j 


TELEVISIONE 2" 


*1,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
11,10 INTERMEZZO 

fi,15 PRIMA PAGINA N. 30, a cura di Brando Giordani. « La 
campagna di Grecia » di Mario Cervi e Claudio Balit 
J2.1S TARANTELLUCCIA. Testi di Guido Castaldo. Presentano 
Giacomo Furia c Antonio La Rama. Regìa di Lilio Golletti 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore J, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17. 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua inglese; 7: Almanac¬ 
co - Musiche del mattino * Se¬ 
rie d"oro ‘ 6 I -'66 - Ien al Par¬ 
lamento; 8,30: Il nostro buon¬ 
giorno; 8,45: Canzoni d'autun 
no; 9: Motivi da operette e com 
medie musicali; 9,20: Fogli d'al¬ 
bum; 9,35: Divertimento per or¬ 
chestra; 10,05: Antologia operi¬ 
stica; 10,30: Colonna sonora: 
11: Canzoni, canzoni: 11,30: 
Jazz tradizionale: Maxim Sau¬ 
ri: 11,45: Canzoni alla moda; 
12.05: Gli amici delle 12: 12.20: 
Arlecchino; 12,50: Zig Zag: 
12,55: Chi vuol es«er Leto 
13,15: Carillon; 13,18: Punto e 
virgola; 13,30: Due voci e un 
microfono: 15,10: Solidi dalia 
m e stranieri; 15,30: Relax a 
45 giri; 15,45: Orchestra dirot¬ 
ta da Mano Michardi: 16: 
Progr. per i ragazzi: Occhio di 
sole: 16,30: Corriere del di«co: 
musica sinfonica: 17,10: L'm 
ventano delle curiosità; 17,40: 
I.’espenmento del dr Heideg 
ger. di Xntaniel Haulome: 
18,55: Sui nostri mercati: 19: 
Ipietra e la nave; 19.10: In 
tcrvallo musicale: 19,18: La vo¬ 
ce dei lavoratori; 19,30: Motivi 
In giostra: 20,20: Conosciamo i 
nostri Musei: 20.40: Concerto 
sinfonico diretto da Michel Hai 
ler: 22,10: Musica ria hallo 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6 30 7,30 
M0 9,30 10.30 1140 12.15 13 30 
1440 15.30 1640 1740 1840 1940 
fi4® 22,30; 643: Pn rrtimentn 
■Micalt; 7,11: Divertimento 


musicale: 7,35: Musiche del mat¬ 
tino; 8,25: Buon viaggio; 8,40: 
Canta Sergio Endrigo; 9,10: Ai¬ 
tammo Carrilho al flauto; 9,20: 
Due voci, due stili; 945: Il 
mondo di Lei; 9,40: Orchestra 
diretta da Giulio Libano; 9,55: 
Buonumore in musica; 10,15: 
Il brillante; 10,20: Complesso 
The Atlanlics; 10,35: Il Quartet¬ 
to Cetra: I Cetratransistor; 
11,25: Il Gazzettino deH'appeti 
tn; 11,35: I n motivo con dedi¬ 
ca; 11,40: Per sola orchestra: 
12: Colonna «onora; 13: L'ap¬ 
puntamento delle 13; 14: Scala 
Reale; 14,05: Voci alla ribalta; 
14,45: Per gii amici del disco: 
15: Momento musicale; 15,15: 
Per la vostra discoteca: 15,35: 
Concerto m miniatura: 15,55: 
Oontro'iioe: 16: Rap'odia: 16,35: 
Tre muntiti per te: 16,38: Il 
giornale del varietà: 17,25: 
Buon viaggio: 17,35: \on tutto 
ma di t< tto: 17,45: Ritratto d'au 
toro: Cesare Cesarmi: 18.15: 
t'na settimana a New Voik: 
18.25: Sui rostri mercati: 18,35: 
Class/, unica: 1840: I vostri 
preferiti: 19,23: Zig Zag: 1940: 
Punto e virgola: 20: Luci del 
varietà: 21: Incontro Roma 
Londra: 21,40: New York ' 66 : 
22 , 10 : l.'aneo'o del iazz 

TERZO 

18.30: Musiche di Kelemon: 
18.45: La Rassegna: 19: Musi¬ 
che di Riber: 19,15: Concerto 
di ogni sera: 20,30: Rivista del¬ 
le riviste: 20.40: Musica sinfo¬ 
nica: 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo - Se’te arti: 21.25: Program¬ 
ma culturale: 2140: Musiche 
pianistiche; 22,45: Orsa minor». 


Conosciuta dai telespettatori nella sua veste di pre¬ 
sentatrice di varie rubriche. Margherita Guzzinati de- 
butta stasera come interprete della commedia « Vertu » 
di Steeman. accanto a Gabriele Ferzetti. Tino Ruazzelli 
e Ave Ninchi. In realtà. Margherita ha già fatto teatro 
e l'esperienza di questa sera è soltanto un ritorno 
alla sua autentica vocazione. 

« Vertu » è un giallo ai centro del quale è un pit¬ 
tore. Martin, benestante e geloso della moglie. Belle, 
sempre assediata dai corteggiatori. Uno di questi viene 
trovato ucciso e i sospetti cadono sul pittore e sulla 
moglie. Il primo confesserà alla fine di essere l'assas¬ 
sino ma questo non sarà che il primo di una sene di 
clamorosi colpi di scena. 


ASCOLTATE 


RADIO 

■ OGGI IN ITALIA > 

7.00-740 (m 240 48.1 

48.9) 

124543.15 (m. 240 254 
JU.Ò) 

17 17,30 (m Zì.l J1.20) 

19.30- 20,00 (m 397) 

20.30- 21.00 (m 233) 
22,00-22,30 (m 233) 
23.00 23,30 (iti 240) 

23.30 24.00 <m 240 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16.30- 17,00 (m 30.83 
2540) 

22.30- 23 (m 210 49,34 

49.06 41 10 30.83) 

RADIO BUOAPEST 

12.30- 12.45 <m 30.5. do 
mentea esclusa) 

18.30 19.00 (m 240 41.6 

48.1 50.8) 

21.15 21,30 tra 240. 48.1) 
22,45 23,00 (m 240.48.1) 
14,00-14.30 (m 30.5 41.6 

48.1 solo domenica) 

RADIO MOSCA 

14.30- 15,00 (m 19 - 25) 

18.30- 19,30 (m. 25 - 31 • 

41 49) 


20.30- 21,30 (m. 31 - 41 - 
49 256.6) 

22.00-22,30 (tn. 25 - 31 
41 256.6 337.1) 

RAOIO PRAGA 

18,00-18,30 (m 31.25) 

19.30- 20,00 (m 233.3) 

22.00 22,30 (m 49 31) 

RADIO SOFIA 

19,00-19,25 (m. iy.42) 

21.30- 22.00 (m 48.64) 

23,00-23,30 (m 362.7) 

RADIO VARSAVIA 

12,15 12.45 (m 25.28 
25.42 31.U1 31.50) 

18,00 18,30 (m 21.45) 
42.11) 

19,00-19,30 (ra 25.19 
25.42 31,50 2(10) 

21.00 21.30 (tn 25.42 
31.50) 

22,00 22,30 (m 25.10 
25.42 31.45 31.50 • 

42.11 200) 

RADIO BUCAREST 

13.30- 14,00 (onde corte, 
m 3L35 e 41.7) 

20,30 21,30 (onde medie, 
m 397) 

23,00-23,30 (onde medie, 
m. 397) 
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Vr CONSIGLIAMO h 


TELEVISIONE 

Quinta 

colonna 

Domenica 
T, ere 21 


TELEVISIONE 

Ventanni di 
Repubblica 

Lunedi 
1„, ore 21 




TELEVISIONE 

Le baruffe 
chiozzotte 

Mercoledì 
T, ore 21,15 


La nuova coppia dello schermo sarà, questa set¬ 
timana, anche la coppia del teleschermo. Catherine 
Spaak e Philippe Leroy stanno girando insieme « Fac¬ 
cio l’amore, non faccio la guerra », ma gli organizza¬ 
tori di € Scala reale * hanno pensato di metterli l’un 
contro l’altra nella trasmissione di questa sera, in 
veste di padrini delle squadre di Pitney e di Endrigo . 
Guerra, dunque, anziché amore. Almeno per la tei+ 
visione. 
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1 ottobre 
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GIOVEDÌ' 
6 ottobre 



10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO. Per Torino e zone 
collegale, in occasione del XVI Salone Internazionale della 
Tecnica. 

10,00 SEGNALE ORARIO - GIROTONDO 

LA TV DEI RAGAZZI. Dall'Antoninno di Bologna: Prima 
elementare: Noi siamo le colonne! 

19,00 GONG - Kstraziom del Lotto 

19,05 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO, a cura di Jader Jt^ 
coltelli 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane • Arcobaleno - Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE. Kdizione della sera - Carosello 

21.00 SCALA REALE presentata da Ceppino De Filippo. Torneo 
musicale a squadre abbinato alla Lotteria di Capodanno. 
I Girone. Il Trasmissione. Si incontrano: Gene Pitney e 
Sergio Kndrigo. 

12,15 CRONACHE DEL XX SECOLO a cura di Emilio Sanna. 
Tibet • Guerriglia sul tetto del mondo. 

>1,00 TELEGIORNALE. Edizione della notte 


TELEVISIONE 2' 


>1,00 TELEGIORNALE - Segnale orario 
>1,10 INTERMEZZO 

>1,15 RECITAL DEL MEZZOSOPRANO FIORENZA COSSOTTO 
E DEL 8ASSO IVO VINCO 

>2.15 ESPRESSO PER SAN FRANCISCO con M. Grazia Francia. 

Lucia Catullo. Mario Maranzana. 

>3.00 CHIANCIANO: ASSEGNAZIONE DEL XVIII PREMIO PER 
LA POESIA E LA NARRATIVA. Telecronista Luciano Luisi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1, 8, 10, 
12. 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua spagnola; 7: Alma 
nacco - Musiche del mattino 
Accadde una mattina - Ieri al 
Parlamento; 8,30: Musica per 
archi; 8,45: Canzoni napoleta 
ne; 9: Operette e commedie 
musicali; 9,30: Franz Joseph 
Haydn- 10.0S: Canzoni, canzo 
ni; 10,30: Balletti e danze da 
opere; 11,15: Danze popolari di 
ogni paese; 11.30: I grandi del 
jazz: Dinah Washington; 12,05: 
Gli amia delle 12: 12,20: Ar¬ 
lecchino- 12,50: Zig-Zag; 12,55: 
Chi vuol esser lieto..: 13,15: 
Carillon: 13,18: Punto e virgola: 
13,30: Ponte radio; 14,30: An 
tologia di musica leggera: 15,15: 
La ronda delle arti- 15,30: Mu 
sica leggera in Europa; 16: 
Giallo quiz: 16,20: Sorella ra 
dio; 17,35: Gran varietà: 18.30: 
Le Borse in Italia e all'estero: 
18,40: Gran varietà- 19.05: la 
bancarella del disco: 19,30: Mo 
tivi in giostra: 20,25: La \e 
rità sul caso Motta, di Mario 
Soldati: 21,15: Canta Maria Te 
resa Massa Ferrerò. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30 7,39 
Mi 9,30 10,39 11,30 12,15 13,30 
14,38 15,30 16,30 17,30 18,30 19,30 
21rli 22,30; 6,33: Divertimento 
musicale: 7,15: L’hobby del gior 
no: la pesca; 7,20: Divertimen 
lo musicale: 7,33: Musiche del 
■attiae; MS: Buon viaggio; 


8,30: Concertino; 9,35: Il mon¬ 
do di Lei: 9,40: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 10: Igor Strawin¬ 
sky; 10,25: Gazzettino dell'ap 
perito- 10,35: le canzoni di ven¬ 
tiquattro in gara; 11,15: Dora 
Musumeei al pianoforte: IMS: 
Buonumore in musica: 11,50: Un 
motivo con dedica; 11,55: Il bril¬ 
lante. 12: Orchestre alla ribal¬ 
ta; 12,20: Musica operistica: 
12,45; Passaporto - L‘appunta¬ 
mento delle 13: 14: Scala Rea¬ 
le; 14,05: Voci alla ribalta; 
14,45: Angolo musicale; 15: Or¬ 
chestra diretta da Tito Petra- 
ha: 15,15: Recentissime in mi¬ 
crosolco; 15,35: Chiara fontana; 
16: Rapsodia; 16,35: Tre minuti 
per te; 16,38: Gli oriundi della 
canzone- 16,50: Ribalta di suc¬ 
cessi; 17,05: Piccola fantasia 
17,35: Estrazioni del Ietto; 
17,40: Bandiera gialla; 18,35: 
Rassegna deeli spettacoli. 18 
e 50: I vo-tri preferiti; 19,23: 
Zig Zag; 20: Concerto di mu 
sica leggera; 21: Novità disco 
grafiche francesi; 21,40: Il gior 
naie delle scienze. 

TERZO 

18,30: Tommaso Albinoni. Pa¬ 
squale Anfosst; 11,45: La Ras¬ 
segna; 19: Concerto di ogni se 
ra • Nell'intervallo: Piccola an 
tologia poetica; 20,50: Rivista 
delle riviste; 21: Il Giornale de! 
Terzo; 21,20: Concerto sinfonico 
Nell’intervallo: Taccuino; 

22,35: Ricordo di Delio Canti- 
mori 


t'WWWW 


Endrigo contro Pitney (TV 1°, ore 21) 

"ffSb" ’ * - — 




Siamo alla seconda trasmissione di «Scala Reale», 
la nuova « Canzomssima » rivelatasi solo un pretesto 
per la consueta Lotteria di Capodanno. 

Questa sera sono di scena Gene Pitney e Sergio En¬ 
drigo dolo in alto). Pitney si presenta con « Nessuno 
mi può giudicare » mentre Endrigo replica con « Gi¬ 
rotondo intorno al mondo ». canzone che sta contra¬ 
stando l'avversana quanto a popolarità, avendo invece 
vinto da un pezzo la batta¬ 
glia dei valori. « Girotondo » - | 

è infatti un brano che inneg- _ * 

già alla pace e può a ben di- *f 
ritto figurare nel filone de! \t 
jolk-fonp intemazionale. -, * 

Con Pitney, sono schie¬ 
rati Betty Curtis («Cha * i 
riot »). Tony Dallara («Co r 
me prima »). e la debuttan 
te Anna Lonzi («E «? do 
mani »). • 

Con Endrigo scendono in 
campo Franco Tozzi (« I 
tuoi occhi verdi »). Carmen ; 

Villani (foto in basso) con / 

« Bada Caterina » e la de *“ 1-J 
buttante Mar.sa S a n n i a ; 

(c Tutto o niente ») . . 

Oggi a Bandiera gialla (Radio, secondo. 17,40) 

«Bandiera gialla» è una delle trasmissioni p ù po- 
po'ar, tra i g ovanissimi. una ennes.ma occas one per 
ì ragazzi di ascoltare mu'.ca « beat » (e qjasi sempre 
si trutta delle ultime poeta' e per .e case disco¬ 

grafiche di trovare nuove ivca-ion: di pubblicità. 

Ecco le canzoni m onda ocei a * Bandiera g alla »: 
1> « With a cir! I ke vou ». The Trogs^*; 2) «Bang 
bang ». 1 Corvi ift.). 5) «Vou doni lowe me» The 
Gary Walkcr tf.c.); 4> «Land of 1000 dances ». Wil¬ 
son Pickett (Le.): ài «Black is black ». Ixis Bravos; 
6) «Look before your leap ». The Clark Five tf.c.) ; 

7» « Sunny aftemtvan ». The Kink« (f.c.): ft) «flave I 

stayed too !ong ». Sonny and Chòr (f.c.); 9) « Ojt of 

timo » Chris Forlowe (f.c.): 10) « I’m gonna have you ». 
The Swingin blue jeans (f.c.): Il) « Walking my cat 
named dog », Barry Me Guire; 12) « Yellow subma¬ 
rine ». The Beatles (Le.) !.a canzone proclamata D. 
sco (Hallo nella trasmissione del 24 settembre era 
« Yellow submarine » dei Beatles. 


TELEVISIONE 1* 


17.30 SEGNALE ORARIO * TELEGIORNALE. Edizione del po¬ 
meriggio - Girotondo 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: «La principessa dai capelli d’oro». 
Fiaba di pupazzi animati * Antologia di poeti. 

GONG 

18.45 LA SCOPERTA DELL'AFRICA. 1* IL TEMPO PIU' AN¬ 
TICO. Un programma di Foico Quihci 

19.45 TELEGIORNALE SPORT • Tic-Tac . Segnale orano 

20.30 TELEGIORNALE. Edizione della sera Carosello 

21,00 TRIBUNA POLITICA, a cura di Jader Jacobclli. Confe¬ 
renza stampa del Segretario politico del P.S.I.. on. Fran¬ 
cesco De Martino 

22,00 «OUA‘LA MANO». Spettacolo musicale presentato da Re¬ 
nato Rascel. Testi di Jurgens e Torti 
>3,00 TELEGIORNALE. Edizione della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 GLI UOMINI DELLA PRATERIA. FESTA TRAGICA. Rat 

conto sceneggiato. Ini.: Clint Eastvvood 
22,05 ZOOM. Settimanale di attualità culturale, a cura di Andrea 
Barbato e Pietro Pintus 


RADIO 


NAZIONALE 

Ciio: rute radio, ore 7, 6, 10, 
12, 13. 15, 17, 20, 23; 6,35: Cnr-o 
di lingua francese; 7: Alma 
nacco - Musiche del mattino - 
Serie d’oro ’61 ’G6 Ieri al Par 
lamento; 8,30: Il nostro buon 
giorno; 8,45: Vetrina del Fe 
stivai della canzone napoletano 
Biffi. 9: Motivi da o;>erette e 
coir:» Ai.e musicali: 9.20: Fogli 
datb;i:ii. 9,35: DivertiirenTo per 
orchc-tra: 10,05: Ar.to.ogta oi** 
ristica; 10,30: Co.onna mc.iim, 
11: Canzoni, canzoni; 11,25: 
Una p<iesia per voi. 11,30: Ja// 
tradizionale: Claude Luior; 

11,45: t’anzom alla moda. 12.05: 
Gli anaci delle 12: 12,20: Ar 
lecchino. 12,50: Z:g Zag. 12,55: 
Chi vuol e.'-er lieto..; 13,15: 
Carillon. 13,18: Punte e varco 
la: 13,30: Appuntamento con 
Domenico Mrxù.cno. 15,10: Ar 
chi in parata; 15,30: I no'tr; 
successi; 15,45: Orchestra di 
retta da Carlo hè-po^do. 16: 
Progr. per i raca/zi: Av ven; j 
re tra i libri del Babbo. 16.30: 
Il topo in discoteca; 17.10: Vi 
piace il ]a77' > 17,35: Orchestra 
diretta da Jackie Glea««m. 18: 
La comunità umana. 18,10: Ga! 
lena del melodramma. 13,45: 
Sui nostri mercati: 18,50: Ri 
balta d oltreoceano: 19,20: L’Ita 
ha che lavora; 19.30: Motivi in 
giostra: 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,15: Applausi a 
20,20: Antologia d eccezione: 21: 
Tribuna politica; 22,15: Conccr 
to dei premiati al V Concorso 
Nazionale di Violino « Premio 
Città di Vittorio Veneto ». 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30 7,30 
1,30 940 10,30 11,30 12,15 13,30 
1440 1540 1640 1740 1140 1940 


21,30 2240; 6,33: Divertimento 
musicate; 7,18: Divertimento 
musicale; 7,35: Musiche del 
mattino. 8,25: Buon viaggio; 
8,40: Canta Donatella Moretti; 
9,55: Buonumore in musica; 
10,15: li brillante; 10,25: Com- 
ple.''-o Aimable. 10,35: V.I.P., 

Voci, interviste, personaggi; 
11,25: Il Gazzettino dellappeti 
to. 11,35: Ln motivo con dedi¬ 
ca; 11,40: Per sola orchestra: 
12: Itinerario romantico. 13: 
Lappuntamento delle 13; 14: 
Scala Reale; 14,05: Veci alla 
riba.ta; 14,45: Novità discogra¬ 
fiche; 15: Momento musicale: 
1S.15: Ruote e motori; 1545: 
Concerto in miniatura; 1545: 
Controluce; 16: Rapsodia; 1645: 
Tre minuti per te; 1648- Pic¬ 
cola fantasia musicale. 17: Tac¬ 
cuino di Scala Reale; 1745: 
Buon viaggio. 1745: Non tutto 
ma di tutto; 17,45: I Paragreens 
a Parigi, romanzo di Giovanni 
Ruffini; 18,15: Luigi Bonzagni 
e il «no cnrdovov: 1845: Siri 
no«!ri mercati; 18,35: Classe 
unica. 18,50: I voMri preferiti; 
19,23: Zig Zag; 1940: Punto e 
virgola. 20: Ciak, rotocalco del 
cinema; 20,30: Meridiano di Ro¬ 
ma; 21: Novità discografiche 
tedesche; 21,40: Incontro con 
1 Opera. 

TERZO 

1840: Musiche di A. Lotti; 
18,45: Alla scoperta della favo¬ 
la madre: 19,15: Concerto di 
ogni «era Nell’intervallo: La 
Rassegna; 2040: Rivista delle 
riviste; 20,40: Musica sinfoni¬ 
ca; 21: (I Giornale del Terzo - 
Sette arti: 2140: Punto contro 
punto; 2145: Concerto jazz; 
22,15: Panorami scientifici; 

22,45: La musica, ag gL 
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Arriva Glint (TV T, ore 21,15) 



E il momento di Clint Eastvvood. il « duro » di * Per 
un pugno di dollari ». il cow-boy che ha trovato in 
Italia la sua fortuna, interpretando il primo western 
di una ormai lunga e nau ^- - . . # 

seante serie « all’italiana ».{ . 

Settimane addietro. Clint ha! 
convocato i giornalisti per 
dir loro che alcuni produt-j 
ton avevano acquistato negli". 

Stati Uniti certe sue vec ■ 
chie pellicole televisive e ne- 
avevano cavato fuori un film ! 

Del che era molto dispiaciu \ 
to. e anzi aveva incaricato} 
i) tribunale di sistemare la. 
faccenda Ora la TV. buo ì 
n’ultima, a fa conoscere il; 

« terzo Clint » e cioè quello 
della serie televisiva vera 
e propria. 

La serie si intitola « Gli 
uomini della prateria » e il 
primo episodio « Festa tra 
gica ». Le storie cui assi 
steremo per numerose setti 
mane contrappuntano il lento 
procedere delie mandrie, ac¬ 
compagnate dai covv boy 
Stavolta, mandria e man 
driani arrivano ad una mis 
sione C3tto.iea nella quale 
si 'ta celebrando un ma’ri 
monio. I-a festa è funestata 
dall’arrivo dei banditi capeg 
giata da Ma-tic. Ma naturai 
mente i covv boys avranno la 
meglio e Mastio fara ma 
fine brutta quanto spettaci» 
lare (nelle foto: Clint Cast 
wood nei panni de! cowbo> 
e dell’interprete delle «Sire 
ghe »). 

La mano di Rascel (TV V, ore 22) 




Renato Rasce) guida stasera uno spettacolo dedicato 
alla festa dell’amicizia e dal titolo g.ovialone di « Qua 
la mano ». Con Rascel sfilano sul video Sandra Mon¬ 
dami. Antonella Steni. Alberto Lupo e » cantanti Dalida, 
I Giganti. Rita Pavone. Nilla Pizzi, Sandie Shaw e, 
duktis in fundo. il piccolo Coro dell Antomano. Sella 
foto: I Giganti. 
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In questa drammatica situazione comincia l'anno scolastico 

Otto su dieci a scuola 


con doppi turni 


Il giorno | pjcCOla 


La carenza di aule e 
gli impacci a un’effet¬ 
tiva gratuità della scuo¬ 
la d’obbligo - Una riu¬ 
nione con i compagni 
Bufalini e Perna 


Non è una domanda oziosa: 
quanti dei .‘<20 mila bambini e 
ragazzi romani (dagli scola¬ 
retti della prima elementare 
agli studenti degli ultimi anni 
del liceo) che oggi dovrebbero 
andare a lezione potranno 
realmente entrare in classe, 
sedersi al proprio banco? Per 
quanti alunni, insomma, la 
scuola comincerà realmente? 
Almeno ottanta studenti su cen¬ 
to, a Roma, dovranno studiare 
seguendo doppi e anche tripli 
turni: mancano le aule. Que¬ 
sto già lo sappiamo. Ed anche 
por questo la scuola fatica a 
mettersi in moto. 

In grati parte dei casi, un 
primo contatto con l'insegnan¬ 
te si avrà lunedi mattina. Mol¬ 
te classi, |>erò. dovranno * ri¬ 
passare » nei prossimi giorni, 
quando ì turni, la distribuzione 
delle aule, rassegnazione degli 
insegnanti avranno trovato una 
prima sistemazione. 

La immutata drammaticità 
della situazione (che in alcuni 
casi è peggiorata in conseguen¬ 
za della galoppante ascesa 
dell’urbanesimo), ha già pro¬ 
vocato. in questi ultimi giorni, 
numerose proteste spontanee 
— nei quartieri, nei rioni, nel¬ 
le borgate — e. insieme, ini¬ 
ziative in Campidoglio e alla 
Provincia da parto dei consi¬ 
glieri comunisti. Nel quadro di 
queste iniziative, di notevole 
interesse è la riunione dei se¬ 
gretari delle sezioni comuniste 
clic si è svolta, sotto la pre¬ 
sidenza del compagno senato¬ 
re* Paolo Rufalini, nella sala 
della Eedcra/.ione comunista. 
La riunione, che si è aperta 
con una relazione del compa¬ 
gno seri. Edoardo Perna, il 
quale ha tracciato un quadro 
vivissimo delle* battaglie demo¬ 
cratiche elio si vanno combat¬ 
tendo per la scuola, ha messo 
a fuoco numerosi problemi di 
grande attualità, problemi in¬ 
torno ai quali, del resto, sono 
già in corso, alla base, peti¬ 
zioni. contatti unitari, iniziati¬ 
ve nei confronti degli enti 
locali. Sono intervenuti, tra 
gli altri, i compagni Tripodi. 
T.clli. Cecilia. Maria Michetti. 
Dea Ricci. Luigia Cinffari e 
Bartolini. 

Campidoglio e governo han¬ 
no in comune grosse respon¬ 
sabilità: e la paurosa carenza 
di aule scolastiche che segna 
profondamente anche questo 
inizio dell'anno scolastico di¬ 
venta. ancora una volta, il 
simbolo stesso della crisi della 
scuola pubblica. II fabbisogno 
di nuove aule è enorme: se¬ 
condo alcune stime prudenzia¬ 
li. ammonta a circa cinquemi¬ 
la locali, ma vi è chi (consi¬ 
derando il fatto clic molte di 
quelle che attualmente ven¬ 
gono chiamate, eufemistica¬ 
mente. aule in realtà non so¬ 
no altro che locali vecchi 
o addirittura frettolosamente 
ndattati sotto la spinta del bi¬ 
sogno) fa ascendere il fabbi¬ 
sogno a sei o settemila nuove 
aule, che dovrebbero essere 
distribuite, soprattutto quelli* 
destinate alle scuole materne 
e allo scuole elementari, attra 
verso uria rete più capillare 
nei quartieri e nei suburbi. 
Ogni anno, in conseguenza del 
l'numrnto della popolazione, 
dm rebbero essere messe in 
funzione 270 nume aule - ebbe 
ne, in base ai programmi co 
mimali. questo fabbisogno 
«normale» tiene via via ap 
pena coperto o superato. Non 
vi c mai stato, né è previsto, 
un grosso passo in avanti teso 
a soddisfare la vecchia grave 
richiesta di aule. Di conse¬ 
guenza. se non si prenderanno 
provvedimenti radicali, moder¬ 
ni. il deficit attuale c destinato 
a perpetuarsi. Il Comune, per 
ciò. in vista dell’entrata in vi¬ 
gore della legge per il finan¬ 
ziamento quinquennale, dece 
predisporre tutti gli strumenti 
la partire daH’ucquisizione del 
le ano necessarie) per poter 
acciaro un piano di completo 
risarcimento del deficit. 

La scuola romana, in realtà, 
sta facendo i conti con un |x* 
sante retaggio del passato, 
mentre all'istruzione pubblica 
stanno dinanzi traguardi non 
più rinunciabili, primo tra tut¬ 
ti quello di una effettiva gra¬ 
tuità della scuola d’obbligo. Si 
tratta — e di questo si discu¬ 
te già animatamente nelle as¬ 
semblee di quartiere — di as¬ 
sicurare la gratuità dei libri 
di testo per gli alunni delle 
scuole medie (il progetto di 
legge gocornativo prevede un 
sussidio < caritativo * por huo 
ni libro di appena 10 mila li 
re), l’istituzione di una rete 
di doposcuola nelle scuole eie 
mentali e medie, il finanzia 
mento in congrua misura del 
trasporto degli alunni della 
scuola d'obhligo e professio¬ 
nale ovunque le distanze lo 
richiedano. 


Oggi, sabato t. ottobre I 
(274-91). Onomastico: Re- * 
migio. Il soie sorge alle I 
6,22 e tramonta alte 18,3. | 


cronaca 


Da Centocelle a Vescovio 
studenti della «Einaudi» 


500 bimbi 
senza asilo: 
protestano 
i genitori in 
Campidoglio 



Decine t* decine di studenti 
di Centocelle, che nel luglio 
scorso erano stali iscritti al- 
l'Istituto « Einaudi » di via S. 
Croce in Gerusalemme, a Porta 
Maggiore, dovranno andare a 
scuola in via Tor Fiorenza, a 
Piazza Vescovio. Nell’Istituto 
« Einaudi * non c’è più i>osto e 
la direzione li ha trasferiti di 


ufficio. Questo significa che i i«s- 
gazzi dovranno ogni mattina 
prendere almeno due o tre 
tram e impiegare almeno un'ora 
per raggiungere la scuola. I ge¬ 
nitori ieri pomeriggio si sono 
recati a protestare presso la 
« Einaudi » (nella foto). Una 

delegazione oggi si recherà ai 
Provveditorato. 


Delegazioni delle famiglie di 
Tor de’ Schiavi si sono recate 
ieri in Comune per ottenere 
dei provvedimenti che risol¬ 
vano il problema della scuo¬ 
la nella zona. 

La prima delegazione, ac 
compugnata dal consigliere 
comunale To/./etti. si è re¬ 
cata alla Ripartizione istru¬ 
zione per discutere in meri¬ 
to alla scuola materna. I 
funzionari che hanno ricevu¬ 
to la delegazione hanno ri¬ 
sposto che, allo stato delle 
tose, la situazione non può 
essere risolta, per cui come 
l'anno scorso circa 500 bam¬ 
bini rimarranno senza assi¬ 
stenza. 

La seconda delegazione, 
guidata dal consigliere Maf- 
fioletti del PSIUP. è stata ri¬ 
cevuta dall’assessore Muu che 
ha assicurato l’intervento di 
una squadra di operai per la 
sistemazione di una strada 
provvisoria per accedere al¬ 
la nuova scuola costruita in 
via Partenope. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 07 maschi e 40 
femmine. Sono morti 27 maschi e 
37 femmine, dei quali 3 minori 
di 7 anni. Matrimoni 05. Le tem¬ 
peratine: minima 18. massima 20 . 

Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono cielo nmoloso. 

Collettiva 

La Galleria d’Aite del Palazzo 
delle Esposizioni in via Milano 
ospiterà dal domani, al 10 ottobre 
! un griipix» di mostre col- 
j lettivi* dei pittori- Giulio l.audi- 
sa. Anna Carlotta, Giarda Mi- 
gneeo. Albeito Riccio. Franco 

I Gennaro, Enzo Sozzo. Abdtillu 
llalim Redimi. Iolanda Lacca. 
Dandolo Del Duca. Maria Ka 
iamkar, Gisella Rolla. 

I 

Inaugurazione 

La Commissione Storia ed Ar¬ 
te ha proceduto alla scelta del 
busto del Maestro Lorenzo Po¬ 
rosi che. coinè noto, sarà inau¬ 
gurato al Pincio il 12 ottobre 
prossimo. Alla gaia indetta ave¬ 
vano partecipato quattro concor¬ 
renti: il busto prescelto aU’una- 
nimità dalla Commissione è ope 
ra dello scultore Guarino Ho 
setoli. 

Ferrovie 

Le FF.SS. hanno istituito 
anciie nel traffico interno ita¬ 
liano. il servizio vii vagone let- 
servizio del geneie viene effet¬ 
tuato a titolo sperimentale fra 
Roma e Siracusa con i treni 83 
(partenza da Roma ore 18.22) e 815 
(partenza da Siracusa ore 17.22). 
Per l'occupazione di un tristo let¬ 
to in cariozze aventi comparti 
menti turistici, il viaggiatore de¬ 
ve munirsi di un biglietto ferro¬ 
viario di 2 . classe a tariffa in¬ 
tera (o di un biglietto ferroviario 
di 1 . classe a qualunque tariffa) 
in congiunzione al previsto sup¬ 
plemento letto. Il costo comples¬ 
sivo del servizio Roma-Siracusa 
è di L. 14.490. 


Asta 

La Cassa di Risparmio ili Ro¬ 
ma pone in vendita all'asta pub¬ 
blica. durante il mese di otto¬ 
bre. nell'apposita sala di ven¬ 
dita del Palazzo di piazza Monte 
di Pietà 33. oggetti vari. Le ven¬ 
dite antimeridiane saranno pro¬ 
miscue (preziosi e non preziosi) 
ed avranno luogo tutti i giorni 
feriali, escluso il sabato dalle 
oie 8,30 alle ore 12.15. 

Premio Genazzano 

N'ei loculi del Palazzo Comu¬ 
nale di Genazzano, domali, al¬ 
le ore 17 si chiude la XIV mo¬ 
stra d'arie. Durante la manife¬ 
stazione avià luogo un dibattito 
sui temi dell’arte a cui seguirà 
la pi turnazione dei pittori. 

ONMIC 

L'Opera nazionale mutilati inva¬ 
lidi civili invita i propri iscritti 
a recarsi presso la sede .li v ia 
La Spezia 37 per provvedere a 
firmare le domande per l’assi¬ 
stenza specifica e per l'assegno 
di invalidità. 

L'ONMIC avverte i propri iscrit¬ 
ti di non aderire agli inviti di rin 
novo della tessera per il 1987. che 
noli provengano dall’Ente 

ENAL 

L’ENAI, organizza per i giorni 
8 e 9 ottobre p.v. una gita in 
pullman gran turismo sulla co 
stiera amalfitana e sorrentina. 
Quota di partecipazione, compì en- 
siva di viaggio e alloggio in ot¬ 
timi alberghi: L. 13.500. Informa¬ 
zioni e iscrizioni presso la sede 
di via Nizza 102. 


Culla 


'"‘.‘LIA — La casa dei coni 
pugni Liliana e Sergio Mancini è 
stata allietata dalla nascita ili 
una bella bambina. Alla piccola 
Katia e ai felici genitori gli au¬ 
guri affettuosi della Federazione 
e dell’Unità. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


CONCERTI 


VARIETÀ' 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Sono aperte le isei moni per 1 
soci della stagione concertisti¬ 
ci! 't»ti-(>7 clic si terrà ai Teatro 
Olimpico dal 12-10. Segreteria 
aperta tutti I giorni feriali tei 
3I25MI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Lunedi alle 21.15 nella Basi¬ 
lica di S. Maria sopra Miner¬ 
va concerto di Inaugurazione 
per «oli, coro e orchestra (300 
esecutori) diretto da Vaclav 
Smetucek Orchestra sinfonica 
di Radio Bratislava e coro Fi¬ 
larmonica di Fruga 
SOLISTI DI ROMA (S. Francesca 
Romana 

Domani alle 21.13, IV ciclo 
musiche sec XVtl-XVlII ulti¬ 
mo concerto in programma - 
Tnrtim. Galoppi. Giordani. 
Pugnarli. Mozart. Vivaldi 


TEATRI 


BORGO S. SPIRITO 

C ia D'Origlia - Patini. Doma¬ 
ni .lite 17 con « Luci «l’Orien¬ 
te (San Niloi • 2 tempi in 12 
quadri di Edo irdo Simene 
Prezzi familiari 
CENTRALE (Tel. 687270) 

Martedì alte 21.la Gilberto Ca¬ 
sini presenta il Nuovo Canzo¬ 
niere Italiano in: « CI ragiono 
e canto • regia Dario Fo- Spet¬ 
tacolo recitato cantato mimato 
su mille anni di vita popolare 
italiana 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Portuensi. 230 - Tel. 5376304) 
Alle 21.13 C.i.i del Teatro con 
« Prima del fato • di C- He- 
mondi con c Hemondi. "Z. Lo¬ 
di. Soko. Regi « e scene del- 
I autore. Domani alle 17.311- 
21.13 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 Gruppo Piacentino 
« Kgnlm Cardia >• in dialetto 
piaci mino presenta - Malett 
i »ooit - di K Caretta Domani i 
..Ile 17 « Tool I imor addio Ita* { 

rarca » di K Caretta. Preno¬ 
tazioni lei tì7333é 
ELISEO 

Alle 20250 - - Cavalleria rustica¬ 
na • di Mascagni; « I pagliac¬ 
ci » di Loonravalto 

FOLK STUDIO 

Alte 152*0. lezioni di chitarra; 
alle 22 canzoni di P. Franco c 
G Contessa. blues con U. 
Bradley. jazz moderno con J. 
Kaufman e G. Foccià. 
MICHELANGELO 

Alle 21.30 Icatro d'Ane di Ro¬ 
ma con una recita su Carduc¬ 
ci e Garcia I.orca: • A New 
York * e « I-anu-nto di Igna¬ 
zio * con G. Mongtovino. G 
Maestà A Maram Regia G 
Maestà 

PARIOLI 

D..I lo ottobre la C la del Tea¬ 
tro Romeo diretta da Orazio 
Costa prcscnierA « Don Gio¬ 
vanni - di Mollare, con Raul 
Grassilìi. Carlo Nmchi. Maria 
Pi* Tomcx-siini 
QUIRINO 

Alle 21.'-3 Teatro Stabile di 
Torino in. « Riccardo II • di 
VY. Shakespeare, con Glauco 
Mauri. Corrado Pani. Regia C 
Debosio. 

RIDOTTO ELISEO 

Prossimamente Comp Gtust 
Dandolo. Antonio Crast. M 
Grassi Francia. Vinicio Sofia 
presenterà - « Clizia * dt Nicco¬ 
lo Machiavelli Regia Sergio 
Barcone 

VALLE 

Imminente Teatro Stabile di 
Roma presenterà - « Dal tuo al 
mio • di G. Verga. Regia Pao¬ 
lo Giuranna 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domani dalle 17 alle 20 vi¬ 
spa dei bambini ai personaggi 
della fiabe Ingresso gratuito 

FORO ROMANO 

Alle 21 suoni o luci in italiano, 
francese, tedesco, inglese: alte 
22230: solo m inglese 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Operazione Poker e rivista Ba¬ 
raonda di donne 

AURORA 

Il marito, con A Sordi C 44 
e rivista Pistoni « l.a nuova 
giarrettiera » 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Per un dollaro a Tucson si 
muore A ♦ e rivista Vici De 
Boll 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

t»< caccia, con M Brando 

l>lt 4 . 44 * 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Tre sili divano (prima) 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Un bikini per Didi. con Bob 
Hope C 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Arizona Coll, con G. Gemma 

A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Iteau Gesto, con G Stockwall 

A 4 

ARISTON (Tel. 353.230) 

F.lt.l. operazione gatto di Walt 
Disnev, con II Mills C 44 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Caccia alla volpe, con P Sel¬ 
ler? C ♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Missione speciale Lady Cha- 
plin. con K. Clark A ♦ 

ASTORIA (Tel. 670 245) 

Mondo nuovo, con X. Castel- 
nuovo (VM IH) DR 44 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiusura estiva 
AVANA 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA ♦♦ 

AVENTINO «Tel. 572.137) 
inhnns Yuma con M Damon 

A 4 

BALDUINA <Tel. 347.592) 

Tempo di massacro, con F 
Nero (VII HI A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Mndestv lllai.se la bellissima 
che uccide, con M Vitti 

SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Johnny Yuma. con M Damon 

A ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Johnny Yuma. con M Damon 

A ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Rita la zanzara, con R Pavone 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) ] 
lo. lo. lo e gli altri, con XX | 
Chiari S 444 j 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) i 
Rita la zanzara, con K Pavone 

S\ ♦ 

CORSO (Tel. 671 691 

\lt)e con M Carne >\ 4 4 

DUE ALLORI «T«l. 273 207» 

I omo di I nnilra. con A Sordi 

SX ♦♦ 

EDEN (Tel 380 188) 

N'esada Smith. con S Me 
Quct-n A ♦ 

EMPIRE (Tel 855 622) 

1,3 caduta delle aquile, con G 
Peppard A ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Kur 

Tel. 5 910 986) 

Rita la zanzara, con R Pavone 

SA 4 

EUROPA (Tel. 865.786) 

I nostri mariti, con A Sordi 

(VM 13) A 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

I n uomo, una donna con J.L 
Tnnticnant 9 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Itussian» Are < ••mine The 
Russian \re Tornine 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Drtecilses Siors. con P Now- 
man G 4 

GARDEN (Tel. 582 848) 

per (I eusio di uccidere con C 

Hill A 4 

GIARDINO (Tel. 834 946) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 44 

IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 
The notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy 1 ♦ 


IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy S 4 

ITALIA (Tel. 846030) 

Nevada Smitli. con S. Me 
Cjueen A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Per 11 gusto di uccidere, con 
C Hill A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Arabesque, con G Peck A 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 
SA 44 

METRO DRIVE-IN (Tel. 6.050.120) 
I U di Dryrork City, con Bing 
Crosbv A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Le piacevoli notti, con V Gas- 
sman SA 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

I.’ainaiite italiana, con G. Lol- 
lobrigida S 4 

MODERNO 

Tre sul disami (prima) 

MODERNO SALETTA (460.285) 

Detecllve’s Story, con P. New- 
mar. G 4 

MONDIAL (Tel. 834.285) 

Arizona Coll, con G Gemma 

A 4 

NEW YORK (Tel. 780.271 
l.a caccia, con M Brando 

(VM Mi DR 444 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Tre sul divano (prima) 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Arizona Colt, con G Gemma 

A 4 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

L’allarc Hlindfold. con Rock 
Hudson G 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

Arabesque, con G Peck A 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Posta grossa a Dodge City, 
con II. Fonda A 4 

QUATTRO FONTANE <470 261) 
Otto farce di bronzo, con A 
Rodgers S\ 44 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 
l.a caccia, con M Brando 

(VM M> DR 4 4 4 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood A 44 

RADIO CITY «Tel. 464 ’.63) 

Se tutte le donne del mond«* 
(Operazione paradiso», con R 
Vallone A 4 

REALE (Tel. 580 234! 

Arabesque, con G. Peck A 4 
REX (Tel. 864.165) 

Nevada Smith. con S. Me 
Queen A 4 

RITZ (Tel. 837.4811 
la caccia, con M Brando 

DR ««« 

RIVOLI (Tel. 460 883» 

Giochi di notte, con J Thulin 
(VM 13) I)R 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

La battaglia dei giganti, con 
H Fonda A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

GII amori di ima blonda, con 
H. Brejhowa DR 444 

• • 

9 Le sigle eba appaiono ae- 9 

• canto al Utsll del film 4 

corrispondono alta ee- _ 

• tue me classi fica t lo ne per • 

• generi: • 

9 a = Aerear r—s 9 


DA = DlHfM uhute 
DO s Documentarlo 
DB = Ora annotino 
O = Ornilo 
M ss Musicalo 
• = Sentimentale 
SA = Satirico 
SM — Storico-mitologico 

Il nastro (indizio eoi film 
viene «premo nel modo 
seguente-, 

4 4444 = eccezionale 
44 4 4 «* Ottimo 
444 = buono 
44 = discreto 
4 = medioero 

V M li = vietato al mi- 

■ori di l< anni 

V V V 9 V W V 9 9 9 9 9 


SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: Il settimo si¬ 
gillo. di l. Bergman DR 444 

SAVOIA 

Per II gusto di uccidere, con 
C. Hill A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La ragazza Mudo In Paris, con 
A. Mtirgret S 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Nevada Smith, con S. Me 
Quecn A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il papavero e anche un tlnre. 
con T Howard A 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

L armata Itrancaleone. con V 
Gasstnnn SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano- 
Tel. 8.380.003) 

Arabesque, con G Peck A 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Rita la zanzara con K Pavone 

SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: All’ombra di una c«dt 
con S. Forsylh A 4 

AIRONK: HI Greco, con Mei 
Ferier DR 44 

ALASKA: L'na bara per lo ser¬ 
rino. con A Striteli 

(VM M) A 4 
ALBA: Giulietta degli spiriti, «li 
F. Fcllini (VM M) DR 444 
AI.CYOXK: Adulterio all'Italia¬ 
na. con N Manfredi S \ 4 

ALCE: Password iirci«tcte agen¬ 
te Gonion 

ALFIERI: Africa addio 

(VM M) DO 4 
AMI! \S CIATO III: Ciao PllsS>- 
cat. euri P. O'TooIe 

(VM :H) S\ 44 
ANIKNF: My Fair l.ad>. con A. 

Hcpburn M 4 4 

AQUILA: \gente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connerv G 4 
AR V 1.1)0: Sciarada. «-«>n Carv 
Giani G 444 

ARGO: .Judith, con S. Lorin 

DR 4 

MULI.: Guerra e pace, con A. 

Hcpbuiti IIK 44 

ATLANTIC: M.» codice diamanti 
con .1 «•.liner A 4 

Al Gl s ri S: M\ Fair Ia«b, « 0:1 
.\ Heptu.rn M 4 4 

AUREO' Missionr speriate J.ady 
Chaplin. » nn K Clark X 4 
Al'SOSI \: Yajas con Di«»s erin¬ 
gi». con G. Savori A 4 

AVORIO: Cinque dollari per 

Ring», con A Taber A 4 
REI.SITO: Sette monaci d'oro. 

«-oh K. Vianello C 4 

Itoli O: M« I air Lady. con A. 
Hcpburn si 44 

111: ASIE: X 1SI mass 3 rr«» al so¬ 
le. «un G Ardisson \ 0 

HRISTOI.: «ino \adis* cor. R 
Taylor SS| ■ 

llROXmYXX: \ Wfi Orimi |.\- 
prcss. con N Larvinole A 4 
CÀI.lFORNIY: Il segreto di Rm- 
g«» con .( Hai ri-or» \ 4 

(’XSTI I I.<* - Sene monaci d’oro. 

con H \ i.cn-iio «' 4 . 

(INI STAR. Nevada Smith. «<••. 

> Me 1 , • r. A4 

<1.0(110: M\ lair Ia«lv. \ 

II» - ! l'.'i M 44 

COI OR Alio: la carovana del- 
I - Alleluia con R I.ai.e.istr* 

A 44 

COR Al I O Ombre bianche. < un 
A Q'iirn A 4 

('RISTAI.I O: l. iionu» dalla pi¬ 
stola d'oro, c >:» C Mohner 

A 4 

DF.I.I.F. TI RR AZZE: Agente 007 
Thnnderbatl. con S Connery 

A 4 4 

DEI. VASCELLO: Fumo di Lon¬ 
dra, con A Sordi S A 44 
DIAMANTE: I due sanculotti. 

con Franchi-Ingr »ss;a C 4 
DIANA- Fumo di Londra, con 
A Sordi SA 44 

F.DLI.XX FISS : Agente ll.a.r.m.. 

con M. Riohman A 4 

ESPERIA: Missione speciale La¬ 
dy chaplin. con K Clark A 4 
ESPF.RO: Ciao Pussvcat. con P 
O'TooIe « VM Ut) SA 44 
FOGLIANO: La carovana del¬ 
l'Alleluia. con B I .incavi,-r 

A 4 4 

GII I.IO CESARE: I due sancu¬ 
lotti. con Fr.iri'lii-Ingras-ia 

C 4 

HARI.EM: Agente speriate Kl. 

con G. Nader tVM 14) A 4 
HOI.I.YAA’OOD: Inno di batta¬ 
glia. con R Hudson DR 4 
IMPERO: Guerra e pace, con A. 
Hepburn DR 44 


SA 4 
Thunder- 

A 44 


INDINO: Yankee, con P. Leroy 
(VM 14) A 4 
JOI.I.Y': Marines sangue c glo¬ 
ria. con J. Mitchum A 4 
JONIO: La cult di FI Gringo 
LA FENICE: My Fair Lady, con 
A. Hepburn M 44 

LEHI.ON: New Y'ork press ope¬ 
razione dollari, con H. Hyan 

Ù 4 

NEVADA: Irma la dolce, con S 
Me Lame (\’M> iti) SA 44 
NIAGARA: I due sanculotti, con 
Franchi-Ingrassi» C 4 

NUOVt): Adulterio aU'italtaua, 
con N\ Manfredi SA 4 

NUOVI) OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: A'ivrc sa vie 
PALLADIUM: Agente 007 Thun- 
derball (operazione tuono), 
con 8 . Conner.v A 44 

PALAZZO: Orient F.vpress. con 
N. Harvmore A 4 

PLANETARIO: Ore 21 Rassegna 
Giove Capitolino: Roma «- l'in¬ 
dustria - T«*sta di rapa - Zup¬ 
pa inglese 

PREMESTE: Il segreto di Ringo 
con J. Harrison A 4 

PRINCIPE: Adulterio all'Italia¬ 
na. con N. Manfredi SA 4 
RIALTO: Agente 007 Thunder- 
linll. con S Connery A 44 
RUBINO: Divorzio all'italiana, 
con M. Mastioianni 

(VM IH) SA 4444 
SPt.ENDII): Requiem per un pi- 
stolero. «un K. Cameron A 4 
SULTANO: Patto a tre. con F 
Sinatra S 4 

TIRRENO: Salomone e la regi¬ 
na ili Saba, «un Y. Brvnner 

SM 4 

TRIANON: L'uomo di Hong 

Kong, con J P. Bilinondo 

A 444 

TUSCOLO: I a spietata coll di Et 
Gringo 

ULISSE: Duello a Rio d’Ar- 
griito. con A. Murphv A 4 
VERNANO: Agente 007 Thun- 
derhatl. con S Connery A 44 

Terze visioni 

ACII.IA: Missione Caracas, con 
H Carter A 4 

AI»RI M INE: Angelica, con M 
Mercn-r A 44 

APOLLO: Due mafiosi contro Al 
Capone, con Franchi-Ingr.issi.i 

C 4 

ARS CINE: Mille dollari per un 
XX mchestrr. con I) Hole-rtsot» 

A 4 

AURELIO: La carovana dell'Al¬ 
leluia. con B Lnnra«ior A 44 
Al'ROR.A: Il marito, con A. Sor¬ 
di V 44 e rivista 
CASSIO. Castelli di sabbia, con 
E T..\lor (VM li) DR 4 
COI.OSSEO- II conte (Il Monte- 
cristo «un L Jnurdan A 4 
DEI PICCOLI. Cartoni animali 
DLI.I.E MIMOSE: Il colonnello 
A on Rvan. con F Sinair.» 

A 4 

Dilli RONDINI: Adios Gringo 
con G. Comma A 4 

DORI A: Agente 007 Thnnderbaii 
«-on S Connery A 44 

ELDORADO: LI Cid. Con Sofia 
Ia*r» r. A 44 

I" ARNI SE: le »pie uccidono a 
Beirut. < on !i Ha ri'fin G a 
FARO' I pprrsrvrn l liomo iL 
u< ridere. » »»i. P H .b«onmnl 

A 4 

NASCI.': In glinochio ita te. con 
G Mo:..-,. 1 . S 4 

NoAOCTNF: Marines sangue e 
gloria con J Mitchum A 4 
ODEON: I na Questione d'onore. 
«'»»n U. Togli.,?/) 

(VM 11) S A 44 
ORIENTE: Caccia a] tenente. 

con ,T fiutine. A 4 

PERLA: Allegra parata di XXalt 
Disnev DA fa 

PI-ATINO: Agente 4i> XXalker 
operazione Estremo Oriente, 
con T Rendali A 4 

PRIM \ PORTA: Dove la terra 
scotta, con G Cooper A 4 a 
PRIM AAERA: Cavaliere del¬ 
l'onore. con XV Holden A 44 
REGII.I.A: Sette dollari sul ros¬ 
so. con A ftteller A 4 

RENO: Ciao Pussvcat. con Peter 
O'TooIe «VM 13 » SA 44 
SU. X UMBERTO: Fnrto alla 
Banca d'Inghilterra, con Alilo 
R.vv G a 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I_A RIDUZIONE F.NAl.- 
AGIS: Cassio. la Fenice, Nuovo 
Olimpia. Planetario. Plaza. Prl- 
maporta. Roma. Sala Umberto, 

Tlzlaao, Tuscola. 


Scrive!* Iettar* bravi, 
con II vostro nom*. co¬ 
gnome • Indirizzo. Pre¬ 
cisate se non volete che 
la firma sia pubblica¬ 
ta • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNUA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

«Unità 


Alto Adige: 
idiozie d’un 
giornale messicano 

Cara Unità. 

ti invio mi piccolo ritaglio ài nn giornale 
messicano speditomi da un amico di quel 
paese, del quale per oxvi motivi ti prego 
di non pubblicare il nome ove è riportata 
la notizia dei criminale gesto dei neonazisti 
dell'Alto Adige costato la morte ai nostri 
soldati della Guardia «li Finanza. Il pezzo 
come potrai tradurre, arriva però ad una 
conclusione veramente riprovevole flit* non 
solo ha indignato il mio amico (che sa come 
stanno le cose) ma che dovrebbe indignare 
ogni uomo amante della verità. I criminali 
secondo il giornale messicano non sono 
quelli che tutti conosciamo bensì « los co 
mumstas italianos » ovvero quelli che nel 
pezzo sono chiamati 1 Itojillos ». in Messico 
appunto sinonimo di ribelle comunista. Per 
la borghesia chi si ribella è sempre un 
comunista e questo ci onora. Però non ere. 
do che quel giornale messicano ignori che 
a Bolzano i terroristi sono dei delinquenti 
comuni appartenenti a tutt’altra cosa che il 
movimento operaio. Ora giudichi un po’ il 
lettore e tragga le conseguenze logiche sul 
la verità cara a certa stampa che osa de¬ 
finirsi libera, stampa che ha strette parco 
tele con alcuni fogliacci italiani, i quali 
magari non potendo arrivare a tanta sfron 
tatezza in Italia, pubblicano dei crimini 
comunisti nel Messico o nel Congo. 

BRUNO DONATELLI 
(Narni - Terni) 

Sei ritaiilio che il nostro cortese let¬ 
tore ci i/iDio si afferma testualmente 
che « le intintimi (suoli attentati) in¬ 
dicano nei terroristi rojillos coloro che 
hanno causato la morte c i ferimenti 
dei membri del cor/io di jiolizia >\ 
Che dire? La cosa è th tale monumen¬ 
tale idiozia che non vai la pena nem¬ 
meno tl'indifpiarsi. Il piccolo docu¬ 
mento va accolto, tuttavia, come una 
nuova dimostrazione dei sistemi ili 
informazione ni rinoro in un Paese 
del 1 mondo libero » che ha natural¬ 
mente anche una « stampa libera *: 
libera da oqni rispetta verso la ve¬ 
rità. libera soprattutto d, inventare e 
stampare le più infami menzogne. 

Le leggi a volle non 
sono corrispondenti alla 

lettera della Costituzione 

Cara Unità, 

ho letto la lettera di Vasco Fattorini 
pubblicata il 13 settembre scorso nella 
rubrica e riguardante il mutilato e senza 
pensione Eugenio Pierucci. E’ uno dei 
tanti dolorosi casi di cui è piena la vita 
italiana e ai quali, se non si cambia poli¬ 
tica. non verrà mai data umana e sociale 
soluzione. Il Pierucci. in un giorno del 11M5, 
tornando a casa raccolse una scatola che 
gli scoppiò tra le mani. Si trattava di un 
ordigno bellico. Perdette le mani, un occhio 
ed ebbe altre ferite. Il Pierucci presentò, 
quindi, la domanda di pensione quale infor¬ 
tunato civile per cause di guerra. 11 mini¬ 
stero del Tesoro, giudicando che vi fosse 
stata imprudenza, negò la pensione. 

Il Pierucci presentò allora ricorso alla 
Corte dei Conti, ma questo venne respinto 
dopo lunga istruttoria riconfermando la 
tesi dell’imprudenza. Infatti la legge per 
le pensioni di guerra stabilisce, nel caso 
di scoppio di ordigno bellico, che non vi è 
imprudenza quando si tratta di minorenni, 
ma che la imprudenza c diflicHmente am¬ 
messa quando si tratta «li adulti. (Il Pie- 
rucci aveva 33 anni quando esplose l’ordi¬ 
gno bellico). Contro la decisione della Corte 
dei Conti, oggi, nulla è possibile fare, a 
meno che venga modificata la legge sulle 
pensioni di guerra. 

Non è certamente giusto nè umano, e 
soprattutto non corrisponde allo spirito e 
alla lettera della nostra Costituzione, che 
un uomo cosi terribilmente colpito come il 
Pierucci sia abbandonato a se stesso, ma 
finora non c stato possibile far nulla. 

Dopo anni di lunga battaglia è stala final, 
mente approvata la pensione agli invalidi 
civili. Il Pierucci ne potrà approfittare cer¬ 
tamente. ma non saranno le otto mila lire 
mensili « imposte * dal primo governo di 
centro sinistra per questa catecoria. che 
potranno risolvere il suo problema. 

Cordialmente. 

ITALO NICOLETTO 
Deputato comunista al Parlamento 

I divi sono i primi 

n tramontare: 

solo il cinema vero resiste 

Cara Unità, 

nelle scorse settimane mi sono visto al 
coni film «li Gary Cooper trasmessi dalla 
televisione. Io sono molto giovane (ho quasi 
vent anni) e mi sono accinto a vedere 
quei film con un atteggiamento quasi reve¬ 
renziale, perché di quell'attore avevo sen 
tito un gran parlare, con elogi sperticati, 
da parte di mio padre e dei suoi amici. 

Ilo visto cosi il primo film, e sono rimasto 
alquanto deluso. Ho pensato che fosse 
l'eccezione, e ho aspettato di vedere il se 
condo: niente da fare, il secondo, il terzo, 
il quarto erano, come il primo, dei film da 
quattro soldi, pieni di retorica, noiosi, ri 
dicoh. E lo stesso protagonista non mi è 
parso davvero un grande attore. 

Naturalmente ho «spiato» mio padre, 
per vedere le sue reazioni, e devo dire che. 
anche se non ha voluto esplicitamente rin. 
negare i suoi entusiasmi di vent anni fa. 
si dev'essere preso anche lui una bella 
delusione Ma allora. Cari' Cooper è stato 
o no un buon attore? 

RENZO MERCI ANO 
(Milano) 

« Quelf iuaicduo è il più grande at¬ 
tere ael mondo. Fa senza alcuno sfor¬ 
zo cm che a noi tutti co-ta anni di 
Urocin.n: sa essere meravighosamevle 
spontaneo, p.eno di naturalezza ». Que¬ 
sto giudizio, riferito a Gary Cooper, 
è di John Barrypiore. K quest’altro è 
di Charles l^auqhton: « La sua recita¬ 
zione consiste nel presentare, la mia 
nel rappresentare, lo affronto una 
parte dal di fuori. Lui la affronta dal 
di dentro .dal suo limpido modo di 
considerare la vita, il suo è il sistema 
g usto, sempre che si sia in grado di 
applicarlo, lo potrei impararlo, ma 
mi ci correbbe un anno per fare Quel¬ 
lo che egli sa fare d'istinto, e r,on ho 
tempo... ». 

Dunque Gary Cooper è stato sen¬ 
z'altro quello che egli per primo tion 
riteneva di essere: un attore, e un 
ottimo offore. Lui credeva di essere 
soltanto « un uomo che si accontenta 
di esprimere sullo schermo il suo ca¬ 
rattere naturale ». Era vero, in sostan¬ 


za. Ma, ha detto Frank Capra che nel 
1936 lo diresse nel suo film migliore, 
E’ arrivata la felicità:* La macchina 
da presa possiede uno sguardo in/al- 
libile. e voi non riuscirete a ingannar¬ 
la. Davanti ad essa, un atteggiamento 
naturale, se lo si confronta a una 
laboriosa pantomima, è oro puro con¬ 
frontato con scorie grossolane ». 

Tuttavia, il giovane lettore ha ra¬ 
gione da vendere. La scelta dì otto 
film effettuata dalla televisione, e da 
Gian Luigi Rondi che ha curato la 
rassegna, non ha reso giustizia a 
Gary Cooper anche se ha presentato 
qualcuna delle sue pellicole commer¬ 
cialmente più famose. Proprio perché 
si trattava di un attore naturale, la 
sua naturalezza faceva a pugni con 
l'artificiosità, il meccanismo triviale, 
la sfrenata propaganda bellicista di 
«■erti film che gli fecero interpretare. 
E poi. in televisione, non si va tanto 
per il sottile. Gary Cooper? Rene. 
Mettiamo insieme, alla rinfusa, quel 
che si trova, tanto da riempire un po' 
di serate estive. Fé stato un divo, no? 

I dm resistono sempre... 

K invece non è veto. Proprio i divi 
sono i tirimi a tramontare, perché 
sono i più legati alle mode che deca 
dono, superate dei tempi e dalla sto 
r»a. In questo consiste la differenza 
tra il cinema commerciale e il buon 
cinema. Il primo, ripreso a tanti anni 
di distanza . fa ridere o indigna, té 
accaduto 11 Greta Garbo. Succederà 
a James Borni, tra qualche tempo. Il 
cinema vero, invece, resiste sempre. 
Come si è visto, anche in televisione, 
con la Giovanna d’Arco di Drcycr. 

Dunque il lettore, rappresentante di 
una generazione che non vuol saperne 
di miti, ha messo il dito su una piaga. 
E noi gliene siamo prati. 

La moglie, irreperibile, 
non firma e liti non 
ha diritto al passaporto 

Cara Unità, 

qualche tempo fa ho inviato tutti i docu¬ 
menti necessari alla Questura di Lecce per 
ottenere il passaporto per ragioni di lavoro. 
Infatti, qui al mio paese. Salve, non riesco 
a trovare occupazione e da più di un anno 
giro inutilmente — nonostante sappia fare 
parecchi lavoretti — alla ricerca di una 
occupazione. Sembrava che il passaporto 
fosse pronto da un momento all’altro, quan¬ 
do fio saputo che non se ne poteva fare di 
nulla. Mia moglie — ovvero la mia ex mo¬ 
glie. nonostante la legislazione italiana — 
che vive non si sa bene dove, e che 
avrebbe dovuto — e la cosa è parados¬ 
sale — mettere la firma in calce al passa¬ 
porto non è reperibile e quindi io non ho 
diritto al passaporto e, per conseguenza 
diretta, al lavoro! 

Insistere, quindi, perché la legge sul pie- 
colo divorzio venga approvata al più presto 
c i| minimo che si possa fare, ma sono 
sicuro, visto l'atteggiamento del governo, 
che della cosa se ne continuerà a parlare, 
ma senza concludere niente. 

BATTISTA C1HLFI 
Salve (Lecce) 


Iscrizione « con riserva » 
o turni notturni 

Cara Unità, 

vogliamo segnalarti ciò che è capitato a 
noi. Alla domanda di fare iscrivere i nostri 
figli all’Istituto per geometri « L. Einaudi » 
(fuori quartiere) è stato risposto: no! in 
base ad una circolare ministeriale e del 
provveditorato (non ci è stato spiegato 
bene). Dopo le nostre proteste la domanda 
di iscrizione è stata accettata « con riser 
va ». c finora non sappiamo se i nostri figli 
andranno a scuola. In caso negativo non 
ci resterebbe che la loro iscrizione al turno 
notturno (19 23,15) dell'Istituto dcll'EUR. 

Ti chiediamo se è costituzionale questa 
divisione della iscrizione degli alunni in 
zone di residenza e se i turni notturni sono 
compatibili con motivi di salute, ecc... 

Fraterni saluti. 

MARIA PANNUNZI • ANNA PROVERÀ - 
GIOVANNA ARPINO 
(Roma) 

La direttiva di iscrivere prima degii 
altri gli alunni abitanti nei medesimo 
quartiere, dove ha sede la Scuola, è 
stata adottata dal Ministero e dal 
Provveditorato congiuntamente dopo 
una sollecitazione dei Presidi sui qua 
II. peraltro, veniva a pesare il triste 
onere di dover rimandare e rifiutare 
le iscrizioni. Questa direttiva, come 
abbiamo abbondantemente documen¬ 
tato. è anticostituzionale. Un appiglio 
il ministero lo ha trovato nella legge 
ri. 659 del 1925. tipicamente fascista. 

Ci sembra quindi che il problema 
non sia quello della protesta contro 
i presidi che non hanno la possibilità 
di ospitare più alunni, ma della denun 
zia — che le mamme in primo luogo 
dovrebbero svolgere in ogni forma de 
mocraUca — delle sempre p ii pesanti 
responsabilità che i governanti e la 
Amministrazione provinciale hanno in 
materia di costruzioni di ed fici sco 
Instici. S, pensi che a Roma c 1 sono 
solo quattro Istituti tecnici per geo- 
metri! E che interi e popolosi noni, 
come di Centocelle o Torpignattarn 
non ne hanno alcuno. E ci sono casi di 
alunni che devono recarsi a Frascati 
o a Zagarolo. per poter frequentare 
degli Istituti tecnici. Infine una parola 
va spesa per quelli che le nostre let¬ 
trici chiamano turni notturni deWlsti- 
tuto * L. B. Alberti * dell'EUR. 

Certo si tratta di ripieghi disagevoli, 
ma come sj fa a negare il valore po¬ 
sitivo dell’iniziativa del Preside che 
ha tentato, così, di offrire agli stu¬ 
denti lavoratori la possibilità di prò 
seguire oli studi e di offrire, comun¬ 
que. un posto per i molti studenti ac¬ 
colti » con riserva »? Ripetiamo, il 
decorso ha implicazioni generali e 
conferma lo stato disastroso in cui è 
ancora tenuta la scuola italiana. 

Domanda accolta: 
ina la liquidazione 

si fa attendere da tre anni 

Cara Unità, 

nel 1963 è stata accolta la mia istanza 
per il pagamento delle indennità militari 
per il periodo di prigionia (194445) in Ger¬ 
mania. Da allora non ho saputo più nulla. 
Cosa devo fare? 

Grazie. 

L. S. 

(Troina - Enna) 

A questo punto è bene che tu vada 
al Distretto a chiedere la liquidazione 
o a farti dire i motivi del ritardo. 
Sulla base della risposta potrai fare 
istanza al Ministero della Difesa-Eser¬ 
cito perché fi siano pagati gli assegni 
per il periodo indicato. 
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SCIENZA 


ARTI FIGURATIVE 


La recente impresa del Gemini XI ha messo a fuoco 
un’imprevista e seria difficoltà: quella dell’eccessivo 
e penoso affaticamento dell’uomo che si trovi a dover 
lavorare nello spazio * E’ nata la « vestibulometria » 


Sono molti e difficili 
i problemi che la biologia 
spaziale deve risolvere 


La recente impresa spaziale 
americana del « Gemini XI ». 
pur riuscita perfettamente in 
ogni sua fase, ha messo a 
fuoco una imprevista quanto 
scria difficoltà di natura Ino 
logica, quella deH'eecessivo e 
penoso affaticamento dell'uomo 
che si trovi a dover la\orare 
nello spazio F' però da pre¬ 
vedere che. in qualche modo, 
l’ostacolo sarà superato, come 
è già avvenuto per altri sorti 
nei precedenti voli Furono anzi 
taluni di essi che diedero il 
via a nuovi progressi in cani 
po fisiologico e diagnostico, ai 
quali forse, in mancanza di 
cosi pressante esigenza, non 
saremmo per il momento per¬ 
venuti. E un esempio illumi 
nanfe è quello dei disturbi 
« vestibolari ». cosi detti per il 
fatto di originarsi dalla disfun 
zione rii un settore (loll'nrrr- 
cbio indicato appunto col nome 
di vestibolo. 

Si ricorderà che apparve qua¬ 
si paradossale quando la prima 
volta ci si accorse che alcuni 
cosmonauti, pur dotati di con 
dizioni fisiche e di funzionalità 
organiche tanto perfette da 
aver affrontato con successo il 
cimento del volo spaziale, aves 
sero poi tornando sulla terra 
presentato sbandamenti, incer 
tozza nel cammino, e fossero 
incappati perfino in qualche ca¬ 
duta. Ciò. ripetiamo, accadde 
solo ad alcuni, sin sovietici che 
americani, i quali già durante 
il volo avevano manifestato 
vaghi offuscamenti, con nccen 
no di vertigini e senso di nau 
sea. I successivi controlli me 
dici identificarono la causa di 
codesti disturbi in un disordi¬ 
ne funzionale del suddetto ap 
parato vestibolare. 

Benché a un giudizio super 
flciale possa sembrare che si 
tratti di incidenti secondari c 


di poca importanza se confron¬ 
tati a quelli che si potrebbero 
temere per organi più vitali, 
in realtà ossi non erano affatto 
trascurabili specie dopo che le 
capsule spaziali incomincialo 
no a svincolarsi dalla schiavi¬ 
tù dei comandi da terra. 

In sostanza si trattava di 
disturbi dello stesso ordine di 
quelli che accusano tanti sog¬ 
getti durante una navigazione 
marina o aerea e che costituì 
scono quel che si dice mal di 
mare n mal d'aria Si sa che 
individui ancora più sensibili 
ne soffrono anche se vanno in 
auto o in treno Siamo cioè 
nel campo delle cosiddette ri¬ 
pe/osi, o disturbi da movimen¬ 
to. i cui fenomeni sono di due 
tipi: quelli che si manifestano 
con turbamenti dcll'cquilibrin 
e deH’nriontanv'ntn e che bau 
no la loro espulsione più pe 
uosa nella vertigini*: e quelli 
che — come effetti riflessi 
dei primi — dònno sintomi nel 
settore neurnvrgetativo (palio 
ri*, sudore, nausea, vomito) 

f.a selezione e la prepara 
zinne a ferra dei cosmonauti 
pertanto ha. fra l’altro, lo scn 
po di saggiare la resistenza del 
loro apparato vestibolare du¬ 
rante le ■ esercitazioni del si 
molato volo spaziale, dopo pe 
rà ohe con un esame clinico 
preliminare molto accurato e 
meticoloso se ne sia control 
lata la buona funzionalità Per 
tale esame clinico preventivo, 
che accerti la capacità di su 
bire gli stimoli anormali di 
accelerazione, rotazione, dece 
lerazinne. imponderahilità ecc 
senza che conseguano riflessi 
morbosi con i relativi disturbi 
cui si è accennato esistonn già 
dei sistemi Hi indagine, si di 
spnnp dunque di una semiotica 
vestibolare. 

Perù spesso codesta ricerca 


schede 


Una nuova collana 
di classici italiani 


Per iniziativa dell'editore Z.im- i 
chelh. dis|X>niamo di una nuova 
collana di classici italiani, diret¬ 
ta da Walter Binili con la colla 
boraz.ione. fra gli altri, di Bruno 
Maier. Giambattista Salinari. 
Luigi Baldacci. Claudio Vai ose, 
Mario Marti. C. Federico Gof- 
fis. Achille Tartaro, lìiccardo 
Scrivano Giuliano Innamorati. 

La collana si distingue dalle 
altre in commercio per il dichia¬ 
rato proposito di rivolgersi, piut¬ 
tosto che agli socialisti, al let¬ 
tore medio di oggi. « desideroso 
di approfondire i* rinnovare la 
propria cultura cenerate » Per 
questo, dalle origini al No\ecen 
to. essa non mira a pi esentare il 
panorama completo delle opere 
(tranne clic pe* gli autori mag 
glori), bensì lai glie scelte, tali 
de a disegnare on quadro orca 
nico delia nostra civiltà lettera 
ria nei suoi vari momenti stori 
ci. Per late esigenza di fon/io 
nalità. la collana è deliberala- 
mente contenu’a in A) volumi dei 
quali otto sono dedicati ognuno 
ad un autore maggiore e 12 ai 
diversi secoli letterari dal Due¬ 
cento al Novecento. Ogni volume 
è corredato di un'introduzione 
« storico-critica » intesa a chia 
rire la « biografìa » delfautore 
e la sua produzione letteraria, 
o gli « aspetti più rilevanti del 
periodo stoncoreulturale preso in 
esame »: inoltre, essa « espone i 


principali pioblemi critici relati¬ 
vi all'argomento trattalo ». 

Dei due volumi già editi, il 
pnmo è dedicato a Danto Ali 
glneri (pp I UH. lire tìfiOO). Il 
curatore Mano Pa/zagh.i. oltre 
ad una nota biografica e ad una 
bibliografia, premette lina buona 
introduzione in e.n fa il punto 
sui vari momenti dell’attività ar¬ 
tistica di Dante, son/u trascura¬ 
re di descrivere la dialettica in 
terna alle o|H*re Li Pinna Com 
media è accompagnata dal noto 
t ommento rii M Poionn: !e alt se 
opere sono commentate da Paz 
zaglia Forse, il limite del libro 
e nella scelta piuttosto ridotta 
dei passi del Convivio, del De 
minori eloquentia della Moriur 
dna: 

Più funzionale ci semiira I al 
Irò volume dedicato al Quattro 
cento (pp I.Ufi I- tìfidO) Il cu 
ratore è Giovanni Ponte, clic 
nell’attenta introduzione, descri 
ve la problematica e distingue ’e 
manifestazioni direi se (nello spi 
zio e nel tempo) detl'evolozione 
letteraria deN'umar.esimo Qua e 
là. l'esclusione di qualche autore 
minore o le scelte e : tagli delle 
opere possono far sorgere delle 
perplessità: ma sono esiti quasi 
inevitabili in simili lavori e. c» 
munque. di scarso rilievo di fron 
te ail'efTettiva ricchezza del li 
bro 

a. I. t. 


Un «giallo finanziario 


Nella collana c II brivido e la 
avventura ». che ogni tanto rac¬ 
coglie anche buoni romanzi di 
fantascienza. Giangiacotno Fot 
trincili ha fatto contemporanea 
mente uscire due libri due Cial 
li. uno « psicologico » e uno co 
me si dice, d azione Dii pnmo 
— Hubert Mon.eilhc: - Le ceneri 
della defunta - pp 182 L 1.200 
è già stalo tratto un film (Return 
from thè Ashes) con Ingrid Tini 
lin. Maximdian Sehell e Samarv 
tha Egger che ha avuto in Ita 
lia scarso successo, forse per col¬ 
pa del titolo scarsamente avvin¬ 
cente. Dimensione delta paura 
Monteilhet - che è poco cono 
sci ut o in Italia come giallista, 
anche se ha vinto il « Grand pnv 
de littèrature poicière » narra 
qui la storia di una donna che 
dopo essere stata deportata dai 
tedeschi in campo di concentra 
mento ed essere stata provata 
nel corpo e nello spirilo, non na 
il coraggio di affrontare la reai 
tà e quel che resia della sua 
scombinata famiglia Mentre nel 
film Elisabetta Wolf riesce a so 
prawivere, nonostante le mene 
del marito e della figliastra che 
Ai consideravano defunta e che 
• tate condizione ambivano farla 


ritornare, nel libro Elisabetta 
muore fin dalla prima pagina e 
sono cosi i fogli del suo diano 
a raccontarne la «tona Priva’o 
a questo modo del consueto col 
po di 'tona finale l.e cereri del 
io defunta riesce tuttavia a farsi 
leggere fino in fondo grazie a'.la 
suggestione della trama e noni 
stante fotichetla di » giallo ci 
necolocico » che gli è stata it 
tnbuita 

U secondo dei due volumi: Ga¬ 
rin Ljall - Mezzanotte più uno 
pp 253 I. 1 500 - ha invece tut¬ 
ti i requisiti del buon giallo di 
azione (anche se. m copertina 
viene chiamato « giallo finanzia 
no ») Qui il colpo di scena fi 
na:e non manca anche «e fi ict 
tore. apnena appena smaliziato 
lo indovina prima di aver letto 
metà de! romanzo 

lui cronaca del viaggio di -in 
grosso finanziere della sua se¬ 
gretaria e di due pistolero» brac 
rati dai killer? rivali attraverso 
la Francia. la Svizzera e il Lie 
ehtenstein, è resa dallo scrittore 
inglese con padronanza del me¬ 
stiere. 

f. S. 


SALERNO FIRENZE 

. Un’opera grafica per l’Unità » LA RETROSPETTIVA DI PLINIO N0MELLINI 

Vincenzo Caruso Il lungo viaggio di 

e altri g io vani un pi CC 0 l 0 maCStrO 
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non basta perché essa mette in 
evidenza le suscettibilità più 
grossolane, nel senso che indi 
vicini risultati con apparato ve 
stipolare ben tollerante alle va¬ 
rie prove cliniche accusimi in 
vece durante il volo spaziale 
qualche malessere, sia di tipo 
vertiginoso che di ti|xi net irò 
vegetativo Si è allora escogi 
tato un procedimento nuovo di 
ricerca, più affinato, capace 
di rivelare anche le minime, 
le più sfumate suscettibilità. 

Già partendo dal fatto che 
lina delle reazioni riflesse pro¬ 
vocate dal turbamento vesti¬ 
bolare è una oscillazione del 
globo oculare dotta nistaqino. 
si usa da alcuni anni valutare 
l'entità di codesto tmbamento 
registrando graficamente il ni 
stogino stesso L’elottronistag- 
ologramma è oramai tiro co 
mischilo come metodo di inda¬ 
gine in questo campo: solo che 
i suoi reperti si riferivano a 
stimoli vestibolari piuttosto in 
tensi In altre parole», sarebbe 
stato desiderabile trovare il 
modo di eccitare il vestibolo 
a livelli infinitesimi per vede¬ 
re il grado più basso a cui si 
colloca l'inizio della sua sen¬ 
sibilità morbosa por identifi 
care cosi mediante i grafi 
ci dell’elcttronistagmogramma 
quella che si potrebbe chiama¬ 
re la « soglia » deH’eccitahilità 
vestibolare 

II problema insnmma si ridu¬ 
ceva a creare un congegno 
tale da esercitare stimoli mi¬ 
nimi progressivamente crescen¬ 
ti. analoghi se non del tutto 
simili a quelli ohe si subiscono 
nel corso di un volo spaziale 
(movimenti di traslazione e di 
rotazione in assenza di gravi 
là) F il congegno è stato in 
fine realizzato, anche se per 
ora se ne dispone solo nei 
cosmodromi e in pochi fra i 
meglio attrezzati istituti di oto¬ 
rinolaringoiatrìa. Col nuovo ap 
parecchio si parte da stimoli 
debolissimi, consistenti in una 
spinta del soggetto in esame 
con una accelerazione angola¬ 
re assolutamente minima, di 
0.2 gradi per secondo 

L’eventuale reazione si rive 
la con un nistngmo inapprez 
7abilo airossorvazione diretta, 
ma che viene registrato grafi 
camrnto. Se non vi è reattività, 
e quindi non si rileva alcuna 
modifica rieireletlronistngnio 
gramma rispetto al normale, 
si regola il congegno per pns 
snrc a stimoli gradatamente 
più intensi, cioè a spinte con 
accelerazione angolare sempre 
più elevata. Si arriva così a 
sorprendere con notevole pre 
cisione quale sia In soglia di 
sensibilità deH'apparatn vesti¬ 
bolare di un determinato sog 
getto in esame Quelli che ban 
no una soglia molto bassa, che 
cioè reagiscono morbosamente 
al minimo stimolo, potranno, 
secondo il grado della sensi 
bilità manifestata, o essere 
esclusi dai voli spaziali n cs 
sere sottoposti ad allenamento 
per elevare con l'esercizio il 
grado di tolleranza del loro ap 
parato vestibolare 
Questo nuovo metodo di esa¬ 
me è sensibilissimo, in quanto 
permette non solo di scoprire 
una suscettibilità latente ma 
anche di valutarne la misura 
precisa E' perciò che con un 
termine analogo a quello di 
audiometria (che si usa per la 
misurazione dell'acutezza udi¬ 
tiva) lo si è definito uesfibulo- 
metrici Bisogna aggiungere 
anzi che la vestibulometria of 
fre un vantaggio sull'audiome 
trìa. quello di un reperto del 
tutto obiettivo: esso è costituì 
| to infatti da varianti grafiche 
registrate al di fuori di ogni 
valutazione personale del sog 
getto in questione, mentre in 
vece le risposte che dj si ri 
chiedono nell'esame deli'uditn 
hanno sempre una certa com 
ponente subiettiva esposta ad 
errore. 

Si è avvertito che la vesti- 
bulometrìa serve per la sele¬ 
zione e la preparazione dei 
cosmonauti: ciò vuol dire che 
i può far escludere dei candì 
dati, come può por altri in 
corso di allenamento valere da 
controllo periodico, consenten 
do di accertare nel modo più 
obiettivo, e quindi più sicuro, 
un avvenuto o non avvenuto 
adattamento alle prove di volo 
simulato, fuori di ogni giudi 
zio o impressione dell'indivi 
duo stesso in esame o dei suoi 
esaminatori. 

Gaetano Lisi 
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Vincenzo Caruso: « Figure », disegno vincitore del 1. premio 
alla mostra degli artisti salernitani per « l'Unità » 

Alla mostra Un'opera oraliia adisti melatisi a Salerno, il più 
por l'Unita, promossa dalla Fe- naturalmente dotato e anche il 
clorazione del PCI. hanno aderito più maturo e colto. Motivo ri 
con entusiasmo molti giovani ar- corrente detta sua ispirazione è 
listi salernitani e della provai il corpo umano, scavato e do 
eia. l.e opt i e donate, clic sono lorosamente scarnificato come in 
una trentina, sai anno esposte, certe figurazioni gotiche. L’ém 
oltre die a Salci no. a Finiti, pilo espressionista tuttavia non 
Scafati, Pagani. Castel San Gior- lo distrae dalla attenta ed ana 
gio. Cava dei Tirreni e Santo, litica osservazione dei dati una 
e il ricavato delle vendite sarà tornici e dalla resa amorevole, 
devoluto alla sottoscrizione del a volte sdegnata a volte coni 
nostro giornale. Hanno aderito mo-.su di celti (kh dentari tipi- 
alta mostra anitu* aitisti affer- ci. che anicihiscono l'immagine 
muti e molto noti, come Krne e ta caratterizzano vivacemcn 
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alla mostra anitu* aitisti affer- ci. che arricchiscono l'immagine 
muti e molto noti, come Krne e ta caratterizzano vivacemcn 
sto Treccani. Mano Carotemito. (e. Coito. Caruso gnaula Picas 
Fumo Catalina. Guisepix.- Gnor- so e guarda lincile Suthorland e 
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riedito e Carlo Marcantonio. 


Giittoso. ma il suo moneto è an 


la mostra, a patte il suo tcntieo od originale, anello se* 


significato morale e politico, 
che va sottolineato ed apprez¬ 
zato, ne ha uno squisitamente 
culturale ed aitistico poiché con 


(pici riferimenti stilistici sono 
indiscutibili 

Altre opere di notevole inte¬ 
resse presentano Gaetano Ca- 


sente di prendere per la prima pone, un disegnatore dal segno 
volta contatto con un gruppo di grasso ma incisivo, alla Rosai: 
giovani pittori e grafici meri- Giuseppe Cilento e Valerio Fcr- 
dionaii assai vivi e sensibili ai rara. Gli altri espositori sono: 
problemi del linguaggio moder- Bruno Gallanti. Antonio Lamber- 
"o. nonostante vivano ed ope ti. Salvatore Pignori. Pietro Li 
rmo molto lontano dai principali sta. Luigi Vermiglia e Mario 
centri di cultura del nostro pae- Zingone. 
se. Vincenzo Caruso, poco più 

che ventenne, è. tra i giovani P* T. 
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PARIGI, settembre. 

Anche se Vatteggiamento « sa 
Inmonico » di uno storico può 
suscitare in noi riserve, la Sta 
ria della guerra fredda di An¬ 
dre Fumarne ( l. voi.: Dalla Ri 
voluz.one di Ottobre alia guerre 
in Corea, ed. Fagard) è uondi 
meno un Oliera esemplare per il 
rigore intellettuale, la disamina 
critica d'innumerevoli testi e 
documenti di archivio, il con 
tributo originale offerto con le 
testimonianze di personalità che 
hanno giuncalo un ruolo negli 
eventi, la bellezza della scrii 
tura, l'onesta testarda nell'tnse- 
gutre la ventò di eventi ancora 
oscuri e scollanti, tanto aiiesf 
che all'ovest. Premettendo che 
t la Storia deila guerra fredda 
non ha una tesi, perché ridicolo 
sarebbe ricondurla a una lotta 
tra il Bene e il Male ». Fonlame 
avverte lealmente Qual è il sol¬ 
co che egli ha scavato attorno 
alla sua città storica e le ra 
gioni per cui un lettore ideolo¬ 
gicamente formalo può essere 
dissenziente. Se lo storico può. 
infatti, allineare ed esporre con 
scrupolo anche i fatti che lo 
sconvolgono come uomo di par¬ 
te. il « militante > e indotto alla 
operazione contraria. Il rischio, 
per il pnmo. è il piatto ogget¬ 
tivismo. e anche Fonlame non 
sempre si salva dal peccalo di 
credere che « tutti i calti, di 
notte, sono bigi » (dal che una 
eccesso a indulgenza per i mi 
sfatti degli occidentali, alia cui 
< democrazia » Fonlame sembra 
talora credere per un * atto di 
fede *); per il secondo é quello 
di cadere nel * manicheismo ». 
che impedisce una visione uni 
versale dei problemi e. quindi, 
una vera conoscenza. Un'opera 
come questa ripropone tutta la 
complessità e la contraddittorie 
là di eventi chiave, al fine di 
offrire alla intelligenza politica 
uno stimolo allo a ripercorrere 
dalla propria parte — ma tenen 
do conto di quella aifrui — cin 
quanfanm di stona L'ignoranza 
è il più grande dei mali, mi 
disse qualche tempo fa Fontdi 
ne E in questa frase è racchiu 
so. tulio sommato, anche l'orien 
tomento base di Le Monde, di 
cui Fontame è dal 1951 capo 
dei servizi esteri. Che un paese 
laico come la Francia abbia in 
un giornale redatto essenzial¬ 
mente da cattolici di sinistra 


come Le Monde, d suo più in¬ 
fluente quotidiano politico din- 
formazione. è cosa che colpisce 
tanto più noi italiani, abituali 
alla faziosità politica e all'osti¬ 
lità gretta, aprioristica dei gmp 
pi diriacnh dcmricrisliani per 
la filosofia e le idee del prò 
presso, per il marxismo, per il 
socialismo Che un'opera di sto 
ria contemporanea scritta da 
uno storico di formazione catto ^ 
bea. prenda le masse dalla Ri | 
riduzione d'OUnhrc è invece il 1 
positivo volto dei cattolici prò j 
gressisti francesi E' anche il j 
seme di un pensiero cattolico 
europeo di sinistra, che può es¬ 
sere un punto di riferimento 
delle stesse forze socialiste per 
un dialogo, malgrado l’assenza 
e il carattere retriro dei partili 
cattolici tradizionali in Europa. 


Una nuova 
situazione 


La complessa struttura del li¬ 
bro consiste ne! seguire all'uni¬ 
sono. e con eccezionale padro 
nanza dell'enorme materia, le 
«ione parallele delle grandi po 
terze, intrecciate e condizionate 
le une alle altre. Pertanto, la 
stimolante idea chiare di Fon 
lame sta nel dotare, come di 
ccio. dalla pietra miliare della 
Rivoluzione rfOttobre le or.gmi 
della » guerra fredda ». anche 
se questa espressione entrerà 
ufficialmente in vaore. nel hn 
auagaio politico, trenl'nnni do 
do, con fi discorso di Churchill 
al tt'estminster College di Fui 
ton. nel 1917: non c'è stata — 
spiego Fontame — soluzione di 
continuità nello scontro tra il 
potere dei soviet e rimperiah 
smo ed è impossibile compren 
dere le cn.si che si sono venti 
rote nel corso degli ultimi venti 
anni senza risalire alle loro prt 
me fasi La stessa guerra con 
Ito il Vietnam é tutto sommato, 
l'ultima virulento tappa del 
duello cui assistiamo o di cui 
siamo partecipi da due decenni: 
anche se i dati delia situazione 
di origine sono sconvolti — e 
infatti dal socialismo in un pae¬ 
se solo (come s’intitola tutta la 
prima parte del libro di Fon- 
taine) siamo possati olTesistenza 
di un intero campo socialista e 
alVavvento della rivoluzione ci- 


La mostra inaugurala a Livorno per il centenario della nascita del pittore toscano è ora 
aperta alla Strozzina di Firenze con presentazione di Carlo Ludovico Ragghìanti 

Livornese di nascita, ma operante (come Fattori e Modigliani) sempre fuori della 

città natale, fu il pittore Plinio Nomellini, di cui il comune di Livorno ha celebrato il cen- 

tenario della nascita (Nomellini nacque infatti il 6 agosto 1866) con una mostra al museo 

civico di villa Fabbriconi, che si è recenlemente LrasferiLa alla «Strozzina » di Firenze. Non si è voluto esporre 
e documentare i vari aspetti dell’attività di Nomellini, ma si è data la netta prevalenza a quelli considerati 
artisticamente più vitali ed ancor ungi accettabili. Il disaccordo (niente di male: si tratta solo di un diverso 

indirizzo metodologico), 

. - — ■ . . . .. „ -— verte semmai su questo 

’ ’ - - - • ' voler dividere un po’ trop- 

'• .. v . po nuttiiiiH'iite un Nomellini 

** ' " * ' . t vero » Ni un Numelhui fui- 

. mi >.; poiché è niicor.i d.i (limo- 

- ' , * - ! . , ~ strine (he le opere più intime 

• > . , ed mitentic.imente liriche sio- 

. ” *. * -s- V - •’ '"* ne veramente un «diario «e- 

■ v , , ' -, ' ' ' ' /V '' „ * a> greto v conti apristi) alle ope- 

- * , - J : x, ~ "c/ ^ •* re di tematica eroica, mitolo- 

- »' v ■ giva o romant’co prerafluelli 

^ ** - , *7 * ^ , 'tL». ta. considerate come «iòti abe- 

' ' w’ * .. «Tre - ~ ni», poiché infarcite di Ictte- 

-7* •* i* f jr ' ratina, simboli e via dicendo 

^ - - E* molto probabile che No 

- ' K, ' r* ■ ' mi ‘ IIini n " n considerasse nift 

j ^ yj ^ j ■ ^ * ‘ j( «autentiche» le une o le altre 

% _ . *.-}/e espressioni della sua pittura, 

v <, 'w ' ' _ , , ma le vedesse tutte autentiche 

v ^ ^ ‘desso modo. A mio nvvi- 

v A. • * v ~ ' w ' ’' so non si tratta dunque di di- 

:V 'N " reti , , "N ' - *' mensjone puhl'l-cii o dimensin 

V r Or , '****'’> ’ ne privata: è che le esperienze 

V^**. ^ N’ <t' . *Z # '* ■ * * di un artista sono spesso irmi- 

VNzH. A i*.i v Kr ^ zi< v f leplici e non seniore univoche, 

•- - ,1 -X . ! ’ specie se si tratta di un arti- 

’*>V i sAVyN . - v, \ '.(.*7s jfrjt *■*( iì't* ■ '■ ,\ - V- i sta «torrenziale* e «alla ino 

*'*- . ’è ’ \ **■ T U§ * ' ÌY* • . U da» che ha dipinto centinaia 

VA v < '* . s try.J f * J di (|uadri 

N f ■' ' ** ‘v V Comunque questa mostra «a 

’ - ‘ • \v\SmW4Ljf*' v- > . -/J’Jf ' j L - tesi» ha per In meno il van- 

v - V V „■».* ’ '.'4 wr C J*. iwpC*'/ ■ , taggio di risparmiare al visita- 

V ^ **, . o&re-tre* ,* >/ , - »' - tore la noia di tanti quadri imi 

tili Vediamo come « * dal¬ 

la mostra il Nomellini » ini- 

Plinio Nomellini: Figura nel paesaggio uliore ». 

E’ interessante verificare sul- 

___—-— le opere il giudizio del Lava 

«nino, che considerava Nomi-Ili- 

— ni tutto sommato « * e 

culturalmente non poi così ;iv- 

-a i* non 

v ®J| ! Al ■ 

sciando intendere di salvare 

.. “giovanile 

. (« in gioventù lasciava sperare 

IMOLANTE VOLUME DI ANDRE FONTAINE CA- .'SSSn'SS-r 

rn del pittore, alqiinntn accade- 

SERVIZI ESTERI DEL QUOTIDIANO « LE MONDE » 

ma forse troppo limitativo per 
gli anni precedenti, quando si 

m j può sempre trovare qualcosa 

m f M M yM M A m M T m M \ M f M M A buono, tanto da mettere 

/■ m A m m m m M rw m M /■ sicme una piccola antologia del 

I i m I . / I m W m \ J M A M m J m J M J / I Nomellini «ila salvare* (certo 

m m ^ -A- -m. esigua, rispetto al grosso della 

sua attività) 

Così, a parte la pronissima 

^ m m w ^ m esfjerienza macebiaiola alla 

| , I f A m A A fili A A j • A A A ■ A scuola del Fattori, provinciale 

tjjxiiA. rKt/DDA » 

scino, e saltando a pie pan il 
grosso delle opere divisioniste 
CS • 1 • (Nomellini attuerà esperienze 

II aggressione americana al Vietnam - Sociali- 1STd^ì! 

nucleari — La coesistenza e il metodo del dialogo I zioni felici e radiose raggiunge 

( fTelti di un lirismo così falso da 

nese — e soprattutto, anche se portato di un conflitto atomi- stesso mese del Piano Marshall). nssni peCC'Orr del pre- 

l'urlo tra la massima potenza co. Ma se cala cosi il sipario e firmato X. L'autore è George fmroelhsmo pio scolastico (e 
socialista e la massima potenza sulla terza gjerra mondiale Kennaii. universitario a Pnnceu- mostra saranno da salvare 

imperialista si svolge in uno si- (fredda), «i spalanca l'abisso ton. e grimo * cremlinologo » del * ^de Caseine* e il «Golfo di 
Inazione nuova, largamente con della quarta guerra mondiale, mondo: l'essenziale di questa Genova * briosi come un Ri- 
ilizionata dall'esistenza delle ar rame Fontame definisce l'ao analisi sta nel pianificare, da enne « minore » o » fi Perizo¬ 
mi nucleari c quindi dall'errn gres-inne al Vietnam Una delie vanti al Dipartimento di Stato. | ; ,f n T rfir* è una endemie trn- 
1 uahtà di una distruzione del renale delio guerra fredda - una linea militare, economico e ,i,,. f ,„lhnli rii, i c ; nn ,v<; 
l'intero mondo civile, non per (Lee Foniatrie — e che le han pai,tira di contea.mento 'lei re> 1 v:'i * i 

questo è mutata l'antaaam.sino no impettito di divenire calda, munisrr.o nel mondo e esseri ' 1 . ' '.' ^ ro nnv'.wmn se- 

di fondo fra i due sistemi è ih non mettere mai Power zinln.ente delia tar:a wtet’ca 1 r;, " tI,l,p '-’i , ncnti mi «rn- 

, l-a guerra si chiama fro l la sane w una sanazione ingos , pei un periodo da dirci a sjbil» dciropcra nomelliniam. 
I -ofo perche, dal 1917 ad ogni, sdn’e Ma Uno a quando, si quindici arimi. :n quanto — in quei rasi tutt'altro die sor- 
i non ri e mai stata una coifia I chiede Fonlame. sotto l'incubo scrive Kennnn — r rc<tn allerta da pila migliore cultura fran 


Plinio Nomellini: Figura nel paesaggio 


UNO STIMOLANTE VOLUME DI ANDRE FONTAINE CA¬ 
PO DEI SERVIZI ESTERI DEL QUOTIDIANO LE MONDE 

ALLE RADICI DELLA 
«GUERRA FREDDA» 


Dalla Rivoluzione d’Ottobre all’aggressione americana al Vietnam — Sociali¬ 
smo e imperialismo — Le armi nucleari — La coesistenza e il metodo del dialogo 



nese — e soprattutto, anche se 
l'urlo tra la massima potenza 
socialista e la massima potenza 
imperialista si svolac m una si¬ 
tuazione nuova, largamente con 
dizionala dall’esistenza delle ar 
mi nucleari c quindi dall'errn 
Umiltà di una distruzione del 
l'intero mondo civile, non per 
questo è mutato l'antagonismo 
di fondo tra i due sistemi 
l-a guerra si chiama fredda 
-ofo perche, dal 1917 ad oggi, 
non ri e mai stata una coifia 
granone calda Ira l'URSS e le 
potenze occidentali \on per 
questo i suoi rischi sono stati 
meno terrificanti e il suo hi 
lancio è meno tragico Tre voi 
le almeno, dopo la seconda 
guerra mondiale, abbiamo aià 
rischiato lo scoppio di un con¬ 
flitto universale: la prima volta, 
all'epoca del blocco di Berlino, 
al momento in cui Truman (che 
ha già creato uno sbarramento 
a sud dell'URSS in Iran, in Gre 
ria. in Turchia e definito la 
sua t dottrina di aiuti »). fa del 
ponte aereo la ri solutiva prova 
di forza in Europa, ai confini 
della churchilliana cortina di 
ferro sancendo la rottura tra i 
due ex alleati della guerra con 
irò Hitler: l'urto si chiude con 
la nascita ufficiale dei blocchi, 
la spaccatura de'.l'Europa in due. 
il Patto Atlantico, la XATO il 
Commform. Im r e cor.da tolta 
con l'altrarersamentn del 3S pa 
rnlfrfo e la guerra di Cosca 
f!9V)). che segna il * parassi 
<no dello scontro « In nessun 
posto come in Cma. in lodane 
sia. in Indocina e in Corea — 
scrive Fontame — i rapporti tra 
est e ovest sono stali rimessi 
m causa ». Quindi, dopo la crisi 
dei Caraibi (autunno 1962) — 
che segna il terzo rischio di con 
flagrazione mondiale — la lotta 
tra r due sistemi si accende per 
la seconda volta in Asia, e il 
flagello si abbatte contro il Viet 
nam Tra Cuba e il Tonchmo. 
Fontame pone tuttavia — anche 
in suoi recenti articoli su Ire 
Monde - un netto punto diviso 
rio fre sua tesi è che una fase 
della guerra fredda, iniziatasi 
dopo fi secondo conflitto mon 
diale e durofa circo diciassette 
ann. si è arrestata con l’oc 
cordo tra USA e URSS sugli 
esperimenti nucleari, con il Pat¬ 
io di Mosca del 1963. interve¬ 
nuto dopo la crisi cubana, nella 
quale i due avversari avevano, 
rrrei come allora, misurato la 


portata di un conflitto atomi¬ 
co. Ma se cala cosi il sipario 
sulla terza gjerra mondiale 
(fredda). si spalanca l'abisso 
lìdia quarta guerra mondiale. 
come Fontame definisce l'ao 
gres siane al Vietnam Una delle 
regole delia guerra fredda — 
d'ce Fontame — e che le han 
no impedito di divenire calda, 
c di non mettere mai l'arrrr 
sane in una s, inazione impos 
'ibi ’e Ma fino a quando, si 
chiede Fallarne, sotto l'incubo 
delia » '■'•alala americana Ve 
fredda rimi significare incroci 
ta. Accingendosi a raccontare 
quplla che è * tutto sommato, 
la più arande guerra di tulli i 
tempi ». l'autore ci pane, senza 
i indulgenza, davanti al cumulo di 
cadaveri e di rovine che accom¬ 
pagnano questi freniatra anni di 
stona t fre guerra fredda — 
scrive Fontame con amarezza e 
una sorta di desolato spavento 
— ci ha tutti formati senza che 
re ne rendiamo conto.. Da San 
Francisco a Pcchmo. da Berlino 
a Saigon Ha spaccato città e 
paesi in due. distrutto e creato 
nazioni, fatto portare le armi 
a decine di milioni di uomini, 
ucciso certma a di migliaia tra 
di essi, riempita i bagni poh 
fin. sii'-cifafo l'entusiasmo la 
sofferenza, il terrore. » 

La prima 

esplosione atomica 

La prima es plotone atomica, 
fi 17 luaho 1915. apre la seconda 
parte del libro che. sotto il ti¬ 
tolo B duello, segna l'ingresso 
dei rapporti fra le potenze nella 
fase nuora: l'epoca nucleare 
Le paqine benfano sotto l’or 
rore e l’ammirazione dello sto 
rico per il nuovo tempo, vibra 
no nel rimprovero scaahnto con 
fro l'America per t are? con ser¬ 
rato odiosamente ver sé i se 
greti oemelh della rifa e della 
morfe » 

Il temporaneo monopolio nu 
cleare americano, che porterà 
« piu robe il mondo a due dita 
dalla guerra ». ha il suo corol 
lana ideologico, tuttora a base 
della guerra fredda, nella tea 
na del containmcnt o deU'e ndi- 
guement sostenuto in un artico¬ 
lo comparso sulla rivista Fo- 
reign Office, nel luglio 1917 (lo 


stesso mese del Fiaun Marshall), 
e firmato X. f.'aulore è George 
Kennan. universitario a Frmcen- 
ton. c pnmo t cremlinologo » del 
mondo: l'essenziale di questa 
analisi sta nel pianificare, da 
vanti al Dipartimento di Stato, 
una linea nubtare. economico e 
politico di (on'.en.mento del rn 
monismo nel mondo e es-.cn 
zialmentc della forza sgnet’ca 
» pei un periodo da dieci a 
quindici anni ». m quanto — 
scrive Kennan — r resta aperta 
la possibilità rhc la potenza so 
vietien porli in sé fi aerme della 
propria decadenza > L’esame al 
tento di questa * strategia a 
lungo termine » e di tutti i suoi 
srìluppi. riveste nel libro una 
preanonte attualità, visto che é 
ancora esso quella che au>da 
tutt'oaai l'America aU'arucntura 
in Asia Se il tempo di questa 
stona della guerra fredda che 
più prende il feffore — anche 
perché serre da bussola per 
orientarsi reali eventi di ogni 
— è quello che affonda Ir rg 
diri nella nostra stesso es pe 
rienza del dopoguerra, tutta la 
parte che precede è. forse an¬ 
cor pii prrorro’r L'esame dei 
rapporti fra l'URSS e le potenze 
europee da Rapallo a Monaco, 
dal riatta russo tedesco alì'mra 
sione dell'URSS offre un'esplo 
razione stormo estremamente 
ricca un cumulo di documenti. 
sopratlnUo per quarto concerne 
l'interpretazione del redo misti » 
moso e intricato deoli anni rhe 
vanno dal FriS al 191i 

Dopo aver percorso cosi da 
lontano oh eventi, non si può 
non sperare che la premessa 
apposta nel fron'espizio deff'ope 
ra da Fontaine risponda alla ve¬ 
rità del futuro: t fi miracolo é 
che fra questi due mondi cosi 
teroti Furio contro Valtro abbia 
finì to per stabilirsi — serire 
Fautore - una sorto d> coesi 
sterna, e che poco a poco i! dia 
fogo abbia soppiantato Finrei 
tira * fre guerra fredda - se 
rondo FA — nasce dgll'impos 
sibditd delle grandi potenze a 
ricorrere ormai olt’enorn delle 
armi nucleari a dedp guerre 
anerte. « perrfu» l'arma atomica 
che misura i morii in meffarteath 
(milioni dì morti) non lascereh 
he ad una delle due ideologie 
altra vittoria che un regno di 
rovine a perdita d'occhio ». 

Maria A. Macciocchi 


E sarà in * Nuvola » o in « Ire 
Apuane* (entrambi del 1!H)2) 
( he a me ricordano il Maurice 
Denis più simnatiro: nei bei 
« paesaggi * del ÌDOI. o in un 
quadro quasi « liberty » come 
« Fiumana » (1912) che fa pen¬ 
sare ad una conoscenza delle 
slampe giapponesi Mentre 

♦ Fiera a Camaiore * e « Fiera 
a Piolrasanta » sono animate co¬ 
me una delle « fc'le * di Ensor. 
Per finire a dei ouadretli sor¬ 
prendentemente » faine * come 

♦ Autunno » e « Ire zucca * 
(nn IO e -Il del catalogo) o ad 
altri fi due « Il molo di Via¬ 
reggio *. nel catalogo datati a 
rirea il 1915 e « Rerrnità un 
poco più tarda) mollo Derain 
fra le rose migliori di No¬ 
mellini 

Cosi la meditazione sulla pit¬ 
tura francese ci «ombra pre¬ 
sente in un quadro come « Tra 
Sole e Luna * (for«e del 1919) 
onnure. ma in tono minore, in 

♦ Albero al tramonto » (1921). 
nei quali il colorire acceso e 
la nennellata densa e staccata 
richiamano il fare di Vlairunk 
giovane Tra » ouadrì esposti 
alla mostra non ri sputiamo di 
spingerei n’ù oltre- ed an^Ho i 
•re-lptiri ottadri « r^nreej » nqoi 
23) dimostrano "ii eh tiramento 
raeoademizzarsi dotte osco 
rienze » francesi » 

Ire accurata seolt-» rl> d : se 
gni imnbra il medesimo dicoor 
«n- buoni in eenorp nuelli g : o 
vanili sper’e il » Paesaggio con 
grande nuvola ♦ (datalo dal 
catalogo al 1902). e tre forti 
incisioni anch’esse giovanili. 

Francesco Abbaio 
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discoteca 


I canti 
spartachisti 

Nell» (litllr/intic iiilcru.l/iiiiiu- 
Ir ciir.il.i <1 1 Al. I,. l'Iran irri», i 
Di-i-lii del Milr (l).'i .'ili! pilli- 
hlir.iiu» II xriiln ili Spioloco ; 
/'//<;. l't'JH. ovvero i «-.itili ilei ni- 
in imi -.1 ì leili'selii; r»nli elle ri.is- 


I cineasti 
brasiliani 
contro una legge 
governativa 

RIO DE JANEIRO. 30 
In una dichiarazione fatta al 
giornale Jnrnal do Brasò. il re 
gì ria cinematografico Nelson Pe¬ 
reira Dos Santos — autore di 
Viilns secas - ha giudicato « fa¬ 
sciata -- il disegno di legge per la 
co'titu/ione di un Istituto Nazio¬ 
nale del Cinema. 

Il disegno di legge è stato in 
vi,ito al ('«ingresso dal presidente 
fa'telo Branco e prevede Cisti 
tu/ione di una siicele di ente 
autarchico federale per il cine 
ma dipendente dal Ministero del 
l'Istruzione. L’istituto dovrebbe 
mettere in pratica la politica del 
governo in materia di produzio 
ne. importazione, distribuzione e 
proiezione delle pellicole. Inoltre, 
dovrebbe classificare per catego¬ 
rie i film della censura. 

Nella sua lunga dichiarazione 
alla stampa. Nelson Pereira Dos 
Santos basa le sue critiche sulla 
« difesa della libertà di creazione 
del cinema ». sottolineando che 
il nuovo istituto è « un mezzo di 
pressione politico-ideologica sui 
pi odiatori e registi «li cinema » 
e che può indurre alla corruzione 
riei produttori nella lotta per i 
flnun/iumcnt' elargiti dal emer 
no » Il regi'ta ha detto inoltre 
che il movimento del «Cinema 
nuovo * dei Rradlc — al quale 
appartiene — verrebbe ad essere 
minacciato dal nuovo rcgolamen 
to. 11 regista e la maggioranza 
dei componenti il cinema d’avan¬ 
guardia brasiliano, interpellati 
dal Jornal do Rrasd. hanno an¬ 
nunciato che non parteciperanno 
ad una riunione convocata dal 
« Sindacato dell’industria cinema 
tografica » per discutere i ter¬ 
mini della creazione del nuovo 
isi.tuto 

« S: tratta di un progetto fa¬ 
scista — ha detto Dos Santos e 
ha precisato Non <i conosco nes¬ 
sun luogo al mondo, che abbia 
un i.'tituto simile a quello qui 
progettato ». 


E' morta 
la cantante 
Helen Kane 

NEW YORK, 30 
La cantante Helen Kane è mor¬ 
ta a New York all’età di 61 an¬ 
ni. per un cancro al polmone. 
Cantante della radio, del teatro 
leggero e del cinema. Helen 
Kane aveva raggiunto unproui 
samento la notonetà nel 1928. 
inserendo casualmente nelle pa 
role di una canzone la frase 
« Roop brxvp a doop » Una frase 
senza senso, ma che rese cara 
He'en Kane al pubblico e che 
la cantante rifletè più volte nei 
testi delle canzoni da lei inter¬ 
pretate. di cui la più nota 1 unni 
le loved bj; i/on 
La sera prima del decesso 
lleicn Kane aveva visto alla te¬ 
levisione un film a lei dedicato, 
in cui il suo personaggio era 
interpretato da Debbio Reynolds. 


stimolili le fasi della rivoli» e 
del movimento poliliro tedesco 
elle fecero capo a Karl Liebkne- 
«■III e Rosa Liixembiirg. Prece¬ 
duti dal riassumo ili una lettera 
di llrnM Tollrr mi Ala non po¬ 
tete viriate le no'tte canzoni, 
«olitile di elle ro».i parlano? ») 
e da ima noia di Luciano Amo- 
dio (k l’na rivoluzione tradi¬ 
ta »). i cani» snno ueU'ordiue 
Canzone di lliixcnsivin, Il luti i* 
Inirhin rosso. Il piccolo troni, 
hctticre. Canzone di I.vinta. Car¬ 
li ima guardia rossa. Nel prò - 
lottilo carcere. Canzone ili Karl 
l.iehhncclit. Tutte registrazioni 
originali, o dell epoca o riesi;* 
guilc da orchestre e cori della 
Germania, salvo la Canzone ili 
l.ennn che si riferisce alle sun- 
guiuo-e repressioni anlioperaie 
del 1**21, La Iruilii/iouc è di 

I )ei eli manti-l'imita-diramerò cil 
è cantala da Straniero c dal co¬ 
ro. l'na bclli'sima canzone cui 
il le-to italiano conferi-rr va¬ 
lore e risonanze sempre attuali. 

II Folk 
Festival 1 

L’ nuche in cii colazione, 
sempre edito dai Diselli del 
sole, il microsolro registralo in 
occasione ilei primo Folk Fe¬ 
stival di Torino. Per metterlo 
in ruminercin si è atteso la se¬ 
conda edizione della manifesta¬ 
zione. coniando evidentemente 
«ullc possibilità offerte «lalla 
rinnovala popolarità «lei Fe¬ 
stival. Ala crediamo clic il ri¬ 
tardo sia «lato troppo lunso e 
abbia fallo in parte esaurire la 
curiii-ilà per la prima edizione. 

Il di-co t.'.i sili / All cui. D.S 
12.» / 2. / t.l.i otite lullavia 
parecchi molivi ili inlen--- 
[ se. grazie ai uumero-i ese¬ 
cutori clic vi compaiono: il 
Loro delle mondine di \ errrl- 
li c-ogur alcuni cauti di ri-aia 
che sono tra i più belli clic 
abbiamo lui qui ascoltalo; io 
Garcean. una americana da .an¬ 
ni residente in Italia, esegue 
uno stupendo Michel lime men¬ 
tre liana Rolli ci porta i canti 
«li Israele. I fratelli Carlio fan¬ 
no comiscere i loro « Irallall--- 
ro * e Fau«lo Ammiri il sin» 
liel Fazzoletto rosso, che sì po¬ 
ne — all inlcrno della eorrente 
sperimentale della nuova can¬ 
zone — rotile un c-enipir» di 
ballata mollo vicina ai moduli 
popolari, ("è Alili», clic raccol¬ 
se a l'orino grandi—uno -ile- 
cesso e che canta il I nlzcr #/«■/- 
la credulità, mentre i Piadena 
c»egii«nn il loro con-iielo ma 
«einpre saporito e vìsoit»«o re¬ 
pertorio padano. Con ("aterina 
Rueno c Palma Pacchetti si tor¬ 
na alla riproposta «lei modulo 
popolare vero e proprio: la 
prima si colloca come un 
esempio, per noi tra i più riu¬ 
sciti. «li ricalco mentre la se¬ 
conda è una auteniiea porta¬ 
trice i cui documenti co«titui* 
«cono uno «lei filoni più im¬ 
portanti e numerosi «Iella attua¬ 
le fase di riierra I folk-*ìn- 
ser som* .irconip.isn.ili alla chi¬ 
tarra da Paolo (’iarrhi II «li¬ 
se»» è *tat«« curato «la stranie¬ 
ro e ('osgiola c reca alla line 
una Ic-timonianza «li De Stefa¬ 
ni» c Repello, organizzatori 
«lei Folk Festival, sudi scopi 
e i ri-iiltati «Iella manifesla- 


Nostro servizio 

SORRENTO. 30 
Ieri sera si sono concluse le 
proiezioni dei film selezionali: 
stamane, per i buongustai. c’e 
stata la proiezione nella edizione 
intetirale dt Le» Kof.ui:.- dii r>a 
nidis, di Marcel Carne, stasera 
è in programma il (jran finale 
i napoletano t. che aerò luogo 
nel teatrino di Corte della Reo 
<pn e nell'appartamento barbo 
meo. dove si srolrjerà un ricevi¬ 
mento in onore dei partecipanti 
stranieri e italiani, e nel corso 
del filiale saranno solennemente 
consentiate a Michèle Marami, che 
ha assistito, ammiratissima per 
la sua immillata bellezza e per 
la sua superba elenanza. alle ni 
lime niornatc sorrentine e c>ie 
è stata la t madrina - acclama 
fissilità /Iella penultima serata di 
proiezioni, e a Jean Cani Bel 
mondo (che però finora non »i è 
risto e non è certa possa inler 
venire alla cerimonia rii stasera, 
essendo nnneonahssmw nella la 
ritrazione di un film a Panni) 
le i Sirene d’oro » cioè > trofei 
destinati arili attori più merito 
voli scanalati dai critici napole 
tani. La serata, che concluderò 
trionfalmente onesta quarta edi 
zione det/h « incontri ». offrirò 
arili ospiti una esibizione di Vii 
torio Gassinoli che reciterò, con 
la collaborazione di Manda Afer- 
catah un breve ritto unico di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi, intitolato 
Un aero'Xirto tropjx) di.-’ante e 
l'amara, crudele commedia pi 
randelliana L’uomo «la! fiore ’n 
bo.ca. Charles Treiwt. infine 
canterò le sue canzoni 
Così questa settimana cinema 
toqrafica sorrentina si è conciti 
sa e dobbiamo dire subito che si 
è conclusa bene La formula del 
la esposizione monografica da noi 
sempre sostenuta, negli anni pas 
sati. come la sola atta a sode 
vare il livello della manifesta¬ 
zione e a qualificarla tra le ma¬ 
nifestazioni consimili, ha funzio¬ 
nato pii è riuscita effettivamente 
a sollevare di colpo il livello cul¬ 
turale c artistico deqli « Incon- 
tri ». accrescendone anche l’inte 
resse dal punto di vista turistico; 
che era poi lo scopo finale del 
l'Ente del Turismo di Napoli nel 
promuovere e sovvenzionare ah 
■1 incontri » stessi. Rilancio posi- 
1 tiro, dunque, il cui merito, oltre 
che alla giusta impostazione prò 
prammatica, va attribuito alla 
qualità e al livello'ilei film pre¬ 
sentati dalla Francia: film che. 
tranne qualche eccezione, possia¬ 
mo definire commerciali, ma che. 
rispetto ad analophc produzioni 
italiane destinate ai grande pub¬ 
blico possiamo pacificamente qua 
lificore come film d'arte. 

Ma a parte questa amara ma 
inevitabile constatazione, che ha j 
offuscato il piacere del nostro 
breve soggiorno sorrentino, dob 
biamo dire che l’odierna edizio 
ne depli * Incontri » c 1 ha riser¬ 
vato alcune liete sorprese. Ab 
biamo piò espresso il nostro pili 
dizio sul film Un homme un e 
femme, di Claiule Lelouch e ri¬ 
badiamo qui la positività di quel 
giudizio. ma altri film abbiamo 
visto, depni di grandissima con 
siderazione, come Le bonheur di 
Agnès Tarda, un'opera che nar¬ 
ra con amaro, e a un tempo com¬ 
mosso e solidale realismo, una 
comune storia d'amore e scava 
in profondità nello ps’colopia e 
ne! mondo morale degli strati po 
polari di una grande città ino 
denta come Bangi ; Le ITeine ciel 
di Serpe Kopcr. anche una storia 
d'amore semplice e lineare, nar¬ 
rata. però, in chiave favolosa e 
poetica, senza tuttavia perdere 
mai di vista 1 rapporti reali tra 
gli uomini e la cruda realtà della 
nostra vita quotidiana. 

Una rivelazione è stata per noi 
Pierre Etaix. un attore comico 
che ha la maschera immobile ma 
pungente dei prandi comici an¬ 
tichi e che riannodando le fila 
di una tradizione cinematografica 
che va da Rustcr Keaton a Clair 
del Milàme e di A nous la liberté. 
riesce a raccontare e a comme i 
tare con spietata acutezza critica 
e con divertita trarrò, la stor-a 
(Iella nostra d'sperata r ce r ca di 
e ras-nne e di liberazione dot mi 
li e dalle oppressive 'epa » della 
socetà ih massa 11 tema dei suo; 
film sembrerebbe scontato, tanto 
uso e abuso di e-.so <t «'* fatto ne! 
cinema attuo’e. ma F.'wx. che 
possiede la grinta del grande 
commediante (è stalo infatti co¬ 
mico e fantasista di caffè con¬ 
certo) riesce a renderlo freschis¬ 
simo e d'immediata percezione, in 
base alla verità delle osservazio¬ 
ni. all'ironia sottile, intelligente, 
che lo pervade e allo scopo fina¬ 
le che Si prefigge, che no. 1 è 
quello di divertire gratuitamente 
il pubblico, ma piuttosto di met¬ 
tergli una pulce nell'orecchio e 
di indurlo a pensiire e a sapersi 
guardale allo speech -o 
Certo, alle spille di ques f o pio 
rane attore regata scenegaatore 
di perno c’è ancora una volta, la 
arando t'ad’Z-one. che è quella di 
Max tender di Blister Keaton. 
ma anche di Charlot e c'è la mn 
desia e la coscienza di chi -\i 
che hit’e le p ti audaci r-cerche j 
di novità restano pesti velleitari 


Beimondo 
ha divorzialo 

PARIGI. 30 

Elodie Beimondo, mogue del¬ 
l’attore cinematografico Jean 
Paul Belmondo. ha ottenuto sta 
mane davanti al Tribunale del 
la Senna il divorzio per colpa 
del marito. 

Jean Paul Belmondo dovrà ver 
sare all’ex moglie una pensione 
alimentare, ancora da stabilirsi. 
I tre figli della coppia sono stati 
affidati ad Elodie Beimondo 

Come è noto. Belmondo è da 
tempo sentimentalmente legato 
1 con Ursula Andress. 


-.eneo un loro retroterra ideale 
e culturale autentico, c solido. 

Ma il film pai importante pre¬ 
sentato a Sorrento in questa set 
tanana è stato. Masculin fém mn 
di Jean Lue Godard. Non sappia¬ 
mo /ino a che punto la formula 
( dolio Godard » sui proponibile 
e siamo d'accordo con Clan quan 
do ironicamente afferma di co 
nascere soltanto l'altra formula, 
quella famosa di « dopo Cristo * 
per indicare una certa produzio 
ne filmica defunta ni generate 
della - noti l’elle vaglie ». Un fot 
to. però, è certo: che se Godard 
non ha inventato tutto il nuovo 
cinema, egli ha contribuito più 
di tutti gli altri cineasti della sua 
generazione a trasformarne il 
linguaggio a renderlo cioè più 
vivo c imprevedibile, adeguando 
si ad una visione del mondo ner¬ 
vosa e tumultuosa che corrispon 
de a quella <r ovvia » di un uomo 
di oppi Come Vnre sa vie. an¬ 
che questo suo ultimo film ha in 
certi momenti l'andamento del¬ 
l'inchiesta e le spezzettature, t 
salti di iiiiinagiiii. le interruzioni 
brusche e delle sequenze lo 
fanno apparire carne un casto 
fotomontaggio che ritrova la sua 
unità in una caotica congerie dt 
immagini apparentemente contra¬ 
stanti ed estranee le une alle al¬ 
tre Il fatto è che il mondo che 
emerge da Masculin fetniivn è 
di una verità sconvolgente e l'an¬ 
goscia dei giovani personaggi del 
film non ha nulla del compiaci 
mento estetizzante caratteristico 
dei sentimenti di certi eroi no 
strani (redi Antomoni). I giovani 
di Godard sono angosciati da mi¬ 
nacce oscure, di cui non riescono 
a comprendere l'origine e la so¬ 
stanza Sono, certo, eroi tipici del¬ 
la borghesia, cioè esponenti di 
una determinata classe, ma la 
loro innocenza è autentica e. il 
loro anarchismo una reale e do 
lente condizione di .spinto II lin 
guaggio di Godard è spezzalo, 
tortuoso, imprevedibile, ma ciò 
non lo rende incnmprensibile. so¬ 
stenuto come è. in ogni momento, 
da una sua ferrea logica conte¬ 
nutistica e da nrin autentica pas 
sitine civile. Masculin feminin è 
un film emozionante e avvincen¬ 
te anche per lo splendore for¬ 
male e per certi evidenti riferi¬ 
menti alle più audaci e autenti¬ 
che scoperte plastiche figurative 
di oggi, come la pop art ameri¬ 
cana. alle quali Godard si rife¬ 
risce non in senso scolastico ma 
accogliendo, nella sostanza, la 
verità del messaggio e il senso 
della protesta e dell'opposizione. 
Alla minaccia della massifica¬ 
zione indiscriminata, al pericolo 
di essere travolti dalla società 
dei consumi fino a divenire essi 
stessi oggetti di consumo, gli eroi 
di Godard oppongono, insieme 
alla loro innocenza, una sterile 
protesta che tuttavia li porterà 
qualche volta al suicidio. Il loro 
messaggio è però drammatico e 
attuale e anche la loro sconfitta 
ha un senso preciso, ci appar¬ 
tiene. c va colto nella sua più 
profonda sostanza protestataria. 

Paolo Ricci 

Nella foto: Gina I.ollobrigida. 
come le altre madrine delle 
serate degli « Incontri » ha avuto 
in dono una statuetta di Pulci¬ 
nella. 


Costa 10 milioni 
di dollari 
l'ultimo film 
di James Bond 

TOKIO. 30 

I.c riprese di Si vive solo due 
volte, in corso in Giappone, stan¬ 
no fier fin.re il film sarà il più 
costoso della serie di James 
Bond: dieci milioni di dollari; 
le -pese per 1 primi quattro ! 
erano state invece comprese fra 
uno e -ci milioni Una grave dif¬ 
ficoltà è .-tata costituita dalla 
impossibilità di fotografare Sean 
Uonnerv ixt le strade di Tokio, 
anche con macchine «la ripresa I 
nascoste L'attore infatti veniva 
istantaneamente riconosciuto e 
circondato da una numerosa folla. 
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L'attore Omar Sharif fotografato ieri sera In una nota trattoria romana mentre cena con Leon 
Viola e signora. Sharif sarà, a fianco di Vanessa Redgrave, l'interprete principale del film 
« L'appuntamento », (The appolntment) che, tratto appunto dalla « Virlù sdraiata » di Leon 
Viola, sarà giralo prossimamente negli Stati Uniti. 

La tragedia di Shakespeare al Quirino 

Bellezza e ventò nella 
parabola di «Rìteardo II» 

Una rigorosa ricerca stilistica unitaria nella regia di De Bo- 
sio e nell'interpretazione degli attori dello Stabile torinese 


Dojx» la « prima torinese, che 
nel febbraio di quest'anno si con¬ 
cluse con un meritato successo 
La tragedia di Re Riccardo II 
di Shakespeare, nell’interpi età 
zinne della compagnia del Tea¬ 
tro Stabile di Torino c la regia 
ili Gianfranco De lìosio, si rin¬ 
nova ancora una volta sui pal¬ 
coscenici romani. Con il Riccar¬ 
do Il lo Stabile di Torino, una 
istituzione culturale, ormai de¬ 
cennale. che ha costantemente 
cercato «li svolgere una funzione 
di stimolo intellettuale tale da fa¬ 
vorire un libero dibattito di iien- 
siero ed un fruttuoso incontro 
con «peto del presente e del 
[«issato, ha iwrtato ancora avan¬ 
ti il suo discorso teatrale este¬ 
tico-politico che si configura, in 
realtà, come un concreto contri¬ 
buto alla maturazione della co¬ 
scienza pubblica, compito fonda- 
mentale di un teatro popolare. 

E la tragedia di Shakespeare 
scritta dal [meta tra il 1595 e il 
1396. si presta particolarmente 
per un tale discorso, cosi intrisa 
«li motivi e implicazioni sul pia¬ 
no della [«litica. del linguaggio 
e della poesia, un testo delle Hi- 
stories s!»akcs[>eariane la cui mi¬ 
rabile unità lirica — come scri¬ 
ve il Baldini — che tutta infor¬ 
ma di sé la tragedia di Riccardo 
non verrà più ri[>etiita negli altri 
drammi del « ciclo . Il Riccardo 
Il è la storia di una deposizione, 
con cui Shakespeare ha voluto 
rappresentare con uno stupendo 
movimento dialettico la dissacra 
zionc del 1 site re temjxjraìe. Pro 
tagoni-tn di questo - trapasso-, 
che prelude all’av vento di una 


concezione umanistica se non prò 
prio democratica dello Stato, ma 
tale da essere 111 certo qual mo¬ 
do la sua inevitabile premessa 
storica, è Riccardo, un poeta, un 
letterato, un esteta, ma che nel¬ 
la sua vita non ha saputo es¬ 
sere <» né volpe, né leone un 
fuscello sull'onda. in«omin,i. m 
capace e inadatto a governare i 
suoi sudditi, anche se non h ri¬ 
sparmierà dal i>eso d'ingiusti/.ie 
e gravosi tributi, e ad affrontare 
i suoi rivali (è un re elle « bacia 
la frusta *>. ionie ad esempio 
quelTEnrico Bolitigbroke che do¬ 
lio essere -tato condannato all e 
sllio da It’cc.irdo ritornerà in 
patria, e. annientata ogni resi¬ 
stenza regale, sarà incoronato 
dallo stesso Re Riccardo come 
Enrico IV. 

Ala un tale contrasto — tra la 
razionalità politica di Bolingbroke 
e quel senso metafisico del i>o 
tere che Riccardo, unto del Si¬ 
gnore. oppone aU’usurpatore. che 
si arricchisce nel contempo di al¬ 
tri contrasti (tra filosofia cattoli¬ 
ca e nascente nazionalismo, tra 
Chiesa e Stato) i quali si dilata¬ 
no infine nella più vasta contrae 
posizione tra una visione misti¬ 
ca della storia e una visione ma 
terialistica della stessa -- si 
concretizza scenicamente, più an¬ 
cora che nella individuazione e 
caratterizzazione umana dei per¬ 
sonaggi. nella pregnanza e den 
sita [iodica del verso, nella tec¬ 
nica del linguaggio, clip recu[>era 
allo spettatore tutta intera la di¬ 
mensione lirica di un Re. Ric¬ 
cardo. dilaniato da intime amare 
e insanabili contraddizioni, la 
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SCALA REALE 

TRASMISSIONE TELEVISIVA 
ABBINATA ALLA 

LOTTERIA DI CAPODANNO 


Qjesta sera al'e ore 21 00 
Sul Programma Naz onale TV 
ascolterete le seguenti canzoni 

GENE PITNEY 

Nessuno mi può giudicar* 

BETTY CURTIS 
Cnanot (Sul mio carro) 

TONY OAU-ARA 
Come prima 
ANNA LENZI 
E se domani 

SERGIO ENDRIGO 

Girotondo intorno al mondo 

FRANCO TOZZI 
I tuoi occhi vera, 

CARMEN VILLANI 
Bada Caterina 
MARISA SANNIA 
Tutto o mente 

Scrivete sulla cartolina allegata al bi¬ 
glietto della Lotteria di Capodanno il 
titolo della canzone da Voi preferita. 


RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


Cinema 

Che notte 
ragazzi ! 

Itavi ebbe e-«cre un giallo limo 
1 -tiro con -in po' di suspense 
intercalata da uaps e condita 
«un un pizzico di belle gambe. 

! Ma. in conclusione, i! filmetto 
diretto li» Giorgio Capitani non 
è né l'ima ne l'altra cosu. I! rac¬ 
conto — che >i snoda intorno art 
un as-egno da un milione di do! 
lari — non offre infatti molte 
emozioni; e il susseguirsi di 
omicidi (con un va e vieni di 
cadaveri che forse vorrebbe ri¬ 
cordare La congiura degli inno¬ 
centi di Hitchcock) r.esce alla fi 
ne monotono. Insomma: il con¬ 
sueto meccanismo del giallo-rosa 
— che pure potrebbe dar Vita 
a due ore di cordiale passatem- 
po — non riesce a scattare. Col¬ 
pa. innanzi tutto, di una seem’fi- 
.datura assai parca di invenzioni 
c di un» regia cui fa difetto il 
mestiere. In que-te condizioni 
|xko c’era da aspettarsi dagli 
attori: tanto più che Philippe Le 
rny. Marisa Meli. Albero L:o 
nello c Franco Fabrizi non hanno 
certo molte frecce al loro arco 

8 facce di bronzo 

Le facce d. bronzo del t.tolo 
sono i componenti (tra i quali 
una simpatica ragazza) di una 
banda di ladruncoli londinesi, 
guidata dal * Conte j. un ra 
gazzo di venticinque anni dalle 
risorv pressoché inesauribili. Il 
< Conte 3 . comunque, dimostra 
di avere più degli altri una ra 
ri ss una faccia di bronzo, parti- 
colarmene quando decide ri: -c<« 
ricare tre dei suo; compari che. 1 
tra l'altro non erano proprio do ! 
tati di un alio tasso «i'intelligcn I 
za. Ma sarà proprio con questi 1 
tre semi dementi che avrà il co ] 
raggio. la faccia tosta d'orgamz- I 
zare nientemeno che un colpac¬ 
cio in un campo d'addestramen¬ 
to NATO: il malloppo da soffia¬ 
re è la paga di cinquantamila 
soldati pari a circa un milione 
di sterline. Non racconteremo. 


secondo le regole. le vicissitu¬ 
dini e la conclusione dell'opera¬ 
zione concepita da questo stra 
no ammalo pensante chiamato il 
* Conte «. che nel recupero fina¬ 
le ilei mallonix) non e-ita art 
inmoiMie un «nrrn armato 
» p.-iri/er - 

Por-e la calatici stic» più evi 
dente di «mesto film, dirrtto ri» 
John Bou'tmg. è la sua irrime 
filabile .r.ceeuità ma un» ìmtr 
nu'tà tale ri» 1 enfierò il f irn in 
gran parte accettabile Circola 
nella storia, interpretata ri» An¬ 
ton RodCfrs. Eric Sykes. Char 
lotte Ramphng. una certa aria 
assurda e a volte paradossale 
che riesce però a caricarsi in 
alami momenti fsj vedano tutte 
le sequenze del furto al campo 
NATO, la serie dei travest''men¬ 
ti e deeli equivoci 1 di fresche 
note satmiche e divertenti, anche 
se a volte un no' lontane dalla 
nostra sensibilità un po’ aller¬ 
gica alla conr.irità britannica. Il 
film è girato ,n modo abbastan¬ 
za tradizionale, senza molte pre 
•e«e. tea è nrortrio ques'o. e la 
-n» mceeii't» che lo rende «op 
;«>-*»biie p'ù di tanti altr: prò 
lòri: pre'enzo=i 

vice 


cui caduta sarà .< compresa » co 
me inevitabile e storicamente 
giusta ma anche riscattata da una 
pietà che si diffonde lentamente 
per tutto l'arco «Iella tragedia. 

Questa v misura » linguistica. 
«I; v straordinaria verdezza >- su 
cui De Bosio. alla prima prova 
.shakespeariana, imposterà gran 
parte della sua interpretazione re¬ 
gistica. è stata restituita con no 
tevole efficacia dal [Mieta Mario 
Lazi, traduttore della tragedia, 
che ha offerto, tra l'altro, un e 
sciupio chiarissimo di una lingua 
[luetica italiana assolutamente cn 
pace di leggere il peso del pai 
coscenico. « Io ho voluto lasciare 
al testo la possibilità di arrivare 
da sé allo siiettatore e al lettore 

- scrive Lazi — assecondandone 
i caratteri, scorciando di rado e 
solo per accentuarli, intervenen¬ 
do insomma soltanto con Je mie 
limitate capacità di trovare equi 
| valenze *. 

La regia di De Bosio. come si 
é già accennato, ha trovato quin¬ 
di il suo metro e la sua ragione 
sjiecilìca in una esposizione ab¬ 
bagliante «lei verso shakespearia¬ 
no. portato in primo piano per¬ 
di! la verità si tingesse di bel¬ 
lezza e la bellezza di verità. * Per 
noi il valore attuale del testo sce 
spinano — afferma De Bosio — 
consiste nella possibilità che es¬ 
so ci offre di farne una lettura 
in forma di parabola >. e in ciò 
è anche avvertibile la «lifferen 
za della ricerca di De Bosio da 
quella di S'.rchler. che mi-e :n 
scena ri.ciotfii anni fa lo stewi 
testo shake.i'ix'nano. 

L'andamento «Iella rappresenta- 
/'<>:ir é «niello di una severa pa- 
ralxi’a medioevale, semplice e 
rigorosa nelle sue intenzioni e- 
s;>ositiV(\ il cui arco dramm.it. co 
corre sullo sfondo di una sceno 
grafia ferrigna e rilucente (E- 
manucle Luzzati ha forse rea¬ 
lizzato uno dei più efficaci e fun¬ 
zionali impianti scenografici per 
opere shakespeariane, e Sergio 
Liberovici è stato l’autore di un 
ottimo commento musicale): una 
paratxila cosi folta di avvenimen¬ 
ti e di personaggi che è stato 
molto difficile dominare fino in 
fondo: non «ono mancati, in¬ 
fatti. cadute di tono c segni «I: 
pesantezza nella condotta sceni 
c». ma tal’ «I» non conipromet 
tere :1 ri'ultato finale della rap 
presenta/.one. riformata da un» 
rigorosa ricerca stilistica un, 
tar,». 

Giamo Mauri che Ila ragg.an 
to orma: u.i» piena maturità ar- 
t.sfc». è stato un prezioso allea 
to «itile scelte registiche di De 
Bos:o. e ha conferito alla figura 
umanamente contraddittoria di 
Riccardo un distacco che spesso 
si cenava mirabilmente del cor¬ 
rettivo deH'autoironia. compo¬ 
nente inscindibile della persona¬ 
lità del Re. Corrado Pani, nei 
panni «felfantagonista di Ric¬ 
cardo. è «tato un Bo’inbroke du 
ro e deciso, e a volte beffardo: 
e citiamo ancora il Gala cotti, il 
Piave, k» Irato, il D.berti. l'E 
5 nosito, e la Negroni. nella parte 
d: Isabella, la malineon C3 «in¬ 
sorte di R;ccar«io 11 pubblico ha 
applaudito 'inetutamente con con 
vnz-one alla fine o durante »' 
c.r'i morno-t; pi-ticolur: dello 
* x«”aco'.o. S- reale a. 


Storia e romanzo 

.4 ben quattro giorni dalla 
chiusura del Premio Italia, in 
occasione della quale furono 
registrate, snno andate in onda 
ieri sera, nel corso di Urtimi 
che italiane, le interriste con 
alcuni critici televisivi sulla 
rassegna. Davvero tempestiva 
questa televisione! In verità, 
le interviste avrebbero dovuto 
essere trasmesse insieme con 
la telecronaca diretta della ce¬ 
rimonia conclusiva del Premio 
Italia: mn «juufcuiio. ili ria del 
Uabaina, avrà pensato che am¬ 
mettere l’esistenza dei critici 
televisivi significava ammette¬ 
re che la TV può essere criti¬ 
cata... Inconcepibile, e tanto 
più inconcepibile mettere i cri¬ 
tici sulto stesso piano delle 
✓ autorità » (c dire che era sta 
to l'amministratore delegato 
Granzolln ad avere una simile 
idea insana!). Così, le interri 
ste sono state opportunamente 
« congelate», poi tagliuzzate 
qua e là. e infine * scaricate » 
in Cronache italiane, trasmis 
sione destinata, per istituzione, 
a ospitare le bande paesane, 
le iniziative de’le Pro loco c 
simili L’onore del video è sta¬ 
to salvato ancora una volta 
dall'attentato delle « forze osci 1 
re in acquato »: il funzionario 
può andare a letto Irnnqiiillo. 

Dopo un legnerò passo falso 
compiuto da Annamaria Gam¬ 
bineri. che aveva scambialo il 
proqramma di stasera per quel 
lo di ieri, è andata in onda sul 
secondo canale la trasmissio¬ 
ne di maggior rilievo della se¬ 
rata: L’affare Crabb. realizza¬ 
ta da Carlo Tuzii con l'aiuto di 
Franca Caprino e .lue Hill per 
la serie Storia sotto inchiesta. 

Non ci sembra che una tra¬ 
smissione come questa possa 
essere definita >« documentario >. 
anche se il fatto che ne costi 
tuiva il centro è storico c an 
che se Tuzii si è serrilo «li 
bravi documentari e di in 
ferriste Nè, nonostante il tito¬ 
lo della serie, ci pare si possa 
parlare semplicemente di «in 
chiesta ». In realtà. L'affare 
Crabb assomiglia di più, spe¬ 


cie in alcune sequenze (il giro 
dell’auto per le vie della città, 
i ripetuti passi dell’uomo col 
bastone, le immagini del pub 
c del giuoco con le palline) e 
anche nel tono generale, a un 
film a soggetto, a un « giallo ». 
In questo senso, se si tolgono 
alcune trovate * d'effetto » piut¬ 
tosto /acili, l'esperimento può 
dirsi riuscito: ma è la sua im¬ 
postazione di partenza che non 
ci ha persuaso. 

Gli sforzi dì Tuzii, infatti, 
erano indirizzati, da una par¬ 
ie, a ricreare l'atmosfera mi¬ 
steriosa del « caso » (e tutto il 
commento musicale di Peppino 
de Luca era concepito in (ine- 
sta chiare), a mettere in rilie 
co il groviglio di interrogativi 
che lo caratterizzarono c che 
ancora lo caratterizzano; dal 
l'altra, nel contempo, a dira¬ 
dare il « mistero », n trovare 
le risposte agli interrogativi, a 
distinguere tra il possibile e il 
probabile e il certo Uno con 
traddizione che, ci sembra ha 
finito per conferire alla tra 
emissione un sopore d> ambi 
quità La stesso hinaiafìo d? 
Ciabh ha riseii'i'n (li (ptes'n 
contraddizione, mcipre sembra 
va che sì intendesse r>d man 
simuirc la flagra di ir••• ' 1 ■ 
eie di Topolino » ostina 1 '/mente 
attaccato allo suo forno di 
eroe, si veniva « montando * un 
tiratila abbondantemente con¬ 
dito di romanticismo 

Ora. non ci sembra che un 
simile metodo possa servire a 
stimolare la riflessione dei te 
Icspcttatnrì su alcuni « casi » 
storici controversi, sui loro re¬ 
troscena e sui loro aspetti di 
fondo (ad esempio, ver l'af¬ 
fare Crabb. sulla funzione dei 
servizi segreti). Piuttosto, per 
questa via si può approdare al¬ 
la « realtà romanzesco » tino 
Domenica del Corriere che 
non è. francamente, un «inoro 
do entusiasmante foie! rhcrr 
ma meglio, camminile, quando 
avremo visto qualche altra tra 
smissiaue di Storia sotto in 
chiesta. 
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NEL N. 39 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Programmazione e trasformazione sociale (edi¬ 
toriale di Luciano Barca) 

• Nessuna rinuncia (di Giorgio Napolitano) 

• La democrazia non vale un bottone? (g.c.p.) 

• Alto Adige e frontiere tedesche (ser. se.) 

• Il Vietnam in S. Pietro (di Libero Pierantozzi) 

• Masse, tecnocrazia e partiti nel sud (di Gerardo 
Chiaromonle) 

• La «« kermesse >» socialista (di Aniello Coppola) 

• Secessione ad Asti (di Elio Archimede) 

• Un vendicatore per Kennedy (di Louis Safìr) 

• Patto islamico: una sfida imperialista ai popoli 
arabi (di Massimo Robersi) 

• Il miracolo economico a oriente del «« muro » 
(di Sergio Segre) 

• Compiti politici e battaglie ideali dei comunisti 
jugoslavi (di Josip Broz Tifo) 

• Rispuntano in Europa i cartelli dell'acciaio? (di 

Diamante Limiti) 

• Groddeck, bambino e stregone (di Paolo Ca¬ 
ruso) 

• I comunisti nella storia d'Italia (di Mario 
Ronchi) 

• Il « Berliner Ensemble >» trionfa a Venezia (di 

Bruno Schacherl) 

• Premio Italia: un verdetto discutibile (di Ivano 
Cipriani) 

• Ricordo di Piero Calamandrei 

• A un giornale veramente libero (di Vanni 

Scheiwiller) 

• Note, commenti e critiche di Mino Argentieri, 
Giuliano Manacorda, Adriano Seroni e Mario 
Spinella 

NEI DOCUMENTI 

Perchè il divorzio (le proposte del P.C.I.) 




LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

9 Vi* Botteghe Oscure 1-2 Roma 
0 Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 
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BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 
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PAG. 12 / sport 


l’Unità / sabato .1 ottobre 1966 


A Roma, Firenze e Cagliari domani tre big match 


Con i migliori professionisti 




UNA GIORNATA AD 


ALTA TENSIONE ! «Zl/JZ 



A causa della sua situazione finanziaria 


La Salernitana 
retrocessa in C? 


•tvf’f 




X 


Un pò in ritardo... 

H.H. chiede 
l'antidoping 
per la Coppa 


La Presidenza della Lega de¬ 
ciderà il 13 ottobre la sorte 
della squadra campana 




Continuano le polemiche sul¬ 
l'incontro Inter-Torpedo di San 
Siro. Da Mosca ove la squadra 
sovietica è rientrata ieri si è 
appreso che l'allenatore Marien- 
ko ha lanciato pesanti critiche 
contro l'arbitro accusandolo di 
parzialità, sia per la decisione 
di non convalidare il tiro di 
Brednev battuto sotto la tra¬ 
versa, sia per aver permesso 
il gioco duro da parte dei nero 
azzurri. 

A Milano invece Herrera si 
è detto fiducioso in un risultato 
positivo dell'lnter nel retour 
match. Ma ha aggiunto una ri¬ 
chiesta abbastanza singolare: 
ha richiesto cioè che sia isti¬ 
tuito il controllo antidoping an¬ 
che per la coppa dei Campioni 
a cominciare dal retour match 
di Mosca (Marienko ha rispo¬ 
sto di non opporsi). 

La richiesta è singolare per 
due motivi: innanzitutto per¬ 
chè proprio Herrera è stato ac¬ 
cusato a suo tempo di aver 
introdotto il « doping » in Ita¬ 
lia (una accusa senza prove 
in realtà . poi perchè H.H. non 
ha pensato di formulare la sua 
richiesta prima dell'incontro di 
S. Siro, anziché dopo, a com¬ 
petizione già iniziata. Nella fo¬ 
to in alto: HELENIO HER¬ 
RERA. 


La Salernitana verrà esclusa 
dalla serie B? Sembrerebbe di 
si a giudicare dalle voci pro¬ 
venienti da Milano: e sarebbe 
indubbiamente una grana seti 
/a precedenti nel calcio ita 
balio. 

Ma sarà bene andare per 
ordine, spiegando i motivi del¬ 
la clamorosa vicenda. La Sa¬ 
lernitana presenta da tcmiHi 
una situazione finanziaria pe¬ 
santissima, come altre società 
minori (quali il Palermo, la 
Triestina ecc.): ma a diffe¬ 
renza delle altre società la 
Salernitana è andata di male 
in peggio non riuscendo a tro¬ 
vare alcun puntello o alcuna 
sovvenzione. 

Cosi quando giorni fa si è 
riunita la presidenza della 
Lega calcio la situazione della 
Salernitana è stata oggetto di 
un attento esame: non si è 
giunti ad alcuna conclusione 
per il momento anche perché 
mancavano alla riunione auto¬ 
revoli rappresentanti della pie. 
sidenza, ma l’orientamento gc. 
nerale è già trapelato. 

Se la Salernitana non riusci¬ 
rà a risolvere i suoi problemi 
finanziari nel giro di pochi 
giorni, quanti ne mancano al¬ 
la runione della Lega del 1.1 
ottobre, (ed il compito appa¬ 
re davvero difficile) dovrà es¬ 
sere applicato rigorosamente 
il regolamento della Lega: cioè 
la Salernitana dovrà essere re¬ 
trocessa nel settore scmipro- 
fessionistico vale a dire in se¬ 
rie C. 

I*e conseguenze sarebbero 
clamorose in tutti i sensi: sia 
per la Salernitana e per gli 
sportivi di Salerno, sin per 
quanto riguarda la struttura 
dei campionati. 

La serie B verrebbe ridotta 
infatti a 19 squadre (da 20 che 
è attualmente), tutte le squa 
dre di serie B verrebbero ac¬ 
creditate di due punti, infine 
bisognerebbe trovare un posto 
alla Salernitana in serie C 
(probabilmente nel girone C 
composto in prevalenza da 
squadre ccntromeridinnali). 

Come si vede sarebbe un 
mezzo terremoto: si capisce 
pertanto che sarebbe auspica 
bile una soluzione diversa Ma 
quale? Qualche giornale sug¬ 
gerisce un intervento degli en 
ti locali a favore della squadra 
di calcio Noi non siamo d’ac 
cordo, come più volte abbia¬ 
mo scritto, perché gli enti lo 
cali non hanno assolutamente 
il compito di sovvenzionare lo 
sport professionistico ma de 
vono semmai concentrare i lo 
ro sforzi sulla diffusione dello 
sport di massa tra i giovani. 

Allora bisogna chiedere mio 
vi sacrifici agli sportivi di Sa¬ 
lerno che già tanti ne hanno 
sostenuti in passato? Anche 
questa soluzione non ci sem¬ 
bra giusta: perché devono pa 
gare sempre gli sportivi per 
gli errori commessi dai diri¬ 
genti? 

Piuttosto deve essere la Le¬ 
ga calcio a trovare la solu 
zione: la Lega calcio che aven 
do sempre controllato ed avai 
Iato l’operato dei dirigenti del¬ 
la Salernitana si è di conse¬ 
guenza assunta ogni responsa¬ 
bilità per la situazione falli¬ 
mentare in cui versa oggi la 
squadra campana 


India-Giappone 
di Davis: 1-0 

L'India è m vantaggio i>er J 0 
sul Giappone nella liliale della 
/orni asiatica di Coppa Davis. 
I,'indiano Itainnnathnn Krishnan 
ha battuto il nipponico Osanni 
Islngiro per C 3 2G 0 2 10 8. Il 
secondo singolare della prima 
giornata tra Prcmjit Lall (In) 
e Koji Watanalxj (Cìiap) è stato 
sospeso a causa (leH'oscurità al 
quinto set con il punteggio di 
3 « Gl 4 6 6 3 4-4. 

L'incontro verrà concluso do¬ 
mani. 


£*- *•" 


COLAUSIG debutterà contro il Napoli 


Domani inizia il torneo di rugby 


Caccia spietata al 
titolo del Partenope 


Ciclismo: G.P. Brancoli 

Domenica a Lucca 
tricolore allievi 


LUCCA. 30 

La macchina organizzativa del 
G.P Brancoli valido per l'as¬ 
segnazione dot titolo tricolore 
degli albev; ha messo a punto 
ogni cosa L'attesa è viva e la 
corsa, visto il campo dei parte 
cipanti. non deluderà l'attesa 
La t-omhardia ha iscritto ben 29 
giovani corridori seguono il Ve¬ 
neto. l'Emilia e la Toscana. L'al 
bo d’oro della gara conta nomt 
illustri. Per rimanere agli ultimi 
anni c’è da ricordare la vitto¬ 
ria di Italo Zilioli nell’edizione 
del 1959. quella di Gianni Motta 
ael 1962 e quella di Denti due 


Il percorso è vario e impegna¬ 
tivo. Complessivamente misura 
Km. 124.500: questo il tracciato: 
I.licea (via Sarzanese). Ponte S 
Pietro Monte Quiesa Massarosa 
Monte Pitoro. Vaipromaro. S. Mar 
tino in Kreddana. Monte S. Qui 
nco. Lucca. Porta Elisa, limata. 
Capannori. Porcan. Altopascio 
Marginone. Montecarlo. Zone. 
Mariia. Ponte Rosso. Ponte a Ma 
nano. S. Michele dì Moriano. 
Ponte FTeddana. Monte S. Qui- 
nco. S. Alessio. Monte Quiesa, 
Massarosa. Monte Pitoro, Valpro 
maro. Monte S. Qmrico. Borgo 
Giannotti, Lucca (cortina coper¬ 
ta). 


Toma il rugby. Riprendono i 
campionati di paliovale mentre la 
la Federazione italiana ospita il 
congresso della FIRA. la Fede¬ 
razione Internazionale del rugby 
di cui però non fanno parte i 
paesi anglosassoni, l’Australia, 
la Nuova Zelanda, il Sud Africa 
e le Isole Fiji. Il congresso trat¬ 
terà quasi esclusivamente di que¬ 
stioni tecniche e provvedere al 
rinnovo delle cariche, per le 
(piali non si prevedono novità. 
La nota più interessante di questo 
incontro dei dirigenti internazio¬ 
nali del rugby riguarderà i paesi 
del Sud America e dell'URSS do¬ 
ve negli ultimi anni si è regi¬ 
strato un notevole incremento 
della diffusione dello sport. Infi¬ 
ne l’URSS iKitrehbe chiedere di 
far parte della FIRA. cosa che. 
senza alcun dubbio, risulterà (x> 
sitiv.i per la ditTusione del rugby 
stesso. 

Il massimo torneo nazionale di 
rugby non propone novità singo¬ 
larmente interessanti. La Federa¬ 
zione si è sforzata, limitatamente 
ai mezzi disponibili, di diffonde 
re lo s[>ort curando con portico 
lare attenzione il settore giova 
riile e moltiplicando l'attività ago 
nistica. Il varo della Coppa Italia 
e diversi raduni tecnici riservati 
a giocatori e allenatori sono state 
due iniziative elio, pur con alcu¬ 
ne manchevolezze, hanno riscosso 
unanime ajjprov azione. 

Il tema d'obbligo del torneo 
è lo stesso dcll'aiino scorso, e 
cioè: riuscirà il «15» napoletano 
del Partenope a mantenere la sua 
supremazia sul rugby nazionale? 
l,a risjxista. per una serie di 
profondi mutamenti di inquadra¬ 
tura cui nessun club è sfuggito 
è prematura. Senza alcun dui» 
tuo il Partenope anche quest'an 
no m avvarrà di un'imiialcatura 
di tutto rispetto, ma l'insidia che 
gli porteranno i quindici concor¬ 
renti. siamo certi, risulterà mag 
giore che nel passato 

Il CUS Roma è vero ha perso 
Giugovaz e. forse, perderà Nisti. 
ma in compenso ha reclutato due 
fratelli sudafricani. Roger e Ste- 
fen Bond. jl primo terza linea 
e il secondo tallonatorc. di cui 
si dice un gran bene; senza con¬ 
tare il tesseramento di Hill. Cane. 
Franco Silvestri e di un gruppo 
di giovani promettenti. 

Anche tutti gli altri club s più 
noti. Rovigo G.BC.. Petrarca. 
Milano. Parma hanno cercato di 
rafforzare i propri schieramenti 
con ;1 desiderio di far meglio del 
l’anno passato Senza contare che 
l'Aquila. Fiammè Oro e Livorno 
pur partendo col molo di outsider , 
ruolo che deve essere assegnato 
anche alle formazioni più sopra i 
citate, in un campionato la cui 
caratteristica sembra quella del¬ 
l'equilibrio. possono far pesare 
in maniera determinante le loro 
indubbia qualità tecniche e agoni¬ 
stiche. 

Intanto la prona giornata inau 
gurale del torneo presenta un 
paio di incontri di notevole inte¬ 
resse. Il Partenope ospitando il 
Livorno sembra leggermente fa 
vorito rispetto al Cus Roma che 
dovrà andare a visitare il cam 
po patavino del Petrarca. A Mi 
lano salirà invece il Rovigo per 
battersi con il G B.C.. partita 
apertissima, come del resto Pe¬ 
trarca Cus Roma Grosso scontro 
anche all'Aquila dove saranno 
di scena le Fiamme Oro. 

l-e due matricole Lazio e Bo¬ 
logna rappresentano un po' la 
incognita del tornea E' difficile 
dire in quale misura riusciranno 
ad inserirsi nel « giro » delle 
grandi, pur non disconoscendo il 
loro valore. Il calendario della 


prima giornata in cerio qual ino 
do le favorisce nel senso che 
tanto i biancocctesti della capi¬ 
tale clic i bolognesi dovranno af¬ 
frontare due quindici che lascia¬ 
no giocare e non praticano un 
rugby eccessivamente robusto. La 
Lazio giocherà di fronte ai sooi 
sostenitori ospitando il Parma. La 
squadra parmense rappresenterà 
un ottimo collaudo per i capito¬ 
lini. per converso i laziali dovran¬ 
no svelare quali sono le ambizioni 
dei ragazzi di Fercoli e Percu- 
dani. 

Il discorso è identico per il Ba 
logna. che gioca in casa, ospite 
il Milano. Gli appassionati di 
rugby della « capitale » emiliana 
hanno lavorato solo negli ultimi 
anni |>er riportare la loro squa¬ 
dra in serie A. Tipico prodotto 
ricU'ambientc c il nazionale Gia¬ 
ni attorniato da altri elementi 
interessanti Ma ora la parola 
spetta al camini: l'augurio di rito 
è che tutti i giocatori itniicgnati. 
e gli allenatori i>er la parte che 
gli comiiete. pensino di più a 
giocare che a menare cazzotti. 
L'inciso non è sujierfluo se si 
ritorna col pensiero ad alcune 
indecenti partite ofTcrtcci lo scor 
so campionato. 

p. S. 


Mezzo milione 
di turisti in 
Inghilterra per 
la Coppa Rimet 

LONDRA, 30 

L'associazione delle agenzie di 
viaggio inglesi ha riferito oggi 
che mezzo milione di persone 
hanno visitato l'Inghilterra nel 
luglio scorso, mese della Coppa 
del mondo di calcio, aumentando 
del 13 per cento la corrente at¬ 
tiva del turismo britannico. 

Tra gli altri sono stati contati 
circa 12 0(10 brasiliani e C 000 te 
deschi della Germania occidcn 
tale, venuti in Inghilterra per 
seguire le partite delle loro squa¬ 
dre impegnate nella Coppa Ri 
met. Dalla sola Europa vennero 
in quel mese 359 000 turisti, con 
un aumento di 69 000 unità sul 
movimento dell'anno scorso. 


Ieri a S. Siro ha vinto Bellini II 


« Tris» popolare: 
paga 87 mia lire 


Arcati-Soarez 
martedì 
a Genova 

GENOvA. 50. 

Una nun.one pugilistica im.x-r- 
mata sul confronto tra il super- 
leggero genovese Bruno Arcari 
e l'uruguayano Quintino Soarez 
si svolgerà al padiglione B della 
Fiera Intemazionale di Genova 
martedì prossimo. 

Sarà questo il primo combatti¬ 
mento di Arcan dopo Io sfortuna 
to incontro con Massimo Conso¬ 
lati per il titolo italiano. In quel 
la occasione il ligure fu sten 
fitto per ferita dopo aver domi 
nato largamente Dopo l'mcon 
tro con Consolati. Arcan si è 
sottoposto ad un intervento ehi 
nirgico all'arcata sopraccihare 
per evitare il pericolo di sim.h 
disavventure c martedì, di fronte 
al suo pubblico, collauderà defi¬ 
nitivamente le sue condizioni in 
vista • della prossima rivincita 
con Consolati. 

Nella stessa riunione fi medio¬ 
massimo genovese Claris affron¬ 
terà fi milanese Raffaeli. 


Prove della verità per la Juventus, il Napoli 
ed il Bologna (mentre Inter e Milan avran¬ 
no vita abbastanza facile) 

Tutto esaurito 
all'Olimpico 


MILANO. 30 

Bellini II. in gran forma com¬ 
pletamente a suo agio sul ter¬ 
reno pesantissimo, ha sbaraglia¬ 
to il campo nc-fi'bandicap ad in 
vaio, premio Oise sui 1600 metri, 
corsa tris della settimana m prò 
gramma a S. Siro 

Santos rifiuta l'entrata in gai» 
bia e viene lasciato al palo. As 
senzio scatta in tv-ta davanti a 
Ohmp'Ca, Trillo cd E-pertino. a 
ndos-o Tchin Tchin. Bacco c 
Bell,ni 11. Esperi ro m preannun- 
cia al largo -ulla curva e pas-a 
in testa mentre d gruppo «i ad 
densa. In dirittura di arrivo 
Esportino cala di tono e Bacco 
per un attimo appare in vantag 
gio su Daucus, Bellini II e Rieti. 
Bollini li lanciato al centro del¬ 
la pista, si stacca con- allungo 
superiore ncfi'ultima frazione va¬ 
namente imcgmto da Rieti e 
Daucus. più efficaci de! de¬ 
clinante Bacco Ecco il dettaglio: 

PREMIO OISE (L 2 000 000. 
M 16000 Cor«a tri') • 1) Bel 
lini II (G Dottori) scuderia 
Erica; 2) Rieti. 3» Daucus 4) 
Bacco N.P.: Santos. Mo«con. 
Tchin Tchin. Trillo, Espertmo. 
Canazci. Olimpica. Assenzio 
Lunghezze: 2 1 2. 1. 2 1/2 Tot. 
68, 22. 38. 34 (250). 

Combinazione vincente tris: 
10-2-8. Numerosi vincitori. 
471 e quota modesta: L. 87.430. 

Le altre corse sono state vinte 
da Titano. Caffè, Bauto, Valat, 
Fimmilina. Dorothy Sii. ■ 


Albi terza giornata già ini¬ 
zia il ciclo delle partitissime: 
inizia in grande stile perchè 
domani in cartellone ci saranno 
addirittura tre « big match s- 
ognuno dei quali basterebbe a 
reggere il cartellone di una in¬ 
tera domenica. 

Vogliamo riferirci ovviameli 
to a Homa-Napoli. Fiorentina 
Juventus e Cagliari Bologna 
clic stanno provocando la mobi¬ 
lita/ione della tifoseria di me/ 
za Italia: in particolare a Ro 
ma si prevede il tutto esaurito 
all’Olimpico (che è stato am¬ 
pliato con l'innalzamento di 
tribune supplementari di tnr- 
tuna) con un incasso record 
di circa 150 milioni grazie an¬ 
che al contributo dei tifosi par¬ 
tenopei clic verranno in massa 
con tutti i mezzi (ne è previsto 
l'arrivo di almeno 10 mila). 

Ma non minore è l'attesa a 
Firenze, e a Cagliari: per ta¬ 
stare il polso delle tifoserie ha 
sta vedere Lanciamento della 
vendita dei biglietti (e per 
quanto riguarda Cagliari si 
può riferire che 7 mila persone 
hanno assistito all'ultimo alle¬ 
namento della squadra rosso¬ 
blu). 

Si capisce che cosi stando le 
cose c’è innanzitutto da augu 
rarsi che l'attesa non vada de¬ 
lusa: sebbene al riguardo siti 
difficile essere ottimisti data 
l’importanza della posta io 
palio sui tre campi. 

Juventus, Napoli e Bologna 
sono considerate infatti tre 
delle più autorevoli inscguitrici 
o rivali che dir si voglia del- 
l’Inter: e poiché l’Inter non 
dovrebbe avere vita difficile a 
Bergamo (come non dovrebbe 
avere vita difficile il Milan che 
gioca in casa con il Mantova) 
è ovvio elle le ospiti faranno 
del tutto per non perdere ter¬ 
reno nei confronti dei nero az¬ 
zurri. o almeno per restare in 
media inglese. 

Ciò significa che penseranno 
innanzitutto a difendersi, a non 
prenderle cioè: le ultime no 
lizie della vigilia sono quanto 
mai significative al proposito. 
Si parla di terzini (come Micelli 
nel Napoli) o di mezze ali (co 
me Colausig) schierati all’aia 
e di altre diavolerie del ge¬ 
nere. 

Se poi capiterà l’occasione 
per vincere certo Napoli Ju¬ 
ventus e Bologna non se la In¬ 
steranno sfuggire si intende: è 
nel loro interesse. 

Ma capiterà questa occasio¬ 
ne? Ecco, questo è il punto. 
Fiorentina e Cagliari hanno 
accusato una certa discontinui 
tà di rendimento la Roma in 
vece è andata di male in peg 
gin - logico dunque pensare 
clic anche le squadre avvantag 
giate dal turno interno penso 
ranno innanzitutto a non per¬ 
dere 

Lasciamo stare per carità le 
dichiarazioni roboanti della vi¬ 
gilia: Fiore che promette una 
partita d'attacco da parte del 
Napoli. Pugliese che giura su 
un completo riscatto della squa¬ 
dra giallorossa. Carniglia che 
promette la vittoria e via di 
cendo 

In genere si tratta di dichia¬ 
razioni rilasciate proprio per 
invogliare gli sportivi ad ac 
(-orrore allo stadio o por in 
gannare gli avversari sulle in 
trazioni tattiche. I-a realtà è 
invece quella che abbiamo vi¬ 
sto. quella indicata dalla clas¬ 
sifica e dalle condizioni delle 
squadre impegnate nei c big 
match * Con l’augurio di es 


totocalcio 


Atalanta-lnter 
Cagliari-Bologna 
Rorentina- Juventus 
Vicenza Foggia 
Lecco-Lazio 
Milan-Mantova 
Roma-Napoli 
Spal-Brescia 
Torino-Venezia 
Livomo-Pisa 
Modena Genoa 
Palermo-Arezzo 
Salernitana-Catania 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


sete smentiti passiamo ora ad 
una rapida carrellata sugli al¬ 
tri incontri. 

Oltre i tre <t big match v e le 
partite delle due milanesi il 
programma comprende altri 
quattro incontri: Lanerossi 
Foggia, Lecco Lazio. Spal- 
Brescia e Torino Venezia 1 
padroni dì casa in genere sono 
favoriti con punte particolari 
per il Lanerossi ed il Torino: 
ma specie per la (lattila di 
Lecco non si può escludere la 
sorpresa dato clic i lanata sa 
ranno privi di tre titolari mcn 
tre la Lazio si bàtterà con tutto 
il suo orgoglio per cercare un 
risultato positivo clic valga a 
riscattare il suo avvio Magio 
naie poco soddisfacente. 

r. f. 


Como -Ghisallo 


COMO. 30 

I migliori professionisti italiani saranno impegnati domenica 
prossima nella prima edizione della crono staffetta Como Ghi¬ 
sallo. una originale gara in tre frazioni a cronometro allestita 
dalla Unione ciclistica comensc con la collaborazione di Nino 
Recalcati. Saranno in lizza tra gli altri Motta. Daneelli e De 
Rosso per la Moltcni, Gimnndi. Durante ed Adorni per la Sai 
varani; Zilioli per la S.mson; Bitossi per la Filotex ed altri an 
coni. La gara, come è già stato annuncialo, si effettua io tre 
frazioni clic vengono compiute ognuna da un corridoio delle 
squadre al via. Dopo la puma fi a/ione il cui rullile dà il calli 
Ilio al compagno il quale prosegue e cosi via. 

L'ut dine di partenza, primitivamente fissato, ha stilliti) qual 
elle modifica, ma non è annua stabilito m linea definitiva I'r 
ora è questo: ore 13,3(1 Vigna (Vittadello), ore 13.33 De Rrà 
(Moltcni B). 13,36 Lievote (Mamelti), 13,39 Zaiulcgù (Bianchi). 
13.42 Vicintini (Legnano). 13.15 Bulinilo (Salamini), 13.48 Mail 
ter (Filotex), 13.51 Bnlmamion (Sansoti). 13.54 Adorni (Salva 
rani). 13.57 De Rosso (Moltcni A). Nella prosecuzione della gara 
Vigliti sarà seguito da Billeri e Mosci- e poi gli tifil i corridori 
nell'ordine da Fin noni e Fez/ardi, citi Basso a Farisato. da Bai 
letti e Poggiali, da Macchi e Passuello. da Albonetti e Guerra, 
dii Magnani e Bitossi. da Bulinerà e Zilioli. da Durante e (li 
mondi e (Iti Daneelli e Motta 

Le partenze simultanee di Gimnndi e Motta, così vicini per 
giunta, fiutino provocato poloniche (III nigam/zatori, i quali pe 
ridirò hanno regolai mente ingaggiato i tot udori e quindi pus 
sono disporne le pai lenze secondo i (muri iteti, non hanno tinnirà 
pieso una decisione definitiva sulla qui stima 

Le soluzioni che si piospetlano sono due inveitile l ordine di 
paiten/a del (dindon della Moltcni n della Salvaitmi (nel qual 
(tiso Motta e (inumali pai in ebbero uno piana dell'altro), oppure 
anticipale mll'oidiiic degli avvìi le paitenze ili una ili Ile due 
squadre (Iti Salvatimi buse) tacendo scattate una delle due 
mollo prima deH'altia. 1" probabile die l’attesa dun lino a do 
memcii mattina quando Motta e Gimnndi si presente!anno alle 
operazioni di puii/miaUirn (clic cominceranno peraltro domani 
sabato). 



O 99 ' si conclude il giro del Lazio 

Scaccia vince la tappa 
Pattina a 3" da Skeriy 


Nostro servizio 

MONTE LAVATA. Mi 
I.a toppa dello grandi salite, 
netta quale si è imposto per di¬ 
stacco Franco Scaccia, non ha 
tradito le promesse CV stata 
battaglia infatti, come si preve 
(leva: per merito sopratutto di 
Paniz/a elie ha lanciato un altro 
pesante attacco allo iugoslavo 
Kkeilj. Il leader del giro del La¬ 
zio si e salvato sia pure di un 
sodio conservando 3" di vantag* 
gio. Ma si salvein anche doma¬ 
ni*» E* pievista ancora bal¬ 
lagli.'! Infatti il duello Skerli- 
P.inizza si deciderà proprio 
netriiltiina tappa Oli altri «n- 
ranno pero soltanto dei com¬ 
primari. magari piu utili a 
Skerli clic a Paniz/a. se con 
qualche azione di attacco an¬ 
dranno a guadagnarsi gli abbuo¬ 
ni. Sono troppo staccati Nien¬ 
te da fare quindi nemmeno per 
Brunetti, anche oggi bravissimo. 
Baiasse, oggi formulatile* e Sgar- 
bozza clic nonostante le ferite 
per le due radule dei giorni 
scorsi anrora lotta Alle 10 di 
mattina a Fiuggi era ancora 
Inno, nuvole nere scaricavano 
sulla cittadina termale pioggia 
torrenziale, e anche no «I t * - *-- 
ni la situazione non era migliore. 

Perciò e «tata presa la decisi**- 
ne di anticipare la partenza I a 
strali » s.|!,» cubito A! P i'*i> de' 
la Sella Luciani e Conti sono le 
• taf fette e guadagnano gli ab¬ 
buoni in palio l’n guasto moe- 
eatlien poi mette in croce Con¬ 
ti il quale, aiutato da Levati 
insegne inutilmente Skerlj eli** 
in c’.issifu-a ha un margine poco 
sicuro si,u;ipto d i Pamzza. la¬ 
scia volentieri che altri pren 
ciano l'iniziativa per andare a 
guadagnarsi abbuoni elio a-lui 
non interessano, purché non si 
muova Panizza 

Cosi a Le Sbarre sono In fu¬ 
ga una decina fra i quali il ce¬ 
roslovacco Dolezel. Brunetti 
Consolali. Borei Proni. Sgarboz- 
7 .a. Scaccia. De Simon** A G**- 
na77ano il vantaggio dei fuggi¬ 
tivi si aggira su minuto 

Sulla sua ruota re-aste «oltan 
to Corti, mentre De Simone e 
Filippi Io ins*guono n 1" e poro 
piu lontano da loro Boeri nn- 
nu-’e’.-i il gruppo nel quale per 
l'iniziativa di Polizza *-i ri¬ 
portalo aneli** Skerlj D> Pa-’l**- 
gra a Suhiaen Se.ieeia e Corti 
volano a distanziano rirea *>" gli 
immediati inseguitori ilio «on > 
ora in tre avendo Borei raggiun¬ 
to De Simono e Filippi 11 grup 
po e aurora piu lontano La si¬ 
ili «zinne non muta sostanzial¬ 
mente sulla salita di Cervara 
La successiva discesa riunisce 
gii inseguitori senza pero modi¬ 
ficare il distacco dei fuggitivi 
\Tiri 71 o della salita pe; Monte 
lavata un violento temporale d 
grandine, pioggia e vento inve¬ 
ste i corridori Scaccia, come *»n 
anfibio pasca e non affoga- st 
libera di Corti e nessuno pii) 
!o vedrà fino alfarnvo 

Panizza intanto scatena il c im 
annero, iniziando a «alita con 
ì Iff di ritardo repello al bat¬ 
tistrada Sker't gli resiste un *, 
due. tre tornanti P**i lo vede 
nII<>iT7a-.nr«: assieme a Brunetti 
Pai,•««<■» V’eo’et'* lo svizzero 
Ttegairev e Pizzetti Tenta ,-.n ri¬ 
torno Skerij. rra qnnnd > «T , j,cr 
avere «.:ecf««o Panizza parte 
nuovamente e pr poco non rie¬ 
sce ad avere r.igione anche del 
fuggitivo Scaccia 

Eugenio Bomboni 


Benvenuti riprende 
gli allenamenti 

TRIESTE 30 

I pugili triestini Nino Itonve 
rv.i*, e Aldo Pravi «ani sono par 
titi stamani alia volta eli Bo!o 
gna dove riprenderanno gli alle 
namenti in vista dei prossimi im 
pegni. 

Benvenuti, campione d'Europa 
dei pesi medi, metterà in palio 
il (itolo al palazzo delio sport di 
Roma il 21 ottobre contro il fran. 
cese Pascal Di Benedetto; Pra- 
visani combatterà a Ravenna l’8 
1 ottobre contro Enrico Barlati. 


V TARPA 

Subisco Marino. Km 180 
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Il profilo altimetrico della lappa odierna 


Il giro in cifre 


L'ordine d'arrivo 

1) Franco Scaccia (Gruppo C. 
Molinari) ciic copre i 136 km. 
della Fiuggi-Monfe Livafa In 4 
ore 33'24" alia media oraria di 
km. 29,840; 2) Panizza UC Bu¬ 
stese) a 1'03"; 3) Nicoletti (US 
Aurora Trento) a 2'42"; 4) Bru¬ 
netti (Lazio Pcpsi) a 3*15"; 5) 
Pizzetti (G.S. Fagnancse) a 3*20"; 
6 ) Salasso a 3'22"; 7) Skerlj 
(Jug.) a 3'24"; 8) Regemei 

(Svi) a 3*51"; 9) Corti a 5*16"; 
10) Sgarbozza a 6'13*'; 11) Fla¬ 
mini a 6'21"; 12) Laghi a 8*05"; 
13) Bocci a 8'15"; 14) Kvapil 
(Cec.) a 9*01"; 15) Bock (Dan.) 
a 9*07*'; 17) Dolezel (Cec.) a 
9*26"; 25) Fjord (Dan.) a 17*31"; 
30) Elliker (Svi.) a 24'50"; 31) 


Richncr (Svi) a 24'55"; 32) Bozc- 
nik (Jug.) a 27*10"; 33) Pocs- 
njia (Jug.) a 27'12". 

La classifica qenprn'p» 

1) Skerlj (Jug.) in ore 18.46*43"; 
2) Panizza a 3"; 3) Brunetti 
a 8*52"; 4) Salasso a 17 09"; 5) 
Sgarbozza a 18'20"; 6) Bocci a 
20*21"; 7) Corti a 20*28"; 8) Piz- 
zclli a 21*22"; 9) Campiteli! a 
21*54"; 10) Consolali a 3*47"; 

14) Dolezel (Cec.) a 24*29"; 1t) 
Kvapil (Cec.) a 42*41"; 21) Bock 
(Dan.) a 1 ora 4*50"; 28) Ro- 
gamei (Svi.) a 1.23*47"; 29) Elli¬ 
ker (Svi.) a 1.24*06"; 30) Fjord 
(Dan.) a 1.34*24"; 32) Richner 
(Svi.) a 1.47*47"; 331 Bocrnyia 
(Jug.) a 1.54*50"; 34) Bocnich 
(Jug.) a 1.59*02". 


Filotex e Salamini 
al Giro dell’Emilia 


BOLOGNA. 30. comunicato la Imo partcciiiazio- 
I.o squadre ciclistiche- della fi nc clic verrà precisata entro stn- 
lotcx e della Salamini si sono notte in tutti gli effettivi. 

iscritte al giro dell'Emilia Ro _ 

magna Gran Premio Sali arane 

Giro della Toscana 

La Filotex. capeggiata da Bi • 

tossi conferà anche «u Mugnai Ofif QllGliaflfl 

ni e su Maurer Compir tano la ■* 

formazione di Bariolozzi Rallini. r IRLN/r.. 30 

Chiarini Co!om!>o Fabbri, l'ex Domenica prossima a rirenz», 
azzurro Favaro Golii Grassi numerosi dilettanti saranno in 
Lonzi Mannucci. Picchiotti Zaa cara nel diciannovesimo Giro 
chi La Snlumi.u è un compie-* 'b'Iia Toscana (he si disputerà 
so giovane so-*,, m lizza per ha v " nn («eriorso di 2D1 chilometri 
pnrn.t volta nel fitta -i< J Veneto comprendente diverse a-j>crità 
formata ria ex d tettanti, alcuni tr*> Io quali, nel finale, il S Do¬ 
di fama riteinazionale come na'o in Collina dalla parte del 
Guerra, duo volto campione d« ! Valdarno l-a società organizza- 
mondo. Albonetti. Iknfatto. Car i triro. l'c Alfa Cure v. ha nnnim- 


Giro della Toscana 
per dilettanti 

FIRENZE. 30 

Domenica prossima a Fironz». 
numerosi dilettanti saranno in 
gara nel diciannovesimo Giro 
della Toscana c he si disputerà 
so un ix-rcurso eh 201 chilometri 
comprendente diverse a-ijcrità 
tra le quali, nel finale, il S Do¬ 


levo. tutti azzurri, cosi coinè 
Reggi ai quali vanno aggiunti 
Soave Grazioli. Benedetti e Ben 
zo Baldini, fratello di Ercole, che 
è il direttore sportivo della squa 
dra parmense. 

Alla gara saranno ammessi an¬ 
che i corridori non accasati. Tra 
le ca'e mancano soltanto San 
«nn e Mair.etti che nero hanno 


trire. l'c Alfa Cure v. ha annun¬ 
ciato clic il prossimo anno il 
Giro della To'rana per dilettanti 
si svolgerà con la formula * 
tappa Percorso e data sono allo 
studio 

Sempre a Firenze, giovedì pros¬ 
simo. con inizio alle ore 15 al 
Velodromo delle Cascine, si di 
sputerà il camp'onatn toscano di 
crlnrità e«nrdirnti 


I Collegio 

« G. PASCOLI 

tt««nanro (Forlì» . Tele¬ 
fono 23F 

Collegio 

«DI RORAI» 

Rovigo - Via Silvc^iri u - 
Tel 21800 

Collegio 

« 6. PASCOLI » 

Pontirella (li San Lazzaro 
di Savena (Bologna) - Te¬ 
lefono 17 17 8.1/34/8.» 

Collegio 

« A. PAPA» 

Milano - V'iale A Papa 22 
l ei 32 23 76 

Scuola media e Liceo scientifico parificati - ogni ordine 41 
Scuoia - Recupero anni - Ritardo servizio militare - Chte- . 

riere programma - CASELLA POSTALE 1692 - BOLOGNA A.I». j 
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l’Unità / sabato 1 ottobre 1966 


In un'atmosfera burrascosa di 
contrasti fra la classe operaia e Wilson 


LUNEDI COMINCIA IL 
CONGRESSO LABURISTA 

Divergenze nell’esecutivo sulla relazione economica e su quella 
di politica estera — Sciope ri contro il blocco salariale 


_ pag. 13 / echi e notiz ie 

Inqualificabile atto del presidente della socialdemocrazia tedesca 

Omaggio di Willy Brandt 
al criminale nazista Speer 
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I comizi 
del PCI 


I OGGI 

* Messina (attivo) . La Torre 
I Cremona (attivo) - Natta 
1 Bibblano (Prob. operai) - 
I Magri 

Campobasso . G. Pajetta. 

. DOMANI 

I Napoli (XX Repubb.) - Alì- 
| cala. 

I Anagni - Berlinguer 
I Torino - Napolitano 
I Pioltello (Milano) • Natta 
| Alessandria - Tortorella 
Forli . Petruccioli 
I Venturina (Vietnam) - Gag- 
gero 

I Foggia (conf.) * Gensini 
Tamara (Ferrara) - Gessi 
I Roma - IV Miglio - Michetti 
Acquapendente . Ottaviano 
I Termoli G. Pajetta 
1 Cento e Goro ■ Rotti 
I Capalbio (Grosseto) - Spal¬ 
lone 

1 LUNEDI' 

I 

Genzano - Bufalinl 
I Trieste (elezioni) - Ingrao 
Viareggio (attivo) . Napo¬ 
li Ulano 

1 S. Biagio (Ferrara) - Lo- 
| perfido. 


Nostro servizio 

LONDRA. :«> 

Le lutto ilei Un oratori conti 
minilo io tutta ITnghiltcuu 
inoiitit* i dirigenti laburisti in 
conti ano difficoltà 'nella orga 
ni//a/ionp del congresso del 
partito che comincerà lunedì 
prossimo a Brighton. La rela 
/ione sulla politica economica 
del governo ha provocato di¬ 
vergenze in seno all'esccuti 
vn ed è stata modificata dietro 
pressione del rappresentante 
ilei sindacato dei trasporti An 
che il documento sulla politica 
(‘stira è stato occasione di pn 
lemiche Wilson, rii ( ondato dai 
suoi più stretti collaboratori si 
trova già a Brighton per conr 
dinaro personalmente i pi epa 
rotivi L’atmosfera è alquan 
to pesante Sul fronte sindaca 
le il governo è rimasto scosso 
dalla sconfìtta legale subita dal 
blocco salariale Altre undici 
azioni giudi/inrie dello stesso 
tipo sono state intentate da 
iscritti al sindacato ASSF.T, il 
cui segretario. Clive Jenkins. 
ha dichiarato oggi che intende 
proseguire nella rivendicazione 
dell'Intangibilità dei contratti 
di lavoro c nella difesa dei di 
ritti sindacali Frank Cousins ha 
cosi commentato - * Gli accordi 
fra datore di lavoro e lavora 
toro sono vincolanti c non pos 
sono essere modificati da con 
siderazioni politiche ». 

Il governo frattanto è rima 
sto nell'inattività, ma è sotto 
posto a crescenti pressioni da 
parte del padronato Tuttavia 
anche se il governo mettesse 
in atto la clausola costrittiva 
della legge sui salari non riti 
seirebbe a proteggere i datori 
di lavoro in cause come quella j 


vinta ieri dall'ASSET. perché 
esse si nfeiiseono. al periodo 
precedente al blocco 

In alcuni casi sono 1 padio 
ni stessi a rompere il blocco 
Una ditta metalmeccanica di 
Londra ha infatti concesso un 
premio di produzione a duerni 
la dipendenti. 

Un po’ tutta la stampa in 
glese mette in rilievo la confu 
sione e Lincerto/za dell’operato 
governativo 1 datori di lavoro 
condannati ieri a pagare un 
aumento di salario del 5 r ó in 
una delle più significative sen 
lenze degli annali giudiziari di 
questo paese, si sono oggi re 
enti al mmistcìo del lavoro 
per chiedete consiglio Non si 
hanno ancoia indicazioni siili» 
linea che governo e padroni de 
caleranno di seguire Lo scio 
pero degli autisti all'Austin di 
Birmingham prosegue Ad essi 
si è aggiunto lo sciopero di 200 
operai alla Morris di Oxford. 
I rappresentanti sindacali stari 
no frattanto discutendo con la 
direzione della BMC a cui han¬ 


no avanzato la richiesta di fer 
mare i licenziamenti e di adot 
tare urta suddivisione dell’ora 
rio di lavoro fra tutti i dipeli 
denti Una folta delegazione di 
lavoratori e di shop slpirnr/ls 
della BMC si recherà a Brigh 
ton per il congresso laburista 
In base al loro diritto costitu 
zionale di iscritti laburisti, i 
lavoratori cercheranno di otte 
nere accesso alla conferenza, 
in caso contrario non manche 
ranno loro i mezzi per far sen 
tire la loro presenza fra i de 
legati e l'esecutivo del con 
grosso Un loro portavoce ha 
dichiarato stasera che gli opo 
rai vogliono un confronto di | 
retto col primo ministro sul te 
I ma dei licenziamenti Alla prò 
testa dei lavoratori della BMC 
si accompagneranno altre deci 
ne di dimostrazioni di vari set 
tori sindacali e politici Forti 
manifestazioni sono previste an 
che per il Vietnam in lotta e 
conti o il filoamericanismo del 
governo inglese. 

Leo Vestri 
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Un mazzo di fiori alia figlia dei ministro di Hitler per la sua « indefessa 
azione » a favore della scarcerazione dei padre — Baidur von Schirach 
e Albert Speer hanno varcato il portone del carcere alla mezzanotte 
Rifiutata dail’URSS ia scarcerazione di Hess, che fu il vice di Hitler 


\ 
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Albert Speer ad un'adunata nazista, quand'era 
dell’economia di guerra del Terzo Reìch. 


il dittatore 


BKKUM». .>0 

Mia lilc/'atioltc di oggi, l due 
luminali di guena iia/i-t: hai 
dui voti Sitili aiti e Albert Speri 
sono liscili dal laiieic di Spati 
diiu. ii Bellino ovest, dove hanno 
'(Olitati* i ventanni di ialine 
Imo inflitti diti Infamale miei 
nazionale di No: nnbei ga Alenili 
tannila!i e una fo.ia di gioma 
li-l», lotogiali e itnioM ciano 
davanti al pollone dell ex lotte/ 
/il pui-'Miitia. ingente lo spiega 
mento di poliziotti, ilie già dalli* 
11 avevano piovveduto a dioica 
le il ti.illiio sulla stiada 

La lionata (leH'.ivveminenti) pò 
tiebbe finite qui. 'i* un gesto in- 
qualificabile del hot giallastro di 
Bellino ovest e pi esiliente del 
palliti) socialdeinociiitiio Willy 
Biandt non costringesse a pio 
lunga)e il diseoiso Biandt Ila m 
nato infatti oggi un omaggio fio 
leale alla figlia del mmistio de 
gli ai momenti di llillei. Alluni 
Speei 

Ln luu/ioiiniin della umilimi 
stiazione di Bellino ovest ha con 
(cimato l'iniziativa ili B>.mdt al¬ 
lei mando ibi* questi ha toltiti) 
i elidei e omaggio alla donna, pei 
Iti sua • indefessa opera » in fu 
v ore della liboi azione di suo 
nadie 

E’ diflieile due clic cosa ab 
bui indotto il capo del paitito so 
liiililemiHi atieo della Germania 
occidentale, ilio pine combattè 
contro i nazisti, ad un j omaggio » 
il cui vero destinatario è il cri¬ 
minale di guerra Speer. Sta di 


latt>> vite non è la puma volta 
vite Biandt si intetessa di costui: 
ionie ititi i peisonaggi tedesco oc 
t ulentiili e d’alti i Paesi, egh pe 
imo m passato la causa dell .in 
Imputa scali et azione di Speei II ! 
doppio gioco che astutamente co I 
stia alla vigilia del ridilo u.i/i 
sta. seppe condili i e pei pici osti } 
toiisi un alibi, non basta certo a i 
spiegaie l'inteiessamento defeien i 
le di Biandt. e ili aliti personag ) 
gì. pet l'uomo che si vantò di 1 
uvei pei messo a f litio» ili fari 
(nhtiiHiiite la guetia ili tu* anni, 
ihe ispezionando il lampo di ster 
mimo di Mauthuiiscn si compiace 
v.i ili troviti lo - molto pulito s, che 
seppe sfruttare fino all'ultima std 
la di sudine milioni di internati, 
ptima che. divenuti del tutto in 
capaci ili punitine per il Teizn 
Reich. fmisseio nelle carneic a 
gas i 

la spiegazione m tutto sta p*o 
buhilmcnte in quanto avvenne 
nelle ultime settimane ili guena 
I e annate amilo amei trailo stava 
no oi iii.ii per travolgine le est te 
me resistenze ledi* che sul funi 
to ni i ideili, ile II potenzi ale indù 
stilale della Rlnir. pili durameli 
te colpito dai (tombat(lamenti, a 
vola conservato per oltre due 
trizi ta s)in capacità moduli iva e 
Hitler il 19 marzo là-H imitai ti 
l'oidine - tutte le installazioni — 
strade fenovie industrie ccn 
Itali eletti ielle e telefoniche, ma¬ 
gazzini e depositi di nnaluimue 
genere — dovevano essere fnde 
saltale per impedire clic rades 


scio nelle mani dei munivo. 

In quel momento Speei si tro¬ 
vai a nella Rulir. e vieto l'esecu¬ 
zione dell'ordine Tomo u Bellino 
e 1 diadi il divieto K tale eia la 
sua potenza, e tale il tispcMo che 
Unici aveva pei quoto silo de 
volissimo e intelligentissimo eoi- 
la boralo! c. elle il eliti .itole, nel 
bunkei dove attendeva la fine 
vaneggiando un apocalisse lutale, 
suoi senza i cagli e hi (lisobbeilien 
za. Fu cosi clic* guuie a Si>c*er 
gli alleati occidentali poteiono 
mettete le mani sul putimumio 
della Hliur. clic doveva lapida¬ 
mi lite diventine il mutui e della 
i. 1 ,ud.i iicostui/ioiie e della le 
staili azione dello Stato tedesco oc¬ 
cidentale 

Amici di Speei come il costi ul¬ 
ti» e delle \"1 von Burnii e come 
il gelici ale lutici lano lleusinger 
sono da un pezzo .il sei vizio de¬ 
gli americani Speci non potè es¬ 
sine assoldato penile nessuna 
mulinila uiisu ad unouiuigh il 
soggiorno nel tuli eie di Spali 
d.m M.i loise quali uno pensa 
die non e aiuola tuippo tallii E 
Hi .indi comincio subito a render¬ 
gli un omaggio di giatitudme die 
qualcuno a Bonn e m America 
appiezzeià mollo 

Il comandante delle* foi/t* del- 
iTHSs <i Berlino Ih» icspmto 
quo't.i seni ima pii>iH>sta delle 
ixitenze d'occupazione occidenta¬ 
li. duetto a libeiuu* anche l'ul¬ 
timo prigioniero ili Spandali* Ru¬ 
dolf Hess, che fu il vue ili Hi¬ 
tler. 




Si riaccendono le contese razziali 

Cento morti 
in Nigeria 


LAGOS, HO 

Cento morti si lamentereb¬ 
bero m Nigeria in seguito a 
nuovi scontri eil episodi ili lot 
ta razziale, che negli ultimi 
due o tre giorni hanno avuto 
luogo in varie località, fra le 
quali si citano soprattutto Bau 
chi. Jos. Knduna. '/aria, tutte ■ 
del nord. La tensione fra il | 
grup|)o etnico degli Ibo. pre j 
valente nell’ovest ma diffuso j 
in tutto il paese, e quello de | 
gli 1 lausa che domina il nord 
ed è il più numeroso, non è 
dunque scemata mai dopo gli 
episodi dello scorso luglio, clic 
portarono ni rovesciamento c 
alla uccisione del presidente 
Ironsi (Ibo). e aH’insediamrn 
to al suo |x>sto ilei generale 
Gomiti, uomo del nord sebbo- J 
ne non appartenente agli Dati 
sa né alia loro religione mu- | 
sulmana. i 

Govvon si era posto in qual 
che misura come un mediato I 
re fra Hausn e Ibo. ma a (pian j 
to pare proprio questo tenta I 
tivo di mediazione è fallito , 


| più inevitabile la separazione, 
e la costituzione di governi 


diversi a base etnica. Gli Hall 
sa tuttavia non jKissono stare 
da soli, ma devono poter con 
tare — perduti gli Ibo — sugli 
Vói liba, per poter raggiungere 
il mare, i corsi inferiori dei 
fiumi, le regioni più ricche. 


STATI UNITI 

Prevista una 
recessione 
i entro il 1970 
! (o il 1967) 





che misura conio un mtMliato ] WASHINGTON .50 

re fra Hausn e Ibo. ma a quan j Secondo uno studio effettua’, 
to pare proprio questo tenta I t' 1 ' 1 * 1 * National .-l'-ociation o! 

tivo di mediazione è fallilo ; h «■conon.s-s » s’ prexe-. 

11 i i , é 'ina rrcc'S’O'u* entro i! 19(0 in-* 

come i nuovi episodi di_s.im.ut J (i p3Mf ,, i1piip . :i „ n „ e schH* 

provano: Li divisione in strio j ^| )t , cominciare ne 
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alTeserrito si e acuita e si e 
•sfoco anctio alle forzo di po 
lli 7 Ìn. tanto cho quest,» sera 
gli agenti rbn dislocati nel 
nord sono stati raccolti ton 
le loro famiglio o riportati 
nell'ovest Ciascun gruppo etni 
co sta rientrando nei suni in 
sediamomi tradizionali. m«i 
ho ogni giorno Li sop.ua/inne 
elle stirpi sì animila e appa 
r più irrt paratolo 
T-a federazione nu« nana fra 
tata formata sulla baso del 
ompronu s«n inferi cnt'o. nel j 
9ÒR. fra il li .uler degli Hx' I 
.annidi Aztkiue iprosident» | 
rlla Ropubhlii a fu o a"o 'cor 
o dir«mbrc). uomo in un.) 
erta misura pro*'tessisi, - » ma 
ucnto negli l’S\ o legato 
eli americani o i cari feti 
ali del nord p miro!armento 
Sardàma di Sikoto La pres 
one e supremazia dei nord 
i era venuta però accentuar! 

. fra il 'ivi e il ’fió. con il * 
rimo ministro Tafana Bolo 
a. fino alla rottura del di 
ombre scorso » ho apri la 
trada alla supremazia degli 
k< con il gcivra-V Ironsi Nei 
rimi sei mesi di quest anno 
li Hausa del nord hanno cor 
ato e in nuaUhe misura con 
eguito l’alleanza con gli Vò 
ibo <la popolazione di l-agn- * 
Tliàdan. lo duo più crandi 
ittà nicerianef. por abbattere 
potere di Tbo. romo hanno 
atto in Indio Co«ì attualmon 
o non esiste alcun potere offi 
ace e riconosciuto in tutta la 
’igeria. e ai vecchi asti si ag 
iungono ogni giorno nuovi 
neon, che rendono sempre 


ì 


l'.irf, Di'.o s’u.tio si rileva aneht. , 
che i membri del.'associano:»- j 
sono generalmente del parere che i 
la richiesta di n.jovi impianti c i 
macchinario cesserà di crescere J 
nel'a prossima estate E una con j 
.razione in que-to settore è eoa i 
siderata come una delle più fre j 
.inerti cani e di recessione. 

Il TI per cen’o de gii economi-;. ' 
che htmo p-om ;ur|f 3 I .0 «tuiLo 1 
provoiiivno nn.» recessione* entro ' 
il 1970 


Il Belgio 
riduce i 

1 

suoi impegni ; 
nella NATO j 

BRUXELLES. 3» 

Il governo belga tu deciso a 
chiedere la riduzione dei suo tm 1 
pegni ni Mari icr«o la NATO [ 
Ta’e decisione è «tata presa dal 1 
coo-’glio dei ministri rum tosi , 
.ja-’sla m.Vt'Pa j 

I m n*s*n hanno .agio m se ; 
girlo al e mancia - racco*nanda j 
/ioni da par e 4 e comitato rw-ti 1 
•r-'atarr rompo-to jvarot l.ca , 
11 .erte da alti * 1(1101311 e membri j 
•tei parlari» iato lì comitato ave j 
va raccomandato an urgente ndu ' 
/ione degli obbl.ghi verso la 
NATO che in ogni modo non era 
no «tati rispettati appieno. 

Secondo fonti bene informate 
il governo belga vorrebbe ridur 
re le forze di terra Inquadrate 
nei contingenti NATO dalle sei 
alle quattro brigate, anche se 
mai 1 belgi erano riusciti a co J 
statuire queste set brigate. J 


il Segretariato Internazionale Lana . . 
(I.W.S.) ha creato il marchio che # 
GARANTISCE LA LANA Jfà 

genuina, naturale, inalterata. Jvti 
Non é un marchio di fabbrica, //lljl 
E’ il marchio 

che protegge chi compra. 

Si chiama “Pura Lana Vergine!’ 
Esigetelo su tessuti, filati 
confezioni, maglierie, coperte. PURA 


LANA VERGINE 


il marchio PURA LANA VERGINE è registrato e concesso dall’I.W.S. (Segretariato Internazionale Lana) 
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pag. 14 / fatti nel mondo 


I Unità / sabato T ottobre 1915 


Dichiarando che non parteciperà mai a trattative di pace in presenza di delegati FNL iBuigarta 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Cao Ky respinge l'appello 

di pace Il XVII anniversario della RPC 


del Papa 

Il messaggio del Pontefice consegnato da mon- 
signor Pignedoli ai 15 vescovi — Altri 2.500 sol¬ 
dati USA sbarcati nel Vietnam — Hanoi dichiara 
che la conferenza di Manila prelude a una nuova 
fase della scalata 


Oggi manifestazione 
di massa a Pechino 


Voci su un possibile discorso di Mao Tse-dun — 
ta successi nella produzione e attacca l’URSS 


PECHINO. 30. 

Si calcola che due milioni e 


va Cina preparano l’avvenimcn 
lo con notizie di successi in 


mezzo di persone sfileranno da ogni campo: le comuni potcn- 
mani davanti a Mao Tse-dun e ziatc. l’industria impegnata in 


SAIGON, 30. si a (iu(*sta parte nei pressi inhiiì uavanti a Mao lsc-clun c ziatc. I ìndustua impiumila in 

Mons. Pignedoli ha conse- della stessa zona. « U» I*‘ r celebrare il un gigantesco « balzo in avan- 

guato oggi ai quindici vescovi Radio Hanoi, commentando anniversario (Iella fonda- ti », fortissimo incremento (dal 

che partecipano alla conferen la convocazione della conferete zanne della Repubblica popo- 40 al 200 per cento) della pio 
za di Saigon il messaggio clic za di Manila, ha dichiarato che cinese. Corre voce elio lo duzione di fertilizzanti, insetti- 

Paolo VI gli aveva affidato e (SS:1 serve a preparare una stesso Mao prenderà la parola cub e trattori sviluppo jiositi- 

ehe è stato contemporaneamèn. -mova fase della « scalata ». per pronunciare un discorso (va vo d. tutti gl. altri settori della 

te reso noto in Vaticano. Nella - ho corno i precedenti allarga ! U)tato clu ‘ nc ‘ r( ' ceal1 ro,ni/l ll !" (Il ‘ ! J lria e '^hhern 

c.. . .;.. menti del emiflitin mn. leader cinese ha taciuto, la- Uniche difficolta sarebbero 


che è stato contemporaneamèn- -mova fase della «scalata», per pronunciare un (..scorso < va y» m mu. gii a. m sciti n nei... 

te reso noto in Vaticano. Nella clic corno i precedenti allarga ! lotato clu ‘ nc ‘ r( ' ceal1 ro,ni/l ll [?‘ l JJJ lr,a °^rfhhnrn 

stessa giornata, il primo mini- menti del conflitto sarà ma- lcadcr , ha lac,uto - f ! a ’ Ul, F. ht; ( ! f ,cn ta sarebbero 

stro fantoccio Ngnven Cao Ky, seberata da nuove «manovre symndo n Km l ino e a Cui quelle registrate nell agrieoi 

che mons. Pignedoli incontro -li P«cc ». 1 Kn r 1 "' ' ,ncar,co (il P arlare al " ra a . “ ‘ 1 1 "S',1!!^ 

rà probabilmente domani in Statistiche rese pubbliche a ,c r ° llc) - (il dl siccità (finn a -00 giorni) 

«visita di cortesia», respinge Washington rivelano che il Per permettere anche ai sol '[• 'V contrailo, di tifoni e imm- 
va l'appello di pace contenuto Pentagono ha compensato con dati formosani di celebrare la -lozioni. 

nel messaggio papale, affer- una somma massima di 34 dui- data, il bombardamento delle I.a stampa vanta inoltre, al 
mando che egli non parteciperà lari americani (circa 21.000 li isole dello stretto occupate da lontanandosi alquanto dalla ve¬ 
rnai a trattative in cui il Proti 10 italiane) i familiari di 166 Ciati Kai seck verrà sospeso rità. strepitosi successi cinesi 


sciando a [.in Pian e a Ciu quelle registrate nel F fi g ricol- 

Pn Ini l’incarico di parlare al tura a causa di lunghi perii) 

le folle). di di siccità (tino a 200 giorni) 

Per permettere anche ai sol "• contrario, di tifoni e inon¬ 

dati formosani di celebrare la -'azioni. 

data, il bombardamento delle I.a stampa vanta inoltre, al 
isole dello stretto occupale da lontanandosi alquanto dalla ve¬ 


rnai a trattative in cui il Pron¬ 
te nazionale di liberazione pos- civili sud vienainiti uccisi in un dal 1. al 2 ottobre. Abituai- sul piano politico internaziona- 
sn essere rappresentato. La di- dici bombardamenti « per or- mente le isole vengono boni- le. Non manca il solito attac- 
ebiara/ione di Cao Ky viene core » compiuti dagli america- bardate solo nei giorni dispari, co calunnioso contro i compa- 
interpretata come una definiti- n i -lai 1. luglio. I.a stampa e l'agenzia Nuo- gni sovietici e contro gli altri 

va chiarificazione del reale 

contenuto dello « proposte di ---— 

pace » avanzale all’ONU da 
Golribcrg. il quale disse che il -m 

SSnÌL »"Mnlr™ ATENE: «Un passo verso la dittatura» 

dopo tutto, un problema inso-- 

tubilo. 

Il messaggio di Paolo VI ai _ _ 

vescovi contiene questa affer JA —I# _ 

mazione: «Noi su ^ 

AIIO ul dCCUScI conno 

bile nazione e elle non smette¬ 
remo di invitare instantemen- 

te tutti i cittadini, speeialmen- ™ m 

to coloro nelle mani dei quali ® VlO « 9 I «l® ® 

isS’STS i militari domocratici 

la intesa degli spiriti: si trat¬ 
ta di fattori indispensabili per _ . 

ii ritorno ai lavori pacifici e 700 ufficiali, di cui 30 già in prigione, sono accusati di «tradimento» 

rcatizzazinne delie riforme so perchè non si pfcstdno a f3 tsì strumento di potere antidemocratico 

te? 1 ii°nostro c iliteresse ^cr*'voi H 5 ottobre a Salonicco il processo contro gli assassini di Lambrakis 

e per la vostra patria ci ha 

spinto ad intraprendere nuove ATENE. -'10. sovversivismo sugli ufficiali pio l’KDA Gregorio Lambrakis av- 

mizialive in vista di affrettare L’atto di accusa contro ta co- gressisti. Successivamente, dopo venne a Salonicco nel luglio di 
il giorno in cui. il rumore del sidetta associazione « Aspida » — le dirricoltà incontrate l'anno tre anni orsono in un clima di 
te armi essendo cessato, gli a cui si asserisce che sarchile- scorso netta attuazione del pia- v j n i f , n7 .. 0 di tórmre nntirfomo- 

spiriti potranno di nuovo ravvi r ‘*. s,a )j -'R'I'j* 1 ' in gran numero no inteso a umiliare e schiac- .- n ‘ . .. . favorito dii 

rimrsi c i,l nnnmriftnrp di gb ufficiali di sentimenti donici tiare le forze popolari net pae- aulito tolleralo e favorito dal 

ehscuna occUioT ner min cri,liti d ‘ ,|IVsL, ' ci “’ ~ ò «*. i capi della destra si sono ««verno di allora e dalle forze 

ciascuna occasione, per mi stato presentato oggi dal presi- resi confo che l'invenzione del- di polizia. Saranno sul banco 

ma clic essa sia. per arrivare (lontL . della Corte marziale di IV Aspida » poteva servire a degli accusati, insieme agli au- 

nd una soluzione giusta e paci Atene al ministro delle Forze « epurare » l'esercito e farne uno , nr : m -iteri-ili del crimine _ 

fica della crisi*. Armate Costojioulos, il quale ha strumento obbediente del potere. Kntsimìnis e Emmanuclidis — 

Il messaggio cosi nrosegue: !{ 01 subl, ° ; ' vuto ,,n colloquio con dà trenta ufficiali greci sono . 

«Noi nensiamo che è dovere ' monarca Costantino. Il conte- i n carcere e attendono di essere a ll ufficiali dell., gendarmeria e 
Idi Lllim nuto del1 alt “ - 1 ' accusa c stato processali per asserita affiliazio- dirigenti dell apparato polizie- 
dcl nostro ministero apostolico pubblicato dalla stampa di de- „ (! all'. Aspida ». sotto l'accusa se» greco. 

continuare questo compilo fino .stra con titoli clamorosi, clic de- (ii tradimento. La stessa accusa Le circostanze in cui il defil¬ 
ai momento in cui 1 auspico s.fin.ino come presunto capo del- Krnva _ secondo le informazioni lo maUirò e VCI)ne consumato 

e il saluto del Cristo risuscita la assenta organizzazione « sov- ( | iff|lsc ( ,aHa stampa di destra. p ; c “S 

to: ” la pace sia con voi di versiva » Andrea Papandreou. s „ aIlri settecento ufficiali. Tale ,1 ' uminano f," „ ,ult ' ^ as ^ eU ' 

venga realtà per il caro po|«il.i f f !« l '' , t . ‘p' ^a Tinnistio uccusa è confortala dalla testi- cbc s ‘ >no altrctt.inti elementi di 

vietnamita... Per l'avvento di . 1,10 . ° ' „ monianza di un agente provoca- accusa contro te forze di destra 

questa pare — e senza il mini Sostanzialmente, latto di ac- ( or( . tale Carellopoulos Costa, e i funzionari della polizia di Sa¬ 
mo interesse lenuiorale — noi c,,s, 1 lt "' sce una , n- , n , atura. die — trovandosi in carcere per- lonicco. Il 22 maggio ÌDGI fu in- 

ino iiiicicssc ((intuii<iu noi in t t>Sil ; ,d accusare di orgamz- .... _ ffirn ,ii . .. , . , 

siamo pronti a una collabora /; , z j,Hie sovversiva gli elementi . , j” i •?„,! !. f _ a a Salomcco una manifesta¬ 
zione senza limiti, ricordando democratici dell'esercito. por M «ratta (Ielle inanelie » - si c zinne del movimento della pa- 

tuttavia i prinripi sui quali rs espungerli dalle forze armate, e ‘;" to strumento (Jena polizia in- cc . durante la quale doveva par¬ 
sa devo necessariamente ap fare di queste uno strumento ef- ra K 1 11 111,1 1 pri lare il deputato della sinistra 

poginrsi se vuole essere giu ricuce ili rottura delle istituzioni ' . , . greca unita (EDA). Gregorio 

'. ,,_ . democratiche. In questo senso. I. intera opera/ione fin certo ..... , 

sta c dure» ole ». IV affare » «Aspida» costituisce anche lo scopo di svuotare il Lambrakis. Alla stessa ora. nel- 

La gerarchia della Chiesa mi passo verso l'instaurazione processo |>er l'assassinio di l.am stesso giorno e nello stesso 
cattolica nel Vietnam del Sud di una dittatura militare, o co lirakis. clic dovrà cominciare a quartiere venne indetta dai fa¬ 
si trova oggi di fronte ad una mtinquo imposta al paese con la Salonicco il 5 ottobre, ina soiirat- scisti della città una controdimo- 

grave crisi, risultato diretto r °r/n arm . i 11 . .. r tU p.°'n tamc _'l t J,orni,1 ° strazione, che avrebbe ovvia- 

i i. * ] - « « L esistenza dell * Aspida » fu « hlefteria i 4 . c «il primo passo . . . . . , .. 

della identificazione col « cal- .-.nmaginata c asserita, dalle for- verso la dittatura». Lo stesso " ,,nte dov,,to csscre «nterdetta 

toheo » Diem. che. por ben no ?v ,|j‘,j estra all'inizio del 19TA. giornale afferma che l'ex mini- « la|| o autorità ma che venne m- 

ve anni, l'aveva sostanzialmen (jnnndo (iiorgio Papandreou. al stro delle forze armate. Kani- vece incoraggiata. Già un mo¬ 
te accomunala alla gestione del fora cairn del governo, denunciò faian. traffica por estromettere mento prima che lambrakis en- 
potere dittatoriale. li* corresponsabilità degli alti il governo di Stcfanoponlos e in- trasse nella sala della riunione, 

r - (juadri militari nel falso eletto slaurare al suo posto una ditta- c .: vonn „ .- 1I «.. r , H |it n s ,.| 

I^i massa dei cattolici, anco r '. |k> do| , fi , (ch( . avpva apcrlo tura. Si crede anche che di tale egli venne aggredito sul marcia- 

ra prima della caduta di Diem. j a s t ra ,| a a | regime antidemocra prospettiva Stcfanoponlos abbia P |e «' c davanti alla sala e pic- 
era tuttavia già divisa: una tico di Karamanlis). I capi mi- parlato ieri con l'ambasciatore chiato da alcuni attivisti fascisti, 
parte appoggiava il regime, ed jitari rracirono allora con il ten- USA. davanti agli occhi delta polizia 

una parte seguì il Fronte na tativo di rigettare l'accusa di L'assassinio del deputato del- clic non intervenne. Ripresosi dal- 
zionale di liberazione, nel cui lo stordimento, il deputato tenne 

Comitato centrale i cattolici so--- egualmente il suo comizio, no¬ 
no rappresentali da un sacer nostante le grida dei fascisti che 

dote. Nel corso dell ultimo an . . « »■ erano riusciti a entrare in un 

no. forti gruppi di cattolici han Un americano agente delia C.IA ceno numero nella sala. Dopo la 

no affiancalo i buddisti nelle lo-riunione. Lambrakis. accompa- 

m manifestazioni contro il re cn .„ 0 dai suoi amici, si diresse 

£aSSsSS Espulso dall’URSS « 

chiarati contro i generali al ^ borgo sostavano gruppi d» fasci- 

potere. ma in favore della gucr- -m « • » stl - P°bz»oiti e fonzionan di pa¬ 
ra. E’ in questa situazione che fU>V lìTUMIflfl fi flfl fìStl/P »"' a - Fra i fascisti erano Kot- 

vienc a cadere l'appello del Pa f U'U' t/OI/LH/ samanis e Emmanuclidis. cioè 

pa. c dipenderà dalla « ricetti coloro che qualche momento do- 

vità» delia gerarchia se esso Kg diffuso letteratura antisovietica. per conto del- 00 ;nTcbbo u ro consumal ° n cri ; 

avrà un effetto positivo, o ne ikhwhmimi biuwuiiviiuii, r wl wwn " Wl mine, lambrakis e i suoi amici 

pativo Tente spionistico USA - Era in contatto con il diplo- [^0 presente ai capi delia po- 

Quanto alle possibilità di una r . lizi.i Iatteggiamento minaccioso 

parallela azione « diplomatica » manco uonaid Lesn, ammarato persona non grata delle squadracce c il generale 

di mons. Pignedoli. latore del Kostantin Mitsou e il colonnello 

messaggio, la dichiarazione „ Camoutsis (rispettivamente ispet- 

odierna di Cao Ky l'ha certa MOSCA. 30 rato persona non grata. Riegg j ore e q e ;| a polizia di Saio- 

mente silurata. Non che Cao Nicholas II. R:cgg. cittadino V ^.-oocrto 3 ar ’ ov * nicm) assicurarono il deputalo 

Kv conti qualcosa Ma Cao S^viètfca^Sr C proM sua dichiarazione. Riegg che la sua incolumità irebbe 

Ky esprime, con la brutalità m » a os ^^| e e ^ CT avcre diffuso ammette che oltre agli oscuri stata protetta. A loro disposizio 
del servo, ciò che gli ameri- letteratura antisovietica. Era sta traffici in cui è stato coinvolto ne erano, davanti all'albergo, 
cani cercano diplomaiicamen to p rcso ; c ^n, n cl sacco durante questa visita nell'Unione dccinc dl po| 17loU i 

le. sia pure con scarso succes nella città ucraina di Kharkov in Ma era soltanto una menzogna. 

«Ld.nascondere. E questo tn- settembre. SS.™ SR® if J3 una tergiversazione per permei, 

vece conta. In una' n1 ^df ofi ad dietro. Egli comparve per la tere. appunto, che il delitto fosse 

Quasi a sottolineare la eoe ^ wbSSSS^Sraiti S prima voIU neUa V ?£? e ^ compiuto. Un attimo dopo infat- 

cinta volontà d, .ntens.f,care la H Riegg li ' 1,al "«rciapiede opposto a 

guerra di aggressione, gli ame- scrne . « Capisco che tl mio de- pre In .' e ^ e tans J. a ' / ' ora * *? quello dove si trovava timbra- 

ricini hinnn inmincfotn ntrisi . me 'j j OT ™. sua missione «turistica» coosi- q . 110 oove sl r* 0 ' 3 ' 3 i-amora 

st,no dipende unicamente dal a steya nc , calunnjare V erbalmcn kis. e a un passo dai poliziotti. 

10 sbarco di altn 2 500 soldati magnanimità del popo’o soviet. te n sjstema melico. 0 nel rac parti la motocicletta del Tasosta 

della quartadivisione di fonte co» cogliere informazioni. Egli dove- Kotsamanis che investi c gettò a 

na USA. 126 incursioni contro Riegg era venuto nell Unione va anche suggerire i modi per I imhrakis q»i «m corno 

11 nord. 47-1 incursioni sul sud. Sovietica nel mese di agosto in introdurre letteratura antisovie - - ..... ' , 

diverse azioni di bombarda veste di turista. Dietro istruzioni 1 io.» neil'Uniooe Sovietica. E' sta ,,nc, ° 1 aitro assassino, lo 

mento sulla zona smilitarizzala, della CIA (l ente spionistico a.ne to accertato che fo azioni di Emmanuclidis. che a volpi di 
mentre Hanoi denunciava lo ncano) egli ha cercato di isen Riegg erano state approvate dal sbarra di ferro feri mortalmente 

sconfini mento di 1200 *« miri vcr51 0,1 un ' v crsità di Minsk, ca la CIA di Parigi e che egli era d valoroso dirigente democratico 

ncs » nella rom demilitarizzata b' tale dclla B 'e ! or qssia - ™ non sta <° raccomandato per ulteriori grcco Egli venne portato allo 
J 0 ? a ZO e a , dcm ar 1 VI è riuscito. Ha Tatto allora missioni del genere. osnedale in stato di inconscienza 

del 1/. parallelo, avvenuto ti ntorno a Mosca dove st è meon Riegg ha dichiarato che mentre r ' 1 ? 

15 settembre nel quadro delle trato oon ( | secondo segretario si trovava ncfi’URSS ha svolto ^ on a ' rc bbe piu ripreso isen 1 , 
operazioni che gli americani ef- dell'ambasciata americana Do- attività antisovietiche ed ha vio cinque giorni dopo — il .1 mag 
fettuano con furore da due me- nald Lcsh, recentemente dichia- Iato le leggi sovietiche. gio 1963 dopo monv*. 


Atto di accusa contro 
i militari democratici 

700 ufficiali, di cui 30 già in prigione, sono accusati di « tradimento » 
perchè non si prestano a farsi strumento di potere antidemocratico 
li 5 ottobre a Salonicco il processo contro gli assassini di Lambrakis 


ATENE, -10. 

L’atto di accusa contro la co¬ 
sidetta associazione « Aspida » — 
a cui si asserisce che sarebbe¬ 
ro stati affiliati in gran numero 
gli ufficiali di sentimenti demo 
erotici dell'esercito greco — è 
stato presentato oggi dal presi¬ 
dente della Corte marziale di 
Atene al ministro delle Forze 
Armate Costojioulos, il quale ha 
poi subito avuto un colloquio con 
il monarca Costantino. Il conte¬ 
nuto detratto di accusa è stato 
pubblicato dalla stampa di de¬ 
stra con titoli clamorosi, che de¬ 
signano come presunto capo del¬ 
la asserita organizzazione ■» sov¬ 
versiva » Andrea Pajiaiidreoii. 
figlio dcil'cx primo ministro 
Giorgio l’npnwlreoti. 

Sostanzialmente, l'atto di ac¬ 
cusa costituisce una montatura, 
intesa ad accusare di organiz¬ 
zazione sovversiva gli elementi 
democratici dell'esercito. |ier 
espungerli dalle forze armate, o 
fare di queste uno strumento ef¬ 
ficace di rottura delle istituzioni 
democratiche. In questo senso. 
I'« affare » « Aspida > costituisce 
un passo verso l'instaurazione 
di una dittatura militare, o co¬ 
munque im|H>sta al paese con la 
forza delle armi. 

I/esistenza dell’* Aspida » fu 
immaginata e asserita, dalle for¬ 
ze di destra, all'inizio del 196-». 
quando Giorgio l’npandrcoii, al¬ 
lora cairn del governo, denunciò 
le corresponsabilità degli alti 
(juadri militari nel falso eletto¬ 
rale del '61 tche aveva njicrto 
In strada al regime antidemocra 
tico di Karamanlis). I capi mi¬ 
litari reaeirono allora con il ten¬ 
tativo di rigettare l'accusa di 


sovversivismo sugli ufficiali |iro 
gressisti. Successivamente, dopo 
le difficoltà incontrate l'anno 
scorso nella attuazione del pia¬ 
no inteso a umiliare e schiac¬ 
ciare le forze jiopolari nel pae¬ 
se. i calli della destra si sono 
resi conto che l'invenzione del- 
IV Asjiida » poteva servire a 
« epurare » l'esercito e farne uno 
strumento obbediente del liniere. 

Già trenta ufficiali greci sono 
in carcere e attendono di essere 
processali jier asserita affiliazio¬ 
ne all'« Asjiida ». sotto l'accusa 
di tradimento. La stessa accusa 
grava — secondo le informazioni 
diffuse dalla stampa di destra, 
su altri settecento ufficiali. Tale 
accusa è confortata dalla testi¬ 
monianza di un agente provoca¬ 
tore. tale Carellopoulos Costa, 
che — trovandosi in carcere |ier- 
cliò imiilicato in un affare di 
« tratta delle bianche » — si è 
fatto strumento dclla indizia in¬ 
sinuandosi Tra gli officiali pri¬ 
gionieri. 

L'intera operazione ha certo 
anche lo scopo di svuotare il 
processo |>er l'assassinio di Lam¬ 
brakis. clic dovrà cominciare a 
Salonicco il 5 ottobre, ma soprat¬ 
tutto. come scrive il giornale 
< Elefteria ». è « il primo passo 
verso la dittatura ». Lo stesso 
giornale afferma che l’ex mini¬ 
stro delle forze armate. Karu- 
faian. traffica |ier estromettere 
il governo rii Stcfanoponlos e in¬ 
staurare al suo posto una ditta¬ 
tura. Si crede anche che di tale 
prospettiva Stcfanoponlos abbia 
parlato ieri con l'ambasciatore 
USA. 

L'assassinio del deputato rid¬ 


illi americano agente della CIA 

Espulso dall’URSS 
per propaganda ostile 

Ha diffuso letteratura antisovietica, per conto del¬ 
l’ente spionistico USA - Era in contatto con il diplo¬ 
matico Oonald Lesh, dichiarato persona non grata 


MOSCA. 30 

Nicholas 11. Riegg. cittadino 
degli Stali Uniti, è stato espulso 
dall'Unione Sovietica per propa 
gamìa ostile e per avere diffuso 
letteratura antisovietica. Era sta 
to prcso con le mani ncl sacco 
nella città ucraina di Kharkov in 
settembre. 

In una dichiarazione rilasciata 
alle autorità sovietiche, di cui 
sono stati pubblicati estraiti nel 
giornale Tmd. Nicholas H. Riegg 
scrive: «Capisco che il mio de¬ 
stino dipende unicamente dal:a 
magnanimità del popo'o «ovicti 
co ». 

Riegg era venuto nell'Unione 
Sovietica nel mese di agosto in 
veste di turista. Dietro istruzioni 
della CIA (l ente spionistico a.ne 
ricano) egli ha cercato di isen 
versi all università di Minsk, ca 
pitale della Bielorussia, ma non 
vi è nuscito. Ha fatto allora 
ntorno a Mosca dove si è i neon 
trato con il secondo segretario 
dell'ambasciata americana Do¬ 
nald Lcsh, recentemente dichia¬ 


rato persona non grata. Riegg 
si è recato quindi a Kharkov. 
dove c stato scoperto. 

Nella sua dichiarazione. Riegg 
ammette che oltre agli oscuri 
traffici in cui è stato coinvolto 
durante questa visita nell'Unione 
Sovietica, egli si comportò cri 
minalmente anche durante la sua 
prima visita nell'URSS, due anni 
addietro. Egli comparve per la 
prima volta nella Unione So¬ 
vietica nel settembre 1964, sem¬ 
pre in veste dì turista. Allora, la 
sua missione « turistica » consi¬ 
steva nel calunniare verbalmen¬ 
te il sistema sovietico, e nel rac 
cogliere informazioni. Egli dove¬ 
va anche suggerire i modi per 
introdurre letteratura antisovie 
tic.» nell'Unione Sovietica. E' sta 
to accertato che fo azioni di 
Riegg erano state approvate dal 
la CIA di Parigi c che egli era 
stato raccomandato per ulteriori 
missioni del genere. 

R.egg ha dichiarato che mentre 
si trovava ncll'URSS ha svolto 
attività antisovietiche ed ha vio¬ 
lato le leggi sovietiche. 


TEDA Gregorio Lambrakis av¬ 
venne a Salonicco nel luglio di 
tre anni orsono, in un clima di 
violenza e di terrore antidem©^ 
cratico tollerato e favorito dal 
governo di allora e dalle forze 
di polizia. Saranno sul banco 
degli accusati, insieme agli au¬ 
tori materiali del crimine — 
Kotsnmanis e Emmanuclidis — 
alti ufficiali della gendarmeria e 
dirigenti dell'apparato polizie¬ 
sco greco. 

Le circostanze in cui il defit¬ 
to maturò e venne consumato 
illuminano su tutti gli aspetti 
che sono altrettanti elementi di 
accusa contro le forze di destra 
e i funzionari della jxilizia di Sa¬ 
lonicco. Il 22 maggio 1963 fu in¬ 
detta a Salonicco una manifesta¬ 
zione del movimento della pa¬ 
ce. durante la quale doveva par¬ 
lare il deputato della sinistra 
greca unita (EDA). Gregorio 
Lambrakis. Alla stessa ora. nel¬ 
lo stesso giorno e nello stesso 
quartiere venne indetta dai fa¬ 
scisti della città una controdimo¬ 
strazione. che avrebbe ovvia¬ 
mente dovuto essere interdetta 
dalla autorità ma che venne in¬ 
vece incoraggiata. Già un mo¬ 
mento prima che lambrakis en¬ 
trasse nella sala della riunione, 
egli venne aggredito sul marcia¬ 
piede davanti alla sala e pic¬ 
chiato da alcuni attivisti fascisti, 
davanti agli occhi della polizia 
clic non intervenne. Ripresosi dal¬ 
lo stordimento, il deputato tenne 
egualmente il suo comizio, no¬ 
nostante le grida dei fascisti che 
erano riusciti a entrare in un 
cerio numero nella sala. Dojxi la 
riunione. Lambrakis. accomjvi- 
gn.ito dai suoi amici, si diresse 
vit'O l'albergo « Metrojxifite » 
dove alloggiava. Davanti all'al¬ 
bergo sostavano grupjii dt fasci¬ 
sti. jxiliziolti e funzionari di po¬ 
lizia. Fra i fascisti erano Kot- 
samanis e Emmanuclidis, cioè 
coloro che qualche momento do¬ 
po avrebbero consumato il cri¬ 
mine. Lambrakis e i suoi amici 
fecero presente ai capi della po¬ 
lizia l'atteggiamento minaccioso 
delle squadracce e il generale 
Kostantin Mitsou e il colonnello 
Camoutsis (nsjicttivamentc ispet¬ 
tore e capo della polizia di Salo¬ 
nicco) assicurarono il deputalo 
che la sua incolumità sarebbe 
stata protetta. A foro disposizio 
nc erano, davanti all'albergo, 
decine di poliziotti. 

Ma era soltanto una menzogna, 
una tergiversazione per permet¬ 
tere. appunto, che il defitto fosse 
compiuto. Un attimo dopo infat¬ 
ti. dal marciapiede opposto a 
quello dove si trovava Lambra- 
kis. e a un passo dai poliziotti, 
parti la motocicletta del fascista 
Kotsamanis che investi e gettò a 
terra foimbrakis. Sul suo corjio 
si lanciò l’altro assassino, lo 
Emmanuclidis. che a volpi dì 
sbarra di ferro feri mortalmente 
il valoroso dirigente democratico 
greco. Egli venne portato allo 
ospedale in statq di inconscienza. 
Non avrebbe più ripreso j sensi; 
cinque giorni dopo — il 27 mag 
gio 1963 — dopo monv*. 


La stampa cinese van* 
e i Partiti comunisti 


partiti comunisti clic respingo 
no lo tesi di Pechino. Nuora 
Cina scrive enfaticamente che 
« la cricca revisionista moder¬ 
na » « sta crollando », insieme 
eoli l'imperialismo. 


Argomentate 
critiche della 
«Pravda» al 
« balzo 
in avanti» 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 30 

Domani a rechino, come in 
tutte le città cinesi, sarà fc- 
straniato il diciassettesimo anni- 
rersario dello fondazione (Iella 
Repubblica impalare. K' donane 
l'occasione per fare un bilan¬ 
cio. per ricordare avvenimenti 
che tanto hanno coidribuito a 
cambiare il mondo, per jesten- 
niare i prandi successi ottenuti 
e studiare i limiti riscontrati 
nella costruzione del socialismo 
in Cina. Ma si tratta di un bi¬ 
lancio davvero difficile da fare 
opiii: i lavoratori, l'opinione 
pubblica vofìliono sapere soprat¬ 
tutto dove va la Cina, cosa sta 
accadendo nelle strade e nelle 
piazze di quel orando paese. 

Vedremo cosa diranno domani i 
massimi dirinenli cinesi duran¬ 
te « comizi celebrativi (a Mo¬ 
sca. qualche ambiente occi¬ 
dentale dà per molto probabile 
un intervento dello stesso pre¬ 
sidente Mao). La stampa sovie¬ 
tica opfii non pubblica notizie 
dirette da Pechino e parla del¬ 
la Cina soltanto nella breve 
cronaca della manifestazione 
sorietico-cìnese che. come i no¬ 
stri lettori sanno, ha avido luo 
no ieri sera alla * Casa della 
amicizia ». 

Prosegue invece sulla stampa 
la pubblicazione di articoli — 
lalvolta veri e propri piccoli 
sappi — sui temi politico-ideo 
Iridici sollevali dai falli di Pe¬ 
chino. Già abbiamo parlato del¬ 
l'importanza di questi scritti che 
hanno affrontalo finn ad ora una 
serie di problemi di oratale in¬ 
teresse: rapporto fra politica e 
cultura, valutazione della tradi¬ 
zione culturale. internaziona¬ 
lismo e vie nazionali, ecc. Que¬ 
sti articoli hanno in comune, 
anche se per la verità mancano 
spesso espliciti riferimenti, un 
diretto coltepamcido con i temi 
del XX e del XXII conpresso e. 
in oenere. con le idee più avan 
zate formulate nell'Unione So¬ 
vietica in questi ultimi anni at 
torno ai problemi della costru¬ 
zione del socialismo e del comu¬ 
niSmo. Come è noto, quello 
aperto dal XX conpresso non 
è stato certamente un processo 
rettilineo, senza soste c riti 
rate: da qui il particolare iute 
resse rii questi articoli che vanno 
tutti nella direzione di un ap 
prafondimcnto. e tal rolla di un 
arricchimento, dei temi del XX. 

L'articolo del prof. Rasentimi 
clic abbiamo letto sulla Pravda 
di npoi. ad esempio, affronta il 
problema del rapporto fra rifor¬ 
mismo e rivoluzione e pone al 
centro due questioni: la t via pa 
ri fica » al socialismo e quella 
che potremmo chiamare In 
« teoria dei prandi balzi in 
aranti » come forma di armi 
rata verso il comuniSmo (il ri¬ 
ferimento ni e arando balzo in 
aranti » cinese è implicito ed 
evidente). Sul problema cinese 
l'articolo non dice cose nuore: 
c'è una ferma polemica contro 
il riformismo (sulla possibilità 
di trasformare il capitalismo in 
socialismo attraverso c piccole 
riforme ») r insieme — «io pure 
senza una sufficiente analisi del 
carattere rivoluzionario della 
lotta per la democrazia e per 
le riforme di struttura nei paesi 
capitalistici avanzati — una al- > 
IrcUantn precisa polemica con¬ 
tro le lesi del « riroluzionarismo 
pircolo borahese » che ignora ri 
valore rii quri processi evolutivi 
che preparano radicali mula- 
menti qualitativi. Da qui la p© 
fornico contro ali « slanci iste 
r>ci » di coloro che « scherzano 
sulla riróluz’one ». e la riaffer- 
mnzinne della possibilità della 
ria pacifica ('Si fratta di co 
strinnerr la horahesia a cavi 
talare senza ricorrere alle 
armi r). giacché H problema — 
si precisa — - non è tanto della 
forma o-dla lotta riroltiZ'onaria 
quanto dei suoi contenuti ». 

Ricordando Leni n. l'articolo 
dice che non basta mettere tra 
capitalismo e socialismo la pa 
rola t salto » per risolvere ogni 
problema. Questo per quanto ri¬ 
guarda la * ria pacifica ». 

Ma l’interesse forse moaainre 
dell'artìcolo <ta nel fatto che. 
a questo punto. Rnsentbal con¬ 
tinua il discorso parlando della 
costruzione del socialismo. 

« Quando fa classe operaia ha 
preso il potere nelle proprie 
mani — senre — i mutamenti 
quantitativi vengono preparati e 
prodotti attraverso un processo 
di avanzate graduali, g'-acebè la 
società non è più divisa in 
dossi ostili * In tutte le con 
dizioni i s salti reali » non sono 
mai. insomma, rotture artificiali. 
Da queste può nascere solo il 
disordine nell'economia e negli 
altri settori. 

•. g. 


Giornata 
italiana 
alla Fiera 
di Plovdiv 

Dal nostro corrisnondente 

SOFIA. 30 

Alla Fiera internazionale di 
Plovdiv si è svolta ieri la gior¬ 
nata italiana cui ha presenziato 
il sottosegretario all'industria e 
commercio Franco Malfatti, ac- 
comjiagnato dall'ambasciatore a 
Sofia. Antinori. La parteei|>azione 
italiana alla Fiera, che da que¬ 
st'anno avrà una cadenza annua¬ 
le. è da considerarsi l'esiiressio 
ne del semine maggiore volume 
di scambi che intercorrono tra 
la Bulgaria e l’Italia. La stqier- 
lìcie csjiositiva dei padiglioni ita¬ 
liani è raddopjiiata rispetto a 
quella dello scorso anno, e il nu¬ 
mero degli esjiositori è pure con¬ 
siderevolmente aumentato. Per 
4a prima volta si sono presentate 
alla Fiera numerose ditte che 
hanno esjxisto una vasta gamma 
(li macchinari di ogni tipo (dalle 
automobili alle macelline per 
calTè e gelati). Presente jier !a 
prima volta è stata pure la Fia- 
sider. Gli oiieratori italiani sono 
soddisfatti del volume degli affa¬ 
ri conclusi e delle jirospettive jier 
ulteriori contratti. 

In questi giorni la O.M. di Bre 
scia sta conducendo trattative 
per la vendita di un notevole stock 
di autobus e mezzi di trasiiorto 
pubblico: alcuni accordi p:nti- 
colari sono stati già lirmat* 

Luciano Cacciò 


Reddito 


Yemen 

L'ex premier 
Hassan Amri 
processato 
per tradimento 

IL CAIRO. 30. 

Il iiresidente della Rejiubbli- 
ca yemenita Atxiallah Salini ha 
dichiarato oggi che l'ex jirimo 
ministro dello Yemen Hassan 
Amri e i membri del suo gover¬ 
no arrestati dalle autorità egi¬ 
ziane due settimane fa, saran¬ 
no jirocassali quanto prima per 
tradimento. E’ questa la prima 
conferma ufficiale dell'arresto 
degli ex ministri yemeniti. 

D’altra jiarte il giornale « Al 
Ahram » afferma che alcuni de¬ 
gli ex ministri saranno imputa¬ 
li di avere ricevuto somme di 
denaro dal sovrano deH’Arabin 
Saudita e dagli Stati Uniti « e di 
avere collaborato con gli agenti 
di questi due paesi ». 

Amri era a capo dj una dele¬ 
gazione di ministri c di funzio¬ 
nari yemeniti che si era recata 
al Cairo per protestare contro 
il reincarico alla presidenza af¬ 
fidato a Salini dopo un anno di 
esilio, non ufficiale, al Cairo. 

La delegazione di Amri non 
era mai siala ricevuta da Nas¬ 
cer e. secondo una fonte bene 
informata, i suoi inombri erano 
stati arrestati il 10 settembre. 


Libero ad 
Amburgo lo 
sterminatore 
degli ebrei 
di Varsavia 

AMBURGO. 31). 

Settanta processi per lo ster¬ 
minio di centinaia di migliaia 
di persone nell'Europa Orien¬ 
tale durante il nazismo sono 
ancora pendenti presso la pro¬ 
cura della Repubblica di Am 
burgo. 

Per la prima volta dovranno 
presentarsi di fronte ad un tri¬ 
bunale tedesco i responsabili 
dello sterminio (Irgli ebrei del 
ghetto dì Varsavia, nel UH». 
Si tratterà di uno dei più uopo 
ncnti processi per crimini na¬ 
zisti tenuti al tribunale di Am¬ 
burgo: la procura dclla repub 
blica ha una lista di 300 impu 
tati e di due mila testimoni. Il 
principale responsabile della 
strage, che avrebbe causato 
la morte di mezzo milione di 
persone, sarebbe Ludwig Hahn. 
ex capo della polizia nazista a 
Varsavia, attualmente impiega¬ 
to di una società di assicurazio¬ 
ni ad Amburgo. 


Parigi 


Depone per 

| 

Ben Barka 

i 

l'ex ministro 
D'AstierdelaVigerie 

PARIGI. 30 

L'ex ministro Emmanuel 
d'Astier de la Vigerie. dejxx 
nendo nella 23* udienza del prò 
cesso per il rapimento del leader 
d'oprio^izione marocchino Mehdi 
Ben Barka. ha confermato oggi 
la tesi secondo cui il resjionsa 
bile è il ministro deeli interni 
marocchino generale Moham 
meri Oufkir. Sla — ha agg.unto 
il teste — c'è un altro uomo 
che conosce la \erita. E' un 
complice. E' il re del Marocco. 

D’Astier de Ja Vigerie. eroe 
della resistenza, già membro del 
primo governo De Gaulle. era 
amico personale di Ben Barka. 


muti dalla relazione in un 5^> 
medio, che per le elassi lavora¬ 
trici è sicuramente inferiore. 
Gli investimenti aumentano ma 
non ancora in modo soddisfa¬ 
cente (l’incremento è stimato 
nel 6(c. il che non comporta 
neppure il recupero della ca¬ 
duta registrata nel 1965) e non 
nella direzione giusta cioè 
quella capace di assicurare 
un superamento degli squi 
libri. Alcuni ministri — tra essi 
Fon. Fanfani e Fon. Tollov — 
hanno preso la parola per sotto 
lineare, tra l'altro, la loro pre¬ 
occupazione per il fatto che il 
livello tecnologico dell’industria 
italiana è inferiore a quello di 
altri paesi il che mette in forse 
anche la possibilità tlì mantene¬ 
re alte le esportazioni. 

La seconda parte della rela¬ 
zione riguarda le direttive di 
|H»litica economica che il go 
verno intende seguire per — si 
dice — rispettare il Piano in di¬ 
scussione iti Parlamento. So 
stanzialmente queste direttive 
portano a concludere che il go 
verno non intende cambiare 
strada. Il che, sia detto per in¬ 
ciso. qualifica negativamente la 
(xirtata del progetto di Piano 
economico. 1 punti essenziali 
delle direttive sono comunque 
i seguenti: 

1 ) Verrà contenuta la spesa 
pubblica cosiddetta corrente. Il 
Consiglio dei ministri, a questo 
proposito, Ila ribadito che le 
sjjese per il personale e il l'un 
zionamento della pubblica am¬ 
ministrazione debbono essere 
bloccate. Nel 1967 verrà affron¬ 
tato il problema del deficit della 
finanza locale. In mento a ciò 
si è parlato di direttile clic* 
comjMirteranno anche un au¬ 
mento delle imposte di consti 
mo sulla base di un progetto 
di legge che il ministro Preti 
ha già consegnato ai suoi col¬ 
leglli di governo e che prossi¬ 
mamente sarà portalo all’esame 
del Consiglio dei ministri. In 
base a questo progetto gli au¬ 
menti delle imposte graveranno 
sui consumi per circa HO mi¬ 
liardi l'anno e proverranno spe¬ 
cialmente dalle ini|M>ste sulle 
seguenti merci: birra, olio di 
semi, thè e surrogati, rasoi elet¬ 
trici. televisori, magnetofoni, 
macchine fotografiche, pellicole, 
macelline da scrivere e calco¬ 
latrici. macelline da cucire e da 
maglieria, detersivi. Il ministro 
Preti ha sollecitato al Consiglio 
l'approvazione di questo pro¬ 
getto. 

2) Il governo cercherà di ac¬ 
celerare la spesa pubblica per 
investimenti, ma dalla relazio¬ 
ne si deduce che tali investi¬ 
menti non aumenteranno. Si in¬ 
sisterà anche nelFincoraggiare 
gli investimenti privati secondo 
una linea e provvedimenti già 
noti: altri sgravi di una parte 
dei contributi previdenziali a 
favore dei datori di lavoro: cre¬ 
diti per 100 miliardi erogati dal 
FIMI e altri a disposizione di 
altri enti: sostegno alle esj»or- 
tazioni. 

Per quanto riguarda le regio 
ni meridionali la relazione rile¬ 
va clic in questa parte del pae¬ 
se si è verificata una sensibile 
diminuzione degli investimenti 
ma non annuncia nuovi provve¬ 
dimenti se non quelli contenuti 
nel programma della Cassa per 
il Mezzogiorno. La relazione, in¬ 
fine. contiene una serie di diret¬ 
tive generiche su quanto il go 
verno si ripromette di fare per 
rendere più efficiente la pubbli¬ 
ca amministrazione. Per l’agri¬ 
coltura si afferma che il go 
verno nel 1967 dovrà applicare 
le recenti decisioni del MEC in 
materia di prezzi e di organiz¬ 
zazione dei mercati. 


Couve 


|>vtuto ai giornalisti che - inevi¬ 
tabilmente. l'iniziativa nell.» ri¬ 
cerca della («ite si>ctta ora agli 
Stati Uniti». Questi ultimi j «le 
vono essere imititi a dichiarare, 
prima dell'inizio di eventuali col¬ 
loqui di pace, che ritireranno le 
foro trupiie. e fissare la data 
del ritiro 

Alla domanda se c anche le 
tnijijx.* regolari vietnamite», che. 
secondo gli Stati Uniti, si trove¬ 
rebbero nel Vietnam del sud. deli¬ 
bano essere ritirate, il ministro 
francese ha risjxisto che queste 
truppe, se sono nel Vietnam del 
sud. non inissimo ossei e conside¬ 
rate tnij)j>c « straniere come so¬ 
no invece quelle americane, e 
che. comunque, esse : non posso 
no essere che una piccola jiarte 
delle forze imjiegnatc contro gli 
americani ». 

Couve de Mutuile si recherà 
la settimana imissima a Washin¬ 
gton jxi colloqui euri .lohiiMin e 
con il segtetano di Stato, su in 
cito di quesfultiir.o. Colloqui ana¬ 
loghi avranno con .Johnmn e con 
Rusk il ministro sovietico Gromi- 
ko. nella giornata rii lunedi, e 
l'inglese Broun, più tardi. Que¬ 
ste consultazioni sono state defi. 
mte da parte americana « un c e- 
guito » di quelle svoltesi in mar¬ 
gine alle prime giornate di lavori 
dell Assemblea dell'ONU. 

Johnson ha discusso ieri il 
problema vietnamita con i gover¬ 
natori di undici Stati ed ha suc¬ 
cessivamente negato che egli 
abbia intenzione di visitare il 
Vietnam del sud dopo la confe¬ 
renza dei jsiesi associati all'in 
torvento in programma jxt il Zf) 
ottobre a Manda 

Il precidente ha (tetro di aver 
passato in rassegna mn i gover¬ 
natori anche i multati dei suoi 
colloqui con WiUon. con il presi 
dente del «Consiglio moluzio 
nano » birmano. Ne Win. con 
il presidente filippino, Marcos. c 
con il presidente senegalese. 
Senghor. foi Casa Bianca, a 
quanto sembra, sta sforzandosi 
di dar l'impressione che una in 
tensa attività diplomatica sia j n 
atto da parte americana, jier 
controbilanciare le critiche rivol¬ 
te all'atteggiamento negativo do 
gli Stati Uniti sulle questioni- 
chiave della jiace. 

Contratti 

go lunedì e martedì una riunio¬ 
ne del Direttivo confederale, do¬ 
ve « sarà tra l'altro fatta una 
più comrleta valutazione della 
lettrra della ConYindustria. con 
la partecipazione delle maggiori 


organizzazioni di categoria inte¬ 
ressate ». 

Domani intanto si riunisce il 
C.C. FIOM. Anche la CISL e la 
UIL hanno mostrato di noti aeco 
filiere il merito dell'inipostazione 
« centralizzatrice » data da Co 
sta alla propria proiiosta. 

Intanto viene alacremente pre- 
parato lo seiojiero di 24 ore jier 
giovedì fra i metallurgici (che 
hanno già sosjieso le ore stra- j 
ordinarie), come mire quello rii 
4)1 dei chimici jier martedì e 
mercoledì. A Milano si sono svol¬ 
te ieri sera assemblee unitarie 
degli attivisti sindacali delle zo 
ne industriali. Sciolini per mo¬ 
livi aziendali che si collegauo 
direttamente alle richieste dei 
metallurgici, sono stati effettuati 
alla Bossi, Traisi e Garelli, e 
fra gli olierai del taglio barre 
della R1V di Vì'lar Porosa. 

La giustezza della decisione 
di rottura da parte dei tre sin¬ 
dacati è dimostrata da una nota 
in cui la Confindustria, polemiz¬ 
zando con una dichiarazione del¬ 
la IMI., lamenta che i sindacati 
abbiano giudicato negative non 
soltato le offerte * salariali, 
ma anello lo altro. 

Sono intanto nitrosi ieri sera 
i contatti eon Hntersìnd: si è 
deciso di effettuare un nuovo 
esame giovedì dei punti ancora 
insoluti, per valutare se è pos¬ 
sibile uno sviluppo della trat 
tativa. do|xi l'interruzione elio 
essa ha avuto dato le posizioni 
imprenditoriali. 


Genova 


elio la linea dello smantellamento I 
venga portata avanti in aperto 
contrasto con le esigenze ili svi 
luppo della flotta o dei traffici, o 
contro gli interessi di intere prò 
l incio e di migliaia di lavoratori. 

Ieri al Senato il governo Ita 
evitato di assumere una posi¬ 
zione precisa sull'industria enn 
fieristica. La ventilata chiusura 
dei cantieri di San Marco a Tue 
sto. del Mugghino a I.a Spezia 
non è stata comunque smentita, 
anzi inclusa tra le ipotesi del 
progettato ridimensionamento 11 
sottosegretario CARON, clic ha ri¬ 
sposto all'interpellanza comunista 
o alle interrogazioni presentate 
dagli altri gruppi. Ila dichiarato 
che il governo non ha ancora 
preso alcuna decisione definitiva. 
Comunque dal discorso si è avuta 
netta la sensazione clic il gover¬ 
no sia già orientato |ier la smo¬ 
bilitazione di quei cantieri, ma 
intende temporeggiare dinanzi al 
l'ondata di opposizione levatasi 
(lai sindacati, (lai Consigli comu¬ 
nali. dalle popolazioni soprattutto 
di Genova, Trieste e La Spezia. 

Come era prevedibile il gover¬ 
no non si è pronunciato neppure 
sulla sede della direzione della 
baie-autieri, la società che rio 
irebbe unificare gli attuali gruppi 
cantieristici statali. Sulla scelta 
di questa sede — problema chili 
ramenle secondario rispetto alle 
gravi prospettive di ridimensio¬ 
namento della cantieristica ita¬ 
liana — il governo stesso ha sca¬ 
tenato una lotta di campanile 
tra Genova e Trieste. Le giunte 
di centrosinistra nelle due città 
hanno minacciato addirittura le 
dimissioni. Infatti, in primavera, 
il ministro Ho aveva dichiarato 
che la scella sarebbe dovuta ca¬ 
dere su Genova. Allora nel capo 
luogo ligure erano imminenti le 
elezioni. 

Alla memoria del governo sfug¬ 
gi il fatto che analoga scadenza 
elettorale attendeva Trieste in au 
tunno. Adesso perciò il governo 
è rimasto preso tra due fuochi, 
in questo « tigre contro tigre » 
scatenato per bassa demagogia 
tra Trieste e Genova. 

Il compagno ADAMOLI nel suo 
intervento ha criticato i partiti 
del centro sinistra che nelle due 
città hanno dato vita a questa 
disputa meschina. 

E' incredibile elio il governo, a 
quanto si dice lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio, si siano mes¬ 
si al centro di questo scontro 
campanilistico — ha detto Alia¬ 
moli — mentre si decide In sorte 
dell'industria cantieristica italia 
na o si prospetta la liquidazione 
di grandi cantieri, con emise 
ff«enze rovinose per l'economia 
di grandi regioni. 

Noi chiediamo al governo che 
si immillici apjitinto su queste 
scelte fondamentali. Si tratta di 
saliere se si vuole assicurare al 
l'industria cantieristica, vanto un 
tempo del nostro paese, una j>ro 
» (ietti va di c.sjiansione o se ci si 
vuole assumere la responsabilità 
di condannarla ad un ruolo mar¬ 
ginale. Finora la politica gover¬ 
nativa ha portato ad uria prò 
gressiva decadenza. Molti cantie¬ 
ri sono stati chiusi, altri parzial¬ 
mente smobilitati. Il numero de¬ 
gli ojierai occujiati è stato netta¬ 
mente ridotto. Tra le attuali mae¬ 
stranze I età media è di 46 anni, 
mentre in tutti i cantieri italiani 
vi sono solo 30 giovani appren¬ 
disti. 

(•li investimenti d'altronde sono 
stati mantenuti a un livello irri¬ 
sorio: nell'ultimo quinquennio otto 
miliardi all'anno. Nella scala rio 
gli investimenti IRI. In cantieri 
stica occupa il penultimo posto 
con I 1.20':. seguita sofo dagli 
stabilimenti termali. In quesjo 
contesto le sovvenzioni statali di 
3.>O400 miliardi hanno finito p--r 
costituire un inutile sperpero. Co 
si d nostro paese è stato sopra 
vanzato da ji.iesi come ;l Giajipo 
ne. la Germania rii Bonn e la 
Svezia che con investimenti rela¬ 
tivamente modesti hanno cosimi 
to moderni cantieri che ci fanno 
la concorrenza. Krupp. ad escm 
pio. con l’apporto di nostre mae¬ 
stranze licenziate, ha costruito a 
Brema un cantiere con 21 mi¬ 
liardi. 

Ora che è scoccata l'ora del 
blocco delle sovvenzioni, richie¬ 
sto dalta Comunità europea, si 
vuole imboccare ta strada di mio 
ve smobilitazioni. In che modo è 
stata sempre giustificata questa 
politica? Si è detto, in polemica 
(on le nostre proposte di ,©iteri 
7 amento — ha ricordato Ariamoli 
— che l'industria cantieristica c 
in crisi in tutto il mondo per 
una presunta crisi dei traffici ma¬ 
ritimi. Ora però questo presti;» 
po-go è riconosciuto infondato dal 
le s'e.sse conclusioni della coni 
missione interministeriale presie¬ 
duta dal sottosegretario Caron. 
la quale ammette che la crisi del¬ 
la nostra cantieristica è di carat¬ 
tere strutturale. Vi è dunque una 
prospettiva economica di espan * 
sione. so si compie una scelta po¬ 
litica. se si assicurano adeguati 
investimenti, coordinati con quel¬ 
li degli altri settori dell'industria 
statale, sviluppando la ricerca 
tecnico - scientifica. L'Italia ha 
dunque la possibilità di mante 
nere il tradizionale primato in 
questo campo Adamoli ha perciò 
concluso chiedendo che ogni mi 
stira di smobilitazione sia s© 
spesa. 

II sottosegretario Caron, come 
abbiamo detto, nella sua risposta 
ha dichiarato che il governo non 
ha preso alcuna decisione defini¬ 
tiva. assicurando però che la 


produzione globale dell'industria 
cantieristica non sarà ridotta. Co 
niunque non è stata esclusa la 
smobilitazione di altri cantieri: 
in questo caso il governo iirovve- 
derebbo — ha detto generica 
mente Caron — a reperire nuove 
fonti di lavoro, jier mantenere 
Fattuale livello ili occuiiazioiie. 

Il conijiagno VIDALI (PCI), 
nella replica, ha chiesto che le 
decisioni del governo siano sol - 
toiNiste — trattandosi di un set¬ 
tore vitale (lell'ecoiiomia naziona¬ 
le — alla apjirovazione del Par¬ 
lamento. Vidali ha ricordato la 
progressiva decadenza nella qua 
le si è lasciato il cantiere di San 
Marco, j>cr il quale è stato utiliz 
zato solo un miliardo degli oltre 
tre stanziati. II governo ora assi¬ 
cura che non sarà diminuita la 
jiroduzione globale della nostra 
industria cantieristica, ma allo 
stesso temixi non smentisce la 
smobilitazione. La chiu-aira del 
San Marco costituirebbe un colpo 
rovinoso per tutta l'economia P ie 
stilla. Quindi fondati sono lo -.do 
gito c la protesta elle si Invano 
nella città. Fidali ha pervi'» i : af 
fermato l'esigenza di un program 
ma di svilupjxi e di animo Ionia 
mento che venga sottoposto al 
l'esame delle Carne: e. 


Scuola 


scientifici!: un fatto pi evi rii 
bile, se si tiene conto elle ad 
esso affluiscono (lucst'aimo le 
leve rii studenti elle hanno 
chiuso il nuovo cielo dilla 
scuola (lell'obbligo. entrala ap 
punto in vigore In* anni fa. 
e dei processi rii trasforma 
zinne economico sociale e tee 
nolngica in corso sinché nella 
società italiana. Del resto, no 
mestante Falla percentuale de¬ 
gli alunni dilla media clic avi- 
vano scelto il latino, il fatto 
che questa materia nella min 
va scuola sia lacoltativ a ha 
stornato molti dal liceo eia» 
sic» (specie se si pensa i he 
la maggior parie (lei ragazzi 
rimandati a ottobre in questa 
materia ha proferito rimili 
eia re). 

L'organizzazione scolastica, 
jicrò. non si era preparata a 
questi camhiiimcnti di orienta 
mento: gravi dillìcoltà si sono 
già delincate nelle maggiori rii 
là — Roma ne è un esempio 
lampante — per la sistema¬ 
zione di questa gran mas».a — 
grande rispetto alle aspettati¬ 
ve. si intende — di liceali riol- 
Findiriz/.o scientifico: molti 
istillili hanno dovuto bloccare 
le iscrizioni |ier mancanza di 
aule. 

In generale, si deve purtrop¬ 
po dire elle la struttura delle 
scuole superiori scricchiola dì 
fronte alla pressione delle nuo¬ 
ve leve immesse dalla scuola 
(lell’obbligo, nonostante che la 
percentuale di ragazzi clic dono 
Fobbligo proseguono gli studi 
sia ancora limitata e nono 
stallie clic, nella stessa area 
delFoEliligo (elementare e ine¬ 
dia). Tonii governative ammet¬ 
tano il fenomeno ili quasi HIHl 
mi'a inadempienti. 

La carenza ili aule e di strut 
ture adeguate — seniore a 
Rema si calcola clic mancano 
almeno cinquemila aule e che 
80 ragazzi sii cento saranno 
jmcò costretti ai doppi tur 
ni -- rende ancora niù Imi 
Lino il traguardo della scuola 
« a pieno temilo >: o del » do¬ 
poscuola ». con notevoli disa¬ 
gi delle famiglie che ancora 
una volta sono chiamate n 
supplire con gravi sacrifici 
alle insufficienze della jmlili- 
ca scolastica governativa. 

Lo stesso messaggio che 
Saragat. corno Presidente ri» I 
la Repubblica, ha rivolto agli 
alunni e ai docenti per un au¬ 
gurio di buon lavoro alla vige 
lia della apertura delle seno 
le rispecchia in alcuni punti, 
questo clima Saragat salu¬ 
tando le famiglie degli studi o 
ti dichiara di comprendere le 
ansie. le speranze e t spesso, 
i sacrifici ». Più oltre, parlati 
do della * mèla, additata so 
lonnemcnte dalla Costituzione, 
di rendere la scuola accessi 
bile a tutti sulla sola base del 
merito c delle attitudini per 
sonali » la definisce * ancora 
lontana, nonostante i notevoli 
progressi sin qui realizzati ». 
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PAG. 6/ marche 


Umbria 


l'Unità / sabato 1 ottobre 1966 


Oggi elle ore 18 dibattito al 
Circolo Resistenza di Ancona 


In occasione dell'apertura delle scuole 


TERNI: di fronte all'aggravarsi della situazione 


NOI DI fronte '! Comune di Fatt0 ** 9,1 s,u<len,i Concrete proposte della CCdL 

ALLA GUERRA iJtfeJHLwP per risolvere la crisi economica 


ALLA GUERRA 
NEL VIETNAM» 

Interverranno i rappresentanti deile riviste « Te¬ 
stimonianze », «L'Astrolabio» e «Rinascita» 
Una lettera di Patrignani 






ANCONA. 3» 

Domani. 1. ottobre 1 , allo ore¬ 


rà in modo sostanzialo il volto 
(lolla nostra società ohe non 


•e ; . V ' ì'S'i 





18 al circolo «Resistenza» di potrà essere \eminente demo- 


Ancona si terrà un dibattito sul 
tema: « Il nostro comportameli 


erotica fintantoché non avrà 
creato lo condizioni — di cui 


I® f - 


to di fronte alla guerra del ^ tuttora carente — per una 


Vietnam ». 

Interverranno: Fabrizio Fab 


più larga partecipazione dei 
cittadini alle decisioni ed alle 


u~ i.sóB'ìn 



ca delle piot-ani lece. Tubo que¬ 
sto — e ciò va .sottolineato — 


cisivo che nel passato al fine f ta assetinolo un contributo per nait’iarie in chi sono costretti i do f " c,,ns( ’fiinrc un titoli 

di far conoscere le pressanti racquieto dei testi scolastici ai Comitlli ita , (iuellu dl p au0 rf, °- < , j! ,c ' ,i ‘ fondamei 

esigenze di rinnovamento del ragazzi meno abbienti e ie sii so- Prouno da tale limite dalUonde sancito 

nostro nnc^e favorendo attra- no iscritti alla prima media. V un compri so. i roano <ia wie ninne tlCf) , 0 J4 C ostituzi 

nostro pai. c. lavori uno. aura _ occorre dirlo - che scaturisce un punto di attuo in pubblicano — che tutti i 


verso il libero confronto delle 
idee, la presa di coscienza e 
F impegno culturale dei citta¬ 
dini ». 


atto — se occorre dirlo — che 
qualifica la giunta unitaria di si 
mstra di Fano ed esprime tutta 


più per la giunta fanese. 

Già nella prima metà di set- 


la sua sensibilità nei riguardi tembre i! Comune arem ini’itafo 


della formazione culturale e Ciri- I pubblicamente le famiglie meno I di una scuola di Fano. 


Sotto la spinta dei lavoratori 


brini in rappresentanza della scelte politiche. in - T . „„„ 

JÌSSS^nSomKo'v? . «^attività futura de. circolo ^ X,'“/Sé* 'ra^tt^t? - 

Danilo Zolo, (nani mbard s |) r «* nnentata m modo piu di- ministrazìone comunale di Fano nonostante le gravi condizioni fi 

gorelli in rappresentanza della cisivo che nel passato al fine assegnato un contributo per nanziarie in cui sona costretti 

rivista L'Astrolabio diretta da di far conoscere le pressanti l'acquisto dei testi scolastici ai r nm „„: Uniinm di Fanr 

Ftrruecit) Farri; Franco l'orto «.ìbcikc .li ii.mt.vninn.tu .lui rugosi menu abbienti cj.v ni. so- „J f„ ",I s.,1 

nu in rappresenta,,™ delta ri- nostro pane. r„v.,rondo, altra- «J Zuf cZ uZZÒ ,ll adira „ 

ràrtofSa T”° ri’ liburo < i"" r "" , ' n " t '" C vliTea’la 7uZumtìria~,lf“, m’ por lo .....In /«««■. 

... ... ^ j. . . . . Klee, lu piesa di coscienza e mstra di Fano ed esprime tutta Già nella prima metà di set 

.. uneio ut miei venne a a l’impegno culturale dei citta- sua .sensibilità nei riguardi tembre i! Comune aveva invitate 

discussione anello il pubblico t della formazione culturale e Ciri- pubblicamente le famiglie mene 

presente in sala. 

I/interessante dibattito è sta- ______ 

to organizzato dal Circolo « Re 

sisteiv/a » in occasione della ri # 

pnsa delia sua attività dopo Sotto * a spinta dei lavoratori 

la parentesi estiva. * 

Sull'avvenimeiilo il professor-— ~ “ * 

Franco Patrignani, presidente m 

del circolo, ha fatto pervenire “W" _ A G _ la IWT • 

alla stampa ed ai soci del cir ■ GHÉ "l/f 18 m/l “B 

colo stesso la seguente nota: H jB““® fl ^"B B B B B"“™ B I Br I I 

« Sabino 1. ottobre alle ore 18 WAV/ JL 

sarà riaperto il circolo ” Resi¬ 
stenza ” con un dibattito sulla 

guerra del Vietnam che tiene “B _ *B ffl 

sospesa l'attenzione del mondo. ~W T" B B 

dO und SVUlLd Uc 

neata perchè sta a significare 

dopo'oHn* 1 un an'nuTcspn'inP La politica dei « rabberciamenti » ed i desideri fj 

zu. uMunimeniunte riconosciti- dell’oii. Delle Fave - La Cassa Mutua interna v 

ta positiva, può ... 

che ìi dialogo tra persone problema nodale - Le prospettive dell azienda 

differenti orientamenti idealo- 
gici è (lossibile quando gli in- 

terlocutori sono convinti clic le FABRIANO, .'10 — è un fenomeno inevitabile 

conoscenze non possono pre- 11 complesso delle cartiere conseguente al decrescere della Z ‘4 

scindere dal confronto delle Miliani è giunto ad una svolta: occupazione e quindi delle eli- 

idee. ha imboccato pur attraverso trate che alimentano la Cassa % 


abbienti ad inoltrare domanda i 
di contributo « affinché tutti i ra¬ 
gazzi di Fano siano posti in gra¬ 
do di conseguire un titolo di stu¬ 
dio... poiché è fondamentale — 
come d'alti onde sancito dall'ar¬ 
ticolo J4 della Costituzione re 
pubblicano — che lutti i ragazzi 
possano portare a termine i tre 
anni della scuola deU’ohblii/o v. 

Nella foto: giovanissimi allievi 


Le cartiere Miliani 
ad una svolta decisiva 


La politica dei « rabberciamenti » ed i desideri 
deli’on. Delle Fave - La Cassa Mutua interna 
problema nodale - Le prospettive dell'azienda 

FABltTANO. 80 — è un fenomeno inevitabile 

11 complesso delle cartiere conseguente al decrescere della 
Miliani è giunto ad una svolta: occupazione e quindi delle cu¬ 
ba imboccato pur attraverso trate che alimentano la Cassa 
contrasti e seri limiti e sotto ed al crescere, per contro, del 


« II circolo è sorto nel no- contrasti e seri limiti e sotto co al crescere, per contro, nei* 

me della Resistenza, intesa co- la spinta stinuilatrice dei la\o- le uscite per I aumenta re dei 

me lotta ideale e politica con- nitori clic si sono rivelati coni pensionati. Ld è qui il punto 

tro tutto quanto si oppone al- ponente importantissima nella nodale di questa questione. Ciò 

la liberazione del nostro Hai 1 - dialettica interna dell azienda, so \criticato, infatti, perché 
se contro le arretratezze che la strada che doveva imbocca- non si sono sapute creare li 
ne intralciano il progresso re. Quella dell'ampliamento e condizioni tecnico - produttive 


la liberazione del nostro Pae¬ 
se. contro le arretratezze che 
ne intralciano il progresso 
civile. 

« Sarà una lotta democrati- 


le uscite per raumentare dei 
pensionati. Ed è qui il punto 


non si sono sapute creare le 
condizioni tecnico - produttive 


ammodernamento degli impian- per mantenere, almeno, il li¬ 
ti per rilanciare, a livelli corti- vello della occupazione che. 
m>titivi sua nmduz.ione mia- ventanni fa. era di 050 unita 


ca. lunga e difficile: a venti politivi la sua produzione qua- vent anni 
_ i. . 1 -,.i,._. lineata fio non devo tutta- Id\ordtl\ 


anni di distanza dalla loro pro¬ 
mulgazione gli avanzati detta¬ 
mi della Costituzione Repub¬ 
blicana espressi dalla Resi¬ 
stenza. non configurano anco- 


S'inasprisce 
la lotta dei 
calzaturieri 
del Maceratese 


Dal nostro corrisoondente 

MACERATA. 30 
l«i lotta dei calzatili ieri va 
assumendo un aspetto sempre 
più decisivo per le sorti dell in¬ 
tero settore e la po*abilita di 
miglioramenti salari.ili e norma 


lificatn. Ciò non deve, tutta¬ 
via. far concludere che tutto è 
andato liscio e procede rego- 


lavorative in piu. 

La crisi della Cassa Mutua, 
problema grosso e non unico 


larmente. Non mancano e non che attualmente impegna i sin 


sono mancati grossi errori, 
squilibri e ritardi, macroscopi- 


dacati e i pensionati a trova¬ 
re una adeguata soluzione col 




che carenze che' i lavoratori concorso della Miliani la quale 


hanno puntualmente rilevato e 
che hanno costituito una note- 


non può sottrarsi ai suoi im¬ 
pegni verso l'istituzione, non è 


vele remora al conseguimento dunque che la risultanza dei 
di più avanzati obiettivi. f 3 ^ 1 ricordati. Sulla questione 

Lo scorso anno, anche la Mi- * lavoratori e i pensionati delle 
liani procedette alla riduzione Cartiere Miliani si batteranno 
dell'orario di lavoro e accusò le con risoluta fermezza tenendo 
conseguenze della cosiddetta appunto ben presenti ì motivi 
sfavorevole congiuntura. Per- che hanno condotto alla crisi 
che? A questo interrogativo. Occorre, anche qui, pero. 





Un operaio della Cartiera Miliani 


tuare un «consorzio» fra i stabilimento di Pioraco c del rc- 


Funica risposta valida ì’han- creare valide premesse perchè complessi grafico-cartaio del parto confezioni in rapporto al¬ 
no data proprio i lavoratori e ** Problema non si riaffacci, a Poligrafico dello Stato (già la funzione di questi due coni- 
in particolare il sindacato uni- breve scadenza, più drammati- azionista delle Cartiere Milia- plessi nel contesto dei program- 

co di oggi. Queste premesse n j) e j| complesso Miliani at . 


tario. Essa si esprime nel ri¬ 
tardo con cui si è proceduto al- . . . . 

r.immodcrnanicnto degli im- creti » per assicurare lo svi- tutte le produzioni per conto 

pianti (ritardo che tuttora pe* luppo e il rafTorzamento del- dello Stato e degìi enti pubbli- 

sa), nella visione grettamente Miliani sul. piano della ci; il discorso è decisivo e 
amministrativa che ha impedi- capacità produttiva e su quel- chiama in causa il governo se 

to di investire tenmostivamen *° della sua organizzazio- s j crede veramente ad un ruolo 


Poligrafico dello Stato (già la funzione di questi due coni- 
azionista delle Cartiere Milia- plessi nel contesto dei program- 


sono costituite dagli atti « con- traverso i quali passano quasi 


tutte le produzioni per conto ganici del personale — sempre 
dello Stato e degii enti pubbli- più insufficiente — e nel ri¬ 
ci: il discorso è decisivo e spetto degli accordi e degli im- 
cbiama in causa il governo se pegni di ordine sindacale e so- 
si crede veramente ad un ruolo cile che l'azienda vorrebbe 


mi produttivi deH'azienda: 

— nell'adeguamento degli or¬ 


to di investire tenmostivamen 
te e più adeguatamente di 
quanto s'ò fatto, capitali che 


Ma anche l'azione concreta 


‘.'À. 1 ,™ "«i ;t\ rchbero tìnto ben altri ha bisogna di muoversi srenn 


delle aziende pubbliche nella « cancellare ». ignorando il con¬ 
politica di «piano» di cui si tributo qualificato e deterini- 


si sono chiosi in un opinato ri¬ 
fiuto ileo .«o.o a coi cede re o.ò che 
slatta agli olierai, ina addirit¬ 
tura a sedersi al tavolo delle 
trattative. 

E’ il caso di Corridoma: dopo 
tre giorni di scìoikto. i calzata 
rieri sono stati costretti a pio- 
clamame altri due consecutivi. 
A Matehca gli olierai dei eal 


frutti 

Ogni sono — aurora sul pia¬ 
no della denunciti — in molti 
ad occuparsi delle Cartiere Mi¬ 


cio una impostazione precisa ed 
organica che miri a recuperare 
il tempo perduto c a neutra 
lizzare i « guasti » di passati 


liani alla cui sommità c. come! errori. Questa azione.deve tcnc- 


è nolo, ou» I prof. Santoro Pas- 
sarelli che rappresenta il mag¬ 


re conto delle posizioni unita¬ 
rie elaborate dai sindacati, che 


gmr azionista della Società. Io Sl riassumono: ^ 

IVA e che è alto esponente nella necessita di provvedere 


parla: 

— nella esigenza di eliminare 
le disfunzioni di ordine dire¬ 
zionale. tecnico, commerciale e 
amministrativo, rimuov emione 
le cause, affrontando con la 
necessaria spregiudicatezza il 
problema dell’iinpicgo di qua¬ 
dri adeguali. « recuperando ». 


zaturificio fiigiaretti. hanno scuv £,, che ° a,to cs P° nentc ^"ondo^un^iano che''guardi come è stato proposto dai lavo- 

pcrato al 100 ó per la noccupa- della DC. secondo Un piano c c guardi 


penato al 100'c per la rioccupa 
zione degli olierai licenziati. A 
Potenza Picena, gli o|xt.h del 


scorso anno quando molto avanti, al completamento ratori, quei tecnici che con 
;ero» le conseguenze dci programmi di ammoderna- tr °P p . a . leggerezza sono stati 

- _ -_ mbnln n nnloniiamiintn fldl'an. lUCSSi in Condizioni di gndarS£- 


nantc delle maestranze. 

Sono queste, a nostro av v iso. 
le principali direttrici di mar 
eia lungo le quali occorre muo 
versi e che chiamano in causa 
oltreché i lavoratori e i loro 
sindacati, i dirigenti della Mi 
liani. i Comuni di Fabriano. 
Pioraco e Castclraimondo. Ic 
province di Ancona e Macera¬ 
ta e lo stesso governo, per le 


zione degli olierai licenziati. A Lo scorso anno, quando motto avanti, ai conipieiamuuo 

Potenza Picena, gli oivrai del rsplosoro ■* le conseguenze programmi di ammoderna- 

calzaturificio Kurdistan si sono crollo insufficienze sopra ricor- niento e potenziamento dell'ap- 
recati dal sindaco e dai carabi c }j t> portarono fra l'altro parato produttivo recependo il 

£, e il padrone chrda n fc a nuxi P n^ aila'liquidazione dcll'on. Spa- finanziamento necessario e, nel 
so il padrone cne oa lenipo non • f - > i. nr esiden- quadro di una nuova collocazio- 

5K*B » «'a Miliani. tenda ad ab 

stamane operato le serrate, nien- sto di Consigliere Delegato), fu 
tre a Monturano prosegue la lot nominato il nuovo Amministra- 1 
ta articolata. tnrc Delegato nella persona del 

Dobbiamo ora dire che di fron- f | r Kmilio De Marchi. Da un 
te a cosi imponente movimento. parto, pur nven 

alla pasmone mtransiccnte dei . . . . . * 

padroni si è ora aggiunta 1 in hi^nato al nuovo dirigente 

differenza, per neo ds-e aiiro. fnazio e temilo jxt affrontare 

delle autorità. Il ^indaco di Cor i nrobUm' - certo non «empii- ■ __ 

ridonia. dopo aver ricevuto eh ri — deH'azienda. co«ì come B 01M nmf 

operai, è intervemito pre>«o ITf avevano volu’o l'on Delle Fave Bm%^ ■ I 1% 

fìcio Provinciale del tovvoro af f„ investito della questione 

finché si adoperi por l inzio di r j., ciSI. f.rto nò ( he « e f.it 

trattative. Vi e stato un netto „ appIk-Mimi . dl | __ 

rifiuto da p«irtc di quot uhm». . K 

con la desolante gmsi.fraz.orr una «cric di misuro restrittivo |Q « Hi llF 
rho gli cvperai sena ancv^.i m che hanno lineatilo le conqui ® ' 

sciopero. Ma gli operai hanno stc salariali dei lavoratori c le ■ 

altre volte sospeso la lotta, e loro istituzioni fCassa Mutua . 

poi di fronte alla trattativa si Aziendale c Cooperativa fra il Dalla nostra rcda2l0nc 


muu - ™ l implicazioni di ordine economi- 

troppa leggerezza sono stati sociaIe che n probIema 

messi in condizioni d. andarse- dc „ e Cartiere Miliar S ha in 


ne dalla Miliani 

_ .. , n ., u . cnt> portarono ira i auro »«»'«»*•»*- *»- ■■ „ 

e che r daTen r L P n e ^i hquidazionc dcll'on. Spa- finanziamento necessario e, nel - nella utilizzazione integra- 

e cne oa tempo non • f - , « nr esiden- quadro di una nuova collocazio- le dell apparato produttivo af- 

ne della Miliani. tenda ad al- montando il problonta detto 


una zona gravemente depressa 
come la nostra. 

Otello Biondi 


Calcio 


Le marchigiane dopo 
la « prima » di campionato 


poi di fronte alla trattativa si 
son visti un ulteriore rifiuto. Et 


Dalia nostra redazione 


personale). Tali misure — che 


letta la si può sospendere solo mc ,( onn j n evidenza Costina 

a patto che i padroni, c le loro . __ 

associazioni, diano scria garan- 7,rtnc docl ' amministratori a 
ria di trattare, c che aò che n,ìn rapire ehe c e un prohlc 


e la Del Duca Ascoli saranno i <orprc-ri prore ai grccamg o- 
ancora aranti al proprio pubblico J nato la volevano t sacrificata » 
rispettivamente contro il Rimini. all’altare della squadra del ca 
il Prato e l’Aquila. Mentre fa poluogo. Invece, i « leoncelli » 


gli operai otterranno sarà vera¬ 
mente rispettato. 


ANCONA. 30. rispettivamente contro il Rimini. all'altare della squadra del ca 
Domenica 2 ottobre le sci mar- il Prato e l’Aquila. Mentre la poluogo. Invece, i « leoncelli » 
chiqianc di serie « C » saranno .Maceratese sarà al debutto sul hanno tirato fuori le unghie e 
severamente impegnate nel se- proprio terreno contro la Pistme- per poco se ne tornavano a casa 
condo alto del torneo. Alla ligi- se Accoppiamenti che lasciano con un punto guadagnato. . 


ha di investimenti altamente cor.do otto del torneo. AUa iipi- se Accoppiamenti che lasciano 

redditizi «e giustamente imnic 1,3 questo secondo scontro al- presagire non facili vittorie, sep 

a-,' affrontare - costituì cunc rìl compagini (Vis pure passibili. 

gatt. da affn ntare ^ Sauro di Pesaro. Anconitana. Ma- Tuttavia . fra queste, quella 

senno m cffedi una pencolo, a cer atese e Del Duca Ascoli) so- che dovrà, più delle altre sudare 

tendenza Quella dannosissima. y. n abitasianza tranquille, sia per le prorerbiah sette camicie (stan 

che ha ispirato il passato, di \ a prora fornita domenica scorsa do alla carta) appare la Vis Sau 

rim iare la soluzione organica sia per i punti messi olfattivo | r o di Pesaro. Son deresi, infatti. 


Sauro di Pesaro. Anconitana. Ma¬ 
ceratese e Del Duca A scoli) so- 


Tuttana, fra queste, quella 


Successo CGIL dei orohVmì c. peggio, di af I 

frodarli a i> ^i o Ex-coni, «c I 

allo Taiani-Ceat c " r ^ n ,,no che è stata 

gius* ameni e defunta dei * rab 
\SCOt.I té bereiamt nti » i qinb «opo antic 
Grosso successo della CGII, conomu i e non ribollitivi 
aita Tftiani Ceat di V«coh theeno La crisi delta Cassa Mutua 
rette elezioni per il rinnovo del j -\zi« ndate i dqxnd.nti (Mie 
la Commissione Imema Infatti Cartiere Miliani - istituzione 
la lista del sindacato unitane J cbe j 0 suo pixnvidenze in- 


Bene la Maceratese durante 
la prima trasferta. L’ossigeno 
* Giammarinaro » sembra abbia 


no abbastanza tranquille, sia per | le prorerbiah sette camicie (stan 
la prora fornita domenica scorsa | do alla carta) appare la Vls Sau 


che dovrà, più delle altre sudare | da , 0 a j branco rossi nuora vigoria 
le prorerbiah sette camicie (stan . e tecnica Dorrebbe spuntarla 


Invece lesina e Sambenedettese i L’Anconitana sul suo terreno | 


sulla Pistoiese. Altrettanto otti¬ 
mamente la prora della Del Duca 
ia quale, dopo a ver sommerso il 


a Dez-i c Ex-coni, «e I (''confitte nel corso dei due derbj dovrebbe *ar « suo > l incontro I }H) vero Lecce, si appresta ad una 

i i»twi f , r he è stata ’ marchigiani ad Ancona e Pesaro), con il Rimiro Diciamo dorrebbe, j sernvrìa riVnr ,a a <pe>r dell A 
' , r . " , | «leccate» le ferite, anche se m quanto la compagine rama , 


non gran. 'Ono alquanto preoc ! gno'.a non e la cenerentola ih 1 
ciqxztc Aon tanto per la proha I girone ic domenica l’ha ampia 
bfiit.i di perdere altri due i-unti ! mente donodrata rimandando l>at 


quila 

I.a Sambenedette-e. invece, c, 
e apparso alqua-ifo tarraamti'a 


lira ai i temere auri ouc i-unu , meme aanotuuio rimautiunuo noi i ' ■ . .. ~ 

'ionio per d colpo che avrebbe 1 luto, e eoa automa, il Siena, i ne ^-a manoi ra di attacco Troppi 


ha ottenuto 61 voti sui 73 va- , OCra Vive mt àv ànzàto còntcn . ' scna e la seconda sarà di scena volte di alto livello, contrappone 
lidi. I rimanenti 12 voti sono an- «grame an avanzato conienu Q p erugia contro i « grifoni ». Le pause paurose. Se abbiamo avu- 


’J morale dei rauazzi. Le * due » s,a pure con il punteggio mini 
miniti giocheranno in trasferta. mo>. e dal fatto che la rompa- 
Lti prima risi torà d temibile Ce- gne dorica al suo rendimento a 
sena e la seconda sarà di scena volte di alto livello, contrappone 


Aumento degli investimenti nell’industria pub¬ 
blica delia regione e loro utilizzazione -1 pro¬ 
blemi agricoli - Opportunità di una conferenza 
sulle Partecipazioni statali e sui trasporti 


Terni 


imi. i t inumimi i- v vvi jviiv ««• é l: A _ i _ 

d a ti alla CISL. to soc,a '° P^ni complessi van- 

Alla CGIL sono «tati attribuiti tano in Italia c (he è il porta- 
| due seggi operai della Com- to della vasta esperienza orga- 
«ùssione Interna. tuzzativa dei cartai fabrianesl 


avversarie delle due marchigiane to una conferma domenica con¬ 


sono reduci da due brillanti « pa- 
reggi * esterni. 

L'Anconitana, la Vi* Pesaro 


tro la lesina. A proposito degli 
uomini di cap. Bernasconi, per 
noi sono risultati una piacevo I* 


paseagaetti laterali e poca ennsi 
stenza a centro campo sono state 
le cause della sconfitta al « T. Be¬ 
rtelli » rii Pesaro. Le doti comun¬ 
que non le mancano. Vedremo se 
contro il Cesena queste doli sal¬ 
teranno juori 


«• P- 


Dal nostro corrispondente ' 

TERNI. 30 c 
La Camera Confederale del 1 
Lavoro porta a conoscenza della I 
opinione pubblica, le proprie pio i 
[K>ste per affrontare e risolvere i 
la grave situazione che si è de- < 
terminala nelle fabbriche. )K*r i I 
livelli di occupazione, e nelle I 
campagne. i 

La Camera del Lavoro ha de- 1 
ei«o di muoversi m due direzioni: 1 
nella ricerca di un'ampia un.tà 
tra le forze sindacali, i lavorato- | 
ri. gli enti locali: con iniziative, i 
quali convegni e manifestazioni, i 
proprie. 

Questo il documento approvato 
e reso pubblico dalla Camera del 
Lavoro: i 

> « La Segreteria della Camera i 
Confederale del Lavoro dj Terni 
ritiene che una politica di effe 1 .- < 
tiro sviluppo economico e sociale i 
della provincia e della Regione, 
può essere attuata alla sola con¬ 
dizione che si dia soluzione ai 1 
seguenti problemi: 1) attuazione 
delle indicazioni contenute nel¬ 
l’ordine del giorno per l'Umbria 
approvato di recente alla Came¬ 
ra dei Deputati: 2) attuazione 
del € Piano Regionale di svitui»- 
po economico dell'Umbria » prov¬ 
vedendo nel contempo a cura i 
del c Centro regionale s e del ; 
« Comitato Regionale |x?r la pro¬ 
grammazione » ad un sollecito . 
aggiornamento dello stesso ed 
a un approfondimento dei pro¬ 
grammi di intervento settoriale 
con particolare riguardo ai se¬ 
guenti settori: Industria, agri¬ 
coltura. trasporti, sanità, scuo¬ 
la. edilizia popolare; 3) una nuo¬ 
va politica delle partecipazioni 
statali che ixirti, anche con l'uti¬ 
lizzo degli indennizzi ENEL ad 
uno sviluppo dei settori: Siderur¬ 
gico. meccanico, chimico e ce¬ 
mentiero della « Terni » ed alla 
nascita di altre attività produt¬ 
tive capaci di creare nuovi po¬ 
sti di lavoro. 

«In particolare appare neces¬ 
sario olierai e in queste direzio¬ 
ni: npiesa delle trattative tra 
1RI e 1EM per una unifica/io 
ne della gestione deirindustriu 
chimica a partecipazione statale, 
che. renda possibile il mio poten¬ 
ziamento anche in considerazio¬ 
ne dei problemi che nascono dal¬ 
la concorrenza che le grandi con¬ 
centrazioni monopolistiche ni¬ 
di Montecatini Edison) esercita¬ 
no in questo settore: orientare 
la meccanica delle Acciaierie 
verso la produzione di beni stru 
mentali cioè di un prodotto Imi¬ 
to stabilmente collegato al mer¬ 
cato interno ed estero: ricerca¬ 
re un accordo’ con l'ENEL che 
|>ermetta alla « Terni Siderurgi 
ca » la fornitura allo stesso di 
tutte le attiezzature per la co 
struzione e l'ampliamento di 
Centrali Elettriche: sviluppare 
collateralmente alle cementerie 
di Siioìeto la produzione di pre 
fabbricati, la quale, jier la di¬ 
sponibilità sul luogo della mate¬ 
ria prima (cemento) e della fe 
lice dislocazione geografica di 
Sjioleto. può essere collocata sul 
mercato interno a condizioni )>ar- 
ticolarmente vantaggiose: incre¬ 
mentare i rapporti commerciali 
con i Paesi socialisti e con quel¬ 
li sottosviluppati, adeguando al¬ 
lo scoj» anche gli strumenti di 
cui la c Terni » dispone per que¬ 
sta attività, con particolare ri¬ 
guardo agli Unici commerciali 
ed alle Agenzie di rappresentan¬ 
za all'estero 

* Il problema quindi non è «ol 
tanto quello di aumentare gli in¬ 
vestimenti ma di orientarne giu¬ 
stamente l'utilizzazione nel sen 
so di favorire uno sviluppo dei 
vari settori produttivi dell'indù 
stria pubblica sn Umbria, elle 
crei nuove possibilità di assorbì 
mento della manodojiera disoccu¬ 
pata e determini un migliora 
niento delle condizioni di \ ita 
dei lavoratori. Bisogna tendere 
flessibile la costituzione di un 
Ente (maliziano che abbia di¬ 
mensioni regionali con prevalen 
te partecipazione pubblica e con 
il compito di promuovere è «vi 
Juppare. con la partecipazione 
finanziaria l'assistenza tecnica, 
le piccole c medie imprese. 

«Una delle condizioni essen¬ 
ziali per il buon funzionamento 
di una « Finanziaria » cosi con¬ 
cepita è qunidi la partecipazione 
impegnata della stessa, della 
« Soc. Temi » partecipazione che 
si esprima in forti immissioni di 
capitali, nel prestare alla picco¬ 
la e media industria complemen¬ 
tare l'assistenza tecnico organi/ 
zativa e nel fornire alla «te—a 
le materie [irime rii c ui la « Te,-- 
m » è pr««dutiri(c (acciai so¬ 
ciali e lamierini magnetici) a 
condizione di p.irti(i>!a: e favi» e 
r In qui 'tri quadro >-> ree. le 
nltre-i ru-tt ".ino eri uiner/e. 
approntare ,.n i>: ir.o n-gai.uu. 

ehe utilizzando :«• isduazioni del 
* Piano » ed i! materiale che mi 
questo problema e stalo prodot¬ 
to dalia C.in‘cr .1 n: ('omnsiuii 
fi, T(rru. renda js>>'iì).le la p.i 
'C ita rii .ma c.i'ìa icte rii pie» > j 
le e medie indu-lrie per la la 
vocazione m loco delle materie 
prime prodotte dalla grande in 
da«:ria tacciai speciali - lamie 
nm magnetici - materie plasti¬ 
che). nonché la lavorazione e la 
trasformazione dei prodotti agri¬ 
coli: immediata entrata in fun 
zione dell’Ente di sviluppo re¬ 
gionale per l'agricoltura e ado¬ 
zione di ulteriori provvedimenti 
che assegnino allo stesso ampi 
poteri di intervento sulle strut¬ 
ture fondiarie, di fissazione del 
prezzo della terra, di controllo 
e di programmazione dell'utiliz- 
zo degli investimenti pubblici m 
agricoltura. 

• I-a Segreteria della Camera 
del Lavo:o di Temi mentre «ot- 
lol.nea aU’attenz:or>e de; lavora- 
’oi i e delfiniera op,n:one i»ubbh 
ca il ruolo decisivo delle attuali 
.'otte rivendicamo e contrattila 
h anche ai fini di una jvositiva 
soluzione dei problemi connessi 
allo sviluppo economico e sociale 
della provincia c della Regione, 
ravvisa la necessità di intensifi¬ 
care il lavoro per realizzare le 
iniziative che su questi temi so¬ 
no state decise a! recente con¬ 
gresso regionale della CGIL tra 


cui: una confeiuua icgionale 
sul tema «Una nuova politica 
delle paitecqia/toni Statali pei 
la ciea/ione ili nuovi puMi rii 
lavoro e i>er la t ipre«u eeoiv» 
mica e Mietale dell Umbria >. un 
ineuntio di lavoratoli della pic¬ 
cola e media industria: litui con¬ 
fluenza lesionale sul tema « Le 
proposte della CGIL per la rio- 
ganiz/azione e la pubblieiz/a/iu 
ne dei tiaspoiti pubblici ut baili 
ed evtraurbam della Regione'. 

« La Segreteria Carnei ale pro¬ 
pone ai corrispondenti otgamsnn 
dirigenti provinciali della CISL 
e della UIL la fissazione di un 
incontro iht compiere un es.i 
me della situazione economica 
locale, per concordare le linee 
di (inazione connine per iipien 
dere e pollare nvan'.i il movi¬ 
mento unitario di lotta che -i 
espresse nello sciuponi ìegumale 
del giugno l%ì e per definite 
una comune piattafoima per la 
tiartecipdzione dei Snidai ali ai 
dibattiti in seno al Comitato lìc 
gìonale della programmazione. 

« La Segreteria Camerale con 
vinta che solo attraverso l ini/ia- 
tiva di tutte le forze tKihtiche. 
sindacali e amministrative è ikjs 
sibilo affrontare con successo i 
problemi connessi allo sviluppo 
dell'economia locale, i innova la 
adesione al Convegno sulle par¬ 
tecipazioni statali indetto dalla 
Amministrazione comunale rii 
Terni ed esprime il proprio ac¬ 
cordo con la proposta del Presi¬ 
dente della Camera di Commer¬ 
cio di dar vita a jieriodici incon¬ 
tri. tra i dirigenti del suddetto 
Ente Camerale e le Organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori ix>r 
fare il punto sullo stato dell'eco 
noniia locale con paiticolare ri¬ 
guardo ai problemi dell'occtipj- 
zione. Il primo di questi incon¬ 
tri dov rebbe svolgersi al pici pre¬ 
sto ed essere utilizzato per infor¬ 
mare. da parte del Presidente 
della Camera di Commercio, le 
Organizzazioni sindacali e tra¬ 
mite queste i lavoratori, sullo sta¬ 
to delle iniziative decise in ne 
casiono del recinte Convegno 
sulle seconde lavorazioni . 


Do oggi in sciopero 
avvocati e procuratori 


TERNI. 30. 

Le auV del Tpbunulc e della 
Pletora di Te ni saranno diser¬ 
tato a tempo indeterminato dagli 
avvocati: la decisione è stata 
piesa oggi dall'assemblea rieg\ 
avvocati e procuratori di Tene 
che ha deliberato lo stato li 
agitazione della classe foien-e. 
a pallile da domani, ix-i equi 
mete una felina e dec>a pio 
toMa s’(K-r rintollorab'le situi 
/ione determinata d dia caien/a 
di magistrati in Tnbuna'e, Pie 
tura. Pi ocutu. causa di notevoli 
danni jxn tutti i cittadini 

La Mtaa/’one creatasi negli uf 


Maggioranza CGIL 
al poligrafico 
Buifoni di Perugia 

PERUGIA. 30, 

Un iinput tante successo ha con¬ 
seguito la CGIL nelle elezioni 
svoltesi al poligrafico Plutoni di 
Perugia per il rinnovo della com 
missione interna. Il sindacato 
unitario ha aumentato fra gli 
operai, rispetto al ’(Ì5, i suoi 
suffragi, sia in s t >n«o assolti*,) 
che in percentuale (circa TU': 
in più), guadagnando cosi un 
seggio, il che ha permesso la 
conquista della maggio!anza 

Ed ecco i risultati confrontati 
con quelli dello scoisi» anno indi¬ 
cati fra paientesi. Operai: CGIL 
voti 150. pan al Mi',, seggi 3 
U!)fi5: voti 135, pari al 58','. 
seggi 2): CISL voti 77, pari al 
34’,. seggi 1 (1005: vo'i 08. pan 
al )2',. seggi 2i. 

Come per gli anni passati in 
veie. il «eggio «pillante agli un 
piegati i* ■'tato .itti limito ad un 
iilriipi ntli lite. 


Spoleto 


Valore cittadino della 
lotta dei lavoratori 
dei trasporti urbani 


SPOLETO. 30. , 

Tutti i servizi urbani ed c.vtia- 
urbani di Spoleto, compresa la 
Ferrotramvia S|Hi!eto-Norcia. so 
no rimasti fermi il 28 e il 29 
settembre a seguito dello sciix 
pero nazionale della categoria 
al (piale hanno partecipato nella 
totalità i lavoratori spoletti)!. 

Sia per i lavoratori delle auto¬ 
linee che |»er quelli della Spoleto 
Norcia le rivendicazioni non ri¬ 
guardano soltanto la questione 
salariale ma investono i prò 
blemi della struttura delle az en 
de. della efficienza dei mezzi di 
tra«]»orto i>er il settore delle ,m 
(oline.-*, della stabilita del |xeto 
di lavoro e quindi delle pio.s|>et 
tire che «i presentano pc i le 
condizioni di vita e rii lavino de. 
dqx-ndenti 

E‘ noto (he a Spoleto i lavora 
tori delle autolinee m sono da 
tempo pronunciati ix-r la pubbli 
cizzazione dei servizi e fori, re 
sponsuhihtà pesano su tlu ha 
voluto accantonare i progetti pi*- 
disposti in pas-ato dal Comune 
in questo senso e ha prefi rito 




elargiic elevati contributi a una 
società die non è in grado di 
soddisfare le necessità pubbli¬ 
chi'. 

Neppuie per la Spoleto Norcia 
si può dire che si sia stati molto 
solleciti se il problema della esi¬ 
stenza di questa ferrotramv ia 
ritorna in modo ricorrente in di¬ 
scussione malgrado le giuste indi¬ 
cazioni di ixitenziainento scaturi¬ 
te da dei in<* di riunioni e di con 
vegm <i Spoleto e contenute nel 
piano lemonnle di sviluppo eco 
ramno (he non possono continua 
le .id essere ignoiate dal dover 
no e dalla biuoei.i/ia ministeriale. 

La lotta dei lavoratori colmi 
de quindi ioii gli mter-MSi della 
« Ita t fi .menta una volta e cs«a 
a riprovine all attenzione rii tutti 
i cittadini la eMeenza (li un va 
«to schieramento unitario ehe 
sappia unjxrrre. nel quadro di una 
sana ixriitiia iegion.de di «v.Iup 
|x>. la soluzione dei mali che af 
1 figgono Economia -politino 
(he pei tu situazione esistente 
nel «, ttore dei tra«Hirti 


Ilei giudiziari dì Terni era stata 
oggetto di una denuncia del no 
stio giornale quattro mesi fa 
quando rilevammo '.'assenza da 
ben un anno del Pretore con fun 
zione direttiva. Oggi, convocata 
vial Consiglio l'eTOrdine dogli av¬ 
vocati. con r.ulesione del sinda 
calo degli avvocati e procuratoi’. 
m è «volta l'assemblea che ha 
((ceso le forme di agi'azione e 
dell azione volta a dare una strut 
tura efficcnte agli iillìei giuri- 
zian. Da domani, primo ottobre, 
gli avvocati e progniaton si aste'- 
ratino tanto dal’e uri cn/c civi'i 
che penali, co -.ignriica ehe gl- 
avvocati si rifiutano di difendere 
i piopn ebenti. stan'e questa s> 
Inazione, dove le lungaggini d, 
ventano « intollerabili . 

Nel contempo la classe foteu«e 
ternana Ila trasmesso agli lugani 
vomucrienti. al Consiglio Superio 
re della Magistratura e al mini 
.«tio della Giustizia ’e proposte 
lX'r iisolvere la sriiia/tone 

•V conclusione deiras^emblea è 
stato votato un ordine del giorno 
ehe afferma: « Attualmente Tarn 
ininistr.izione della giustizia a 
Terni è del tutto carente per la 
insufficienza numerica di ma zi 
strati e funzionari e per l'as- 
• ("iteisino. de! tutto intol'erahile 
di a’ ‘imi magistrali con funz'on' 
direttive ». Gli avvocati (rivedono: 

« Per la Pretura: conrire itnmp 
I diatamente il posfi» ih con : ’U' ere 
dirigente, vacante ila circa un 
anno; integrafi* l'orgamco con la 
nnimna ili un nuovo pletore e 
ordinando ('anticipata presa di 
no««esso ai tre prelori ultima 
mente nominati: naminare il can 
celheie capo, cornile il po-to di 

c. incc*t!'c*re; integiaie rmgatw o 
con almeno un funzionario e due 

d. itt'lograti co,ì come è «‘..rio an 
che richiesto dal’e isp<vioni mi 
nis'eiia'i Per i’ Tiihuna’e: ren 
der«* ellicente anche con i! r 
spetto dell obbligo della residenza. 
I onero dt*l Pruno Presidente- so 
«titiure i magistrati promossi o 
trasferiti (clic sono tic): copri'e 
i po«ti m organico scopo'ti «,» 
di! f,{ Per la Procuia: lendce 
efìiv'ente. con il rispetto deiro'i 
bligo della residenza, l'opera dii 
Piocuratore; coprire il posto di 
«ostaufi» P'-ocuratoie attua’meiric 
scoperto 

Le denunce degli avvtXMti sono 
un severo atto di accusa che di 
mostra quanto profonda e com 
plesso «ni la crisi della giustizia 
che a Terni piesenta aspetti a« 
sai gravi. Rasti dire che alcuni 
mugistinti con funzione dire*tiva 
presso eli umici giudiziari di Ter- 
ni risiedono a Roma; basti ag¬ 
giungere — come esempio — che 
un solo magistrato deve constil 
tare per il solo processo Ma 
strella-bis due quintali di incar 
taiiK-nti, oltre a sbrigare la nor 
male amministrazione. 


Soluto al 
preside Romoli 

SPOLETO. 30. 

Presidi, insegnanti, alunni, 
autorità hanno porto, nel corvi 
di una cerimonia svoltasi nella 
Scuola Media « Dante Ahgliic 
ri ». il saluto della scuola spo 
Ictina e della città al pi esule 
Romolo Romoli che lascia il 
servizio attivo per raggiunti 
limiti di età. 

Il prof. Romoli ha lavorato 
nella .«cuoia per oltre qu.u.mtn 
anni e dopo la Liberazione ri 
cipri a Spoleto anche cariche 
pubblìi he m Comune ed in altri 
Enti. Giunga a lui anche il p ò 
(oi diale augurio drlPUniM 
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IL PIACERE DI CAMMINARE 


apertura della 
nuova liliale di 

TERNI 

CORSO VECCHIO, 69 

ex negozio Timi • 
vicino a S. Pietro 

Il più scelto assor¬ 
timento di modelli 
* GIOVANILI 
♦SPORTIVI 
♦ELEGANTI 

UN 0MA6GI0 PER 
OGNI CLIENTE 
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l'Unità / sabato 1 ottobre 1966 

A Crotone 

NUOVI SUCCESSI 
NELLA CAMPAGNA 
BIETICOLA 

Il Consorzio calabrese ha notevolmente este¬ 
so il suo controllo sul prodotto trasformato 
L'azione del CNB nel Meridione 
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FUCINO 


Il discorso 
dei contadini 
all'on . Natali 


AVEZZANO, 30 

Non c'è dubbio che. all'assem¬ 
blea dei dirigenti bonoiniani te¬ 
nutasi tempo fa in A\ e/zano, il 
ministro della Marina Mercantile, 
on. Natali, abbia parlato chiaro; 
ma abbiano contestato con la do 
dovuta energia limimstazione an¬ 
ticontadina sostenuta dal mini¬ 
stro democristiano. 

L’onorevole ministro, infatti, si 
è occupato della crisi delle pa¬ 
tate c della prossima campagna 
bieticola in modo tale che l’udito 
'rio ha avuto netti! la sensazio¬ 
ne che ciucila del Cinema Orione 
non era l’assemblea sulla crisi 
dell agricoltura, ma l'assemblea 
della crisi della bonomiana e del¬ 
la DC. 

I massimi dirigenti bonoiniani 
della provincia (compreso loti. 
Ministro) avevano sudato le clas¬ 
siche sette camicie per convin¬ 
cere i presenti che la crisi delle 
patate si può risolvere non con 
l'agitazione e la lotta delle masse 
per impegnare le autorità di go 
verno nella soluzione di questa 
crisi ma con l’attendere, con l’a¬ 
vere pazienza, respingendo l'ap 
pello alla lotta dell’Alleanza dei 
Contadini, nel non cadere nella 
* trappola » degli agitatori per¬ 
che... « qualcosa si farà ». 

Giustamente la voce dei colti¬ 
vatori diretti che sentono il ix-so 
e la gravità della crisi, ha riget¬ 
tato con forza una iiiqiostazione 
di questo genere e all’on. Mi 
nistro della Marina Mercantile 
e stato detto che nei Fucino ci 
sono bastimenti di patate che non i 
hanno prezzo, come ve ne erano 
nel 1963. come ve ne erano nel 
1960. come ve ne erano (mando 
un certo sbocco alla crisi si è 
trovato proprio facendo il contra¬ 
rio di quanto oggi suggerisce la 
rio di (manto Oggi suggerisce lo 
e impegnando con la lotta le 
autorità di governo le (piali, va 
ricordato, dal I960 promettono ai 
contadini una s regolamentazione 
della coltura delle patate » e la 
eliminazione di ogni motivo di 
crisi. 

Trovato l'osso duro a prajx»- 
sito delle patate, i dirigenti pro¬ 
vinciali bonoiniani. hanno cerca- I 
to di dirottare il discorso sulle 
barbabietole affermando che la 
calata dello Zuccherificio di Ca- 
stiglion Fiorentino (della Feder- 
eonsorzi) nel Fucino, è per rom¬ 
pere « l'alleanza monoiwlistica 
tra Io Zuccherificio di Celano e 
quello di Avezzano ». 

Generoso projmsito. questo, ma 
un proposito cosi avanzato |>or i 
bonomiani ha bisogno di prove 
mito concrete per farne apparire 
tutta la veridicità. K il punto di 
riferimento non può essere altro 
che le condizioni di conferimento 
che l'industria saccarifera della 
Federconsorzi fa ai contadini bie¬ 
ticoltori: quale garanzia dà lo 
Zuccherificio di Castiglion F’io- 
rentino perché ogni contadino 
possa liberamente scegliere la 
rappresentanza? Accetta lo Zuc¬ 
cherificio di Castiglion Fiorentino 
di corrisiHinderc ai bieticoltori 
tutta la (Hilpa. tutto il trasimrto 
compreso il carici», almeno 15 al 
quintale come contributo alla lot¬ 
ta antiparassitaria? 

Se lo Zuccherificio di Castiglion 
Fiorentino vuole seriamente fare 
la « lotta al mono|>olio >. deve 
accettare questo gruppo di ri¬ 
vendicazioni avanzate dal C.B.F. 
e differenziarsi sia sul terreno 
politico (piena libertà di scelta 
della rappresentanza) sia sul ter¬ 
reno economico (miglioramenti 
contrattuali) dagli Zuccherifici di 
Avezzano e di Celano. 

Se. invece, queste condizioni 
saranno fatte dagli Zuccherifici 
di Celano ed Avezzano. mentre 
quello di Castiglion Fiorentino 
continuerà a trastullarsi nelle 
impotenti convulsioni detta sua 
« calata punitiva *. allora i bieti 
coltori sapranno benissimo do\e 
conferire le loro bietole. 

Se. ancora. ; tre Zuccherifici 
si chiuderanno insieme in una po¬ 
siziono di diniego, nessuno si 
faccia illusionè : bieticoltori de! 
Fucino, tutti uniti faranno la lo», 
ta aperta e decisa per rafferma- 
none dei loro dir.iti. 

Questo discorso Io do\e aver 
capito molto bene il ministro del 
la Marina Mercantile quando : 
coltivatori diretti (quelli pai abi¬ 
tuati a discutere con ; bilanci 
deile loro aziende alia inano che 
non con le vuote declamazioni 
anticomuniste dei dir.genti bi> 
nomiani) hanno gridi to: i Non 
guardiamo in faccia a nessuno; 
non ci importa niente né dello 
Zuccherificio di Celano, nè di 
quello di Avezzano. nè di quello 
di Castiglion Fiorentino: le no¬ 
stre bietole le daremo a chi ci 
tratta meglio ». 

Parole chiare, sacrosante, non 
c’è dubbio. E bene hanno fatto 
quei contadini che hanno detto 
al Ministro: tra un mese faremo 
I conti con gli Zuccherifici, e non 
crediate oggi di farci discutere 
delle bietole per farci dimenti 
care le patate che rimangono il 
problema più grave, più ur 
gente, più pericoloso. 

In serata i dirigenti provinciali 
della DC e della bonomiana. son 
tornati ad Aquila: l’on. Ministro 
della Marina Mercantile è toma 
to a Roma; i coltivatori diretti 
che hanno presenziato il conve¬ 
gno son tornati ai loro guai nel 
Fucino. Questi attendono che i 
loro dirigenti dimostrino di aver 
capito il discorso. 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE, 30. 

A conclusione della campagna 
1966 il Consorzio Bieticoltori Ca¬ 
labresi è stato coronato da un 
nuovo successo; nello zuccherili- 
ciò CISSEL di Strangoli è stata 
controllata jx»r conto dei propri 
soci la rilevante quantità di 
*165,325 quintali di barbabietola 
pari al 37'» dell'intero prodotto 
trasformato. 

Alcuni dati significativi ci di¬ 
ttino chiaramente come il Con¬ 
sorzio nel temjx» riesce ad affer¬ 
marci ed a progredire. Vediamo 
perché. 

Nell'anno 1963. (piando cioè il 
(’NU inizia la sua attività inse¬ 
rendoci nella realtà calabrese, 
riesce a controllare a pinna 93 
mila quintali di barbabietola : 
nell’anno 1963 il contrailo è su 
215.225 quintali per passare ai 
372.108 quintali del ’65: inline 
nel 66 i quintali già citati che 
testimoniano la progressiva in¬ 
fluenza del Consorzio. 

Anche quest' anno non sono 
mancate note negative che si 
esprimono in termini di discri¬ 
minazione. sempre verso i soci 
del Consorzio Bieticoltori Cala- 
labresi. Nello zuccherificio di 
Policora dov'è la tana dell’ANB 
l'organizzazione di comodo della 
industria saccarifera, i bieticol¬ 
tori aderenti al CNB non hanno 
IRituto farsi assistere dalla loro 
squadra controlli vedendosi man¬ 
care il diritto di libera scelta 
dell’ organizzazione di tutela e 
rappresentanza. I bieticoltori 3oci 
del Consorzio colpiti dalla di¬ 
scriminazione sono ben 73. che 
hanno coltivato una superficie di 
125 Ha pari ad una produzione 
di 60.000 Q.li circa, i quali si 
sarebbero venuti ad aggiungere 
all’ intero prodotto conferito e 
avrebbero aumentato il quantita¬ 
tivo di prodetto controllato dal 
Consorzio. 

Anche sul piano dello sviluppo 
di moderne tecniche produttive 
il Consorzio dei bieticoltori ca¬ 
labresi ha conseguito un inco¬ 
raggiante successo, consistendo 
questo nell’alimento della resa 
unitaria ;>or Ha (7 800 Q.li per 
Ha. con polarizzazione 16 gradi) 
di gran lunga superiore a quella 
ottenuta dai bieticoltori assistiti 
dall'ANB. Quest’altro dato dimo¬ 
stra elio se la bieticoltura del 
Mezzogiorno (l'Italia viene oppor¬ 
tunamente assistita o sostenuta 
con appositi contributi statali, 
può ottenere rese unitarie in 
saccarosio sui>eriori a quelle del¬ 
la Francia. 

L’obiettivo del Consorzio è di 
promuovere l’ostensiMie delle col¬ 
tivazioni e ramnmto delel rese 
unitarie essendo questa la poli¬ 
tica più valida del sertore da 
opporre a quella governativa e 
ai monopoli saccariferi i quali 
con i recenti accordi di Bruxel¬ 
les in seno al MEC hanno de¬ 
cretato fra alcuni anni la Ime 
della bieticoltura meridionale a 
meno ché. questa non riesca 
(e con l’aiuto del CNB riuscirà) 
a porsi a livello delle più pro¬ 
gredite colture europee. 

Molta strada c’è però ancora 
da percorrere ed i bieticoltori 
soci del Consorzio incoraggiati 
da successi sinora ottenuti e 
facendo leva sul maggiore po¬ 
tere contrattuale acquisito si 
preoarano ad affrontare una bat¬ 
taglia che avvìi a soluzione i 
gravi problemi ancora esistenti 
e derivanti appunto dai rapporti 
con l'industria CISSEL di Stran¬ 
goli: essi riguardano: la totale 
apolicazione in fabbrica del ra 
Colamento analisi e contabilità 
bietola con particolare riferi¬ 
mento a! sistema di campiona- 
meito: la promiscuità dei dati 
tra CNB e ANR operato: l’abo¬ 
lizione dei carri ferroviari misti 
oppure il campionamento, cari¬ 
co per carico nei vari perii di 
conferimento. Per sviluppare ul¬ 
teriormente le rese unitarie de! 
prodotto lo sviluppo della mec¬ 
canizzazione bieticola e per maa 
g’ori e più razionali interventi 
Htosamtari. il Consorzio si pre¬ 
figge. inoltre, di operare una 
più efficace assistenza ai propri 
soci. 

L’azione del CNB nel meridio¬ 
ne sarà quindi diretta verso la 
industria saccarifera per il ri¬ 
spetto del diritto di libera scelta 
dei bieticoltori e per la totale 
applicazione dei regolamenti di 
controllo verso i pubblici poteri 
per la soluzione di problemi 
strutturali i quali impediscono 
alla bieticoltura meridionale di 
progredire e per enne roti inter 
senti statali ne! settore, in aiuto 
dei bieticoltori ; quali singoli o 
a ««vati posse»» applicare nei 
nropn i»oderi le p:ò moderne 
! crai che produttive e rendere 
così la b eticoltura meridionale 
altanvrate competiti».a 


SARDEGNA 


Chiesto dai parlamentari comunisti 
l'immediato intervento della Regione 


Gairo sta per crollare: 
in pericolo 160 famiglie 


Gii abitanti costretti a vivere tra le macerie 
di case semidemolite — L’ufficio postale fatto 
sgombrare di notte 
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Una veduta di Gairo vecchio: l'intero paese è pericolante e 
potrebbe essere travolto dalla frana. La popolazione in ansia per 
l'arrivo dell'inverno; le piogge potrebbero provocare una ca¬ 
tastrofe 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30. 

L’abitalo di Gairo versa m 
una situazione di innnine/ite pe¬ 
ncolo. Questa arare notizia è 
contenuta in una interrogazione 
urgente rivolta al presidente 
della Giunta on. Paolo Dettoli 
dai consiglieri regionali comuni¬ 
sti Saltatore Sio i e Pietrina 
Melis, e dal consi oliere indipen 
dente, eletto nelle liste del PCI, 
on. Paulo Cabras. I tre parla¬ 
mentari leaionali arrenano che 
lo stato ilei comune ih Giuro co 
diventando nani ijiorno più pre¬ 
occupante. Injatti. la popolazione 
rive distribuito ni ipialtro picco¬ 
le frazioni, opinala delle (piali 
dista dalle altre scanali chilo 
metri. Tra esse mancano t/li 
indispensabili collei/ameuti. ben¬ 
ché le Ferrovie complementari 
abbiano offerto di istituire le 
necessarie linee automobilisti¬ 
che. 

Preoccupa, in particolare, la 
situazione ili Gairo-Marina. abi¬ 
tata da <S3 jamiiilie. ma lirica 
ancora di attrezzature civili e 
di servizi pubblici. Soprattutto 


REGGIO CALABRIA: due giornate di « studio » al «Roof Garden» 

All 1 insegna del conformismo 
il convegno de sulla Calabria 

nnctrn cArrltnnmlanta ! per non iiverle. mentre avendo | fetto: quello di smorzare l'imiti 
nostro corrisponderne 01ini ,. osi . .... ...... Sllil clamore dei de reggini stilb 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 30. 

Al « Roof Garden » di Reggio 
Calabria, i democristiani calabre¬ 
si hanno discusso per due giorni 
su istruzione, turismo e sanità. 
E’ cosi scattata l'operazione « La 
Calabria verso la Regione ». Nel 
mese di ottobre, infatti, i de della 
regione calabrese si ritroveranno 
a Catanzaro |>er esaminare le 
questioni deU’ngricoltiira e. poi. 
a Cosenza, per approfondire i 
temi della industrializzazione. 
deU'artigianato e del commercio. 

Durante le due giornate di 
« studio » la grande assente è 
stata la Calabria: la sua volontà 
unitaria di rinascere e progre¬ 
dire. l'esigenza vitale di un prò 
fondo mutamento delle vecchie 
strutture economiche e sociali per 
assicurare necessari impulsi al¬ 
l’auspicato processo di rinnova¬ 
mento. Ognuno, invece, ha par 
lato per conto suo nel chiaro in¬ 
tento di soddisfare interessi clien¬ 
telar!. 

E' stato uno spettacolo pietoso, 
che non ha dato alcuna risposta 
positiva ai problemi della Cala¬ 
bria che ancora fornisce il 21.30 
sui 3 milioni di anatraticii ita¬ 
liani. che è quotidianamente s|xr 
gliata della mano d'opera più 
attiva e più preparata, che ha 
il più basso indice ospedaliero 
di posti-letto. Quanto all’asso nel¬ 
la manica dei de reggini a pro¬ 
ibito di alcune sezioni staccate 
dell’Università di Messina, tutto 
si è rivelato come un vero e 
proprio bluff. L'on. Elio Rosati. 
dcH'iitlicio scuola della DC. ha 
paternamente sentenziato: « Que¬ 
ste cose, richieste con insistenza, 
prima di attuarne altre, si finisce 


per non averle, mentre avendo 
pazienza ogni cosa ha una sua 
conclusione soddisfacente ». 

Quanto all'on. Elkan. che avreb¬ 
be dovuto chiarire ogni cosa, un 
4 banale incidente » non gli ha 
reso possibile partecipare al con¬ 
vegno reggino dei de calabresi. 
Il treno, dalla stazione di Bo¬ 
logna. non è partito in orario co¬ 
stringendo il sottosegretario ri¬ 
tardatario a sostituire la sua pre¬ 
senza con un telegramma che. 
alla sua lettura, ha suscitato rea¬ 
zioni varie fra clamori e risate. 
Naturalmente il problema del 
l'università ha « appassionato » 
il convegno al punto da far di 
menticare le questioni calabresi 
dell’educazione di base, di quella 
media, delle attrezzature prima¬ 
rie per una scuola modernamente 
concepita, degli strumenti neces¬ 
sari per sollecitare e sviluppare 
una cultura di massa. Cosi, si 
è potuta sentire la voce di qual¬ 
cuno rimasto ancora Termo al¬ 
l’università decentrata nelle tre 
città capoluogo della regione ca¬ 
labrese. di qualche altro che ri¬ 
tiene responsabili i comunisti se 
l'università in Calabria non esiste 
ancora, od infine di un ■< corag¬ 
gioso > che rinfaccia ai socialisti 
di volere una università tecnolo¬ 
gica. Comunque Rosati ha ricon¬ 
fermato la volontà di istituire in 
Calabria, nel luogo geografica¬ 
mente più op|H)rtuno. una univer¬ 
sità unica e di riguardare me¬ 
glio l'università dì Messina. In 
tal piano |X)trehhe rientrare la 
istituzione a Reggio Calabria di 
una facoltà di architettura di- 
iwndente dall'università messi¬ 
nese. 

Le raccomandazioni di Rosati 
hanno avuto un solo benefico ef¬ 


fetto: quello (li smorzare l'inuti¬ 
le clamore dei de reggini sulle 
sezioni staccate dell’università di 
Messina e di svuotare di ogni 
contenuto (legale) locazione 
diversiva della Giunta di centro¬ 
sinistra. manifestamente inca¬ 
pace di realizzale i suoi impe¬ 
gni programmatici e di imprimere 
alfazione del Comune il neces¬ 
sario ruolo di coordinamento e 
di stimolo nei piani e nella azio¬ 
ne per dare in Calabria, alla 
programmazione, contenuti de¬ 
mocratici e rinnovatori. 

Enzo Lacaria 


preoccupano ed allarmano le 
condizioni di Gairo vecchio: ipii 
vivono 100 famiglie, per le (piali 
non esiste alcuna prospettiva di 
prossimo trasferimento onde sot¬ 
trarsi al pericolo. Centinaia di 
cittadini l’irono in case isolate 
e circondate da macerie o da 
altri edifici in demolizione e pe¬ 
ncolanti. Le stesse case, ero¬ 
diate assai spesso, ma non de¬ 
molite completamente, costitui¬ 
scono un ulteriore pravissimo pe¬ 
ricolo per la incolumità delle 
persone costrette a vivere anco¬ 
ra in Gairo vecchio. 

Per (pianto concerne il verdi m 
centro di Gairo. su eoi incombe 
la frana, mentre non sussiste, 
come piti si è fatto notare, di¬ 
clina possibilità di immediata 
evacuazione, tuttavia le altre: 
zature civili anche piu essen¬ 
ziali (acqua, luce pubblica, fil¬ 
one. ecc. > vanno continuamente 
ridticendosi; oli stessi servizi 
pubblici venyono trasferiti. Per 
esempio, il trasferimento (tei 
l'ufficio postulo è avvenuto im¬ 
provvisamente durante la notte, 
col pretesto che l’edificio in cui 
.funzionava sarebbe pericolante e 
ciò nonostante, nello stesso edi¬ 
ficio. sia uncora alloppiata ima 
fa mi alia. 

Dopo aver tracciato un iptadro. 
sia pure sommario, della tropi¬ 
ca realtà di Gairo. i tre const¬ 
ali eri del PCI chiedono al pre 
salente delta Giunta ili interve¬ 
nire d'urpenza in queste tre di¬ 
rezioni: 1) rendersi personal¬ 
mente conto dello stato del pae¬ 
se. almeno in relazione al pe¬ 
ricolo per la incolumità pubblica 
e per accertare, preventivamen¬ 
te. eventuali responsabilità, non¬ 
ché per richiamare le autorità 
preposte ad un piti esatto adem¬ 
pimento dei rispettivi compiti: 

2) adottare particolari provvedi¬ 
menti. nell’air.zito delle compe¬ 
tenze regionali. per alleviare in 
qualche modo il prave disapio in 
cui versa liniera popolazione: 

3) sepnalare al poverno ed allo 
stesso Parlamento la situazione 
di Cairo e la necessità, ormai 
non più ulteriormente procrnsti- 
tiabilc, di intervenire nei modi 
necessari e nella misura più 
adepuata per salvare l’abitato 
da una possibile catastrofe. 


g. p. 


giuochi 


DAMA 


Le ottime affermazioni dei da¬ 
misti tiratesi nelle gare di que¬ 
st'ultimo scorcio d'estate ci con¬ 
sigliano di pubblicare questa par¬ 
tita giocata da Giordano Casprini 
(bianco) e Otello Giannesi (nero) 
partecipanti al II Torneo * Renzo 
Glori ». 

Domandiamo ai lettori u compi¬ 
to di giudicare. Mossa a! Bianco: 


Vivace protesta popolare 
ieri a Filetto dell'Aquila 
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Comune e Prefettura impegnati 
a risolvere il problema idrico 


Pino Ferraro 


AQUILA. 30. 

Q-.eria mattina un centinaio di 
uomini e donne, abitanti della 
frazione di Filetto, s: sono por¬ 
tati dinanzi al Palazzo Comunale 
inalberando cartelli e agitando 
eampanacci per protestare contro 
l'Amministrazione comunale di 
centrosinistra responsabile di non 
aver preso alcuna misura per ri 
soli ere il grave problema de! 
l'approvvigionamento idrico. 

La polizia è .ntorv cauta per 
reprimere la manifestazione ed 
ha provocato un picco!» tuffer.i 
glio ne! corso de! quale un g.o 
vane rimaneva ferito ad una 
maro mentre una dtvnn.i. cena 
Zelinda Gambacorta, riceveva un 
colpo in faccia. 

Sedato :I piccolo tafferuglio e 


schermi e ribalte 


ORVIETO 


CAGLIARI 


SUPERCINEMA 

Nessuno mi può giudicare 

PALAZZO 

Cinque dollari per Rinite 
CORSO 
My fair !ad> 

ANCONA 

GOLDONI 

Yankee 

METROPOLITAN 

Arabesque 

MARCHETTI 
La caccia 

SUPERCINEMA COPPI 
l.a caduta delle aquile 

ALAMBRA 

Surehanrt 

ITALIA 

19. stormo bombardieri 
FIAMMETTA 
La decima vittima 
I ROSSINI ($en1«*ll!*) 
Detective'* «tory 


PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Yankee 

ARISTON 

Modeste Blaise 

EDEN 

Per un pugno di dollari 

FIAMMA 

Texas addio 
MASSIMO 

FBI operatone gatto 
NUOVOCINE 
l.e piacevoli notti 

OLIMPIA 

Il papavero e anche un fiore 
SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Vna donna per Rineo 

ASTORI A 

I.a regina delle amazzoni 

CORALLO 

Agente X77 ordine di uccidere 

DUE PALME 

New York chiama superdrago 

ODEON 

Dalla terrazza 
QUATTRO FONTANE 

Due maliosi contro Goldglnger 


ripristinato i! traffico in corra 
Vittorio Emanuele — che nel frat¬ 
tempo era stato interrotto — il 
piccolo corteo si è portato in 
piazza della Prefettura dove una 
delegazione è stata ricevuta dal 
vice prefetto vicario dot!. Gual¬ 
tieri il quale si è messo subito 
in comunicazione con runica» tec¬ 
nico del Comune prima, e con 
il vice sindaco Lopardi dopo, af¬ 
finchè da pare del Comune ve 
ms-e-i» fatti tutti i noce- 

sur, ;>er accogliere gvi-v 
•.endic.iz.on, dei ‘'dette-.. 1! dotto - 
(Lia!!.cri ha poi comunicato afa 
comnvss one che deiro :! s.;» in. 
:ercs~amento il Prov veditorato al¬ 
le opera p-ibb/che ha finalmente- 
firmato il decreto ;>or il finanz a 
mento del n iovo acquedotto. S.; -- 
ce-s:\anien'e la delega/.ono s: è 
recata nuovamente a! Comune, 
ed .k compagna:j da! conaag::.» 
Cicerone, cajjogr.ip;» conciliale 
dei rostro partito, è 'tata ri(«- 
vuta da! v.ce -.ridaci» Lopardi 
il (piale è stato costretto a pren 
dere atto delia sanazione e a ! 
impegnarsi a fare una delibera 
zinne d'urgenza per !'acqii,-io rii 
una pompa che. sollevando L’ac¬ 
qua dalla sorgente di Fontever- 
chia. (rossa rie,»’.vere il problema 
in attesa della i ostruzione del 
nuovo acquedotto 


Precisazione 

In riferimento alla nota ap j 
parsa sul nostro giornale del 25 ! 
scorso in cui si dava notizia rii 
vaste reazioni n vane parti ] 
d'Italia contro la » carta ideo I 
logica e politica » deU'unifioazio I 
ne tra l*SI e l*SDI. ci è giunta ! 
una precisazione da pai te del ! 
segretario della Sezione del PSD1 
di Cabras (Cagliari). Dario Cos- J 
sii. e da parte di Gesuino Abis, 
sempre del PSD1 di Cabras, nel¬ 
la quale essi dichiarano di « ap¬ 
provare l’unificazione socialista e 
i principi ideologici che ne sono 
alla base ». 


il Bianco muove e palla 

Anche questo finale è scaturito 
da una partita giocata ai Circolo 
Dama Scacchi di Prato; non pre¬ 
senta eccessiva difficoltà di ana¬ 
lisi ma costituisce una prova di 
p.ù sull’utilità spe-v'O ricorrente 
di cedere un ivezzo per decidere 
la sorte di una partita. Non si 
può escludere che la pos.zione 
ammetta altre condotte di giuoco 
ma «j:k‘-‘i» va rimostrato ria ibi 
-e Ut■ n'eivie -• t ri »-.!«• .. hi :»a- 


n m m m 




.il Nero muove e Bianco vince 
NOTIZIARIO 

Ci giungo notizia che il libro 
dei Maestro Sandro Marcugni rie¬ 
ri.cut» interamente a! t finale > 
ha ricevuto il -,i<* nome di batte 
s-.mo — e cioè a dire t infoio — 
da parte dell'editore Mur«ia e 
che la distribuzione afe librare 
è ■marnonte Cerciter r mo di dar¬ 
tene una fedele recensione non 

jp.HMia ci perverrà in vis.cute. 

• • • 

Subito dopi» il grande Festival 
livirrne-ra i d.amisii toscani non 
hanno Lisciato le iteri.ne a riposo 
e si sono ritrovati in massa a 
Firenze ove il Circolo c Vie Nix» 
ve » aveva indetto un torneo di 
Dama compreso nelle molteplici 
attività che esso svolge nel cam¬ 
po culturale, ricreativo c spor- 
Una cinquantina di convenuti 
tivo. 


si sono incontrati e quindi fron¬ 
teggiati nello sfarzoso salone del 
Circolo che ha avuto a fianco la 
collaborazione tecnica della Se 
zione Dantistica dei Poligrafici 
fiorentini. 

Mentre i damisti gareggiavano 
nel salone, una nutrita schiera 
di dilettanti ciclisti dava vita ad 
una corsa sulle strade fiorentine 
organizzata dai dinamici dirigenti 
del Circolo « Vie Nuove ». Molto 
pubblico si era perciò raccolto 
intorno alle due contemporanee e 
! felici iniziative. 

I pratesi di Prato sono calati 
a Firenze in massa c con azione 
massiccia e leonina si sono ini 
padroniti dei primi quattro po-ti 
in classifica del Gruppo A mentre 
i Pratesi di cognome si aggiudi¬ 
cavano il primo posto del Gru,» 
poA con Renzo e il primo del 
Gruppo B con Mario. A conti fatti 
è stata la ’-lgra dei pratesi 

Ottimo direttore rii gara e stata 
Virgilio Zoi. pi esiliente del Cir¬ 
colo Poligrafìe;: arbitro Guido 
Livi coadiuvato da Carici e Gani- 
berale. Accoglienza conc=c e ca¬ 
lorosa. ambiente cordiale, massi¬ 
mo ordine, perfetta organizzazi» 
ne. A tutti i’ nostro vivo coni- 
piacimento. Ed eccovi le clas¬ 
sifiche dei tre Gruppi: 

Gruppo A (Maestri e Candidati 
Maestri): I. Renzo Pratesi con 
punti 9: 2. Roberto Ma/zeranghi 
con 8: 3. Marzio Nuli con 7: 
3. Alfio Niceolai con 7. tutti ri: 
Prato. Seguono: 5. Elia Inno 
centi d: Firenze con 7 che. con 
i fiorentini tutti d'accordo, ha 
dato molto valore ai doveri deh 
l'ospitalità rio d.ce la.) mante 
nendo il suo c uoco ne: !im T i 
della partita amichevole: fi P.i 
squalo Barabotti ri: Ponteriera: 
7. I«or.- Boriini .li Empo'.i; 8. Oo'- 
o Gianresi di Firenze. 

Gruapo B (\az.ornali e Kt-g » 
nali): I Mario Pratesi ri. Prato: 

2. Piero Grecanti ri. I.-vom»: 

3. Amleto Marmaci di Empoli 
ipr.mo dei regionali i: 3 l.ap» 
N'epi d; Pi-to:.»: 5 I-orenzo Pn-- 
'erm: rii Firenze; 6 L’mber» 
Pellegrini di Pietrasanta: 7 M.« 
rat Ortis, d. Firenze; 8. I.u.g; 
Maremmani d; P.etrasania. 

Grappo C • prov .ncia'.i ) : 1. La~- 
furt» di Firenze; 2. Chiaruct di 
Empoli; 3 Giugni di Firenze; 
4 Pier.icc: d: Mon:eeattri: 5. Car¬ 
li di Firenze: 6. Pese ialini di 
P>a. 

Soluzione dei temi 
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Scrive!* leder* br*vl, 
con II vostro nomo, co- 
gnomo • Indlrluo. Pre¬ 
cisai* t* non volti* che 
I* Arma si* pubblica¬ 
la ■ INDIRIZZATE A; 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

tu Un ita 
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Aito Adige! 
idiozie «Pini 

giornale messicano 

Cara Vinta. 

li invi» un piccolo ritaglio di un giornale 
messicano speditomi da un amico di quel 
paese, del quale per ovvi motivi ti prego 
di non pubblicare il nome ove è riportata 
la notizia dc| eliminale gesto dei neonazisti 
dell'Alto Adige costato la morte ai nostri 
soldati della Guardia di Finanza. Il pezzo 
come potrai tradurre, arriva però ad una 
conclusione veramente riprovevole elle non 
solo ha indignato il mio antico (che sa come 
stanno le cose) ma elle dovrebbe indignare 
ogni uomo amante della verità. 1 criminali 
secondo il giornali’ messicano non sono 
quelli che tutti conosciamo bensì s los co 
munistas italianos > ovvero quelli che nel 
pezzo sono chiamati « Rojillos v. in Messico 
appunto sinonimo di ribelle comunista. Per 
la borghesia ehi si ribella è sempre un 
comunista e questo ei onora Pelò non eie. 
ilo che quel giornale messicano ignori elle 
a Bolzano i tcrroriMi sono dei delinqui liti 
comuni appartenenti a tuit'altra cosa elle il 
movimento opeiaio. Ora giudichi un po' il 
lettore e tragga le conseguenze logiche sul 
la verità cara a certa stampa che osa de 
finirsi libera, stampa die ha strette pareli 
tele con alcuni logliacci italiani, i (piali 
magari non potendo arrivare a tanta sfrati 
tate/za in Italia, pubblicano dei crimini 
comunisti nel Messico o nel Congo. 

BRUNO DONATELLI 
(.Natili - Terni) 

Sei ritualio che il nostro cortese lei 
tare ci inno si afferma (esriiialtneide 
che i le mdapn n (stilili intentati) in¬ 
dicano nei terroristi rojillos coloro che 
hanno causato hi morte c i ferimenti 
dei membri del corpo di polizia >. 
Che dire? La cosa è <h tale muntimeli 
tale idiozia chi• non vai lo pena non 
meno d’indtpnarsi. Il piccolo docu¬ 
mento va avvolto, tuttavia, come una 
nuova dimostrazione dei sistemi di 
informazione in nuore in mi Paese 
del -■ mondo libero » che ha naturai 
mente anche una *. stampa libera s: 
libera da apio nspclto verso la ve 
rità. libera soprattutto il, inventare e 
stampare le più infanti menzutine. 

Le leggi a volle non 
sono corrispondenti alla 
lettera della Costituzione 

Cara Unità, 

ho letto la lettera di Vasco Fattorini 
pubblicata il 13 settembre scorso nella 
rubrica e riguardante il mutilato e senza 
pensione Eugenio Pierueci. E' uno dei 
tanti dolorosi casi di cui è piena la vita 
italiana e ai quali, se non si cambia jx»lì 
tiea. non verrà mai data umana e sociale 
soluzione. Il Pierueci. in un giorno del 1!M5, 
tornando a casa raccolse una scatola che 
gli scoppiò tra le mani. Si trattava di un 
ordigno bellico. Perdette le mani, un occhio 
ed ebbe altre ferite. 11 Pierueci presentò, 
quindi, la domanda di pensione (piale infor¬ 
tunato civile per cause di guerra. Il mini¬ 
stero del Tesoro, giudicando clic vi fosse 
stata imprudenza, negò la pensione. 

Il Pierueci presentò allora ricorso alla 
Corte dei Conti, ma questo venne respinto 
dopo lunga istruttoria riconfermando la 
tesi dell'imprudenza. Infatti la legge pel¬ 
le pensioni di guerra stabilisce, nel caso 
di scoppio di ordigno bellico, che non vi è 
imprudenza quando si tratta di minorenni, 
ma che la imprudenza è (bilie Imente ani 
messa quando si tratta di adulti. (Il Pie 
rueci aveva 33 anni quando esplose Cordi 
gno bellico). Contro la decisione della Corte 
dei Conti, oggi, nulla è |x>ssibile fare, a 
meno che venga modificata la legge stilli* 
pensioni di guerra. 

Non è certamente giusto nè umano, e 
soprattutto non corrisponde allo spirito e 
alla lettera della nostra Costituzione, che 
un uomo cosi terribilmente colpito come il 
Pierueci sia abbandonato a se stesso, ma 
finora non è stalo possibile far nulla. 

Dopo anni di lunga battaglia è stata final 
mente approvata la pensione agli invalidi 
civili. II Pierueci ne potrà approfittare col¬ 
tamente. ma non saranno le otto mila lire 
mensili - imposte » dal primo governo di 
centro sinistra per questa categoria, clic 
potranno risolvere il suo problema. 

Cordialmente. 

ITALO NICOLETTO 
Deputato comunista al Parlamento 

I divi sono i primi 

a tramontare: 

solo il rincula vero resiste 

Cara Unità. 

nelle scorse settimane mi sono visto al¬ 
cuni film di Gary Cooper trasmessi dalla 
televisione. Io sono molto giovane (ho quasi 
ventanni) e mi sono accinto a vedere 
quei film con un atteggiamento (piasi ro\e- 
ic-nziale. perché di quell'attore avevo sen 
liti» un gran parlare, con elogi sperticati, 
da parte di mio padre e dei suoi amici. 

Ho visto cosi il primo film, e sono rimasto 
alquanto deluso. I!» pomato che fosse 
Feccc/ionc. e ho asjxttat» di vedere i| se¬ 
condo: merde da Lire, d '-(•tondo, il terzo, 
il quarto erano, come il primo, dei film da 
quattro -oidi, pieni di re torà a. noiosi, ri 
duoli. E lo stes.-o protagonista non mi è 
parso davvero un grande attore. 

Naturalmente ho «spiato» mio padre, 
per vedere le sue reazioni, e devo diri- che. 
anche se non ha voluto esplicitamente rin 
negare : suoi entusiasmi di vent’anni fa. 
si dev essere preso anche lui una hi Ila 
delusione. Ma allora. Gary Cooper è stato 
o no un buon attore? 

RENZO MCRCIANO 
(Milano) 


« Quell'individuo c il pai yrande al 
ture del mondo. Fa senza alcuno sfar 
zn c‘ò che a noi tutti co'la anni di 
tirocinio: .»a e.-.-ere meranpho^amentr 
- pr,ntaneo . pieno di naturalezza ». Que¬ 
sto Giudizio, rijer.tn a Gary Cooper. 
e di John Harrym.ore. F. quest'altro e 
di Charles Lauofifo’j. i La sua recita¬ 
zione consiste nel presentare, la mia 
nel rappresentare, lo affronto una 
parie dal di fuori. Lw la affronta dal 
di dentro .dal suo limpido modo di 
considerare la vita. Il suo è il sterna 
P'i/slo. sempre che si sia in aralo di 
applicarlo, lo potrei impararlo, ma 
mi ci vorrebbe un anno p<'r fare quel¬ 
lo che eoli .-a fare d'istinto, e non ho 
temi>o .. ». 

Dunque Gary Cooper è stalo sen¬ 
z'altro quello che eoli per primo non 
riteneva di essere: un attore, e un 
ottimo attore. Lui credeva di essere 
soltanto t un uomo che si accontenta 
di esprimere sullo schermo il suo ca¬ 
rattere naturale ». Ero r ero. in sostan¬ 


za. Ma, ha detto Frank Capra che nel 
1 936 lo diresse nel suo film migliore. 
E’ arrivata la felicità:* La mace/iiiia 
da presa possiede uno spuardo infal¬ 
libile, e voi non riuscirete a inanimar¬ 
la. Davanti ad essa, un alteppiamento 
naturale, se lo si confronta a unii 
laboriosa pantomima, è oro puro con¬ 
frontato con scorie prossolane ». 

Tuttavia, il piovane lettore ha ra- 
pione da vendere. La scella di otto 
film effettuala dalla televisione, e da 
Guin l.uipi Fondi che ho curato la 
tassatila, non ha reso piustizia a 
Goto Cooper anche se ha presentato 
qualcuna delle sue pellicole commer¬ 
cialmente più famose, l’ruprto perche 
si trattava di' un attore naturale, la 
sua naturalezza faceva a impili con 
l'artificiosità, il meccanismo triviale. 
la sfrenata prnpaaanda bellicista di 
certi film che pii fecero interpretare. 
F. poi. m televisione, non si va tanto 
per il saltile. Gary Cooper’.’ Itene. 
Mettiamo insieme, alla rinfusa, quel 
che si trova, tanto da riempire un po' 
di serale estive. K’ stato un divo, no? 
I dui resisi uno sempre... 

F. invece non è vero. Proprio i diri 
»mio ì primi a tramontare, perche 
sono i pili Icuati alle mode che deca 
dolio, superate dei tempi e dalla sto- 
' na. hi questo consiste la differenza 
Ira il cneina commerciali- e il buon 
eoiema II primo, ripreso a imiti anni 
ili ih stanza, la ridere o indiana. L” 
decaduto a Greta Garbo Succederà 
a James Itomi, tra qualche tempo. Il 
cinema vero, invece, resiste sempre. 
Comi• si è visto, anche in televisione, 
con la Giovanna (l'Arco di Dreper. 

Dunque il lettore, rappresentante di 
una Generazione clic non vuol saperne 
di miti, ha messo il dito su una piana. 
F. noi phene siamo prati. 

La moglie, irreperibile, 
non firma e lui non 
luì diritto al passaporto 

Cara Unità. 

qualche tempo fa ho inv iato tutti i duca 
nienti necessari alla Questura di Lecce per 
ottenere il passaporto per ragioni di lavoro. 
Infatti, qui al mio paese. Salve, non riesco 
a trovare occupazione e da più di un anno 
giro inutilmente — nonostante sappia fare 
parecchi lavoretti -- alla ricerca di una 
occupazione. Sembrava elle il passaporto 
fosse pronto da un momento all'altro, quali 
do ho saputo elle non sp ne poteva fare di 
nulla. Mia moglie -- ovvero la mia ex mo¬ 
glie. nonostante la legislazione italiana — 
che v ivc non si sa bene dove, e che 
avrebbe dovuto — e la cosa è parados 
sale — mettere la firma in calce al passa 
imito non è reperibile e quindi io non ho 
idritto al passaporto e. per conseguenza 
diretta, al lavoro! 

Insistere, quindi, perché la legge sul pic¬ 
colo divorzio venga approvata al più presto 
è i) minimo che si possa fare, ma sono 
sicuro, visto l'atteggiamento del governo, 
che della cosa se ne continuer àa parlare, 
ma senza concludere niente. 

BATTISTA CH1LFI 
(Salve - Lecce) 

Iscrizione « con riserva » 
o turni notturni 

Cara Unità. 

vogliamo segnalarti ciò che c capitato a 
noi. Alla domanda di fare iscrivere i nostri 
figli all'Istituto per geometri « L. Einaudi » 
(fuori quartiere) è stato risposto: no! in 
base ad una circolare ministeriale e del 
provveditorato (non ci è stato spiegato 
bene). Dopo li- nostre proteste la domanda 
di iscrizione è stata accettata « con riser 
va ». e finora non sappiamo se i nostri figli 
andranno a scuola. In caso negativo non 
ei resterebbe che la loro iscrizione al turno 
notturno (19 23.15) dell'Istituto drll'KUR. 

Ti chiediamo se è costituzionale questa 
divisione della iscrizione degli alunni in 
zone di residenza e se i turni notturni sono 
compatibili con motivi di salute, ecc... 

Fraterni saluti. 

MARIA PANNUNZI ANNA PROVERÀ - 
GIOVANN A AH PINO 
(Roma) 

La direttiva di iscrivere pr.ma degli 
alili ph alunni abitanti nel medesima 
quartiere, don * ha sede la Scuola, e 
stata adottata ital Ministero e dal 
Provveditorato congiuntamente dopo 
uno sollecitazione dei Presidi sin (pia 
li. peraltro, venivo a pesare il tr sle 
onere di dover rimandare e rifiutare 
le iscrizioni. Questa direttiva, come 
abbiamo abbondantemente documen 
tato, è anticostituzionale. Un appiglio 
il ministero lo ha trovalo tirila leqqe 
ii. 659 del 1925. tipicamente fascista 

C i sembra quindi che il problema 
non sia quello della protesta contro 
i presidi che non hanno la possibilità 
di ospitare più alunni, ma della dentri 
z a — che le mamme in primo tuono 
dovrebbero svolgere iri opm forma de 
mncratica — delle sempre più pesanti 
responsabilità che i governanti e la 
Amministrazione provinciale hanno in 
materia di costruzioni di ed fici sco 
Instici. S, pensi che a Poma ci sono 
solo quattro Istilliti tecnici per yen 
metri! E che interi e popolosi noni, 
come di Centoccllc o Torp-nnatlara 
non ne hanno alcuno E ri «»»io ca <> di 
alunni che devono recar» a Fra-rati 
a a Zoqarolo. per poter frequentare 
deoli Istituti tecnici. Infine ur.a pnro'a 
va spesa per quell, die le nostre ìrt 
tre, chiamano turni notturni delVlft’- 
luto * !.. R. Alberti » dell’EUR 

Certo <i tratta d> r-pieah, fii.-anern’i. 
n.a rame si f a a neaare ,I valore t»> 
.stura dell'iniziativa del Presule (>ie 
ha ten’ato. rosi, di offrire ai/h sia 
■lenti lavoratori la los'ibilità di prò 
'eoilire ah .'ludi e di offrire, comun 
que. un ]>osto per , molti studenti ac 
colti t con riserva »? Ripetiamo, il 
discorso ha implicazioni peneraii r 
conferma lo stato disastrosa in cui è 
ancora tenuta la scuola italiana. 

Domanda accolta: 

ma la liquidazione 

si fa attendere da tre anni 

Cara Unità. 

nel 1963 è stata accolta la mia istanza 
per il pagamento delle indennità militari 
per il periodo di prigionia (1013 35) in Ger¬ 
mania. Da allora non ho saputo più nulla. 
Cosa devo fare? 

Grazie. 

L. S. 

(Traina - Enna) 

.3 questo punto è bene che tu vada 
al Distretto a chiedere la liquidazione 
o a farti dire i motivi del ritardo. 
Sulla base della risposta potrai fare 
istanza al Ministero della Difesa-Eser¬ 
cito perchè fi siano pagati gli assegni 
per il periodo indicato. 


J 






















